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CRISI 
Berlino 
pensa | 
aprestiti | 
forzosi 


BERLINO — Se l'Ita- 
lia sì dispera per il 
calo della lira sui 
mercati finanziari la | 
Germania non sem- 
bra trovare conforto 
nel ’’supermarco’. 
Kohl (foto) ha anch'e- 
gli i suoi problemi: il 
conto della riunifica- 
zione è assai salato. 
Allora la Cdu dei 
Laender orientali ha 
proposto di introdur- 
re un prestito forzo- 
so decennale me- 
diante il preleva- 
menteo di una addi- 
zionale del 7,5 per 
cento dell'imposta 
sul reddito. La resti- 
tuzione del prestito 
avverrebbe rateal- 
mente, senza inte- 
ressi. 


In Economia | 


I PORTI DOPO IL DECRETO TESINI CON LE CONFERME ANCHE INCERTEZZE 


Finito lo sciopero | Sul mostro di Foligno Il Timavo 
resta l'incertezza restano alcuni dubbi 


Servizio di 
Massimo Greco 
TRIESTE .— Termina 


stamane alle 6 lo sciope- 
ro nei porti e adesso ci sì 
pone una domanda cru- 
ciale: ma come si applica 
il decreto Tesini, che ha 
eliminato il monopolio 
della manodopera dete- 
nuto. dalle Compagnie? 
Teri a Trieste i sindacati 
lo hanno chiesto al com- 
missario Fusaroli: le in- 
tese tra Ente porto e 
Culpt rimangono in piedi 
o vengono disdettate? 
Tra port authority e so- 
cietà perazioni, che stra- 
da è destinato ad imboc- 
care l'Eapt? Il commissa- 
rio ha preso tempo: oggi 
ne parlerà a Roma con il 
ministro Tesini e giovedì 
riferirà ai sindacati, in- 


Italia 7, tel. 3 


ATTACCO DI AMATO PER L’ALTO COSTO DEL DENARO 


anche all'indice 


Il mercato non giustifica più tassi così elevati 


FONDI 
Sciolto 
il nodo 
debiti 

Efim 


ROMA — Il Consiglio 
dei ministri ha ap- 
provato il decreto 
legge sulla liquida- 
zione dell' Efim - lo 
riferisce il ministro 
all'Industria Guari- 
no (foto) - mettendo 
anche a disposizione 
i mezzi finanziari 
per il pagamento dei 
debiti dell'ente e del- 
le società possedute 
al 100% al momento 
della contrazione del 
debito se poste in li- 
quidazione. In que- 
sto modo, garanten- 
do i creditori esteri, 
il governo recupera 
la grave perdita 
d'immagine avvenu- 
ta quando lasciò in 
sospeso questo im- 
portante aspetto. 
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A Trieste 
di mantenere 
— gliaccordì | 


sieme all'aggiunto San- 
toro. Anticamera ingom- 
bra per il ministro: do- 
vrebbe infatti arrivare 
nell'Urbe pure Tombesi, 
presidente della Camera 
di commercio, per prote- 
stare contro la nomina di 
Fusaroli a commissario. 
Ieri il porto triestino non 
è rimasto del tutto fer- 
mo: le squadre della 


LI tesoro. 


Trovate illy alla Galleria Fabris, P.zza Dalmazia, 4. 


, Amato, ‘indicano quoti- 


L PICCOLO 
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L’AMBASCIATORE SÌ 


ROMA — Banche sotto ac- credi Bianchi si è posto uf- 


cusa. Il. presidente del et - Za. . ficialmente su una posi DI LI 

Consiglio Giuliano Amato L Istituto Jj , zione attendista. E dire Ci sal t= | Scalfari (0) 
ha Me ti ritorno del mi- cheitassi di mercato stan- 

nistro del Tesoro Pietro ° e__° no scendendo ormai .da Li = 

Barucci da Lussemburgo, di emissione giorni. In Italia come in al- a AR edi, uglia 

dove ieri si è svolto il ver- tri Paesi europei, Germa- 


tice dei ministri finanziari 
europei per lanciare un af- 
fondo contro le banche. In 
due parole, il governo at- 


nia compresa. Ieri la Ban- 
ca d'Italia ha immesso nel 
sistema 4 mila miliardi al- 


PADOVA — Una ceri- 
monia. 
omaggio ai caduti, sì 


ha già attuato 


solenne. in 


set orietren DI, D l'asta pronti contro termi- volgerà nella matti- 
a TORE fo Vil ribassi 1) FGG ; 5 a 4 DRD al 
ancora ridotto i tassi di in- E la lira? Il ‘ministro sacrario di Redipuglia, 
teresse. PRESSATO ;di i arestin degli Esteri!' della Fiat Re- presente il Presidente” 
"I mercati”, sottolinea AONZA - presidente soin pi 0 nelle banche nato Ruggiero conta di ri- della Repubblica 


Amato si augura quindi 
che il comportamento del- 
le banche ‘’possa contri- 
buire più incisivamente al: 
rilancio dell'economia na- 
zionale, prioritario per 
l'intero Paese‘. Tanto più 
che una statistica della 
Banca d'Italia resa nota 
proprio ieri sottolinea co- 
me nelle regioni dell'Italia 
meridionale il denaro pre- 


costa oltre l'1% in più che 
al Nord. 

Le prime reazioni alla 
dura presa di posizione del 
governo (che fa seguito a 
una ferma sollecitazione 
della Banca d'Italia nei 
giorni scorsi) indica che 
traibanchieri c'è o c'è sta- 
ta comunque. una ispacca- 
tura anche. se lo stesso 
presidente dell'Abi Tan- 


vederla nel Sistema mone- 
tario europeo (Sme) intor- 
np a Natale. Ieri il vertice 
Ecofin ha deciso di affida- 
re al Comitato monetario 
della Cee e al Comitato dei 
governatori delle banche 
centrali il compito di ‘ri- 
flettere” sul futuro dello 
Sme. 


Oscar Luigi Scalfaro. 
Lo ha comunicato il 
comando della regione 
militare Nord Est di 
Padova. Scalfaro è sta- 
to il 19 settembre 
scorso: a Ronchi dei 
Legionari a rendere 
omaggio ai resti dei 
. caduti provenienti da 
Russia e Germania. 


dianamente che i tassi in- 
terbancari e quelli delle 
operazioni ‘di rifinanzia- 
mento della Banca d'Italia 
al sistema hanno registra- 
to forti riduzioni nelle ul- 
time settimane; e non ri- 
sulta che il sistema banca- © 
rio italiano abbia assecon- 
dato adeguatamente e con 


trasparenza questa ten- In Economia 
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IL BLITZ ANTIMAFIA AL NORD HA SCONGIURATO UN ATTENTATO 


Un giudice nel mirino 


Clamorosi sviluppi dell'operazione Firenze-Milano - Trovati libri-paga 


FIRENZE — La mafia 
tiene a libro paga anche 
pubblici amministratori. 
Stavolta lo comprove- 
rebbero una serie di scot- 
tanti doCumenti. Finan- 
za e Sisde gli hanno sco- 
perti nel corso della maxi 
operazione condotta in 
queste ore tra Milano e 
Firenze. Tra i diciassette. 
arrestati ‘una figura ano- 
mala: Giovanni Agerra, 
37 anni, impiegato della 
dogana, fratello del di- 
rettore del carcere di 
Poggioreale. Complicità? 
Corruzione? Intanto gli 
inquirenti confermano: 
la gang stava approntan- 
do un’autobomba desti- 
nata ad uccidere un glu- 
dice e attendeva. dalla 
Colombia un carico di 
mille chili di cocamna. 
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Dopo gli attentati di Roma 
torna il rischio terrorismo 


ro. Per gli inquirenti non ci si trovereb- 
be comunque difronte a una ripresa 
del terrorismo brigatista anche se pare 
assodato che gli attentatori abbiano a 
disposizione ingenti quantità di esplo- 
sivo, Alcuni elementi fanno altresì ri- 
tenere che l'organizzazione sia in con- 
tatto con l'organizzazione dell'Eta ba- 
sca che negli ultimi mesi ha firmato al- 
ssato» cuni attentati contro sedi di organizza- 
che turbano in un momento difficile il zioni turistiche e diplomatiche spagno- 
panorama democratico del Paese. le. Dieci, al massimo venti, sarebbero 
Mentre attestazioni di solidarietà con- gli estremisti di sinistra responsabili 
tinuano a giungere all'organismo degli dell'attentato di sabato notte. Intanto 
industriali e al suo presidente, ieri sono state rafforzate le misure di sicu- 
mattina una sedicente organizzazione rezza attorno alle sedi del sindacato, 
che si firma «Nuclei combattenti co- possibile obiettivo di nuovi atti di ter- 
munisti» ha rivendicato gli attentati, rorismo. 
messi in atto contro l'accordo governo- 

industria-sindacato sul costo del lavo- 


Pure un triestino 
nei traffici d'armi 


UDINE — Elicotteri russi, navi della stessa prove- 
nienza e altro materiale strategico. Su queste forni- 
ture asseritamente militari e destinate a Paesi ara- 
bi colpiti dall'embargo, sta indigando da mesi la 
Digos di Udine. Tre persone sono rinchiuse da gio- 
vedì nel carcere del capoluogo friulano: Daniele 


ROMA — La risposta del governo ai ri- 
gurgiti del terrorismo sarà durissima. 
Lo ha affermato ieri il ministro Cristo- 
fori commentando l'attentato alla sede 
della Confindustria e l'incendio che ha 
distrutto lo stabilimento I polrenno 
del suo presidente, Luigi Abete. Il se- 
gretario del Pds Occhetto ha manife- 
stato seria IPREOCEUDAZIoNE difronte al 
rimergere di «fantasmi del passato» 


Geiner, 54 anni, triestino; Andrea Boem, 32 anni, 
‘udinese; Sergio De Fillia, 67 anni, capitano maritti- 
mo genovese. Una è detenuta in Carinzia: si chiama 
Konrad Wohlkoenig, 60 anni. Carlo Rado, 46 anni 
di Mogliano Veneto è ‘indagato’ a piede libero ma 
deve firmare il registro in questura. 

I dettagli dell'indagine sono stati resi noti ieri 
dalla Procura della Repubblica di Udine. Secondo l’ 
accusa gli arresti sono stati effettuati per evitare 


l'inquinamento delle prove e per bloccare le tratta- 
tive ancora in corso. 
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MILANO — Stefano Spi- 
lotros, 22 anni, è davvero 
il mostro cui va addebi- 
tato l'assassinio del pic- 
colo Simone Allegri di 
Foligno? Oltre alla con- 
fessione, c'è un partico- 
lare che lo incrimina, ma 
ci sono anche aspetti an- 
cora bui. Secondo la ver- 
sione dello Spilotros. il 
bimbo sarebbe morto per 
soffocamento. Poichè 
gridava il bruto gli tenne 
premuta sulla bocca una 
mano per ben un quarto 
d'ora. Successivamente 
per sapere se fosse anco- 
ra in vita l'ha bruciato a 
un lobo con una sigaretta 
accesa. E' questo un par- 
ticolare confermato che 
solo l'assassino poteva 
conoscere. Poi l'ha colpi- 
to.al collo con un ferro di 


compagnia hanno prov- 
veduto a scaricare due 
navi, che trasportavano 
frutta al Tft; una prove- 
niva da Haifa con 800t di 
agrumi israeliani, l'altra 
dalla Colombia con 2350 
t di banane. Perchè la 
Gulpt ha deciso di impie- 
gare i propri uomini per 
questa operazione? Per- 
chè in mattinata la Tftha 
espresso alla Compagnia 
la volontà di continuare 
la collaborazione e di 
confermare gli accordi 
esistenti, indipendente- 
mente da quanto previ- 
sto dal decreto Tesini. 
Anche Pacorini avrebbe 
manifestato, secondo 
fonti sindacali, tale spiri- 


ri non tornano più. Non 
si è trovato l'orologio di 
Simone che  Spilotros 
avrebbe gettato in un 
tombino; non si è trovato 
il negozio in cui ha ac- 
quistato il ferro da calza. 
È perchè, lui milanese, 
era proprio a Foligno. Per 
incontrare un compagno 
d'armi ha dichiarato, ma 
del fantomatico amico 
nessuna traccia. Ed an-' 
cora dove ha dormito? 
Gli alberghi sono stati 
perlustrati uno ad uno, 
anche qui nessun ele- 
mento. La confessione 
non chiarisce tutto. Il pa- 
dre della piccola vittima 
ha intanto dichiarato, 

voler incontrare lo Spilo- 
tros che sarà trasferito a 
Perugia: vuole conoscere 
le ultime ore terribili del 


Sponsor addio 


Ferruzzi molla il Moro di Venezia 
e il Messaggero di basket 


IN SPORT 


Dramma nel Napoletano 


Nola: giovane donna in ospedale 
partorisce nel water e fugge 
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Maternità 


14 settimane di permesso per la Cee 
Main Italia ne rimangono 20 


to collaborativo. Ion o morra di ime 0 
i A PAGINA 2 en “Foligno. Ma a suo izibo n 
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SECONDO LA STAMPA INGLESE 
Giovanni Paolo Il 
vuole dimettersi? 


CITTA' DEL VATIGANO — 
Il Papa medita di dimet- 
tersi fra poco meno di tre 
anni al compimento del 
750 di età? L'indiscrezione 
è rimbalzata sulla stampa 
britannica ma il Vaticano 
non l'ha nemmeno presa 
in considerazione. L'ulti- 


SONY. 


chi ce ha lo sa 


un momento di difficoltà 
interiore avrebbe detto: 
«Forse il mondo è stanco di 
me». Sulle condizioni del 
Papa di fronte a un mondo 
isempre più proiettato a 
nuove sfide c'è chi interì 
preta come possibile que- 
sta drammatica scelta. Ma 


ripreso da un periodico 
cattolico che riporta di- 
chiarazioni di un ex gesui- 
ta‘transfuga e dedito a 
sensazionalismi vaticani. 
In verità l'ipotesi che il 
Papa possa «lasciare» sca- 
turisce anche da una sin- 
golare frase che Wojtyla 
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SAN CANZIANO 


in piena 


TRIESTE — Era sparito all'improvviso il 21 set- 
tembre scorso, seguendo 
suetudine geologica che € 
trando le sue acque nella vecchia e pur ostruita 
voragine di Gornje Vreme. E aveva lasciato così 
le grotte di San Canziano praticamente all'a- 
sciutto. Adesso, dopo le pioggie torrenziali dei 
giorni scorsi, il Timavo è tornato a scorrere pau- 
Tosamente ingrossato e impetuoso sottoterra, 
come si può vedere nella bella foto scattata da 
Armando Halupca. Si tratta di una vera e pro- 
pria ondata di piena: în un frastuono di acque 
impazzite il fiume ha travolto e sommerso di- 
versi comminamenti e passaggi attrezzati delle 
grotte di San Canziano, tanto che le famose cavi- 
tà sono ormai impercorribili in diversi punti. E 
in queste ore il fiume continua e scorrere con 
forza nei grandi meandri, né è facile prevedere 


«Era impossibile 
nascondere Ustica 
per dodici anni» 


Andò chiederà 

agli Usa i dettagli 
dei movimenti aerei. 
Il giudice Priore 

in Inghilterra: forse 
nella coda del DC-9 
c’era un ordigno 


TRIESTE — L'ambascia- 
tore degli Stati Uniti Sec- 
chia in visita d'amicizia 
a Trieste non ha evitato 
di affrontare anche il te- 
ma scabroso di Ustica al- 
la luce degli ultimi so- 
spetti. «Il governo degli 
Stati Uniti - ha detto l'al- 
to diplomatico - non è 
certo in grado di nascon- 
dere qualcosa per dodici 
anni». L'ambasciatore ha 
quindi negato che a quel- 
l'ora di quella tragica se- 
ra ci fossero aerei ameri- 
cani in zona. Nella vi- 
cenda è stata chiamata 
in causa anche la portae- 
rei «Saratoga» che si tro- 
va nel nostro porto e pro- 
prio in riferimento a 
questa unità il Pentago- 
no ha ieri precisato che 
la portaerei era in rada a 
Napoli dal 23 giungo a 6 
luglio del 1980. La trage- 
dia del DC-9 avvenne il 
27 giugno. Secchia, da 
parte sua, ha precisato 


che ben tre segretari del- 


la Difesa Usa hanno con- 
fermato l'assenza di voli 
americani in quella sera. 
Tuttavia si è appreso 
che il ministro italiano 
della Difesa Andò avrà 
un colloquio con il colle- 
ga ‘americano Cheney in 
margine alla riunione 
della Nato in Scozia per 
conoscere ogni movi- 
mento militare Usa nel 
periodo della tragedia. Il 
giudice Rosario. Priore 
che indaga sull'oscura 
vicenda è partito per 
l'Inghilterra con dei pe- 
riti. Si dovrà accertare se 
è possibile stabilire un'e- 
splosione nella zona di 
coda dell'aereo. Alcuni 
elementi sembrano pro- 
lendere per un ordigno a 
jordo. 
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ella misteriosa con- 
l'ha reso famoso, fil- 
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IL CONSIGLIO DEI MINISTRI DOPO GLI ATTI TERRORISTICI 


. Attentati, il governo rea 


ROMA — In apertura dei 
lavori il Consiglio dei mi- 
nistri ha espresso ‘la più 


ferma condanna" dei re-: 


centi atti di violenza che 
‘’sconfinano ormai in 
preoccupanti episodi di 
terrorismo, rispetto ai 
quali il governo reagirà 
vigorosamente e con de- 
terminazione al fine di 
stroncare sul nascere 
ogni pericolo di ritorno a 
qualsiasi forma eversi- 
va". Im precedenza, il 
ministro degli Interni 
Nicola Mancino aveva 
accettato di parlare sulla 
rudimentale bomba col- 
locata davanti alla sede 
della Confindustria. e 
sull'incendio dello stabi- 
limento poligrafico di 
Luigi Abete. 

Secondo il responsabi- 
le del Viminale, fra i due 
episodi potrebbe esserci 
un collegamento, ma al 
momento, specifica subi- 
to, non vi sono elementi 
che lo confermino. Man- 
cino ha detto inoltre che 
bisogna stare attenti a 
non parlare di strategia 
studiata, anche se le 
azioni terroristiche sono 
“’preoccupanti’’ e vi è la 
possibilità che la violen- 
‘za diventi uno "stru- 


mento di conflitto socia- 
le in una situazione eco- 
nomica difficile”. Il mi- 
nistro quindi non sem- 
bra escludere un nesso 
fra i bulloni in piazza 
contro i leader sindacali 
e gli attentati, ma ag: 
giunge che da mesi il Vi- 
minale è in allerta. Man- 
cino ha comunque con- 
vocato per oggi il comita- 
to nazionale per l'ordine 
e la sicurezza pubblica, 
l'organismo di esperti 
istituito per studiare i 
più inquietanti fenomeni 
di criminalità e intolle- 
ranza nel nostro paese. 
Nel governo c'è anche 
però chi vede un pericolo 
consistente nei recenti 


episodi di terrorismo. Il 


ministro del Lavoro Nino 
Cristofori intervenendo 
sulla vicenda ha annun- 
ciato una “risposta du- 


, rissima" da parte del go- 
verno. Cristofori. ha ri-. 


cordato gli incidenti che 
hanno turbato le manife- 
stazioni sindacali e ha 
aggiunto che c'è qualcu- 
no che ‘organizza’ la 
protesta violenta. Costo- 
To, secondo il ministro, 
vogliono ‘’sovvertire 
l'ordine costituzionale e 
le regole della democra- 


Cristofori: 


«La risposta 


dovrà essere 


durissima» 


zia'. Il segretario del 
Partito democratico del- 
la sinistra, Achille Oc- 
chetto esprimendo soli- 
darietà ad Abete ha detto 
che è necessaria una mo- 
bilitazione delle forze so- 
ciali. contro i gruppi 
eversivi che attentano 
alle basi dello Stato. 

Per il presidente del 
Senato Giovanni Spado- 
lini, il ricorso alla violen- 
za è "indicativo di una 
degenerazione della vita 
pubblica che da sempre 
accompagna il rischio di 
una recrudescenza del 
fenomeno terroristico”. 
Il presidente della Came- 
ra Giorgio Napolitano ha 


invece detto che gli at-, 


tentati.gettano un'’’om- 
bra inquietante” in un 
momento già difficile per 


Politica 


il Paese, in cui sindacati, 
governo e imprenditori 
sono impegnati in un dif- 
ficile confronto. 
Tranquillo, sorriden- 
te. Alle 6,30 di sera Luigi 
Abete, il nuovo memicoy 
dei nuovi terroristi, si 
presenta puntuale alla 
Fiera di Milano. E‘ venu- 
toa visitare l'esposizione 
della macchine utensili 
e, in una conferenza 
stampa che avrebbe do- 
vuto toccare soprattutto 
temi economici, non si 
sottrae a domande sui 
due attentati di sabato 
notte. Il presidente della 
Confindustria fa da pom- 
piere, ma senza esagera- 
re. “Non so se le due 
azioni, l'incendio e la 


bomba, siano .collegate - 


fra loro - premette - cer- 
to, mi sembra che l’at- 
tentato alla Confindu- 
stria sia un sintomo, che 
non deve essere esaspe- 


‘rato ma neanche mini- 


mizzato, e testimonia 
che esistono nel Paese 
dei focolai di tipo eversi- 
vo‘. Ma è un attacco in 
qualche modo collegabi- 
le a quel dossier trovato 
cinque anni fa in un covo 
dell’Unione comunisti 
combattenti, la forma- 
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«Colpisce i deboli ed esenta i forti» 


LUSSEMBURGO — Via 
libera dei Dodici alla 
direttiva Cee sulla ma- 
fernità. Si tratta della 
prima normativa in 
materia di protezione 
sociale con cui gli stati 
membri hanno deciso 
di regolare a livello Cee 
il trattamento delle ge- 
stanti. La direttiva, che 
prevede un minimo di 
14 settimane di mater- 
nità, è di gran lunga 
meno avanzata e favo- 
revole della legislazio- 
ne italiana. che invece 
ne autorizza 20. Per 
questa ragione, l'Italia 
vi si è finora opposta 
chiedendo migliora- 
menti obiettivi per ren- 
dere più omogeneo il li- 
vello di protezione san- 
cito dalla Cee. 

La direttiva Cee è 
stata comunque appro- 
vata con l'astensione 
del governo italiano. La 
normativa, che regola 
il trattamento delle ge- 
stanti, stabilisce livelli 
protettivi sotto i quali 
gli stati membri non 
possono andare, ma 
non pregiudica le for- 
me di tutela più favore- 
voli alle gestanti previ- 
ste. dalle legislazioni 
nazionali (quella italia- 
na autorizza fino a 20 
settimane). Per questo, 
come si legge in una 
nota diffusa in serata 
dal ministero del Lavo- 
ro, l'astensione del go- 
verno «non provoca 
nessun pregiudizio alle 
lavoratrici italiane», 


mento . intransigente 
avrebbe danneggiato le 
lavoratrici del resto 
d'Europa». 

La posizione del go- 
verno che, come si leg- 
ge nella nota, aveva 
bloccato l’'approvazio- 
ne della direttiva, ha 
così consentito di mo- 
dificare la proposta 


mentre «un atteggia-' 


I PERMESSI PER MATERNITÀ 


Rimangono le 20 settimane 
La direttiva Cee (su 14 settimane) non tocca l’Italia 


originale in punti si- 
gnificativi. In partico- 
lare, riguardo al tratta- 
mento economico, è 
stato chiarito che il ri- 
ferimento all'indennità 
di malattia costituisce 
un fatto tecnico di as- 
sunzione, in via prov- 
visoria, dei relativi pa- 
Tametri economici con 
l'obiettivo di stabilire 
un trattamento mini- 
mo inderogabile. A 
questo proposito la de- 
cisione definitiva sarà 
presa, sulla base dei 
dati forniti dai singoli 
paesi, al termine del 
primo quadriennio di 
applicazione della di- 
rettiva. 

«E' gravissimo che il 
governo italiano si sia 
astenuto durante il 
Consiglio dei ministri 
della Cee. Non capiamo 
— afferma Livia Turco, 
responsabile femmini- 
le del Pds — le ragioni 
di questo voto. Nulla è 
cambiato rispetto ai 
contenuti della diretti- 
va. Infatti non sono 
stati accettati gli 
emendamenti del Par- 
lamento europeo. Que- 


sti atti non aiutano la 
crescita di una coscien- 
za europea: l'unifica- 
zione non si può fare ai 
livelli più bassi. Questo 
di oggi poteva essere 
l'inizio di un muta- 
mento della Comunità 
europea e del nostro 
governo rispetto a una 
coerente assunzione 
del voto negativo della 
Danimarca e della risi- 
cata maggioranza del 
popolo francese a pro- 
posito del trattato di 
Maastricht. 

«Questa decisione — 
continua la Turco — è 
ancor più grave in 
quanto il ministro del 
Lavoro non haritenuto 
di tenere conto né degli 
orientamenti del Parla- 
mento italiano né di 
quelli della Cgil-Cisl- 
Uil. Chiedo che il mini- 
stro del Lavoro venga a 
Spiegare le motivazioni 
della sua decisione in 
Parlamento. 

«Tale decisione — 
conclude Turco — di 
astenersi in sede Cee, è 
coerente con il disegno 
del governo Amato di 
attaccare i diritti socia- 
li delle donne italiane. 
Questo voto segnala 
una preoccupante in- 
versione di valori: un 
Paese come il nostro 
che grazie alle lotte 
delle lavoratrici italia- 
ne aveva conquistato 
una alta tutela della 
maternità come valore 
sociale torna indietro. 
Le condizioni delle la- 
voratrici italiane, già 
minacciate dalla crisi 
economica del nostro 
paese, saranno ulte- 
riormente aggravate. 
Invitiamo le donne ita- 
liane a inviare la pro- 
pria protesta al mini- 
stro del Lavoro Cristo- 
fori e al presidente del 
consiglio Amato. 


ROMA — La «minimum 
tax», fino a qualche setti- 
mana fà pietra angolare 
dell'equità fiscale, si è 
trovata orfana e conte- 
stata da destra e da sini- 
stra. Il capo dei deputati 
Pidesi Massimo D'A- 
ema, ha contestato il 
«giornalismo spazzatu- 
ra» che ha fatto titoli sul 
«Pds contrario alla mi- 
numum tax» ma ha poi 
precisato che il provve- 
dimento col quale il go- 
verno ha ritenuto di pre- 
mere sui lavoratori duto- 
nomi perchè partecipino 
con maggiore generosità 
alla copertura delle spe- 
se dello Statò «può essere 
solo una misura straor- 
dinaria per l'emergenza, 
da applicare solo per un 
anno). 

Per il numero due del- 
la Quercia «non si è mai 
visto un Paese civile che 
fa pagare permanente- 
mente le tasse su redditi 
presunti». Pagare una 


zione nata da una costola 
di Prima linea? Abete 
non si sbilancia: ‘Ho 
parlato di focolai di tipo 
eversivo, ma non so dire 
se siano di matrice terro- 
Tistica, malavitoso o se si 
tratti soltanto di gruppu- 
scoli, più o meno orga- 
nizzati. 

Secondo il presidente 
della Confindustria, i 
due attentati sono però 
un chiaro attacco a un 
‘’nuovo sintomo di cam- 
biamento e di stabilità”, 
quale è secondo lui l'or- 
ganizzazione degli indu- 
striali in questa partico- 
lare congiuntura. “’Stabi- 
lire se si tratti di un 
gruppo di scalmanati o di 
qualcosa di più - aggiun- 
ge - spetta alle forze del- 
l'ordine. Per quello che 
riguarda la mia situazio- 
ne, posso solo garantire 
che l'industria poligrafi- 
ca commerciale (lo stabi- 


limento di Pomezia dato: 


alle fiamme, ndr) riapri- 
rà entro la settimana e 
che i settanta dipendenti 
non saranno cassinte- 
grati. Naturalmente, in 
questa fase delicata, 
chiederò loro di essere 
ancora più efficienti’’. 


tassa su un reddito mini- 
mo presunto, insinua 
D'Alema, significa che 
chi guadagna molto di 
più del minimo potrebbe 
essere indotto a pagare 
meno tasse del dovuto. — 

Ma non si era detto 
che la «minimum tax» 
era soltanto il: minimo 
che si potesse chiedere a 
contribuenti che dichia- 
rano meno di quanto essi 
Stessi affermano per 
‘iscritto dilaver corrispo- 
sto a ciascuno dei loro di- 
‘pendenti? Per Mariapia 
Garavaglia il provvedi- 
mento del governo Ama- 
to sarebbe «un autentico 
manifesto contro l’im- 
prenditoria privata, spe- 
cialmente la piccola e 
media: impresa e l’arti- 
gianato».. Un giudizio 
condiviso .  sostanzial- 
mente da Franco Giorda- 
no di Rifondazione co- 
munista. «Le forme at- 
traverso le quali si inten- 
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gisce 


DUE VOLANTINI DEI NUCLEI COMUNISTI COMBATTENTI 


Intanto la Digos minimizza 


ROMA — La Digos spe- 

e i toni allarmistici: 

ietro il fallito attentato 
alla Confindustria ci sa- 
rebbero dieci, al massi- 
mo venti, estremisti di 
sinistra che dispongono 
di grandi quantità di 
esplosivo e probabilmen- 
te sono! coinvolti negli 
assalti terroristi rivendi- 


cati dall'Eta qualche me- © 


se fa. Ma intanto, da ieri 
mattina, sono state raf- 
forzate le misure di sicu- 
rezza a protezione del 
prossimo potenziale 
obiettivo terroristico: le 
sedi del sindacato. 

Nel volantino recapi- 
tato ieri mattina alla se- 
de romana del «Tempo», 
e in quello fatto trovare 
in un cestino di villa Bor- 
ghese gli attentatori, che 
si firmano Nuclei comu- 
nisti combattenti e adot- 
tano il marchio brigati- 
sta. della stella nera a 
cinque punte, hanno in- 
fatti precisato il. tiro. 
«Con questa iniziativa — 
si legge nel volantino — 


Per Formentini 
(Lega) «mette 

ùna contro l’altra 
le categorie dei 
lavoratori». 
D°Alema: «Misura 
straordinaria» 


de far pagare oggi il lavo- 
To autonomo sono quelle 
classiche: colpire i più 
deboli fino quasi a farli 
scomparire ed esentare i 
più forti che avrebbero 
anche la coscienza tran- 
quillizzata —dall’inter- 
vento governativo», E' 
questo il «de profundis»y 
del responsabile del di- 
partimento economico 
nazionale dei neo-comu- 
nisti, il quale d'altra par- 
te constata che «l'evasio- 
ne ha raggiunto livelli 


abbiamo voluto attacca- 
re il patto Governo-Indu- 
stria-Sindacato, concre- 
tizzatosi con l'accordo 
sul costo del lavoro del 
81 luglio scorso con il 
quale tra l'altro si è volu- 
ta sancire la fine della 
scala mobile ed elimina- 
re di fatto la contratta- 
zionie aziendale». 
Proprio il fatto che 
obiettivo dichiarato de- 
gli attentatori sarebbe il 
sindacato più che la Con- 
findustria, porta gli in- 
Vestigatori a ritenere 
«fragile» il collegamento 
fra la mancata esplosio- 
ne della bomba, lasciata 
sabato notte sotto la sede 
dell'Eur della confedera- 
zione degli industriali, e 
l'incendio che nella stes- 
sa giornata ha distrutto 
una parte dello stabili- 
mento poligrafico di pro- 
prietà del suo presidente 
Abete. E' vero, la coinci- 
denza è inquietante e i. 
vigili del fuoco non san- 
no ancora spiegare come 


che O per 
due volte il deficit dello 
Stato». 

Il presidente dei depu- 
tati della Lega, Marco 
Formentini, preferisce 
sottolineare «il completo 
smarrimento» del gofer- 
no di fronte alla pesante 
critiche che gli sono ve- 
nute per questa misura 
assunta da una «classe 
politica, assillata dalle 

. necessità ‘di cassa» che 
non «trova altra. strada 
che quella di mettere le 
une contro le altre cate- 
gorie di lavoratori». Per 
Formentini il provvedi- 
mento sarebbe dovuto 
non aragioni di equità fi- 
scale «ma unicamente 
alle pressioni esercitate 
sul governo dai vertici 
sindacali, collusi col po- 
tere politico e animati 
esclusivamente da inte- 
ressi carrieristici», 

Alle dichiarazioni dei 
politici fanno’ riscontro 


INTERROGHERA’ ANCHE IL COSTRUTTORE GRASSETTO 


Di Pietro ’scava’ negli Usa 


NEW YORK — L'inchiesta 
sulle tangenti a Milano si è 
spostata negli Stati Uniti, 
dove secondo fonti infor- 
mate il giudice Di Pietro 
interrogherà domani 
Giancarlo Grassetto, un 
costruttore edile chiamato 
in causa da Salvatore Li- 
gresti. È 

Di Pietro è arrivato sa- 
bato mattina a Washing- 
ton accompagnato dal so- 
stituto procuratore di Ber- 
gamo Mario Conte e dal 
capitano dei carabinieri 
baro Zuliani, oltre che 
dall’ on. Nando Dalla 
Chiesa che parteciperà 
con loro a una serie di in- 
contri con la magistratura 
e la polizia federale degli 
Stati Uniti. 

Secondo le fonti, gio- 
Vvedì Grassetto dovrebbe 
essere interrogato anche, 
dal sostituto procuratore 
di Padova, Roberto Bor- 
raccetti, che indaga sulle 


- attività di Ligresti nel Ve- 


neto e che è 


) atteso negli 
Stati Uniti. 


A Giancarlo Grassetto, 
che da qualche tempo si è 
trasferito in America, i 
magistrati italiani voglio- 
no chiedere chiarimenti su 
una deposizione resa loro 
da Ligresti la scorsa setti- 
mana. 

Nel 1985, il gruppo Li- 
gresti aveva rilevato l'im- 
presa di costruzioni di 
Grassetto, che era in trat- 
tative per una serie di la- 
vori nella Metropolitana 
di Milano. Un dirigente 
dell’ impresa, Sergio Pa- 
van, avrebbe avvertito Li- 
gresti che per ottenere il 
contratto la gestione pre- 
cedente ni era impegnata a 
‘pagare alcune tangenti. 

Un velo di serra è 
stato steso a Washington 
sull' attività di Di Pietro, 
Dalla Chiesa, Conte e Zu- 
liani. Il loro viaggio è stato 
organizzato dall’ USIA 
(United States. Informa- 
tion Agency), un ente go- 
vernativo, che tramite il 
consolato americano a Mi- 
lano li ha invitati a pren- 


dere contatto con la realtà 
americana. Hanno un ca- 
lendario fitto di appunta- 
menti e visiteranno diver- 
se città. Rientreranno in 
Italia verso il 10 novem- 
bre. 

«E' stato lo stesso Di 
Pietro a chiederci il riser- 
bo sui suoi movimenti», ha 
detto all’ ansa Bill Reinc- 
kins, il funzionario dell'U- 
sia che tiene i contatti con 
il magistrato. 

Per mandare fuori pista 
i giornalisti che cercavano 
di seguirli da Milano, i ma- 

istrati italiani avevano 
‘atto spargere la voce che 
sarebbero giunti a New 
York l'altra sera. Invece 
sono partiti sabato diret- 
tamente per Washington. 
L' Usia non ha reso noto il 

rogramma della visita. Si 
È saputo però che Di Pietro 
e.i suoi compagni di viag- 
gio hanno chiesto di in- 
contrare numerose perso- 
nalità americane: in parti- 
colare magistrati e inve- 
stigatori del FBI. 


si siano sviluppati quei 
diversi focolai all'inter- 
no dello stabile. Nè po- 
tranno farlo in: seguito, 
giacchè lo stabilimento, 
che produce sacchetti di 
carta e plastica per ma- 
gazzini e grandi gruppi, 
era pieno di solventi, di 
taniche contenenti idro- 
carburi e di materiale al- 
tamente infiammabile. 
Senz'altro, fanno però 
notare, «se le cause fos- 
sero state veramente ac- 
ci fiamme non 
sl sarebbero propagate 
così in fretta». Mai diri 
genti della Digos insisto- 
no: se gli incendiari sono 
gli stessi che hanno mes- 
so la bomba, perchè non 
hanno poi rivendicato 
entrambe le azioni? 
Poche ore dopo sarà lo 
stesso. ministro dell'In- 
terno a sconfessarli 
(«Non possiamo dire che 
c'è collegamento ma 
neppure escluderlo»). 
Nello stesso modo, il mi- 
nistro dichiara, in sinte- 
si, l'avevo detto io che 


quelle dei commerciali- 
sti, ragionieri e dottori, 
che definiscono la «mini- 
mum tax» una grave vio- 
lazione dei principi co- 
stituzionali in materia 
tributaria, «l'ultima 
scheggia impazzita del 
disastrato sistema fisca- 
le italiano». A difendere 
il provvedimento del go- 
verno si è trovato ieri di- 
speratamente solo il sot- 
tosegretario alla presi- 
denza . del. consiglio. 
«Sembra una scelta equi- 
librata, motivata e non 
vessatoria», ha afferma- 
to il socialista Fabio Fab- 
bri riferendosi natural- 
mente alla contestata in- 
novazione fiscale. Ma ha 
anche aggiunto che il go- 
verno intende «dialogare 
con le parti sociali» e 
Renn Unciato un possi- 
ile incontro tra il mini- 
stro interessato e le cate- 

gorie. 
r.ec. 


c'era il pericolo di un ri- 
torno eversivo. Forse ce- 
dendo al piacere della re- 
criminazione. Gli esperti 
della Digos dichiarano: 
«non ci troviamo di fron- 


te ad un nuovo partito | 


armato. Nè si deve teme- 
re, almeno per ilmomen- 
to, il rifiorire di vecchie 
strutture organizzate de- 
gli anni del terrorismo». 
Restano le parole «an- 
ziane» di quella rivendi- 
cazione, forse tratte in- 
teramente in prestito da 
volantini degli anni ‘70. 
E soprattutto i riferi- 
menti espliciti alle Br. 
Per definire il patto sul 
costo del lavoro si sco- 
modano «le politiche an- 
tiproletarie che la bor- 
ghesia imperialista ha 
portato avanti negli ulti- 
mi anni attraverso i vari 
governi, con la parteci- 
pazione attiva degli altri 
organismi istituzionali, 
sindacato confederale in 
testa). 
Virginia Piccolillo 


SCIOPERI 
Piloti 
precettati 
ma voli 
«difficili» 


ROMA Gi sarà qualche 
ritardo e qualche cancel- 
lazione, ma non ci sarà 
paralisi nei cieli italiani 
oggi per lo sciopero dei 
piloti Alitalia e Ati in 
programma dalle 11 alle 
17. In questa fascia ora- 
ria, grazie alla precetta- 
zione decisa dal ministro 
dei Trasporti, volerà il 
60% degli aerei delle due 
compagnie, Tutto regola- 
Te, invece, assicurano al- 
l'Alitalia, nelle restanti 
ore del giorno. I piloti 
aderenti ad Anpac, Appl, 
Fit, hanno peraltro già 
indetto una nuova agita- 
zione, questa volta di 24 
ore, per il 6 novembre. 
La decisione è stata pre- 
sa dopo una polemica 
con l'Alitalia sull'avvio 
della trattativa per la 
vertenza che i piloti han- 
no da qualche giorno 
aperto sul futuro azien- 
dale. 


MEDIOBANCA FAREBBE «ACCERTAMENTI» 
Il Pds: si indaga sul giudice 
Ma per il governo Bankitalia non può intervenire 


ROMA — E' vero che 
Mediobanca avrebbe 
commissionato degli 
accertamenti sul giudi- 
ce Di Pietro? Sono fon- 
date le voci in proposi- 
to? E in ogni caso, i re- 


Sori dell'istituto 


via dei Filodramma: 

, tici non dovrebbero es- 

sere chiamati a rendere 

una «immediata di- 

chiarazione sulla vi- 
cenday? Qu 


Ma quesito esce 


Gli inglesi insistono: il Papa lascia fra tre anni 


VATICANO — Papa Woj- 
tyla sarebbe stanco e un 
po' acciaccato e starebbe 
pensando alle dimissio- 
Ni. Da alcuni giorni di- 
Versi quotidiani britan- 
Nici sventolano questa 
clamorosa indiscrezione 
facendola rovenire da 
n . Meglio precisati 
A ambienti vicini, al Vati- 

» Ma ieri proprio 
dal Vaticano è Rn la 
smentita ufficiale. Il vi- 
cedirettore della sala 


« stampa della Santa Sede, 


mons. Piero Pennacchi- 

ni, non lascia dubbi. 
L'indiscrezione, rac- 

colta ieri anche ' dalla 


"Stampa, ha comunque 
creato un certo allarme e 
fatto sorgere non pochi 
interrogativi. Tanto più 
che la notizia aveva indi- 
scutibilmente dei margi- 
ni di credibilità. Non è 
infatti la prima volta che 
voci siffatte vengono dif- 
fuse. Basta ricordare 
quel che si disse molti 
anni fa, all'indomani 
delle larvate minacce di 
Breznev alla Polonia che 
stava seguendo le prime 
sortite del sindacato li- 
bero ‘’Solidarnosc’’ e 
Wojtyla, eletto Papa da 

oco più di un anno, fece 

iscrefamente sapere al 


despota del Cremlino che 
avrebbe compiuto un ge- 
sto clamoroso ed estre- 
mo, com'è appunto quel- 
lo delle dimissioni, qua- 
lora l'Armata rossa aves- 
se invaso la Polonia per 
‘’neutralizzarla’’. 

In un'altra drammati- 
ca circostanza, quale fu 
l'attentato di piazza San 
Pietro, ci fu chi parlò del- 
la. possibilità che Gio- 
vanni Paolo Il abbando- 
nasse il sommo pontifi- 
cato per evidenti ragioni, 
ma anche in quella occa- 
sione l'indiscrezione sfu- 
mò senza alcun apprez- 
zabile seguito né reazio- 


ni di sorta. SI 
Questa volta, invece, 
l'«indiscrezione» nasce 
da ben altre considera- 
zioni e sembra riallac- 
ciarsi ad una singolare 
frase che Papa Wojtyla 
avrebbe pronunciato un 
giorno davanti ad alcuni 
suoi intimi in un mo- 
mento di particolare 
‘’defaillance’’, quando si 
manifestavano i primi 
sintomi del male che 
avrebbe poi imposto l’in- 
tervento chirurgico al 
!’Gemelli” dello scorso 
luglio. Avrebbe detto, 
dunque: ‘Forse il mondo 
è stanco di me‘; singola- 


re, esternazione che pe- . 


raltro fa a pugni con il 
temperamento del Papa, 
Infine, dopo le solite voci 
nate durante la degenza 
e la successiva convale- 
scenza, ecco le notizie 
messe in giro, sulla 
stampa inglese, da un ex 
gesuita da tempo tran- 
sfuga e dedito a discuti- 

ili scoop’ sulle que- 


.Stioni vaticane. 


Di che cosa si tratta? 
Ecco: stando ad un pe- 
Tiodico cattolico ripreso 
dal ‘Sunday Times” di 
domenica. scorsa, Karol 
Wojtyla, debilitato e de- 


—luso, avrebbe l'intenzio- 


me di abbandonare il tro- 
no di Pietro al momento 
compiere 75 anni, cioè 
fra poco meno di tre an- 
NI, proprio come fanno 
per norma paolina i car- 
linali ed i vescovi catto- 
lici di tutto il mondo. 
Non si tratterebbe di 
roblemi di salute, o per- 
\omeno non di questi sol- 
tanto, bensi anche di va- 
lutazioni di ordine ecu- 
menico e  dottrinario, 
formulate peraltro da 
ambienti pregiudizial- 
mente contrari al preteso 
‘’conservatorismo’’ 
Karol Wojtyla: lo ‘’stal- 
lo‘, cioè în cui sono finiti 


i rapporti con l'ortodos- 
sia orientale dopo lo 
‘strappo’ moscovita, e 


la minaccia montante | 


dell'Islam in tutto il 
mondo cattolico. Poiché, 
ed è questa la motivazio- 
ne che ha dato la stura 
all'indiscrezione sulle 
presunte dimissioni di 
Papa Wojtyla, un Ponte- 
fice debilitato e contra- 
stato non saprebbe rea- 
gire alle ‘sfide’ di que- 


sta fine di millennio, po- . 


trebbe passare la mano a 
‘’successori’’ più giovani 
ed énergici, magari di 
orientamento diverso. 
Emilio Cavaterra 


dalle competenze della 
Banca d'Italia: questa 
n sostanza la risposta 

ata. dal governo.«Il 
RESI tenuto conto 

ella sua natura, esula 
dalle competenze e dal- 
la possibilità di inter- 
vento degli organi pre- 
posti al controllo del si- 
stema. creditizio» ha 
detto il sottosegretario 
al Tesoro, Paolo Bruno 
(Psdi). 

Una risposta che ha 
lasciato «ampiamente 
insoddisfatto» il Pds, 
OGtE «burocratica» e 

i fatto «tendente a 
sfuggire il problema». 
«Non è la prima volta 
ha proseguito Turci, 
intervenendo in aula 
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— che i nomi di Cuccia 

e Mediobanca si trova- 
no invischiati in vicen- | 
de che hanno valenza | 
decisamente  politico- | 
giudiziaria, piuttosto 
che finanziaria»; e a tal 
proposito, ha ricordato | 
«il mai ben chiarito : 
coinvolgimento di Cuc- ; 
cia nella vicenda Sin- 
dona-Ambrosoli» — e 
«l'evidente implicita 
sfida alla magistratura 

e all'opinione pubbli- 
ca» che verrebbe da 
Mediobanca «non solo 
evitando di sostituire, 
ma anzi confermando, 
il detenuto Salvatore 
Ligresti nel consiglio 
d'atmministrazione». 


sizione e data prestabilita L. 
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Cultura 


Il Piccolo [_3] 


che ora rende 


Un film ela ristampa dell’autobiografia 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Vivesse adesso, farebbe 


. furori, ‘Rivoluzionario € 


arrabbiato com'era, 
marxista e musulmano, 
intollerante nei confron- 
ti dei bianchi al punto da 
essere considerato una 


specie di «razzista alla 


* rovescia». Gli basterebbe 


davvero poco, oggi, per 
infiammare i ghetti di 
Los Angeles o di Was- 
hington. Invece, Mal- 
colm X morì assassinato 
nel febbraio del 1965, a 


— soli trentanove anni, do- 
* po essere comunque as- 


surto al ruolo di eroe del- 
| le frange più estremiste e 
diseredate del popolo ne- 
ro d'America. Se Martin 


» Luther King incarnava 


l'anima pacifista, cristia- 
naetutto sommato rifor- 
‘mista delle masse di co- 
lore, lui ne rappresenta- 
va l'ala dura, poco — per 
nulla — incline ai com- 
promessi. 

Lo si riscopre comun- 
que, nell'America delle 
mille crisi economiche e 
del rinascere del razzi- 


smo. Se ne riparla so-. 


prattutto perchè il regi- 
sta nero Spike Lee («Lola 
. Darling», «Fa la cosa giu- 
sta», «Jungle fever»...) gli 
- ha dedicato il suo nuovo 
film, che negli States 
‘uscirà il 20 novembre, 
preceduto da polemiche 
e colossali campagne 
® promozionali poco in li- 
nea con l'argomento. Se 
‘ne riparla anche perchè, 
‘per ricordare chi era, 
‘esce anche in Italia la 
riedizione della sua cele- 
bre «Autobiografia» (Riz- 
7 zoli, pagg, 514, lire 32 
! mila), scritta ‘a quattro 
mani con Alex Haley, au- 
tore più tardi di «Radici». 
» Un libro che fu pubblica- 
to per la prima volta nel 
è nostro Paese nel '67 (edi- 
«zioni Einaudi, copertina 
- bianca, costava millecin- 
squecento lire...), e che fu 


.cuno dei testi sacri del 


s «popolo di sinistra» di al- 
lora, sempre pronto a 0c- 


o chieggiare che cosa acca- 


puntano di nuovo i riflettori su Malcolm X 
(nella foto), il «vendicatore» dei ghetti neri 
assassinato nel 1965, a 39 anni. Ma illibro, 
in Italia edito da Rizzoli, e la pellicola 
diretta da Spike Lee hanno messo in moto 
fitti (e discutibili) «business» pubblicitari. 


e 


deva — nella letteratura, 
nella musica, nella poli- 
tica — dall'altra’ parte 
dell'oceano. 

Fra bugie e verità, ri- 
scopriamo l'eccezionale 
vicenda umana e politica 
di questo grande leader, 
nato nel 1925, nel Ne- 
braska. Quando aveva 
sei anni, suo padre, pre- 
dicatore laico, venne as- 
sassinato da un'organiz- 
zazione razzista. Così al- 
meno si legge nel libro, 


anche se altri misero in, 


dubbio la veridicità di 
questa e altre ricostru- 
zioni, ,affermando per 
esempio che il padre di 
Malcolm morì più banal- 
mente, travolto da un 
tram che cercava di 
prendere in corsa, men- 
tre era inseguito da un 
uomo che lo aveva sco- 
perto in compagnia della 
propria moglie, 

Sulla sua morte, inve- 
ce, i dubbi sono di altra 
natura. Malcolm X morì 
colpito da tredici pallot- 
tole, sul palcoscenico di 
una sala da ballo di Har- 
lem, durante quello che 
sarebbe diventato il suo 
ultimo comizio. E secon- 
do Spike Lee in quella 
morte «Fbi, Cia e polizia 
hanno giocato la loro 
parte». Anche se la mano 
che lo colpì fu armata dal 
suo ex maestro e poi ri 
vale Elijah Mohammad, 
geloso delle sue capacità 
di infiammare i ghetti, e 
che lui aveva pubblica- 
mente denunciato come 
corrotto. 

In mezzo, fra le due 
morti, un'esistenza come 
tante, fatta di povertà ed 
‘emerginazione, Pochi 
anni di scuola, una lunga 
serie di lavori precari e 
umili, l'arrivo ad Har- 
lem. Lì, nel ghetto più 
ghetto, il giovane Mal- 
colm passa in rassegna 
tutte le tappe della mala- 
vita, fino all'inevitabile 
approdo al carcere. Nella 
cui biblioteca, avviene 
una sorta di «redenzio- 
ne». La letteratura, lo 
studio, la politica. Nel- 
l'organizzazione dei 


FOTOGRAFIA / ARCHIVI 


Wuliz: il fondo esce dal buio profondo 


In porto il progetto Regione-Alinari: visibili, riprodotte in «microfiches», le quasi novemila foto 


_ 


. - (E 


{Uno dei numerosi ritratti della cantante lirica 


‘Maria Polla (1915) ese 


guiti da Carlo Wulz. 


L'intero archivio Wulz è ora visibile al pubblico. 


} 
i 


«Black Muslims» identi- 
fica una possibile strada 
per l'emancipazione del 
suo popolo. Uscito di ga- 
lera, ne diventa un lea- 
der. Con la sua oratoria 
infiamma le folle che lo 
ascoltano nei ghetti. Di- 
ce: «L'uomo bianco è il 
diavolo. E io parlo della 
crudeltà, del male provo- 
cato dall'uomo bianco, 
del suo modo di agire co- 
me un diavolo nei con- 
fronti dei popoli di colo- 
re». Lo ammazzano, co- 
me detto, nel febbraio 
del ‘65, proprio quando 
sembrava sul punto di ri- 
vedere la sua intolleran- 
za nei confronti dei bian- 
chi, incanalando il pro- 
prio estremismo in un 
marxismo più ortodosso. 

Ma si diceva delle po- 
lemiche. Spike Lee è ac- 
cusato in queste settima- 
ne di aver creato un co- 
lossale business sulla 
«XK» del nome del leader 
nero. Nei suoi tre negozi 
di Los Angeles, New, 
York e Atlanta vende in- 
fatti già da un anno ve- 
stiti, berrettini e oggetti 
vari griffati «Xp. Visto 
che rendeva, anche la 
vedova di Malcolm non 
si è fatta pregare, e ha ce- 
duto i diritti del marchio 
a quaranta ditte di mo- 

la. 

Anche giornali e rivi- 
ste hanno fiutato l'affa- 
re. E l'antico rivoluzio- 
nario ha ripreso a popo- 
lare copertine e servizi 
vari, offrendo lo spunto a 
mille rievocazioni, che 
non fanno che amplifica- 
re l'attesa per il film. Ov- 
viamente, la stessa ri- 
pubblicazione dell'auto- 
biografia, . prima negli 
Usa e ora in Italia, fa par- 
te della stessa strategia. 

Insomma, quello che 
ieri era un tentativo di 
rivoluzione, oggi è busi- 
ness. Per vendere una 
maglietta o un berrettino 
in più o in meno. E in at- 
tesa che un nuovo pala- 
dino dei diseredati in- 
fiammi le folle. Nei ghet- 
ti di qua e di là dell'ocea- 
no. 


TRIESTE — I Wulz tor- 
nano a casa, Allineati per 
benino in un album-con- 
tenitore (nemmeno trop- 
po ingombrante) che, în 

asi novemila «microfi- 
ches», racchiude l’intero, 
archivio — lo storico, 
inestimabile archivio — 
della famosa dinastia di 
fotografi triestini: Giu- 
seppe, Carlo, Wanda, 
Marion. 

E' il secondo salvatag- 
gio del «fondo Wulz», de- 
terminante per la con- 
servazione della memo- 
ria storica di Trieste. 
L'ha operato — così co- 
me il primo — la Fratelli 


Alinari, per ferma volon-' 


tà del suo presidente, il 
triestino Claudio de Polo. 

Disseminate alla rin- 
fusa nella soffitta di Pa- 
lazzo Hierschel, già sede 
del prestigioso atelier, le 
foto di tre oe 
dei Wulz — 120 anni di 
Vita triestina — pareva- 
no destinate a finire, pri- 
ma o poi, sulle bancarel- 
e dei «bouquiniste». 
Provvidenzialmente l'A- 
Inari rilevò a suo tempo 
l'intero archivio, traste- 
rendolo nel proprio Mu- 
seo di storia della foto- 
Sara nel fiorentino Pa- 
azzo Rucellai; e, alla fi- 
ne del 1989, saldò un pri- 
mo debito d'affetto con 
Trieste mettendone in 
mostra una significativa 
selezione, di qualche 
centinaio immagini 
(una mostra che adesso è 
richiesta da importanti 
musei nordamericani), 

Tl secondo salvataggio 
è faccenda di questi ulti- 
mi due anni. A Firenze, il 
materiale è stato capil- 
larmente studiato (oc- 
correva attribuire le foto 
all'uno o all'altro dei 
quattro Wulz, datarle al- 
meno  approssimativa- 
mente, identificare i a 
getti ritratti); di più: dal- 


EX URSS: MODE CULTURALI 


Malcolm, rabbia) Com'era buono zio Zar 


Mostre, film, documentari: grande n 


sue 


L 


alto, un prete benedice la posa di a] si 
conla sorella e l'imperatrice Alessandra: oggi in Russia, anche con - 
eccessivo zelo, si cerca di mitizzare 


E migliaia di ritratti «perduti» 


affiorano dal vecchio atelier 


dei celebri fotografi triestini: 


volti anonimi, da identificare 


le fragili lastre di vetro 
(sottoposte a pulitura e 
restauro) sono stati tratti 
negativi su pellicola, e 
quindi i 7041 negativi e 
le 1697 stampe originali 
(«vintage prints») sono 
stati stampati o ristam- 
pati in positivo e «minia- 


turizzati», ridotti cioè a 


«microfiches». 

Compattate infine in 
schede (ognuna delle 

ali contiene un'ottan- 
tina di queste immagini- 
mignon), le foto dei Wulz 
sono confluite nell'al- 

‘ bum di cui all'inizio, e 
sono ora a disposizione 
di chiunque — studioso 0 
curioso, esperto o profa- 
no — voglia consultarle, 
con l'aiuto di un sempli- 
ce visore. 

Da sempre virtual- 
.mente inaccessibile ai 
triestini, l'archivio Wulz 
è dunque fruibile, ades- 
so, nella sua globalità: 
nel senso che, sfogliando 
un indice tematico già 
predisposto, qualsiasi ri- 
cercatore può scoprire in 
mezzo minuto quanti e 
quali foto ognuno dei 
Wulz abbia dedicato, 
mettiamo, alla naviga- 
zione a vapore o alle ac- 
conciature femminili (o 
quanti ritratti esistano di 
Cesare Barison e quanti 
di Stefania d'Asburgo), 
pescare nel librone le 
schede contenenti le 


«microfiches» relative a 
tali soggetti, infilarle nel 
visore e studiarsi le im- 
magini per filo e per se- 


O. 

Gli aspiranti (studiosi 
della fotografia, della 
storia di Trieste, della 
storia del costume, ecc.) 
comincino insomma a 
mettersi in fila. Ma dove, 
esattamente? E', questa, 
l'unica «icsy dell'affare: 
rimangono infatti da de- 
finire i siti (musei, bi- 
blioteche, ma anche enti, 
scuole, sedi di giornali) 
in cui l'archivio Wulz sa- 
rà «a disposizione», Ed è 
una decisione che spetta 
alla Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, che del resto è 
la finanziatrice di que- 
st'intera seconda fase del 


po Wulz»: fase 
che, comunque, dovreb- . 


be costituire appena il 
primo passo di un'infor- 
matizzazione dei più 
prestigiosi archivi foto- 
grafici regionali, e dun- 
que non solo triestini. 
L'auspicio di un «ar- 
chivio storico fotografico 
regionale, adeguatamen- 
te catalogato e di facile 
consultazione, Che con- 
servi la memoria storica 
visiva di importanti 
aspetti del Friuli-Vene- 
zia Giulia) è echeggiato, 
ieri mattina, alla presen- 
tazione delle «microfi- 
chesy dei Wulz, nelle pa- 


«role dell'assessore regio- 


la prosperità di quel passato. 


una prima pietra. Sotto, lo zar Nicola II 


nale all'istruzione e alla 
cultura, Silvano Antoni- 
ni Canterin. 

Quanto al: presidente 
dell'Alinari, nel ripercor- 
rere l'intera vicenda del- 
l'acquisizione e del recu- 
pero del materiale Wulz, 
si è soffermato su alcune 
ulteriori e ghiotte novità: 
il reperimento da parte 
dell'Alinari di altre 400 
«vintage prints» firmate 
Wulz, non facenti parte 
dell'archivio ma scovate 
sul mercato (e quindi an- 
cora da studiare e inca- 
sellare); la straordinaria 
scoperta (fatta durante i 
lavori di ristrutturazione 
di Palazzo Hierschel) di 
circa. 7500. stampine, 

asi tutte in negativo, 
sbucate dalle intercape- 
dini del vecchio atelier e 
raffiguranti circa quat- 
tromila volti di «anonimi 
triestini»: SR 
non ancora identificati, 
rosa esponenti 

lella medio-alta borghe- 
sia, che dai Wulz amava 
farsi ritrarre. 

Infine, anche da parte 
di de Polo, un auspicio: 
che, nel quadro del prin- 
cipale obiettivo dell'Ali- 
nari (quello di rendere 
totalmente fruibili. al 
pubblico, grazie a un si- 
stema computerizzato, 1 
«tesori» del suo immenso. 
archivio fotografico) 
un'operazione analoga a' 
quella andata a buon fi- 
ne per i Wulz possa esse- 
re almeno parzialmente 
attuata per i Pozzar, al- 
tra importante dinastia 
di fotografi triestini, il 
cui fondo, di ben 120 mi- 
la immagini — ugual 
mente acquisito dall'Ali- 
nari — testimonia so- 
prattutto dell'evoluzione 
industriale, portuale e 
cantieristica di Trieste 
lungo l'arco di un secolo. 

Roberto Gurci 


Servizio di È 
M. Teresa Carbone 


MOSCA — All’inizio se 
ne sono accorti in pochi, 
e qualcuno ha pensato a 
una moda passeggera. 
Con il passare dei mesi, 
però, tutti hanno dovuto 
prendere atto che un 
nuovo astro era sorto 
nella costellazione dei 
musei moscoviti: a giu- 
dicare dal registro delle 
presenze, infatti, la casa 
di Gorki, dopo essere sta- 
ta trascurata per anni 
dai turisti stranieri e da- 
gli studiosi russi, regi- 
stra da qualche tempo 
un flusso crescente di vi- 
sitatori, tanto da offu- 
scare le residenze di 
scrittori in fin dei conti 
più grandi e FEE da 
Lermontova Cechov. 

In realtà, l’autore del- 
la«Madre» ha ben poco a 
che vedere con questo 
piccolo boom. La proces- 
sione che si snoda oltre il 
cancello che si apre su 
una stradina elegante 
nel centro della capitale 
russa viene in realtà per 
ammirare lo splendido 
edificio cui effettiva- 
mente toccò in sorte di 
ospitare per due anni, 
dal ‘34 al '36, Gorki, ma 


che rappresenta innan-’ 


zitutto il più bell'esem- 
pio di «art nouveau» a 
Mosca. 

Quanto all'autore di 
«casa Riabushinskij», co- 
me tutti ufficiosamente 
hanno ripreso a chiama- 
re ilvillino (dal nome del 
ricco banchiere che se lo 
fece costruire nei primis- 
simi anni del secolo), 
l'architetto Fiodor 
Schechtel, è oggetto di 
una vera e propria vene- 
razione che lo ripaga, a 
oltre sessant'anni dalla 
morte, della lunga indif- 
ferenza in periodo sovie- 
tico. Privato perfino di 
una strada che lo ricordi, 


in un paese dove le plac-* 


che commemorative fio- 
riscono in ogni angolo, 
Schechtel ha da qualche 
mese a 
una fondazione dedica- 
ta esclusivamente alla 
sua opera. E già spunta- 


. no giovani architetti (co- 


me il nuovo enfant pro- 
dige del settore, il trenta- 
settenne Dmitri Velickin) 
che si affrettano a di- 
chiararsi spiritualmente 
suoi eredi, sottolienando 
la capacità di Schechtel 
non solo di progettare 
edifici, ma anche, in 
molti casi (a partire dal- 
la villa Riabushinskij), di 
disegnare le case net mi- 
nimi particolari, dai mo- 
bili alle maniglie, dalle 
vetrate ai pavimenti. —. 

Se la grandezza di 


Schechtel (che fu tra l'al- 


erfino l'onore di ‘ 


tro amico intimo di Ce- 
chov e del pittore Victor 
Vashetsov) non può esse- 
re messa in dubbio, l'en- 
tusiasmo che i moscoviti 
mostrano adesso nei 
suoi confronti appare in 
ualche modo dilatato 
alla rivalutazione diun 
periodo che per molto 
tempo era stato dipinto 
come difficile e oscuro. 
Una dimostrazione di 
TISt inversione di ten- 
lenza era venuta l'anno 
scorso da Londra: nella 
primavera del ‘91, infat- 
ti, la Fn) Gallery — 
in collaborazione con il 
ministero della cultura 
dell'Unione Sovietica, 
all'epoca non ancora 
sbriciolata — aveva or- 
ganizzato una mostra 


‘sontuosa intitolata con 


una certa enfasi «Il cre- 
puscolo degli zar». I qua- 
dri di Vrubel, di Bakst, di 
Benois, i manifesti di Bi- 
libin, i progetti dello 
stesso Schechtel, esposti 
insieme a mobili, gioielli, 
fotografie, parevano la 
‘prova evidente della ric- 
chezza culturale di quel- 
la fase storica a lungo vi- 
tuperata. 

Oggi, il catalogo della 
mostra londinese è di- 
ventato a Mosca una 


sorta di cimelio, e viene . 


venduto (e comprato) a 
prezzi che equivalgono 
quasi a uno stipendio 
mensile. E sugli stessi 
banchetti di libri oc- 
chieggia da lche set- 
timana anche un mas- 
siccio volume riccamen- 
te illustrato e dedicato a 
Nicola II, «l'ultimo impe- 
ratore». 

Ma la riabilitazione 
degli ultimi anni dello 
zarismo non si è fermata 
cus Il regista Stanislav 

‘ovorukhin, molto ap- 
prezzato due o tre anni 
‘fa per un documentario 
intitolato «Così non si 
può vivere», una denun- 
cia dura e veritiera dello 
sfascio del sistema sovie- 
tico, ha firmato que- 
st’anno una nuova ope- 
ra, «La Russia che abbia- 
mo perduto». Facile ca- 
pire fin dal titolo di cosa 
si tratta. Prima della ri- 
voluzione del ‘17, sostie- 
ne Govorukhin, la Russia 
non era affatto un paese 
arretrato, dove le condi- 


. zioni di vita, soprattutto 


per i meno abbienti, era- 
no assai dure. Sciori- 
nando filmati e foto d'e- 
poca, il regista presenta 
‘una nazione ricca e pro- 
spera, proiettata verso il 

turo' e Capace di pro- 
gettare e di eseguire a 
tempo di record opere gi- 
gantesche come la Tran- 
siberiana: solo il tempo, 
e una sciagurata rivolu- 
zione, suggerisce non 


ostalgia per l’era pre-sovietica 


troppo velatamente Go- 
vorkhin, hanno impedito 
che la metropolitana di 
Mosca, grande vanto 
della vecchia Urss, fosse 
dedicata a Nicola II, an- 
ziché a Lenin. 

E a proposito dell'ulti- 
mo zar, «La Russia che 
abbiamo perduto» lo di- 
ge come un uomo ret- 

‘0 e coraggioso, marito 
fedele e ottimo padre. In 
Ca di ribaltare 

‘immagine che dei primi 


anni del secolo aveva 


. dato la propaganda so- 


vietica, Govorukhin esal- 
ta anche la figura di uno 
dei personaggi più odiati 
dai rivoluzionari russi, il 
ministro Ctolypin, de- 
scritto come uno statista 
dalla mano ferma, ma 
dalla mente illuminata. 
Questo FURTO para- 
disiaco della Russia pre- 
rivoluzionaria ha attira- 
to molte critiche anche 
da parte di coloro che 
avevano apprezzato il 
primo documentario del 
regista e che non sono 
imputabili di nostalgia 
per il regime comunista. 
«L'eden zarista è falso 
almeno quanto le carica- 
ture bolsceviche dell'in- 
ferno capitalista», ha 
‘scritto in una recensione 
il giovane critico Artem 
Troitsky. E il settimanale 
«Stolitsa», alludendo al 
reiterato auspicio di Go- 
vorukhin perché la Rus- 
sia ritrovi un «governo 
«forte», gli ha dedicato 
una copertina circon- 
dandolo di camicie bru- 


ne. 

Eppure il film è in pro- 
grammazione in un ci- 
nema di Mosca da ormai 
quattro mesi, e non è ra- 
ro il caso che al termine 
della proiezione scoppi 
fra il pubblico uri ap- 
‘plauso. In una situazio- 
ne quotidiana difficile 
come quella in cui oggi si 
trova a vivere la maggior 
parte dei russi, non È ii 
realtà strano che tanti 
cerchino da qualche par- 
te un'isola felice dove ri- 
fugiarsi almeno nei so- 
gni. Crollato il regime so- 
vietico, caduto in parte il 
mito dell'Occidente che 
avrebbe regalato lusso e 
felicità, molti idealizza- 
no questo passato non 
troppo lontano, questo 
«crepuscolo degli zar», 
dove forse (chissà) non 
esistevano code e ogni ti- 
po di merce era alla por- 
tata di tutti. Altri — la 
maggioranza — cercano 
altrove il doro sfogo: la 
scoperta che «Anche i 
ricchi piangono», come 
insegna il titolo di una 
telenovela messicana, 
ha asciugato le lacrime 
di molti russi. 


. 


Una delle «vedute di Trieste» di Marion Wulz, la fotografa-pittrice, 


Colombo e Brodsky, 


FOTOGRAFIA | MOSTRA 
giardino? Ne stampo 
Torino: sul tema del «verde» le firme più famose 


TORINO — Dopo Arbasino, Sciascia, 
est‘anno è la 
volta di Gae Aulenti. Ciascuno diloro 
ha pensato una mostra (i viaggi, gli 
scrittori, ecc.), e l'architetto ha scel- 
to ora il tema del giardino visto dai 
grandi fotografi, Organizzata dal Co- 
mune e dall'Associazione Amici tori- 
nesi dell'arte contemporanea, la ras- 
segna «Il secondo paradiso) si aprirà 
alla Mole Antonelliana il 28 ottobre, 
e sarà visitabile fino al 10 gennaio 
(9-19 nei giorni feriali, 10-13 e 14-19 
in quelli festivi, chiuso il lunedì). 
Irving Penn, Henri Cartier-Bres- 
son, Ernst Haas, David Hockney, 
Paul Strand, Lartigue, Lotti, Ghirri, 
Weston e altri grandi fotografi mo- 
streranno la loro idea di que: 


selvaggio 


a parti 


colare «scenografia» che è un giardi- 
no. Marella Agnelli si occuperà di 
quelli all'italiana, Lart: 
so parco di Vita Sackville-West a Sis- 
singhurst; e ci saranno Versailles e 
Giverny, i giardini giapponesi e Villa 
Gori, le visioni della natura allo stato 


Adams e le'morbose i ini di 
Mapplethorpe. Sp 
Curata da Daniela Palazzoli, la 
mostra è accompa; 
logo, edito da Fabbri. Le fotografie 
provengono dai più importanti mu- 
sei specializzati, il dipartimento del 
Museo d'Orsay, la Biblioteca Nazio- 
nale di Parigi, l'Università dell'Ari- 
o la Società reale di fotografia di 
ath, 


della celebre «dinastia»: immortala il passaggio dell'ultimo tram sul 
vecchio Ponte Verde, all'imbocco del Canale, nel 1950. 


un po’ 


e del famo- 


Hamaya, Weston e 


ata da un cata- 


TT su> 


e 


«fabbrica di sc: 


(4_] Il Piccolo 


Interni 


CONVALIDATO IL FERMO DI STEFANO SPILOTROS 


Troppi dubbi sul mostro?’ 


Stefano Spilotros 


CLAMOROSI SVILUPPI DELE’INCHIESTA CHE HA SVENTATO L'ATTENTATO CONTRO UN MAGISTRATO SICILIANO 


| Travet pubblici sul libro della mafia 


ROMA — «Il caso Falco- 
ne (nella foto il magi- 
strato ucciso dalla ma- 
fia) si può risolvere, so 
che la polizia italiana 
può farcela. E per risol- 
verlo, non intendo sol- 
tanto individuare i kil- 
er, ma risalire a chi-ha 
deciso l'uccisione di Gio- 
vanni): ne è convinto 
Dick Martin, che è oggi 
o «special assistant at- 
torney» posto a capo del 
gran giurì che ha il com- 
pito di guidare le indagi- 
ni degli investigatori 
statunitensi sulla strage 
di Capaci. 

Martin, che è stato tra 
l'altro il pubblico mini- 
stero dell'inchiesta sulla 
«pizza connection», è 
uno degli esperti statu- 
nitensi di «Cosa nostra» 
che hanno lavorato a 
stretto contatto, negli 
anni passati, con il giu- 
dice Falcone e con gli al- 
tri magistrati è investi- 
gatori italiani del pool 
antimafia e, in un'inter- 
vista all'Ansa, spiega il 
perché della sua perso- 
nale decisione di parte- 
cipare alle indagini e le 
motivazioni che hanno 
spinto il governo ameri- 
cano in questa direzio- 
ne. 

Martin racconta an- 
che lo stato di salute di 
«Cosa nostra» america- 
na, i suoi rapporti con 
«Cosa nostra» siciliana e 
come negli.Stati Uniti sì 
è giunti a grandi risulta- 
ti, come la recente con- 
danna di John Gotti. «La 
notizia dell'uccisione di 
Giovanni Falcone — rac- 
conta — me l'ha data un 
giornalista, al telefono. 
Ho pensato che bisogna- 
va fare qualcosa perché 
non si perdesse il contri- 
buto enorme che Falco- 
‘ne aveva dato. Per que- 
sto, anche se ormai non 
lavoro più per il gover- 
no, sono stato felice di 
accettare l'incarico dî 
guidare il gran giurì». — 
«Falcone è stato.il più 


MILANO — Il giudice per 
le indagini preliminari Fa- 
bio Paparella ha convali- 
dato il fermo di Stefano 
Spilotros, il giovane di 22 
anni ritenuto il «Mostro di 
Foligno», l'assassino del 


piccolo Simone Allegretti. - 


Lo squilibrato che si è ac- 
cusato del delitto si trova 
ancora nel carcere di San 
Vittore a Milano e nelle 
prossime ore sarà trasferi- 
to a Perugia. Il giudice è 
convinto della colpevolez- 
za di Stefano Spilotros an- 
che se sulla vicenda resta- 
no ancora molti dubbi e gli 
inquirenti stanno ancora 
verificando le versioni dei 
fatti fornite dal giovane. 

C'è però un particolare 
che ha convinto la polizia 
di trovarsi davvero difron- 
te al «mostro». Stefano 
Spilotros ha rivelato que- 
sto particolare in una delle 
numerose telefonate che 
ha fatto alla polizia prima 
di costituirsi. «Non crede- 
te che sia io l'assassino? 
Pensate che sia un mito- 
mane? Bene, allora sap- 
piate che il cadavere del 
bambino ha una bruciatu- 
ra di sigaretta sul lobo del- 
l'orecchio». 

Così, di fronte ad un 
particolare che solo gli in- 
vestigatori potevano co- 
noscere, che mai era stato 


grande magistrato, non 
solo in Italia, tra quelli 
impegnati nella lotta a 
"Cosa nostra". Ma si può 
andare avanti, si può 
vincere anche senza uo- 
mini eccezionali, a patto 
che ci sia la volontà di 
continuare). Falcone, 
spiega Dick Martin, ha 
rappresentato due cose: 
«E' riuscito a dimostra- 
re, al di là di ogni dub- 
bio, l'esistenza di Cosa 
nostra‘, a disegnarne la 
struttura. Ora nessuno 
dice più la mafia non esi- 
ste, anche i mafiosi edi 
loro avvocati dicono in- 
vece io non faccio parte 
della mafia o della tal fa- 
miglia mafiosa». 

La seconda cosa, af- 
ferma, è stata «costituire 
un meccanismo di colle- 
gamento tra Italia e Stati 
Uniti che non esisteva». 
«Quando parlo di Falco- 
ne — spiega Martin — 
parlo di un piccolo grup- 
po di magistrati e poli- 
ziotti che hanno creato 
un gruppo, un pool che 
ha studiato e combattu- 
to “Cosa nostra». Lo 
«special assistant attor- 


. personalmente, 


reso pubblico, ci si è con- 
vinti che quello non era un 
millantatore ma il vero as- 
sassino. Stefano Spilotros 
ha poi raccontato ai giudi- 
ci nei dettagli come ha uc- 
ciso il piccolo Simone. Ha 
detto di averlo portato in 
un prato, di aver cercato 
di masturbarlo, e poi di 
avergli premuto la mano 
sulla bocca perché il bam- 
bino urlava e si dibatteva. 
Quanto gliela hai tenuta 
premuta sulla bocca? Gli 
ha chiesto la polizia. «Un 
quarto d'ora, minuto più 
minuto meno». Il bambino 
ovviamente è morto soffo- 
cato. A quel punto, per 
avere la certezza che fosse 
davvero morto, Stefano 
Spilotros gli ha appoggiato 
la sigaretta accesa sul lobo 
di un orecchio, nel tentati- 
vo di provocarne una rea- 
zione, che naturalmente 
non ci fu. 
Perché gli hai appoggia- 
to la sigaretta proprio lì? 
* «Perché sò che quello è il 
punto più sensibile del 
corpo umano». Gli hanno 
poi chiesto in che modo 
aveva ‘procurato dopo la 
morte del bambino le le- 
sioni sul collo di Simone e 
il giovane ha raccontato di 
averlo colpito con un ferro 
da calza acquistato in un 
negozio di Foligno. 


NE E° CONVINTO UN GIUDICE AMERICANO 


Caso Falcone, la soluzione c'è 
Martin auspica la formazione di una Fbi italiana 


ney» non vuole fare gli 
altri nomi dei compo- 
nenti del manipolo anti- 
mafia italiano perché, 
spiega, «il pericolo che 
corrono è grande anche 
perché da voi, in Italia, 
l'antimafia si identifica 
con questi uomini). 

La volontà di conti- 
nuare la strada indicata 
da Falcone, Martin non 
ha dubbi, si dimostra 
proprio così: «Trasfor- 
mare questo piccolo 
gruppo di uomini, magi- 
strati e poliziotti, in un 
organismo formale» ed 
aggiunge: «L'Fbi ameri- 
cana ha bisogno di una 
Fbi italiana». 

«All'Fbi italiana — di- 
ce Martin — non servo- 
no migliaia di uomini, 
servono degli strumenti: 
la possibilità di utilizza- 
re agenti sotto copertura 
e norme che favoriscano 
la ‘“’collaborazione’’». La 
convinzione di Martin 
nasce dall'esperienza 
fatta nella lotta contro 
«Gosa nostra» america- 
na. Nel processo contro 
John Gotti, ricorda, «ab- 
biamo potuto avere la 
collaborazione del suo 
braccio destro, Sam Gra- 
vano, perché Gravano 
ha capito che con tutte le 
prove che avevamo sa- 
rebbe restato in galera 
per tutta la vita e quindi . 
ha fatto con il governo 
un contratto in base al 
quale se lui testimonia 
contro i suoi ex complici 
e permette di individur- 
ne altri che non conosce- 
vamo, lui avrà al massi- 
mo vent'anni di galera». 

E Gravano ha collabo- 
rato: ha confessato 19 
omicidi compiuti da lui 
Martin 
non ricorda di quanti al- 
tri ha indicato i respon- 
sabili. «Da voi se un pen- 
tito fa lo stesso, resta in 
galera per tutta la vita, 
mentre se non si pente e 
non confessa ha buone 
probabilità di uscire». 


Rivelati dal giovane 
particolari che solo 
gli agenti sapevano 
confermando così 

la sua colpevolezza. ‘ 
Nel racconto però 

ci sono dei ’buchi?. 


Veniamo ai dubbi che 
ancora ha la polizia. In- 
nanzitutto non si è ancora 
trovato l'orologino della 
vittima che l'assassino di- 
ce di aver gettato in un 
tombino. Il tombino è sta- 
to setacciato palmo a pal- 
mo ma dell'orologino non 
c'è traccia anche se è pos- 
sibile che l'acqua possa 
averlo trascinato lontano. 
Si sta inoltre cercando il 
giovane che Stefano Spilo- 
tros dice di essere andato a 
trovare a Foligno. 

— Unamico, un ex compa- 


gno d'armi. Non ne ha fat-. 


to però il nome, dice di 
averlo conosciuto al Car e 
di aver fatto amicizia con 
lui. Gli elementi per rin- 
: tracciare questo misterio- 
so giovane sono piuttosto 
deboli. Ci sono però anco- 
ra altri quesiti aperti. Ad 


FIRENZE : — Clamorosi 
sviluppi dell'indagine sul- 
l'organizzazione mafiosa 
sgominata nel Centro- 
nord Italia. Gli investiga- 
tori oltre a confermare che 
è stato sventato un atten- 
tato ad un magistrato han- 
no reso noto di aver seque- 
strato una copiosa docu- 
mentazione che rivelereb- 
be contatti tra la mafia ei 
personaggi di alcuni setto- 
ri della pubblica ammini- 
strazione. Complicità? 
Corruzione? Il procuratore 
Pier Luigi Vigna nel corso 
della conferenza stampa 
svoltasi ieri mattina nella 
sede del comando della Fi- 
nanza su questo punto si è 
limitato a confermare che 
si tratta di documenti di 
estremo interesse per lo 
sviluppo delle indagini. 

Si è appreso che nell'au- 
toparco milanese di via 
Salomone gestito da Gio- 
vanni Salesi, una delle 23 
‘persone raggiunte da ordi- 
ne di custodia cautelare, 


esempio Stefano dice di 
aver offerto al bambino un 
cappuccino e qualcosa da 
mangiare in un bar della 
zona ima il bar non è anco- 
ra stato individuato. Rac- 
conta poi di aver lasciato 
nella cabina telefonica il 
messaggio per far ritrova- 
re il cadavere nel tardo po- 
meriggio di domenica, 
giorno dell'omicidio. Gli 
inquirenti hanno forti per- 
plessità che questo sia ve- 
ro perché la cabina telefo- 
nica è molto frequentata e 
il messaggio è stato trova- 
to sopra l'apparecchio solo 
‘un giorno e mezzo più tar- 
di. Sembra impossibile ché 
quel foglietto possa aver 
resistito intatto così a lun- 
go. Si sta inoltre cercando 
di rintracciare anche il ne- 

- gozio in cui Stefano Spilo- 
tros dice di aver acquista- 
to quel ferro da calza usa- 
to poi per colpire il bambi- 
no. 


Anche .le ricerche di 
questo negozio per ora non 
hanno dato esito. E quindi, 
fra tutti questi dubbi, si fa 
strada lentamente anche 
una possibilità. Che Stefa- 
no Spilotros non sia dav- 
vero il mostro, ma piutto- 
sto il cotplice del vero 
mostro, che cioè stia co- 
prendo la responsabilità di 
qualcun altro. E questo 


dove domenica gli uomini 
del Gruppo operativo della 
Finanza e del Sisde hanno 
fatto irruzione, dovevano 
arrivare mille chili di co- 
caina. Gli inquirenti sape- 
vano e avevano fissato per 
la prossima settimana la 
data dell'intervento. Ma 
hanno dovuto anticiparlo 
per impedire un attentato 
contro un magistrato ed 
‘una strage di mafia, in Si- 
cilia. 

Dell'attentato e del re- 
golamento di conti aveva- 
no avuto la certezza du- 
rante le intercettazioni 
ambientali alle quali da 
più di un mese erano sot- 
toposti i frequentatori del- 
l'autoparco che si è rivela- 
to un pozzo senza fine. Gli 
inquirenti sostengono: di 
non sapere nè il nome del 
magistrato, nè la città do- 
ve lavora, ma le informa- 
zioni raccolte dovevano 
essere molto precise se il 
sostituto procuratore Giu- 


qualcun . altro potrebbe 
forse essere proprio il suo 
amico militare della caser- 
ma di Foligno. Per cercare 
di saperne di più gli inqui- 
renti stanno indagando 
anche sulla figura del gio- 
vane interrogando amici, 
conoscenti, parenti. Tutti 
dicono che Stefano non 
aveva mai dato segni di 
squilibrio, e mai e poi mai 
aveva manifestato atten- 
zione per i bambini. Anzi, 
era stato fidanzato con 
una ragazza di 18 anni, 
Marzia, e il fidanzamento 
era durato alcuni mesi pri- 
ma che lei lo lasciasse. La 
sorella di Stefano, Sabri- 
na, 23 anni, giura sull’in- 
nocenza del fratello: «non 
può aver ucciso un bambi- 
no, non può aver seviziato 
un bambino. La nostra ca- 
sa è sempre stata piena di 
bambini, e lui era sempre 
gentile con loro, li adora- 
Va», 

Ma allora, le hanno 
chiesto i giornalisti, per- 
ché si è accusato di un fat- 
to così mostruoso? «Per- 
ché soffre e masochistica- 
mente vuole espiare la sua 
colpa. Da quando lo ha la- 
sciato la fidanzata era de- 
bresso e taciturno e diceva 
di voler morire». 

Luca Belletti 


Nelle indagini 
«perduti» 
mille chili 
di cocaina 


seppe Nicolosi che condu- 
ce l'inchiesta ha deciso di‘ 
far intervenire gli uomini 
del Gico e rinunciare così 
ai mille chili di cocaina. 
Nell'autoparco sono stati 
rinvenuti decine e decine 
di fucili mitragliatori, cin- 
que chili di cocaina, cin- 
que pistole, un fucile a 
canne mozze. 

Nel caveau della ditta 
‘Magazzini frigoriferi" a 
Sesto San Giovanni sono 
stati trovati invece 250 
milioni, gioielli per centi- 
naia di milioni e altro de- 


Martedì 20 ottobre 1992 


Il padre del piccolo Simone 
vuol incontrare l'assassino 


FOLIGNO — Franco Allegretti, il padre 
del'piccolo Simone, vuole trovarsi «fac- 
cia a faccia» con il giovane arrestato 
per l'uccisione del suo bambino. Ha in- 
fatti chiesto al legale della sua fami- 
glia, l'avvocato Giovanni Picuti, di ave- 
re un incontro con Stefano Spilotros. 
Vuole infatti sapere direttamente da 
lui cosa è capitato a suo figlio. «Questo 
suo cercare una risposta ai tanti perché 
della tragedia di Simone è un modo — 
ha osservato Picuti — per cercare di le- 
nire in qualche modo il grande dolore», 

L' avvocato ha detto che rappresen- 
terà questa esigenza del padre di Simo- 
ne ai magistrati inquirenti. Già un 
ispettore della squadra mobile della 
questura di Perugia, su richiesta del 
padre, era andato a Maceratola a par- 
largli e gli aveva riferito alcune delle 
circostanze del fermo e della confessio- 
ne del giovane. Frattanto, sempre at- 
traverso l'avvocato Giovanni Picuti, la 
famiglia Allegretti ha diffuso ieri sera 
un nuovo comunicato in cui afferma di 
«avere compreso il significato delle pa- 
role del dottor Achille Serra pronuncia- 
te durante la conferenza stampa di Mi- 
lano, allorché il direttore della Crimi- 
nalpol ha definito il fermato ‘persona 
bisognosa di aiuto'». Parole queste che 


naro. Per gli investigatori 
la mafia aveva creato al 
centro nord Italia un con- 
sorzio di famiglie che com- 
prendeva i Cursoti, i Ma- 
donia, i Santapaola e i Rii- 
na. A capo dell'organizza- 
zione don Giacomo Riina, 
zio del mammasantissima 
Totò, latitante eccellente, 


della dogana, 
direttore del 


cenzo Porzio, 


presentata da. Giovanni 
Agerra, 37 anni, impiegato 


Poggioreale. A Bologna so- 
no finiti in carcere Vin- 


considerato l'attuale brac- 
cio destro di ‘zio Giacomo 
Riina e Francesco Paolo 


nel comunicato di domenica degli Alle= 
gretti venivano definite «inaspettate». 
«Al prevedibile sgomento iniziale — 
si afferma nel comunicato di ieri — è 
nuovamente subentrata nella famiglia 
la serena, ma ferma, aspettativa di giu- 
stizia. Siamo convinti che la dichiara- 
zione del funzionario costituisce il coe- 
rente epilogo di quelli che sono stati i 
suoi originari intenti: ci riferiamo alla 
felice intuizione che l'autore del delitto 
sentisse imperante la necessità di ma- 
nifestarsi. La famiglia Allegretti si affi- 
da ciecamente all'operato degli inqui- 
renti. Questi — è detto nel comunicato 
— hanno mostrato tutta la loro capaci- 
tà, intelligenza e rapidità di esecuzio- 
ne. Tali doti possono essere ravvisate 
anche nel grandissimo merito di aver 
immaginato, fortemente creduto ed in- 
dividuato le strategie del presunto as- 
sassino prima e dopo il suo fermo. Per- 
ché di strategie lucide e concordanti tra 
loro si tratta e non di condotte che pos- 
sono far pensare al gesto di uno squili- 
brato. Molti elementi — sostiene la fa- 
miglia — inducono a credere che il la- 
voro fin qui svolto debba ancora otte- 
nere il suggello della ricostruzione dei 
fatti, appunto perché questi possano 
assurgere a prova processuale». 


IMPERIA 


Danno fuoco 
a un barbone 
per gioco: 

éè gravissimo 
IMPERIA - Scherzi 
santi in un bar dell'angi- 
porto di Imperia: un uo-: 
mo di 35 anni, alcooliz-’ 
zato, ora giace in un 
ospedale di Genova con 
ustioni gravissime e 
quattro giovani, fra i 
quali un minorenne ei 
una ragazza, sono sotto' 


pe-! 


fratello del 
carcere di 


37. anni, 


e Leoluca Bagarella, altro 


' latitante di rilievo. Due 


personaggi, Giacomo Rii- 
na e Bagarella, già indicati 


‘da Salvatore Contorno, il 


pentito che al maxi pro- 
cesso di Palermo indicò 
come i capi dell'organizza- 
zione mafiosa dell'Italia 
settentrinale attraverso la 
quale passava gran parte 
del traffico di stupefacenti 
ed armi, Il pentito non fu 
creduto. “Ora le sue di- 
chiarazioni hanno trovato 
conferma nella nostra in- 
chiesta” ha detto il procu- 
ratore Vigna. 

Fra le persone arrestate 
una figura anomala è rap- 


Leggio, nipote di Giacomo. 
Nell'elenco delle persone 
raggiunte in carcere da or- 
dine di cattura Ludovico 
Tancredi appartenente al 
clan Musumeci che con- 
trolla la malavita in Versi: 
lia e Luigi Miano detto 


Jimmy, capo del clan dei 
Gursoti. Miano nel giugno 
scorso fu lasciato ferito da 
colpi di pistola davanti al- 
l'ospedale Cardarelli di 
Napoli. Dopo il ricovero fu 
trasferito al carcere di 
Poggioreale perchè dove- 
va scontare una condanna 
all'ergastolo per l'uccisio- 
ne di Turatello, 

Serena Sgherri 


IL PRIMO PREMIO DELLA LOTTERIA EUROPEA (4 MILIONI DI ECU) 


A Torino il biglietto miliardario 


I titolari della tabaccheria ricordano perfettamente la fisionomia del vincitore 


ROMA — il biglietto vincente della lotte- 


plurimiliardario. i 


accusa per tentato omi-! 
cidio. Non sarebbe stato, 
secondo le prime rico-: 
struzioni, un episodio di 
intolleranza. Niente 
skin-heads. Niente raz- 
zisti. Ma poco potrà ral- 
legrarsene © Gianfranco 
Ardissone che ora lotta 
fra la vita e la morte al 
Centro Ustioni dell'ospe-, 
dale genovese Sampier- 
darena. 3 î 

A convincere i sanitari 
a fare affrontare al gio- 
vane barbone un lungo 
trasferimento in ambu-; 
lanza è stata proprio la, 
gravità delle ustioni di; 
primo secondo e terzo, 
grado. Tutto il corpo ne, 
era coperto. Il tutto, so-; 
stengono ora i quattro, 
ragazzi, per un gioco fi-‘ 
nito male. Baragiio per 
tutta la serata dei loro 
scherzi e delle loro deri-: 
sioni Ardissone forse non, 
si era reso conto di come. 
poteva terminare la not- 
te brava di quei suoi 
quattro compagni di se- 
rata. 

Al bar sotto i portici 


ria «Cristoforo Colombo», che «regalerà» 
al suo possessore oltre sei miliardi di lire 
(4 milioni di Ecu), è stato venduto a Tori- 
no. Per la lotteria collegata alle celebra- 
zioni per il cinquecentenario della sco- 
perta dell'America, solo in Italia, sono 
stati acquistati quasi cinque milioni di 
biglietti. 3 Ù 

L'estrazione del primo premio europeo 
che è stato vinto dall'Italia, è avvenuta 
sabato scorso a Genova durante la tra- 
smissione televisiva. «Scommettiamo 
che...?». Quella del primo premio nazio- 
‘nale avverrà invece a Roma il 10 novem- 
bre a causa dello sciopero dei dipendenti 
dei Monopoli di Stato che hanno prote- 
stato contro il decreto legge che prevede 
la trasformazione dell'azienda monopoli 
în una società per azioni. Quella di que- 
st'anno è la quinta edizione della lotteria 
europea, ma è la prima volta che l'Italia 
vi partecipa insieme ad altri 10 paesi: 
Belo Svizzera, Cipro, Malta, Portogallo, 
Irlanda, Lussemburgo, Spagna, Turchia 
e Olanda. x 

Ha circa 50 anni, statura medio-bassa, 
accento veneto, portamento elegante, 
volto abbronzato e capelli biondi. E' V'i- 
dentikit del vincitore del primo premio 
della lotteria europea. L'ha fornito Gra- 
ziano Curto, 47 anni, titolare della tabac- 
cheria (rivendita 342) di via ADE 4l,a 
Torino, dove è stato venduto ii 


«E' un uomo che ho, visto 3-4 volte nel 
nostro Triozio — racconta la moglie del 
titolare, Rita Cerrato, 34 anni — ha sem- 
DI comprato francobolli o biglietti della 

lotteria». «Sono sicuro che non abita da 
queste parti — aggiunge Graziano Gurto 
— se lo rivedessi, comunque, lo ricono- 
scerei subito». 

La moglie ricorda perfettamente la cir- 
costanza dell'acquisto del biglietto: 
«L'abbiamo venduto sabato scorso, insie- 
me con altri quattro. Li ha acquistati tutti 


lui. Mio marito gli ha proposto quelli del- ‘ 


la lotteria Italia, ma, dopo aver chiesto 
quanti ne erano rimasti della lotteria eu- 
ropea, ha preferito prendere quelli». 

, Sono contenti i titolari della tabacche- 
ria, ma non nascondono un certo ram- 
marico: «Quando ci hanno telefonato dai 
monopoli di stato per comunicarci la no- 
tizia ci hanno chiesto: "Li avete venduti 
tutti quei biglietti?” Si”, abbiamo rispo- 
sto. ‘Peccato per voi”, hanno replicato. E 
abbiamo capito che la ricchezza ci ha 
sftorato per un attimo e ci è sfuggita. Se ci 

‘ossero rimasti, quei biglietti lì avremmo 
‘presi noi». Ri 6 È 

L'estrazione del biglietto miliardario 
era stata; contestata dai Ù 
Monopoli di Stato che sono in sciopero Gc) 
sostengono che non si poteva essere certi 
che il Boero estratto fosse stato davve- 
ro venduto. 


lavoratori dei 


L'omicidio Calabresi 


ventesimo anniversario di uno degli omi 


"’grande accusatore”, l'ex militante di Lc 


tero processo. 


definitiva sulla vicenda. 


DA DOMANI ALL’ESAME 
approda in Cassazione 


ROMA — Il 17 maggio scorso si è celebrato il 


emblematici degli anni di piombo della nostra 
Repubblica, quello del commissario Luigi Cala- 
bresi ucciso davanti alla sua casa ‘di Milano 
mentre stava andando a lavorare, Per quell'omi- 
cidio sono già stati condannati in primo e secon- 
do grado a 22 anni di reclusione tre capi storici 

“Lotta continua”, Adriano Sofri, Giorgio Pie- 
trostefani come ‘’mandanti’’ e Ovidio Bompressi 
come "autore materiale”. Una condanna a 11 
anni se l'è presa anche Leonardo Marino, il 


to” che con le sue confessioni ha dato vita all'in- 


Una vicenda giudiziaria eclatante che dopo 
due gradi giunge ora alla Cassazione. Domani 
sarà all'ordine del giorno delle sezioni unite del- 
la Corte Suprema che dovranno dare la parola 


dell'Angiporto li aveva- 


mentre prendevano in 
giro quell'uomo. Uno dei 
tanti che circolano di se- 
ra in quelluogo poco rac-; 
comandabile. Non han-, 
dicappato, ma certo poco 
lucido. Buffo come pos- 
sono esserlo gli ubriaco- 
ni. Pronto ad accettare lo 
scherzo forse per dimen- 
ticare i suoi guai. A volte 
è meglio pensare alla» 
beffa che al proprio dan-. 
no i] 


cidi più 


Nessuno poteva im-’ 
maginare però che quelle } 
risate sgangherate sa-) 
rebbero finite presto in: 
una tragedia. Erano; 
usciti sottobraccio dal 
locale. Ma subito dopo’ 
l'hanno sentito urlare,> 
Grida disumane di un! 
corpo ridotto ad una tor- : 
cia. I vestiti inzuppati di; 
alcool a cui quegli ‘’alle- 
groni" avevano dato fuo-} 
co, - : 


‘’penti- 


no notati. Ridevano forte: . 


biglietto 


MORTO IL NEONATO - LA GIOVANE DONNA: «NON ME NE SONO ACCORTA» 


Nola, partorisce nel water e fugge 


NAPOLI — Una giovane 
ventenne ha. partorito 
una bimba nel water del- 
l'ospedale di Nola, ab- 

andonandone il corpici- 
no nello scarico del vaso. 
E' stata individuata dopo 
circa 12 ore ed ha dichia- 
Tato alla polizia di ‘’non 
essersi accorta di aver 
partorito". Si tratta di 
Pasqualina Del Mastro di 
Saviano, piccolo centro 
dell'agro nolano, lavo- 
Tante presso una locale 
e. E' fi- 
danzata ed ha detto alla 
polizia che il suo ragazzo 
era a conoscenza della 
gravidanza, arrivata tra 


il sesto ed il settimo me- 
se. L'altra mattina, tra le 
sei e le sette, colta da do- 
lori addominali, si era re- 
cata al pronto soccorso 
in ospedale dove le han- 
no praticato una flebo- 
clisi. Successivamente è 
andata in bagno e quan- 
do è uscita ha dichiarato 
di sentirsi meglio ed ha 
deciso di andare via, Sul 
suo conto ora pende l'ac- 
cusa di infanticidio o di 
occultamento di cadave- 
re. Lo deciderà il magi- 
strato inquirente. dopo 
avere verificato attra- 
verso l'autopsia se la pic- 
cola è nata viva o morta. 


Il corpicino è stato rin- 
tracciato per caso, dopo 
alcune ore, incastrato 
nel collo d'oca del vaso 
da un'altra paziente (Cri- 
stina Sommese di 40 an- 
ni), dopo avere rilevato 
che l'acqua dello scarico 
non scorreva a causa di 
una ostruzione. L'ag- 
ghiacciante scoperta è 
avvenuta trale 14 ele 15 
e si è reso necessario 
rompere le tubature per 
tirare fuori il corpicino. 
Trentacinque centimetri 
di lunghezza, con la te- 
stolina incastrata nel tu- 
bo. ed i.piedini rivolti 
verso l'alto. Nessuna 


traccia della placenta e il 
‘cordone ombelicale, se- 
condo i primi accerta- 
menti, recava i sera di 
uno strappo. Dopo la de- 
nunzia sono scattate le 
indagini da parte del lo- 
cale commissariato di 
PS, che ha rintracciato la 
giovane nella sua abita- 
zione, il cui nome era se- 
gnato nel registro dei ri- 
coverati e dimessi nel- 
l'arco della mattinata. 
Interrogata, ‘Pasqualina 
Del Mastro non ha sapu- 
to dare una plausibile 
giustificazione al com- 
portamento tenuto in 
Ospedale dopo il ricove- 


ro., Ora è piantonata in 
corsia in attesa delle de- 
cisioni della magistratu- 
ra. Intanto dodici avvisi 

i garanzia sono stati 
emessi dal sostituto pro- 
curatore presso la pretu- 
ra di Napoli, Paolo For- 
tuna nell'ambito dell'in- 
chiesta sulla morte del 
neonato Raffaele Cesara- 
no, avvenuta il 10 otto- 
bre scorso per le conse- 
guenze di una disfunzio-. 
ne respiratoria nell'ospe- 
dale «Santobono» di Na- 
poli, nel quale: fu tra- 
sportato dopo essere sta- 
to ricoverato in altri tre 


‘ospedali. 


Giampaolo Giuliani 


Prezzi: verso un Natale più austero 
senza il caviale e lo champagne 


Ò 


più austero dei precedenti. 


Champagne, caviale, paté ed altri 
prodotti alimentari di lusso saranno 
meno frequenti sulle nostre tavole. 
La contrazione di questo tipo di con- 
sumi si è già manifestata e, secondo 
quanto ha appurato un'indagine 
condotta dall'Agi presso alcuni dei 
principali operatori commerciali 
della capitale, sono minori rispetto 
al ‘91 le ordinazioni che imprese e 
privati hanno già cominciato a fare, 


in vista delle festività. 


«La questione è che questi tradi- 


ROMA — Un po' perla tendenza al- 
aumento dei prezzi, un po' per il 
eprezzamento della lira rispetto al- 

le valute estere, un po' per il temuto 

conguaglio sulla tredicesima, quello 
del 1992 si annuncia come un Natale 


provincia della 


zionali beni di consumo natalizi pro- 
vengono dalla Francia», 
Francesco Fabbi, presidente dei 
commercianti alimentari di Roma e 
Confcommercio. 
«Dal 20 settembre la lira ha perso nei 
confronti del franco, quindi questi 
generi di lusso sono aumentati, pro- 
prio in un momento in cui il potere 1 
d'acquisto della maggior parte degli . l'aumento della domanda ha *provo- 
italiani è diminuito. Lo testimonia 
anche la diminuzione delle vendite 
dei vini italiani di alta qualità». 
Francesco Fabbi rappresenta 10 rimastiinvariati».. 
mila esercizi alimentari fra Roma e 
provincia, ed è membro della com- 
missione prefettizia che ha creato 
‘un osservatorio dei prezzi. «Devo co- 
munque rilevare — afferma — che 
non vi sono stati aumenti significa- 


spiega 


tivi nei comuni generi alimentari! 
italiani, tranne che per la carne fre- Î 
sca. Ma non si tratta di speculazio- 
ne; dopo il 20 settembre, con la sva- 
lutazione della lira è immediata- 
mente aumentato il costo della car- 
ne di importazione. Quindi i macel-» 
lai italiani si sono dovuti rivolgere 
soprattutto al mercato interno, e 


cato quello dei prezzi. Il prezzo e il 
consumo dei salumi di prima scelta, 
Invece, essendoci delle scorte, sono 3 


La contrazione dei consumi dei 
generi alimentari di lusso prove-’ 
‘ nienti dall'estero è confermata dalla 
‘maggior parte dei negozianti e dei 
rappresentanti di generi alimentari 

‘ della capitale. 
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‘Martedì 20 ottobre | 1992 


IL PENTAGONO: NON C' 


ROMA — Una nuova, re- 
cisa smentita circa un 
possibile coinvolgimento 
da parte degli Stati Uniti; 
e la richiesta da parte del 
ministro della Difesa Sal- 
vo Andò al suo omologo 
americano Dick Cheney 
che ha dato la massima 
collaborazione per fare 
finalmente luce sul disa- 
stro, Queste le due novi- 
tà più rilevanti per qual 
to riguarda la tragedia di 
Ustica, il DC-9 Itavia 
esploso il 27 giugno del 


‘1980 con ottantun perso- 


ne a bordo. d 

Nei giorni scorsi erano 
emersi nuovi, inquietan- 
ti particolari: dalle regi- 
strazioni di alcune con- 
versazioni intercorse tra 
i.centri radar di Roma- 
Ciampino e Grosseto- 
Poggio» Ballone un'ora 
dopo il disastro, si rica- 
verebbe che, secondo tre 
controllori di volo sul 
luogo del disastro oltre al 
DC-9 erano presenti altri 
tre aerei: uno, sconosciu- 
to, ‘sulla stessa scia del- 
l'aereo Itavia; e altri due 
che le lo inseguivano: 
Phantom.e F-104; aerei 
che sono in dotazione 
agli Stati Uniti, alla Nato 
e all'Italia; sempre in 
prossimità del luogo del 
disastro (si ricava sem- 


fi scese] 


LI 


Il 18 ottobre è mancato im- 
provvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Ilario Delbello 


Pensionato marittimo 


Ne danno il triste annuncio!’ 
la sconsolata moglie JO- 
LANDA, il figlio GIOR- 
GIO con la moglie ENZA e 
l’adorato nipote ANDREA 
unitamente alle sorelle, co- 
gnati, nipoti e parenti tutti. 
Un ringraziamento partico- 
lare al medico curante dot- 
toressa EMANUELA MI. 
NIATI. ; 

I funerali seguiranno il gior- 
no ‘21 corrente alle ore 11 
dalla Cappella di via Pietà. 


Per volontà 
del caro estinto 
non fiori ma opere di bene 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Partecipano al lutto le fami- 
glie MORATTO, TURCHI, 
FERRO CASAGRANDE. : 


Trieste, 20 ottobre 1992 


L'Ottica _ CARTURAN, 


| MARIA VITTORIA, LO- 


REDANA, FABIO, AN- 
NALISA e l’amico GIAN- 
CARLO partecipano al do- 
lore di GIORGIO e fami 
glia. 

Trieste, 20 ottobre 1992 


Si associano al dolore i con- 
domini di via Baiamonti 15. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


LAMEGIDE famiglia VALOP- 


Trieste, 20 ottobre 1992 
oo n—_——_É@tmt@i 
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Dopo.lunga malattia è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Salvina Davanzo 


ved. Dagri 
di anni 63 

Addolorati la piangono il fi- 
glio GIAMPAOLO con 
MARISA, gli adorati nipoti 
VERONICA e MARIO- 
PAOLO, il fratello FRAN- 
CESCO, le cognate, i cogna- 
ti, nipoti, la famiglia VES- 
NAVER e parenti tutti. 


Un sentito. ringraziamento 
alyprof. PREMUDA e al 
personale tutto del Sanato- 
rio Triestino. 


* I funerali seguiranno doma- 


ni mercoledì alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


forced nici e Î 
Nella necrologia di 


Anna Keber 
ved, Norbedo 


pubblicata domenica, dove- 
vasi leggere: I funerali segui- 
DO oggi martedì alle ore 


Trieste, 20 ottobre 1992 


COMANDANTE 
Icilio Lorenzini 


%...morire è solo non essere 
visto”. 
F. Pessoa 
Con amore 
ANITA-MARZIO 
SABINA-FABIA 


Trieste, 20 ottobre 1992 
n — cesena 


pre dalle registrazioni), 
operava una portaere!. 

Gli Stati Uniti hanno 
sempre negato un qual- 
siasi coinvolgimento nel- 
la vicenda; e ieri il porta- 
voce del Pentagono Ken- 
neth Satterfield ha nuo-- 
vamente smentito che 
aerei e navi statunitensi 
fossero nella zona, nelle 
ore del disastro. La "'Sa- 
ratoga'’, specifica Satter- 
field, ‘’era nel porto di 
Napoli; è rimasta lì dal 
23. al 6 luglio. Non c'è 
modo di nascondere ‘una 
portaerei grande come 
quella". 

Comunque il ministro 
della Difesa Andò ha in- 
tenzione di approfondire 
la cosa, Sa 
del vertice dei gruppi di 
pianificazione nucleare 
Nato, fissata a Grenea- 
ge in Scozia, Andò chi- 

lerà a Cheney "la più 
ampia collaborazione del 


‘ Pentagono per approfon- 
dire il posizionamento e 


le attività delle unità 
della Sesta flotta al mo- 
mento del disastro”. — 
Nel frattempo i giudici 
Priore, Vincenzo Boselli 
e Giovanni Salvi sono vo- 
lati in Inghilterra. Desti- 
nazione gli uffici del 
Rarde, un organismo che 
si occupa della determi- 


Li 


E’ mancato improvvisamen- 
te al nostro affetto 


Giuseppe Tromba 
(Pino) 


Lo annunciano la moglie 
MARIUCCIA con SILVIA, 
LUCIANO e il. piccolo 
FRANCESCO. 

Un ringraziamento partico- 
lare alla dottoressa MO- 
RASSI e a tutto il personale 
della III Medica di Cattina- 


ra. 
I funerali seguiranno alle ore 
10.30 di giovedì al cimitero 
diS. Anna. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Partecipano al dolore fami- 
glie CERVINI, D'AMORE, 
MARCHIORO e, PENNI- 
NO. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Partecipano al lutto ALMA 
e POMPEO SARTORI. 


Trieste, 20 ottobre 1992 
La SOCIETA’ VELICA 
BARCOLA GRIGNANO 


partecipa commossa , alla 
scomparsa di 


Pino Tromba 


socio fondatore e primo pre-, 
sidente della società. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Con dolore la sorella FEMY 
ilcognato e nipoti. 


Trieste, 20.ottobre 1992 
frena eci 


L 


Ci ha lasciati 


Nives Bon 
ved. Portuese 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il figlio RICCAR- 
DO, la nuora, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 22 alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20. ottobre 1992 


Ciao 
nonna 


Sarai sempre ‘nei nostri cuo- 
ti: TIZIANA e ANDREA. 


Trieste; 20 ottobre 1992 


i, 
La comunità religiosa delle 


suore della Beata Vergine 
annuncia la santa morte di 


M. Marianna Attardo 


dopo un'esistenza esemplare 
per bontà, serenità, in unio- 
ne con Dio, spesa nell’apo- 
stolato della scuola. 

I funerali si svolgeranno 
mercoledì 21 alle ore 10.45 
nella parrocchia del Cuore 
Immacolato di Maria, via S. 
Anastasio. 


Trieste, 20 ottobre 1992 
ANNIVERSARIO 
Tommaso Fonda 


to affetto 


Trieste, 20 ottobre 1992 


-——<s. 


Ti ricorda sempre con infini- 


la moglie 


nazione delle cause dei 
disastri aerei. Si vogliono 
esaminare i sei reperti ri- 
pescati nel settembre 
scorso nei -fondali di 
Ustica; e accertare se 
una delle cause del disa- 
Stro possa essere stata 
l'esplosione provocata 
da un ordingno collocato 
nella coda del DC-9. Si 
riaffaccia dunque la. tesi 
dell'attentato? Più sem- 
plicemente i magistrati 
non vogliono lasciare 
nulla di intentato, e bat- 
tono tutte le piste. 
Parallelamente, infat- 
ti, prosegue il lavoro di 
decodificazione delle re- 
istrazioni tra i centri ra- 
; grazie a tecniche 
raffinatissime e moderne 
apparecchiature oggi è 
possibile scomporre e ri- 
costruire ‘una registra- 
zione; appunto come è 
stato fatto con le ultime 
perizie foniche; suoni, 
rumori e voci che vengo- 
no poi ricostruiti quasi 
alla perfezione. A più di 
dodici anni dal disastro, 
le ipotesi sono ancora 
tante. Una cosa sola è si- 
cura: quell'aereo è esplo- 
so, ottantun persone so- 


no morte; e attendono : 


ancora che sia fatta giu- 
stizia. ‘ 
Valter Vecellio 


Ì 


Dopo breve sofferenza cri- 


stianamente accettata ha 
concluso la sua esistenza 
buona e generosa 


Ersilia Sabadin 
in Leone 

Ne danno il triste annuncio. 
il marito LEONARDO, la 
figlia GABRIELLA col ge- 
nero EMILIO e gli adorati 
nipoti LUCA ed ELISA e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 22 ‘alle ore 11 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Partecipa al triste lutto l’af- 


fezionata sorella VIOLET- ‘ 


TA SAVASTANO con i fi- 
gli MARINA, LOREDA- 
NA, RAOUL e famiglie. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Partecipano al lutto. MA- 
RIUCCIA, GIGLIOLA, 
MARINA, SERENA. 


Trieste, 20 ottobre 1992 
EST I I 


t 


Ha raggiunto la pace 


Emma Goruppi 
ved. Mistaro 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio RENZO con AN- 
NA, ANDREA e i parenti 
tutti. 

Si ringrazia la casa di riposo 
PHOENIX. 

I funerali seguiranno merco- 
ledî21 ottobre alle ore 9 dal- 
le porte del cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Partecipano: DARIO, 
CLARA e NICOLETTA. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Vicini a RENZO e ad AN- 
NA: PIERO e MAURA 
FRANDOLI. . 

Trieste, 20 ottobre 1992 


[o ______—ÉPb 
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Il giorno 18, lontano dalla 
sua Trieste, è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Sauro Abbrescia 


Ne danno il triste annuncio 
la moglié ANNUNZIATA, 
il figlio FRANCO, i fratelli, 
le cognate, i nipoti ei parenti 
tutti. 


Trieste-Caracas, 
20 ottobre 1992 


Partecipano al lutto BRU- 
NO PINTUS e famiglia. 


Caracas, 20 ottobre 1992 


Con immutato amore e pro- 
fondo rimpianto la moglie 
ricorda 


Sergio Ballig 


nel I anniversario della sua 
scomparsa. 

Trieste, 20.ottobre 1992 
TENSIONE RIZZI 


n ri 


Interni 1, Cronache 


ERANO NOSTRI AEREI A USTICA’ 


simo ’no’ U 
Ennesimo ’no’ Usa 
Priore in Inghilterra per riverificare l'ipotesi dell'attentato 


VANE LE RICERCHE 
Cesena, due ragazze 
scomparse nel nulla 


CESENA — Ancora nessuna novità sulle vicende 
parallele della diciottenne Chiara Bolognesi e 
della ventunenne Gristina Golinucci, le due ra- 
gazze di Cesena scomparse a poco più di un mese. 
di distanza l'una dall’ altra (Chiara il pomerig- 
gio del 7 ottobre, Cristina il primo settembre), 
per le cui ricerche i carabinieri della città roma- 
gnola hanno costituito una speciale unità di 
esperti in persone scomparse. 

Le due giovani probabilmente non si conosce- 
vano, ma secondo gli inquirenti ci sono analogie 
e ambienti comuni che vanno prese in conside- 
razione: entrambe, ad esempio, hanno frequen- 
tato l'Istituto tecnico commerciale «Renato Ser- 
ra», ovviamente in classi diverse, e sono legate 
agli ambienti dell’Avo, l'Associazione volontari 
ospedalieri. Tutt' e due, inoltre, sono scomparse 
nella stessa zona, una in cima al Garampo e l' 
‘altra a Ponte Abbadessa, una frazione che dista 
poche centinaia di metri in linea d' aria dal colle 
che domina Cesena. Chiara Bolognesi aveva la- 
sciato l’ abitazione di una compagna di scuola, 
senza soldi e senza documenti, e non ha mai fat- 
to ritorno :a casa; era stata ipotizzata in un pri- 
mo momento anche una «fuga» per problemi fa- 
miliari. Cristina Golinucci era scomparsa men- 
tre saliva al convento dei Cappuccini, sul colle 
del Garampo, dove aveva un appuntamento con 
il suo padre spirituale. Per gli amici Cristina non 
avrebbe avuto motivo di sparire volontariamen- 


te. 3 


L 


Dopo lunga sofferenza è 
mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Tommaso Coccolo 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie FLORA, il figlio 
ROBERTO. 

Si ringraziano il dott. GUI- 
DO DE PAOLI e l’Associa- 
zione Goffredo de Banfield 
che si sono prodigati con 
amorevoli cure. 

I. funerali avranno luogo 
mercoledì 21 alle ore 11.30 
dalla Cappella di via Pietà 
per Summaga di Portogrua- 
ro. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Partecipano al lutto della 
fam. COCCOLO il preside e 
il personale docente e non 
docente del Liceo scientifico 
G. Galilei. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


t 


E’. mancata all’affetto. dei 
suoi cari 


Cristina Role 
ved. Meola 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIUSEPPE, UMBER- 
TO, LUCIANO, ANNA e 
MARIA (lontana), i nipoti 
HERMAN, NEREO, NA- 
DIA e DARIO, i pronipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
lediì 21 alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Partecipa al lutto la famiglia 
STUPER. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Partecipano al lutto per la 
‘morte della cara : 


Gristina 
famiglie PELIZZON. 


Trieste, 20 ottobre 1992 
PETE ZRIES ZII ARIES 


t 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Rodolfo Gabre 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie BRUNA, i figli 
ERIO e FLAVIA, il genero 
MARIO, la nuora MERI, i 
consuoceri, l'amica NERI- 
NA e parenti tutti... 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 21 corrente alle ore 9.15 
dalla cappella di via Pietà. 


“Trieste, 20 ottobre 1992 


Presidente, direttore e colle- 
ghi ENFAP partecipano al 
lutto di FLAVIA per la per- 
dita del padre. 


Trieste, 20 ottobre 1992 
IERI IDA I] 


I fainiliari di 
Virgilio Furlani 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore. 

Trieste, 20 ottobre 1992 
_—rr———————É__-==| 


all’affetto dei suoi cari il 


Li 


Improvvisamente è mancato 


DOTT. 
Pasquale Frausin 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
moglie MIRANDA, la figlia 
ANNAMARIA con il mari- 
to SERGIO e il figlio ALES- 
SANDRO, la sorella ETTA 
con il figlio LUCIANO, la 
moglie MAYDA e i figli 
DAVID e MARCO, la so- 
rella GIAMPAOLA, le co- 
gnate CARLETTA e AL- 
MA con DANIELA e 
AGOSTINO, il cognato 
GIORGIO e famiglia (Au- 
stralia), i consuoceri GINO 
e GINA PAOLI e i parenti 
tutti, 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Sono affettuosamente vicini 
a GIAMPAOLA: VERA, 
MARCO, _GERTRUDE 
CASTAGNETO. (Roma), 
GIANNI GISSEY (Impe- 
ria). ; 
Trieste, 20 ottobre 1992. 
Partecipano al lutto RINA e 
GIORGIO DORIGUZZI. 


Trieste, 20 ottobre 1992 
pesco Sim n DD 


Ì 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Nicola Trampus 

Lo annunciano con PIERI- 
NA le sorelle TINA e GIU- 
SEPPINA con la famiglia, il 
nipote ENZO con ESTER, 
ANGELO, PAULA e fami- 
glia, i cari amici RENATE, 
ILDE, RUDY, ZIZI, MA- 
RIO e ANNAMARIA, 
I funerali seguiranno gio- 
vedì 22 alle ore 12 dalla cap- 
pella di via Pietà per la chie- 
sa di S. Pio X dove verrà ce- 
lebrata una S. Messa, indi 
per il cimitero di S. Anna. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Psa 


Partecipano al lutto le fami- 
glie D’ALESSANDRO, 
BEVILACQUA, RENZO e 
PAOLO SEGANTI. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


La . Canottiera «NETTU- 
NO» partecipa al lutto per la 
scomparsa del socio e caro 
amico 


Nicola Trampus 


Trieste, 20 ottobre 1992 
fette: = ia neon 


t 


Si è spenta serenamente 


Silvana Umek 
(Silva) 
ved. Valencich 


Addolorati ne danno l’an- 
nuncio le figlie ELENA e 
LORELLA, i generi, i nipo- 
ti, il fratello DANILO e fa- 
miglia e parenti tutti. 

1 funerali seguiranno gio- 
vedi 22 corrente alle ore 9.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20 ottobre 1992 
RI SSIS E RI 
X ANNIVERSARIO 


Ruggero Dominicini- 
Ricordandoti sempre 

À i familiari 
Trieste, 20 ottobre 1992 


LI 


Il Signore ha voluto con sé 


Irene Papagno 
nata Radin 
di anni 59 

Addolorati ne danno il mu 
annuncio il marito ANTO- 
NIO (TONI GIORNA- 
LAIO), i figli DAMIANO e 
MAURIZIO con le nuore 
LOREDANA e TIZIANA, 
l'amata nipotina CLAU- 
DIA, la «mamma» zia NI- 
NA, le sorelle IDA, JO- 
LANDA,, LIDIA, MA- 
RIUCCIA e NATALIA con 
le famiglie, i cugini, le co- 
gnate. MARIA, NUNZIA- 
TA, RINA, ei cognati FER- 
DINANDO, JOSE, ROC- 
CO, GIOVANNI, AME- 
DEO, BERTO, BRUNO, 
LUCIANO, MARIO, 
MASSIMO, NICOLA, 
VITTORIO con le loro fa- 
miglie, la consuocera MA- 
RIUCCIA e le famiglie 
CERNAZ e CUMIN. i 

I funerali seguiranno merco- 


led 21 ottobre alle ore 10.45 


dalla Cappella di via Pietà. 


Non fiori ma opere di bene 
all'Unione italiana ciechi 


di Trieste 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Sarai sempre nel mio cuore. 
CLAUDIA. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Si associano al lutto le fami- 
A VALLISA. GHERSI- 


Trieste,,20 ottobre 1992 


Si uniscono al dolore le cugi- 
ne OLIVA e ONORINA. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Partecipano al lutto CHRI- 
STIANA e TIZIANA. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Si associano profondamente 
addolorati LIDIA. e. PINO. 
CASSANO. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Partecipano al dolore gli 
amici FABIO e ANTO- 
NELLA assieme alle fami- 
glie RIVA-ANDRETTI e 
DEVETTA-FARINA. ‘ 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Si associa al lutto la famiglia 
ANTONAZZO. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Direzione personale e ospiti 
della Casa Don Matrzari 
partecipano al lutto del dot- 


GNO. 
Trieste, 20 ottobre 1992 


Partecipano al lutto EMA- 
NUELA GIUDICE e LU- 
CIANA DA ROS. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


L'Unione Italiana Ciechi di 

Trieste partecipa al dolore 

dell'amico dott. MAURI- 

ZIO PAPAGNO per la pre- 

Tani scomparsa della ma- 
re. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Partecipano al dolore di 
MAURIZIO e famiglia: 
BLANCH; CANEVA, 


PESSINA. 
Trieste, 20 ottobre 1991 


Partecipa al dolore famiglia 
ROZZO. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Dott. GIULIA e DORIA- 
NO BATTIGELLI parteci- 
pano commossi al dolore del 
collega e amico dott. PAPA- 
GNO per l’improvvisa per- 
dita dellamamma. 

Trieste, 20 ottobre 1992 


Fratelli e sorelle, nipoti, co- 
gnate e cognati sono vicini al 
dolore del caro ANTONIO, 
e dei nipoti, per la perdita 
della dolce cara 


Trieste, 20 ottobre 1992 


La Direzione e i dipendenti 
dell’Insiel Spa partecipano 
al dolore del collega DA- 
MIANO PAPAGNO per la 
perdita della madre 


Trieste, 20 ottobre 1992 


I Rivenditori di giornali, la 
segreteria del SI.NA.GI. e il 
suo personale, si uniscono al 
dolore della famiglia PAPA- 


GNO . per l’improvvisa 
scomparsa di 
Irene Radin 


apprezzata giornalaia da ol- 
tre 30 anni. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


suoi cari 


. RISMO. 


tor MAURIZIO PAPA-' 


COLMANI,KOLLMANN, 


Irene 


Irene Radin 


i 


Li 


E’ mancato all’affetto dei 


Giuseppe Cavallo 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli e parenti tut- 
ti. 
I funerali seguiranno merco- 
ledì alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

La salma sarà poi tumulata 
nel cimitero di Contursi Ter- 
me (Salerno). 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Ricordano l’amico 
È 
Pino 


i colleghi della. FILPT- 
CGIL. : 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Partecipa al lutto la famiglia 
ROZZA. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Si associano i colleghi uffi- 
cio Poste-Ferrovia. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


UIL-POST Trieste. parteci- 
pa al lutto per la prematura 
scomparsa del suo segreta- 
rio 


Giuseppe Cavallo 


esempio di serietà, dedizio- 
ne, altruismo. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Partecipa al lutto OTIS TU- 


Trieste, 20 ottobre 1992 | 


Si associano i colleghi del 
terzo reparto. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


RICCARDO, ALBINO e 
famiglia PRIORE ricorde- 
ranno sempre il santolo e 
fraterno amico 


Pino La mia cara mamma 
Trieste, 20 ottobre 1992 | Giovanna Andreassi 
ved. Stefani 
i non soffre più. 


Si è spenta la nostra 


«cara Silva» 
Silva Umek 
ved. Valencich 


Con profondo dolore rimar- 
rai sempre nel nostro cuore. 
Il fratello DANILO, la mo- 
glie GIANNA, il nipote 
GIULIANO e CHRISTI- 
NE. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 22 ottobre alle ore 9.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20 ottobre 1992 
ee e ee ÎÉ 
I familiari di 

Alberto Favot 


ringraziano quanti in vario 
modo hanno voluto parteci- | 
pare al loro dolore. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


spa 


Corso Italia, 


lunedì - vene 
9-12; 15-17 
sabato 


i 9-12 


Ne danno il triste annuncio 


moglie DELY PIBRONI, i 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Si associano: ELENA GO- 
RUPPI, RENZO e RENA- 
TA PESSATO, GIANNI e 
ANNA MARIA VELLI. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Partecipano affettuosamen- 
te GIANA e TITI. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Il nipote ROBERTO SCI- 
ROCCO, unitamente. alla 
moglie WILMA GRAZIO- 
LI e alle figlie FIORELLA e 
SILVIA, piangono la scom- 
parsa del carissimo zio PEP- 
PINO avvenuta dopo le 
amorevoli cure prestategli. 


Il 


verrà sempre ricordato per 
le doti di affabilità e la gran- 
de simpatia sempre riscossa. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Pubblicità 


Il Piccolo 


LI 


Il giorno 18 corrente dopo 


lunga malattia è mancato il 


BARONE 


Giuseppe 
de Morpurgo 


ll figlio GIORGIO con la 


nipoti DONATELLA e 
PIERLUIGI con le loro fa- 
miglie. 

Un sentito ringraziamento 
vada al medico curante dot- 
tor L'ABBATE, all’affezio- 
nata AMELIA e alle infer- 


miere GINA.e MARIA. 


I funerali seguiranno merco- 
ledi 21 corrente alle ore 12 
dalla Cappella del cimitero 


di S.Anna. 


. N.-H. BARONE 
Giuseppe 
de Morpurgo 


t 


Lo annunciano la figlia EL- 
SA con MARIO, PAOLO, 
DANIELA e MICHAEL, il 
fratello NINI, le cognate, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno gio- 
vedi 22 corrente alle ore 10 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20 ottobre 1992 
Paoeop arte to RI IZ: ISIIISIOA LE 


I ANNIVERSARIO 


Noretta 
Degiampietro 
ved. Giuricin 


Sei sempre nei nostri cuori. 


GIULIANA 
FULVIO 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 


lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


74 Viale S. Marco, 29 
rdì | lunedì - venerdì 
9-13; 14-18 
sabato 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


‘MONFALCONE 


Ì 


Serenamente è mancato al- 
l'immenso affetto dei suoi 
cari 


Emilio Furlan 


marito e padre esemplare. 
Ricordandone la bontà e la 
forza d’animo, ne danno il 
triste annuncio la moglie LI- 
LIANA, i figliiSTEFANO e 
ISABELLA, il genero 
GIOACCHINO, le cognate, 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledi 21 ottobre alle ore 12.30 
dalle porte del Cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Partecipano al dolore di 
ISABELLA e STEFANO le 
famiglie GIOTTA, SAN- 
CIN. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Sono ‘vicini all'amico STE- 
FANO e famiglia il prof. 
DEL PRETE i colleghi ane- 
stesisti, il personale tutto 
della sala operatoria e della 
rianimazione del Burlo. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Partecipano al lutto CIN- 
ZIA e LUCIANO FRAN- 
DOLIG con famiglia. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Sono vicini a STEFANO e 
alla sua famiglia GIULIA- 
NA, MARIASILVA ed 
EGIDIO STERNISSA. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


Profondamente' addolorate 
partecipano al lutto le co- 
gnate GERMANA e CAR- 
LA. 


Trieste, 20\ottobre 1992 


Affettuosamente. partecipa- 
no MARINA, FLAVIA con 
rispettive famiglie. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


t 


Si è spenta all’età di 94 anni 


Emma Zanatta 
ved. Serena 


La ricordano con tanto af- 
fetto a tutti coloro chele vol- 
lero bene la figlia VITTO- 
RIA con il marito PIERO, le 
nipoti FABIOLA e RENA- 
TA con il marito CLAU- 
DIO, le pronipoti MARILI- 
NA e GIADA, la nuora AZ- 
ZURRA e il genero FA- 
BIO. 


I funerali seguiranno merco- 
ledì 21 ottobre alle ore 9.30 
dalla cappella dell'ospedale 
Maggiore per il cimitero di 
Sistiana, dove sarà celebrata 
la S. Messa. 


Trieste, 20 ottobre 1992 


rs mi 


LI 


Si è spento serenamente 


Giovanni Hodnik 


Lo annunciano la moglie, i 
figli con le nuore e parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno il gior-. 
no mercoledì 21 alle ore 
11.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 20 ottobre 1992 


need, 


10-12 


È 


277 RARA ERI di 


(6_] Il Piccolo 


USA / ELEZIONI ORMAT IN VISTA 


Soltanto un miracolo 


Clinton guarda dall'alto delle percentuali che lo 
danno grande favorito l'avversario Bush e 
consorte. 


USA / CLINTON 
-Sì all'unità dell'Europa 
Stato palestinese, no 


PARIGI — Bill Clinton, il candidato democratico 
che tutti i sondaggi danno vincente nella corsa 
per la Casa Bianca, ha espresso la convinzione 
che il processo di Unione europea avviato dagli 
accordi di Maastricht risponde agli interessi de- 
gli Stati Uniti mentre per quanto riguarda il Me- 
dio Oriente si è dichiarato contrario alla creazio- 
ne di uno Stato palestinese indipendente. Ilriva- - 
le di Bush ha illustrato le sue idee di politica 
estera in un'intervista alla rivista francese Poli- 
tique Internationale, ripresa da Le Figaro. 

«Sono persuaso che davanti a un'Europa più 
forte e più unita, il Nord America ha più da gua- 
dagnare che da perdere», afferma, aggiungendo 
che i Dodici «hanno superato a Maastricht una 
tappa decisiva». «Queste decisioni collettive si 
avvicinano agli interessi degli Stati Uniti nella 
misura in cui non solo creeranno un mercato più 
ampio e più uniforme peri nostri esportatori e i 
nostri investitori, ma costituiranno anche una 
base solida per tendere la mano all'Europa del- 
l'Est». 

Glinton ribadisce il sostegno alla Nato e alla 
sua permanenza: «La Nato continua ad essere il 
fondamento della sicurezza europea e dell'im- 
pegno militare e politico degli Stati Uniti nel 
vecchio continente». L'aspirante alla Casa Bian- 
ca è anche favorevole al riconoscimento'a Ger- 
mania e Giappone del ruolo di membri perma- 
nenti del-Consiglio di sicurezza dell'Onu. 

Quanto al Medio Oriente, Clinton ha fatto di- 
chiarazioni che possono soltanto attirargli la 
simpatia degli elettori ebrei americani: ha ricor- 
dato di essersi opposto alla partecipazione del- 
l'Olp alle trattative di pace con Israele e di esse- 
re «ostile alla creazione di uno Stato palestinese 
indipendente», pur riconoscendo: che «i palesti- 
nesi dovrebbero godere del diritto, come previ- 
sto negli accordi di Camp David, di decidere del 
proprio destino». «Però, non hanno diritto a de- 
terminare il futuro di Israele». Clinton affronta 
anche il problema di'Cuba: «Non è il momento di 
allentare le pressioni sul regime castrista». 


. fondamentale. 


può rilanciare Bush 


NEW YORK — Un mira- 
colo, Un miracolo o qual- 
cosa di simile servirebbe 
a Bush in questo momen- 
to. E non per rovesciare 
la situazione e portarlo 
in testa ai sondaggi, per- 
ché sarebbe sperare 
troppo, ma almeno per 
accorciare quella sempre 
crescente distanza che lo 
separa dal suo sfidante, 
Bill Clinton. Le cifre par- 
lano chiaro alla vigilia 
dell'ultimo dibattito pre- 
sidenziale, che si è svolto 
questa notte a East Lan- 
sing, nello Stato del Mi- 
chigan. Il governatore 
dell'Arkansas è salito al 
49%, secondo un'indagi- 
ne della stazione televi- 
siva «Abc», il Presidente 
è fermo al 31 e Ross Pe- 
Tot non si sposta dal 12. 

Per Bush questo ulti- 
mo incontro con gli altri 
pretendenti alla Casa 
Bianca è di importanza 
Rappre- 
senta la sua ultima pos- 
sibilità di riaprire la cor- 
sa. «Possiamo ancora 
vincere» ha dichiarato 
domenica Robert Teeter, 
responsabile della cam- 
pagna elettorale del Pre- 
sidente, «sarà dura ma ce 
la faremo». Secondo Tee- 
ter la gente non prende 
decisioni prima di aver 
Seguito attentamente 
tutti i dibattiti e per que- 
sto è di vitale importan- 
za che George Bush, nel- 
l'ultimo degli incontri 
porti a casa almeno una 
vittoria. 

Il Presidente ha deciso 
di giocare ancora una 
volta la carta della fidu- 


cia e della personalità’ 


del suo avversario. Ma 
stando molto attento, 
perché fino ad ora tutti i 
suoi attacchi gli si sono 
ritorti contro. La gente lo 
ha dimostrato nel secon- 
do dei dibattiti dove ha 
rivolto le domande ai 
candidati, non vuole più 
saperne di fatti persona- 


li. Vuole programmi, 
proposte, soluzioni. 
Bush sembra non aver- 


ne. Clinton si. E di fatti 
Clinton fa sapere da De- 
troit, dove si è rinchiuso 
per prepararsi all'ultimo 
importante appunta- 
mento, che per lui non 
sarà difficile. C'è solo da 
rispondere alle domande 
e far capire al suo pub- 
blico quanto gli stiano a 
cuore davvero tutte 
quelle cose di cui ha par- 
lato per mesi. Il proble- 
ma è ricordare ancora 
una volta all'America 
che lui e Al Gore possono 
fare la differenza. 


USA /LA CIA RIDIMENSIONA KENNEDY 
Compromesso John-Nikita 
nella crisi dei missili nel’'62 


WASHINGTON — Trent'an- 
ni, tempi di celebrazione, e 
anche la Cia ha voluto fe- 
steggiare l'anniversario di 
quella che è entrata nella 
storia come «La crisi dei 
missili): otto giorni che fe- 
cero tremare il mondo tra il 
22 ed il 28 ottobre del 1962. 
In realtà furono ben più di 
Otto giorni perché — e qui 
cominciano le. rivelazioni 
della Central Intelligence 
‘Agency — le paure edi pro- 
blemi cominciarono almeno 
tre mesi prima, e proprio 
grazie all'allora direttore 
dell'agenzia, John McCone, 
il primo e l'unico a prendere 
sul serio la.minaccia sovie- 
tica. 

Dai documenti rivelati ie- 
ri si evince, chiaramente, 
che John Kennedy, lungi 
dall'impersonare il cavalie- 
re senza macchia, in realtà, 
negoziò con Nikita Krusciov 
un vero e proprio scambio 
piuttosto che ingaggiare 
quello che agli occhi del 
mondo apparve come un fa- 
tale braccio di ferro... _ 

Kennedy non si limitò a 
mostrare i muscoli ma riso]- 
se tutto con uno scambio: si 
impegnò, in cambio del riti- 
ro sovietico dei missili a Cu- 
ba, a smantellare i missili 
americani in Turchia. La co- 
sa fu tenuta accuratamente 
nascosta. 

Dai documenti della Cia, 
si segue non solo l'evolversi 

i quei giorni di tremenda 
tensione (il mondo vera- 
mente tremò), ma anche 
tutta la sottile metamorfosi 
Psicologica dei protagonisti, 
n una vicenda che ancora 
OggÌ spesso è ancora oggetto 

Questa o quella rivelazio- 
ne. McCone fu il primo ad 
ammonire il presidente già 
all'inizio dell'agosto del ‘62, 
che Krusciov era in grado di 
installare missili a Cuba e 
che, probabilmente, aveva 
- intenzione di farlo. Soltanto 
il 14 ottobre, la sua incredi- 
bile intuizione divenne real- 
tà: le foto dei ricognitori 
d'alta quota U-2, rivelarono 


che nei pressi di San Cristo- 
bol, a Cuba, erano in costru- 
zione silos per missili sovie- 
tici di medio raggio. 

Tutta la crisi, dal 22 otto- 
bre, giorno in cui Kennedy 
decise di parlare pubblica- 
mente di quanto Washing- 
ton aveva scoperto, dichia- 
rando il blocco totale per la 
navigazione di tutte le unità 
sovietiche e del blocco co- 
munista nelle acque di Cu- 
ba, fino al 27 ottobre. 

Quel giorno 27 il presi- 
dente Kennedy vacillò vi- 
stosamente indeciso sul da 
farsi proprio nel momento 
in cui la Cia gli annunciava 
che 24 missili balistici 
Mrbm, con portata di 1600 
chilometri, erano da quel 
momento operativi, in gra- 
do di colpire tranquillamen- 
te New Orleans, Nashville e 
Richmond, in meno di sei 
ore, il tempo necessario a 
caricarli di carburante. 

Il punto focale della crisi 
fu raggiunto il 26 ottobre, 
quando Krusciov, sotto le 
pressioni di Kennedy, inviò 
un cablo privato apparente- 
mente «demenziale» dal 
quale si evinceva per altro 
che se Kennedy si fosse im- 
pegnato a non invadere Cu- 
ba i missili sarebbero stati 
rimossi. La mattina del 27 
ottobre Krusciov fece la di- 
chiarazione pubblica in cui 
si affermava che i missili sa- 
rebbero stati rimossi nel- 
l'ambito di un accordo che 
prevedeva la partenza di 
missili americani dalla Tur- 
chia. Kennedy era d'accor- 
do, ma l'ambasciatore Lle- 
wellyn Thompson, che co- 
nosceva Krusciov, sostenne 
che era un bluff. Così solo 
alla fine della giornata Ken- 
nedy — praticamente l'uni- 
co a volerlo — impose di ac- 
cettare un accordo. Ma i 
suoi collaboratori pretesero 
che non si informasse l’opi- 
nione pubblica della parte 
americana del baratto, la ri- 
mozione dei missili dalla 
Turchia. 


USA /BNL 
Pure PFBI 
coinvolto 


WASHINGTON — An- 
che l'Fbi sapeva che la 
Banca nazionale del 
lavoro, tramite la sua 
filiale di Atlanta, ave- 
va concesso l'invio di 
«fondi neri» all'Iraq 
per circa cinque mi- 
liardi di dollari (oltre 
6.500 miliardi di lire). 
Secondo alcuni reso- 
conti confidenziali, 
nel 1989 si tenne un 
vertice segretissimo 
all'ambasciata ameri- 
cana a Roma, al quale 
presero parte i vertici 
di allora della Banca, e 
alla presenza di un 
funzionario dell'Fbi. A 
rivelare che anche 


l'Fbi — che ora sta in- 
pra sull'opera- 


to della Cia nell'affai- 
re B.n.l. — sapeva, è 
stata una fonte della 
Central Intelligence 
Agency durante la te- 
stimonianza resa da- 
vanti alla commissio- 
ne del Senato che in- 
daga sul caso B.n.l. 

Queste. rivelazioni 
gettano nuove ombre 
sul ruolo dei «federa- 
li», che fino ad oggi si 
erano tirati fioricalo 
scandalo che tutti or- 
mai a Washington 
chiamano «Iraggate» 
ma, soprattutto, inve- 
leniscono sempre di 
più i rapporti, già di 
per sé non magnifici, 
tra le due ‘agenzie sta- 
tunitensi. È riecco i 
dubbi sul comporta- 
mento «politicamente 
fazioso» tenuto dal di- 
partimento della giu- 
Stizia, da cui l'Fbi di- 
pende. . 


. cratici nel 1980. Una 


Non teme gli attacchi 
del Presidente. Non han- 
no funzionato finora, 
non funzioneranno nem- 
meno adesso. Fino ad og- 
gi ha avuto ragione. Lo sa 
Bush e anche i suoi fidi: 
«Il Presidente cercherà 
di essere più duro, più di- 
retto, dovrà sferrare un 
colpo-dietro l’altro» dico- 
no i suoi consiglieri. 


«Convincerà la gente che» 


Clinton aumenterà le 
tasse per tutti e sarà la 
vera fine per l'economia 
americana). Secondo 
molti repubblicani que- 
sta è una strategia dagli 
effetti positivi ma lenti. 
«Gi vuole tempo» sosten- 
gono gli uomini del parti- 
to, «Ma la gente si con- 
vincerà che George Bush 
ha ragione». 

Altri non meno repub- 
blicani e non meno fedeli 
al Presidente sono preoc- 
cupati e lo dicono, come 
il senatore Terry Consi- 
dine: «Parlo raramente 
del nostro attuale Presi- 


dente perché penso che’ 


George Bush sarà per noi 
repubblicani, quello che 
Carter è stato per i demo- 


campagna  distastrosa 
quella di allora e la ras- 
somiglianza con questa 
campagna elettorale mi 
fa davvero paura». O co- 
me il giornalista William 
Safire che nell'inserto 
del "New York Times” di 
domenica ha spiegato 
perché un repubblicano 
come lui, repubblicano 
da sempre e nel cuore po- 
trebbe, il 3 novembre, fa- 
re l'impensabile e votare 
Clinton. 

«Intanto Perot non fa 
campagna come gli altri, 
non si sposta da Dallas e 
va in televisione. Ve- 
nerdì e sabato scorso è 
ricomparso sulle mag- 
giori stazioni televisive 
coni suoi trenta minuti a 
pagamento, per parlare 
di deficit, di proposte e 
anche un po' della sua vi- 
ta personale. Non preve- 
de attacchi a Bush o a 
Glinton durante il dibat- 
tito ma il suo portavoce, 
Orson Swindle, non ri- 
sparmia nessuno. «Il vi- 
scido Willie non manter- 
rà le sue promesse» dice 
del governatore dell'Ar- 
kansas «e Bush è meglio 
che si svegli e inventi 

alche cosa per vincere 
il 3 novembre, ma se pro- 
prio non volete votare 
per Perot, non cedete a 
Clinton. Lui rovinerebbe 
il Paese. A quel punto è 
meglio scegliere Bush». 

2 Cristina Ferraro 


Esteri 


MOSCA — L'anno scor- 
so sono state estratte 
pietre dalla Jakuzia per 
12 milioni di carati tra- 
sformate Do, in brillanti 
dalla sudafricana De 
Beers che ha il monopo- 
lio sulle gemme russe. 
Una cascata di diaman- 
ti che il capo del gover- 
no Iegor Gaidar è riusci- 
to a mettere sotto il 
controllo di Mosca al 
termine della sua mis- 
sione in Siberia, conclu- 
sa domenica. 

La «lunga marcia» 
per riportare sotto con- 
» trollo lo «scrigno» sibe- 
riano è cominciata il 19 
febbraio scorso con un 
decreto del presidente 
Boris Eltsin che istitui- 
va una società mista tra 
Russia ‘e Jakuzia per 
l'estrazione e la vendita 

lei diamanti, e si è con- 
clusa con la firma del 
relativo protocollo tra 
Gaidar e il presidente 
della Jakuzia Mikhail 
Nikolaiev, 

.La Jakuzia, grande 
dieci volte l'Italia e abi- 
tata solo da un milione 
di abitanti, è da tre se- 
coli almeno l'eldorado 
dei russi. Annessa al- 
l'impero nel 1632, la 
valle della Lena è stata 
tradizionalmente. il re- 
gno di cacciatori alla ri- 
cerca di animali da pel- 
liccia e trafficanti di le- 
gname che abbattevano 
principalmente il cedro 
siberiano, considerato 
più pregiato. dell'oro. 
Dell'esistenza di dia- 
mmanti sotto i ghiacci pe- 
renni si favoleggiava da 
tempo immemorabile, 
ma solo nel 1954 è co- 
minciata la loro estra- 
zione. 

In poca meno di 40 
anni la Russia è diven- 
tata il quarto produtto- 
re mondiale di diaman- 
ti, ma con una qualità 
della pietra tale da con- 
ferirle il primato per la 
bellezza delle gemme 
estratte. Dei dodici mi- 
lioni di carati estratti 
nel 1991, dieci sono an- 
dati ai De Beers e due 
sono rimasti in Russia. 

«Purtroppo il nostro 
tSEnO è molto scadente 
e le cose non sono mi- 
. gliorate nonostante al 
settore siano andati 
sussidi per 200 milioni 
di rubli», dichiarava nei 
giorni scorsi alla rivista 
«Argumenti i fakti» .L, 
Gurevich, copresidente 
della commissione in- 
caricata di riorganizza- 
re il settore dei preziosi. 


EX URSS /JAKUZIA 
Torna al controllo russo 
lo scrigno di diamanti 


«L'anno scorso Israe- 
le ha acquistato dia- 
anti grezzi per 2.2 mi- 
liardi di dollari e ha ri- 
venduto brillanti per 
2.85 miliardi, con ‘un 
guadagno netto di 650 
milioni di dollari. Il va- 
lore aggiunto è costitui- 
to esclusivamente dal 
taglio), —commentava 
Gurevich per. sottoli- 
neare da una parte il 
guadagno che perde la 
Russia trattenendo due 
milioni di carati e affi- 
dandoli a un'industria 
inefficiente, e dall'altra 
per spiegare la necessi- 
tà dell'accordo con i De 
Beers in regime di mo- 
nopolio. 

Trapportitra Mosca e 
il colosso sudafricano 
risalgono al 1959, ma 
per motivi politici la 
vecchia Urss si avvalse 
di società di comodo per 
celare il regime d'affari , 
che esisteva con un 
paese che praticava l‘a- 
partheid. È 

La Jakuzia, diventa- 
ta repubblica autonoma 
nel 1922, ha solo unter- 
zo della popolazione di 
origine locale, gli altri 
sono russi, ucraini, 
ciukci, eveni. La tempe- 
ratura media è in Reno 
naio di -28, -50 gradi; in 
luglio oscilla tra lo zero 
E 2195 3 

Se tutta la Russia vi- 
ve il problema dell’alco- 
lismo, in Jakuzia il fe- 
nomeno assume dimen- 
sioni allarmanti. L'uni- 
co stimolo per conti- 
nuare a vivere nel gelo 
perenne sono gli alti 
guadagni garantiti dalle 
ricchezze naturali. Con 
il crollo dell'Urss anche 
questa repubblica auto- 
noma, ‘considerata lo 
«scrigno» della Siberia, 
è stata attraversata da 
suggestioni indipen- 
dentistiche soprattutto 
di carattere pratico. 

Solo facendo un cal- 
colo sui diamanti, con 
dodici milioni di carati 
all'anno, da dividere tra 
un milione di abitanti, 
c'è da vivere da nabab- 
bi. La ‘trattativa tra 
Russia e Jakuzia è stata 
lunga e paziente, ma al- 
la fine dì un viaggio che 
lo ha portato tra bran- 
chi di renne e slitte trai- 
nate da mute di cani ar- 
tici, Iegor Gaidar ha 
concluso la firma del 
protocollo che riporta 
ordine nella produzione 
diamantifera della Rus- 
sia. $ 


i 


Michail e Raiss 
Mosca. 


MOSCA — Il duello fra 
Mikhail Gorbaciov da 
una parte e Boris Ieltsin 
e la Corte costituzionale 
russa dall'altra ha tutte 
le premesse per riaccen- 
dersi in questa settima- 
na. Mentre infatti l'ex 
leader del Cremlino, ap- 
pena ritornato a Mosca 
da Berlino, ha ripreso i: 
sudi attacchi frontali 
contro l'attuale dirigen- 
za russa, a cominciare da 
Boris Ieltsin, il presiden- 
te della Corte costituzio- 
nale Valeri Zorkin lo ha 
nuovamente criticato 
per il suo rifiuto di pre- 
sentarsi a testimoniare 
in aula, anche se ha an- 
nunciato che l'ex presi- 
dente non sarà portato in 
manette davanti ai giu- 
dici. . 3 

«E' una vendetta, sono 
tutti anelli di un'unica 
catena che ha il solo 
obiettivo di compromet- 
tere Gorbaciov. copren- 
dolo di immondizia», ha 
affermato l'ex presiden- 
te sovietico parlando ai 
giornalisti al suo rientro 
a Mosca dalla Germania. 
Ribadendo il rifiuto di 
presentarsi a testimonia- 
re nel processo al Pcus, 
‘Gorbaciov ha tuttavia 
espresso la disponibilità 
a incontrare separata- 
mente i membri della 
Corte, al di fuori di quel- 
lo che lui considera un 
autentico ‘processo poli- 
tico. «Non porteremo 
Gorbaciov in manette 
davanti alla Corte», ha 
da parte sua affermato 
stasera alla tv russa il 
presidente della: Corte 
FEEG ELSE 
Zorkin, aggiungendo pe- 
raltro che fio com- 
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GORBACIOV RIENTRA A MOSCA FRA LE POLEMICHE 


portamento l'ex segreta- 
rio generale del Pcus ha 
definitivamente compro- 
messo la sua immagine 
politica. 

«Anche in manette, 
che cosa potrebbe dire 
un uomo il quale si pone 
al disopra della legge e 
ritiene uno show il pro- 
cesso della Corte?», ha 
affermato Zorkin, che ha 
aggiunto duramente: 
«Nessuno vuole più ve- 
dere in quest’ aula (egli 
parlava dall’ aula della 
Corte costituzionale, 
ndr) Mikhail Gorbaciov, 
compresa la parte che di- 
fende il partito comuni- 
sta» e ha esprimesso iro- 
nicamente il suo stupore 
per il fatto che «il giuri- 
sta Gorbaciov» non cono- 
sce i compiti della Corte 
costituzionale e i doveri 
di ogni cittadino russo 
(«all'università avrà for- 
se seguito corsi per corri- 
spondenza». 

Spiegando che non 
rientra nei poteri della 
Corte adottare provvedi- 
menti coercitivi, dal mo- 
mento che il lato penale 
della vicenda è di compe- 
tenza del tribunale, ordi- 
nario, Zorkin ha ribadito 
che la Corte costituzio- 
nale non intende in nes- 
sun modo screditare 
Gorbaciov, che però «ha 
dimostrato di non essere 
un cittadino russo, ma 
forse italiano, tedesco, 
francese, spagnolo, co- 
Teano (tutti paesi in cui 
ha compiuto o avrebbe 
dovuto compiere visite, 
ndr), un cittadino del 
mondo. Che viva allora 
come un cittadino del 
mondo», ha esclamato il 
magistrato. 


Ora non lo vogliono 


La corte rinuncia alla deposizione che non voleva rendere 


‘a Gorbaciov salutano gli amici tedeschi ripartendo per 


Per Mikhail Gorba- 
ciov, invece, nell’insi- 
stenza della Corte a esi- 
gere la sua presenza in 
aula si possono scorgere 
gli elementi embrionali 


di un nuovo regime poli- | 


tico che «tenta di sosti- 
tuire l'assenza di una po- 
litica interna ed estera 
con un sensazionalismo 
legato al nome di Gorba- 
ciov». A suo avviso, non è 
escluso che a tale fine 
vengano formulate nuo- 
Ve accuse nei suoi con- 
fronti. Parlando ai gior- 
nalisti all'aeroporto di 
Mosca al suo ritorno da 
Berlino - dove oltre ad 
aver partecipato ai fune- 
rali dell’ ex cancelliere 
tedesco Willy Brandt ha 
avuto incontri e colloqui 
con numerose personali- 
tà politiche di vari paesi, 
a cominciare dal mini- 
stro degli Esteri italiano 
Emilio Colombo - Gorba- 
ciov ha respinto sia le ac- 
cuse relative all'eccidio 
di militari polacchi a Ka- 
tyn sia quelle sulla pre- 
sunta evasione fiscale 
della sua Fondazione per 
7,2 milioni di rubli. 

Sulla vicenda di Ka- 
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‘ tyn, l' ufficio stampa del- : | 


la Fondazione Gorbaciov 
ha diffuso una dichiara- 
zione nella quale - oltrea 
confutare le accuse fatte 
da Ieltsin all'ex presi- 
dente che avrebbe na- 
scosto i documenti sùl 
massacro - si sottolinea 
la disponibilità di Mik- 
‘hail Gorbaciov a prende- 
Te parte attiva a un'in- 
chiesta su tale questione 
condotta con la parteci- 
pazione di «giornalisti 
indipendenti russi e stra- 
nieri». 


ELISABETTA IN GERMANIA DOPO SETTIMANE DI DIFFICILI RAPPORTI 


La Regina entra in Europa. 


BONN — La terza visita 
in Germania della regina 
Elisabetta Seconda è co- 
minciata ieri.a Bonn all' 
insegna dell'Europa e 
degli sforzi per migliora- 
re le relazioni tedesco- 
britanniche, «strapazza- 
te» nelle ultime settima- 
ne dai ricordi del passato 
e dalle incertezze per il 
futuro economico in Eu- 
topa. Per la prima volta 
in assoluto, in onore de- 
gli ospiti britannici i te- 
deschi hanno pavesato le 
vie di Bonn con la ban- 
diera blu-giallo dell’ Eu- 
Topa, sventolante accan- 
to all' ‘Union Jack' bri- 
tannica e al rosso-nero- 
giallo tedesco. 
L'amicizia tedesco- 


britannica per la regina è’ 


una realtà viva. «Come 
tutti i buoni amici non 
sempre siamo d’ accordo 
- ha detto Elisabetta Se- 
conda nel brindisi al ri- 
cevimento offerto in suo 
onore nel castello di 
Bruehl dal presidente te- 
desco Richard von Weiz- 
saecker - tuttavia ci sfor- 
ziamo, come dovrebbero 
fare tutti i buoni amici, 
di non far calare la sera 
.su nessun diverbio. Noi 
britannici siamo euro- 
pei. Vuol dire che siamo i 
vostri partner nella Co- 
munità Europea e siamo 
impegnati con i nostri 
amici e alleati per il be- 
nessere e la pace». 

«Non molto tempo fa è 
stata dichiarata conclusa 
una guerra delle parole 
ha detto il presidente te- 
desco - senza che qual- 
cuno prima l' avesse di- 
chiarata aperta. Questa è 
una buona cosa. I tede- 
schi sono convinti di 
avere bisogno più che 


Tono provocate 


mai del particolare con- 
tributo britannico. Con 
la sua visita la regina 
porta il Regno unito all' 
interno dell'Europa». — 

La regina, accolta ieri 
mattina icon 21 salve di 
cannone all'aeroporto di 
Bonn/Colonia, nella pri- 
ma giornata di visita nel- 
la terra dei suoi avi ha 
deposto una corona ai 
caduti nel cimitero mo- 
numentale e poi ha fir- 
mato l' albo d'oro della 
ex capitale tedesca. Il 
momento più atteso dei 
cinque giorni di perma- 
nenza sul suolo tedesco 
sarà giovedì, quando a 
Dresda parteciperà a una 
cerimonia religiosa in 
memoria delle 60 mila 
vittime che secondo sti- 
me ufficiali tedesche fu- 
nella 


La Regina Elisabetta alsuo arrivo a Bonn. 


notte dal 13 al 14 feb- 
braio 1945 dalle bombe 
incendiarie lanciate su 
Dresda dai bombardieri 
britannici e americani, 
come rivalsa di un simile 
bombardamento com- 
piuto dai tedeschi su Co- 
ventry nel novembre 
1940. È 
I reali britannici sono 
Stati accolti in Germania 
dal pallido sole di questo 
scorcio d'autunno. La re- 
gina, che all’ arrivo in- 
dossava un abito turche- 
se e un cappellino dello 
stesso colore, come for- 
ma di benvenuto ha rice- 
vuto da von Weizsaecker 
un servizio da caffè in 
porcellana di Meissen 
(nella ex RDT) e ha dona- 
to alcuni orsi in argento, 
simbolo di Berlino. 


LONDRA — John Major si è arreso. 
Il primo ministro britannico è stato 
costretto a cedere ai ribelli del suo 
partito e ad ascoltare il grido di dolo- 
Te emerso dal paese dopo l'annuncio 
\della chiusura di 31 miniere di car- 
bone. Un grido. che egli aveva sotto- 
valutato. Dopo una serie di freneti. 
che consultazioni, il ministro del. 
l'industria Michael Heseltine ha an- 
nunciato alla Camera dei Comuni 
che solo 10 Miniere verranno chiuse 
nel prossimi mesi, con la perdita di 
10.000 posti di lavoro. Per le altre 21 
destinate alla chiusura, secondo 
l'annuncio fatto la settimana scorsa 
ha annunciato tina moratoria di tre 
mesi per un «riesame indipendente» 
delle loro condizioni. Se, dopo tale 
periodo, e dopo consultazioni con le 
parti, le chiusure dovessero essere 
confermate, il ministro ha garantito 
‘ che esse verranno realizzate secon- 
do un «programma scaglionato». 
L'annuncio di Heseltine è giunto 
poche ore dopo una riunione di 
emergenza del gabinetto britannico, 
e dopo un colloquio di John Major 
con Sir Marcus Fox, presidente del 
«Comitato 1922» di cui fanno parte i 
deputati tory senza cariche di gover- 
no. Al termine dell'incontro Major 
ha ammesso di aver sottovalutato 
«le dimensioni dello choc causate 
dall'annuncio delle chiusure dei 
pozzi di carbone». % 
Mentre in campo politico la deci- 
sione di chiudere le miniere ha trac- 
ciato un profondo solco tra le file dei 
conservatori, tanto da. mettere in 
dubbio il futuro stesso del governo 
Major, in campo sindacale essa è ser- 
vita a por fine ad un decennio di di- 
visioni tra i lavoratori delle centrali 
nucleari e quelli delle miniere. I pri- 
mi hanno infatti annunciato di ap- 
poggiare senza riserve l'azione di 
protesta dei minatori con la creazio- 


GOVERNO.INGLESE IN DIFFICOLTA? 


Major si è arreso ai minatori 
Pressato anche dal suo partito, rinvia le chiusure 


all'ente «British Coal», il ministro? 


. del programma di chiusura delle mi- 


‘ dere le dimissioni di Heseltine. 


ne di gruppi d'azione in tutto il pae- 
se. Un gesto di solidarietà simbolico, 
ma che non ha precedenti nella sto- 
ria delle relazioni industriali della 
categoria, segnata da profonde divi- 
sioni. Anche Norman Willis, leader 
del congresso dei sindacati TUC, è 
intervenuto per chiedere al governo 
un «congelamento» delle chiusure e 
una «autentica completa revisione 
della sua politica in merito», mentre 
per Arthur Scargill la dichiarazione 
di Heseltine «merita soltanto deplo- 
razione). 

L'annuncio della chiusura delle 
miniere di carbone inglesi ha anche 
suscitato le proteste della chiesa cat- 
tolica e anglicana. Ma è in campo po- 
litico che la decisione di chiudere le 
miniere rischia di avere conseguen- 
ze più gravi. Non tutti i «ribelli» tory, 
infatti, si sono detti convinti dalla 
marcia indietro annunciata dal go- 
verno. — 

Per Winston Churchill, pronipote 
del famoso statista, che si è fatto pa- 
ladino del diritto dei minatori al loro 
lavoro ed è andato venerdì a manife- 
stare la sua solidarietà ai dipendenti 
della miniera di Silverhill, nel Not- 
tinghamshire, la resa del ministro 
Heseltine «mon è stata sufficiente». 
Edha invitato ad una revisione com- 
pleta delle decisioni senza la quale 
«mi sarà difficile appoggiarvi» nel 
voto di mercoledì prossimo che si fa- 
rà ai comuni al termine del dibattito 
sull'industria mineraria voluto dai 
laburisti, 

Anche per un altro deputato con- 
Servatore, Nicholas Winterton, «il 
governo ha semplicemente cercato 
di yguadagnar tempo« con l'annun- 
cio odierno del ridimensionamento 


niere. Un provvedimento, ha detto, 
che non modifica la sua intenzione 
di votare contro:il governo e di chie- 
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‘BALCANI / LO STATUS DELLE «ENCLAVE» SERBE IN CROAZIA 


Krajine arbitre della pace 


BALCANI /FXJUGOSLAVIA — 
Riserve monetarie federali 
esportate in terra d’Israele 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Dove sono 
finite le riserve moneta- 
rie dell'ex Jugoslavia? 
Secondo quanto affer- 
mato da una documen- 
tazione presentata da 
«Helsinki Watch» queste 
sarebbero ben custodite 
în banche israeliane e cr 
Dpriote. L'ammontare 
della somma sarebbe di 
4,5 miliardi di dollari 
che sarebbero così al si- 
curo dall'embargò anche 
monetario (congelamen- 
to dei fondi presenti in 
banche occidentali) che 
la Comunità internazio- 
nale ha sancito nei con- 
fronti della Nuova Jugo- 
slavia (Serbia più Monte- 
negro) il 23 maggio scor- 
so. Anche se, occorre pre- 
cisare, rimane aperta 
un'altra questione che 
Belgrado cerca in tutti i 
modi di minimizzare. 
Chi sarà l'erede di un ta- 
le patrimonio? L'Onu, 
escludendo la cosiddetta 
Terza Jugoslavia dal pa- 
lazzo di vetro ha stabili- 
to, in pratica, che non vi 
è discendenza diretta tra 
la defunta federativa di 
Tito e la neonata creatu- 
ra di Cosic e Panic. Debiti 
e crediti, dunque, po- 
trebbero interessare an- 
che le altre repubbliche 
‘dell'ex Jugoslavia. 
© La questione è stata 
ripresa ultimamente dal 
settimanale lubianese 
«Mladina» che si è basa- 
to molto anche su quan- 
to pubblicato sul quoti- 
diano israeliano «Haa- 
rec». Le principali vie di 
fuga dei capitali belgra- 
desi sono state le banche 
cipriote e il regime «off- 
Si che le governa (e 
questo è un canale di per 
Sè già noto e comprova- 
to), nonchè la Banca na- 
zionale d'Israele. La 
«soffiata» viene dall'ex 
governatore della Banca 
nazionale croata, Cicin- 
Sain, il quale, a Franco- 
forte, ha saputo dal di- 
rettore per i rapporti con 
l'Europa dell'Est della 
«Deutsche Bank», Gunt- 
her Bleck, che 1,2 miliar- 
di di dollari facenti parte 
delle riserve «federali» 
jugoslave sono stati tra- 
Sferii su conti di filiali 
ella Banca nazionale 
d'Israele pochi mesi pri- 
ma del congelamento 


monetario sancito dal- 
l'Onu. è S 
L'alto funzionario del- 
la «Deutsche Bank» ha 
precisato che la «transa- 
zione» è avvenuto in pie- 
na regola con tutti i tim- 
bri e le firme necessarie e 
su precise istanze formu- 
late a Belgrado. Bleck ha 
inoltre confermato che 
consimili movimenti 
hanno interessato il si- 
stema bancario cipriota 
e che l'ammontare sti- 
mato di 4,5 miliardi di 
dollari che sarebbero 
stati così messi al sicuro 
dalla morsa della comu- 
nità internazionale è 


una cifra probabilmente | 


molto vicina alla verità. 

Ma la «pista medio- 
rientale» non ha costi- 
tuito solo una via di fuga 
per i capitali federali di 
‘Belgrado. Da Nicosia, in- 
fatti, è passata una gi- 
‘gantesca fornitura di ar- 
mi per l'esercito federale 
jugoslavo . proveniente 
dalle milizie cristiane 
del Libano, ma che 
avrebbe come ispiratore 
sempre lo stato d'Israele. 
L'interesse ebraico per ta 
Jugoslavia si spiega con 
la necessità di «sponso- 
rizzare» un esercito, nel- 
la sa quello fede- 
rale di Belgrado, pronto 
a combattere contro le 
forze islamiche presenti 
nei Balcani e contro 
l'antisemitismo palese 
del presidente croato 
Tudjman. 

La fornitura sarebbe 
avvenuta un anno prima 
dello sfacelo che ha col- 
pito la Jugoslavia. In 
tutto sarebbero giunte 
nel porto montenegrino 
di Bar qualcosa come 14 
mila tonnellate di armi. 
Un aiuto di gran lunga 
maggiore di quello che 
gli Stati Uniti sono riu- 
sciti ad «elargire» in ben 
due anni ai «contras) su- 
damericani. E la. pista 
Israeliana sembra sia 
anche una delle preferite 
del faccendiere e traffi- 
cante serbo Jezdimir Va- 
siljevic, meglio noto co- 
me «Gazda Jezda». 

Le transazioni gran, 
ziarie sull'asse Belgrado, 
Grecia, Cipro, Israele e il 
traffico di armi dal Me- 
dio Oriente in Jugoslavia 
diventano dunque, alla 
luce dei fatti, due facce 
della stessa medag 


_ 


Ne discuteranno il presidente croato Tudjman e 


—- 


quello della 


Due miliziani serbi tengono sotto il controllo dei propri mitragliatori un 


prigioniero musulmano. 


GINEVRA — Lunghe discussioni ieri 
a Ginevra tra il Presidente della Bos- 
nia-Erzegovina, Alija Izetbegovic, e 
quello della nuova Jugoslavia (Ser- 
bia e Montenegro), Dobrica Cosic. 
L'incontro senza precedenti dei lea- 
der è cominciato nel pomeriggio, do- 
po una stretta di mano di fronte ad 
un'aula del Palazzo delle Nazioni, a 
. beneficio dei fotografi e degli opera- 
tori tv. Presenti anche i co-presiden- 
ti della conferenza, Cyrus Vance per 
l'Onu e Lord David Owen perla Gee. 
I colloqui avrebbero dovuto con- 
cludersi nella prima serata, secondo 
le previsioni avanzate dal portavoce 
della conferenza sull'ex Jugoslavia 
Derek Boothby. Ma verso le 18 ai 
giornalisti, in attesa di qualche di- 
chiarazione di Izetbegovic e Cosic al 
‘ termine dell'incontro, è stato detto 
che la riunione, dopo una breve pau- 
sa, si sarebbe prolungata «ancora 
per qualche ora». Ed il riserbo più 
assoluto circonda sia i temi affronta- 
ti sia l'atmosfera dei negoziati. 

Gli osservatori interpretano tutta- 
via positivamente il prolungarsi del 
dialogo. Si ritiene che la ricerca di 
soluzioni alla tragedia della Bosnia- 
Erzegovina e della sua assediata ca- 


BALCANI / CONFERENZA DI GINEVRA 
lzethegovic incontra Cosic 


Faccia a faccia tra i leader bosniaco e jugoslavo 


pitale sia questa volta affrontata con 
impegno, in vista degli altri incontri 
in programma per oggi a Ginevra e 
della visita compiuta nella stessa 
città, durante lo scorso fine settima- 
na, dal primo ministro della nuova. 
Jugoslavia Milan Panic. Sull'inten- 
sificarsi dell'attività della conferen- 
za per la ex Jugoslavia a Ginevra si 
risente anche dell'influsso delle :no- 
tizie provenienti da Belgrado. Le vo- 
ci di un conflitto tra il presidente 
serbo Slobodan Milosevic e gli stessi 
Cosic e Panic fanno infatti ritenere 
che questi ultimi sarebbero alla ri- 
cerca di urgenti risultati positivi sul- 
la via della pace, risultati che conso- 
liderebbero la loro posizione sia al- 
l'estero sia all’interno delloro Paese. 

Per stamane si attende intanto 
l'arrivo a Ginevra del Presidente 


. croato Franjo Tudjman. Un tale af- 


flusso di leader dell'ex Jugoslavia — 
anche il leader serbo della Bosnia 
Radovan Karadzic sarebbe in pro- 
cinto di ritornare —-potrebbe porta: 
re ad un vero e proprio «vertice» che 
fa sperare in decisioni propizie se 
non alla soluzione di tutti i problemi 
della regione balcanica, almeno ad 
un avvicinarsi della pace in Bosnia. 


BELGRADO — La Croa- 
zia e la Federazione jugo- 
slava composta da Serbia 
e Montenegro si appre- 
stano a essere protagoni- 
ste, oggi a Ginevra, di un 
vertice molto atteso in 
questa regione, nel quale 
verrà discussa anche la 
possibilità di un recipro- 
co riconoscimento. 
Ma mentre la leaders- 
hip di Zagabria sarà rap- 
resentata all'incontro 
al presidente Franjo 
AO indiscusso ca- 
po el suo paese, per la 
‘ederazione sarà presen- 
te il presidente Dobrica 
Cosic, che esprime solo 
una delle due tendenze 
della dirigenza di Belgra- 
do. Il fatto che Cosic, ora 
favorevole a una pacifi- 
cazione nella ex Jugosla- 
via, e il presidente della 
Serbia Slobodan Milose- 
vic siano in contrasto 
contribuisce —notevol- 
mente a bloccare la pos- 
sibilità di importanti ac- 
cordi tra Serbia e Croa- 
zia. Lo stesso presidente 
federale, partendo per 
Ginevra, ha anticipato di 
non poter accettare la ri- 
chiesta resa nota da 
Tudjman di vedere la 
Croazia riconosciuta da 
Belgrado, in cambio di 
un riconoscimento della 
Federazione quando 
lesta sarà accettata da- 
gli altri paesi dell'Onu. 
Cosic, duramente cri- 
ticato venerdì scorso dal 
Perlazionia federale per 
le intese da lui raggiunte 
in un recente primo in- 
contro con Tudjman, ha 
spiegato di volere prima 
lefinire il problema - che 
è quello che ha scatenato 
il conflitto serbo- croato 
- dei territori abitati dai 
serbi della Croazia. Que- 
sti ultimi, la popolazione 
della cosiddetta Krajina, 
sono vicini al nazionali- 
smo di Milosevic, Essi 
vogliono l'autodetermi- 
nazione e temono che un 
accordo Cosic-Tudjman 
non tenga conto di loro. 
Per il momento, il pre- 
sidente federale e quello 
croato sembrano desti- 
nati a realizzare una po- 
litica «dei piccoli passi», 
inaugurata ufficialmen- 
te con l'incontro tra i due 
avvenuto a Ginevra il 30 
settembre scorso. Tale 
politica sta già portando, 
BEsRie entro oggi, alla 
lemilitarizzazione della 
Sesia penisola di 
Prevlaka, un territorio 
croato rivendicato dalla 
federazione. Molti riten- 
gono che la soluzione del 
problema della Krajina, 
affidata —temporanea- 
mente alle forze di pace 
dell'unprofor, sia legata 
all'epilogo del conflitto 


Terza Jugoslavia 


in Bosnia-erzegovina, re- 
ubblica il cui territorio 
i in parte controllato 
dalle etnie serba e croa- 
ta. Proprio ieri, in una 
lunga intervista al quoti- 
diano «Borba» di Belgra- 
do, il leader dei naziona- 
listi serbi della Bosnia, 
Radovan Karadzic, ha 
detto di credere che la 
guerra possa finire «en- 
tro dicembre» prossimo. 
«Se noi (serbi) e i croati 
non vogliamo la guerra, 
contro chi possono com- 
battere imusulmani?», si 
è chiesto. In casa musul- 
mana, il presidente bos- 
niaco, Alija Izetbegovic, 
si appresta nei prossimi 
mesì a venire sostituito 
nella carica, in base al 
principio della rotazione, 
e secondo il quotidiano 
di Belgrado «Borba» il 
suo successore sarebbe il 
croato-bosniaco Franjo 
Boras. In una intervista 
pubblicata dal giornale 
«Slobodna  D: acja», 
Izetbegovic - che in que- 
ste ore si trova a Ginevra 
- ha smentito voci accre- 
ditate dal «Dnevnik» di 
Lubiana su una congiura 
di palazzo che sarebbe 
stata ordita contro di lui 
a HO, da Ayub Ganic 
e dagli al 
estremisti del Sangiacca- 
to. A Ginevra, che è la se- 
de della conferenza per- 
manente sulla Jugosla- 
via, sta da qualche gior- 
no emergendo la figura 
di adil Zulfigarpasic, il 
leader di un piccolo par- 
tito dei musulmani bos- 
niaci che ha avuto collo- 
qui con Cosic e con il pre- 
mier federale, Milan Pa- 
nic: c'è a Belgrado chi so- 
stiene che egli sarà l'in- 
terlocutore' musulmano 
più credibile, dopo che 
Izetbegovic si sarà ritira- 
to, 


Funzionari della giu- 
stizia tedesca intanto 
ostanno indagando sulle 
responsabilità delle au- 
torità portuali di Ambur- 
go e Brema nelle viola- 
zioni dell'embargo com- 
merciale imposto dal 
Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite con- 
tro Serbia e Montenegro. 


‘ Tali violazioni sono state 


denunciate dalla rete te- 
levisiva tedesca Wdr, nel 
corso del programma 
«Monitor». Le autorità 
portuali avrebbero in so- 
stanza violato la legge 
del commercio estero te- 
desca, consentendo l'uso 
delle agevolazioni por- 
tuali a navi battenti ban- 
diera maltese ma appar- 
tenenti di fatto a compa- 
ie di un paese - la ex 
fugoslavia - contro il 
quale è in vigore un em- 
brago dell'Onu. 


i altri musulmani . 


MI _DALMONDO |M 
Summit in Scozia 


della Nato tratterà 


delle forze di crisi 


BRUXELLES — La politica nucleare dell'Alleanza atlan- 
tica non sarà il solo tema dei lavori dei ministri della 
difesa del gruppo di programmazione nucleare della Na- 
to (Npg), oggi e domani a Gleneagles, in Scozia. Senza per 
questo esser messe in ombra, infatti, le questioni tradi- 
zionalmente all'esame del NPG saranno affiancate que- 
sta volta -hanno indicato fonti atlantiche qualificate a 
Bruxelles- da problemi di attualità fra cui le possibilità 
pratiche di organizzare interventi alleati di manteni- 
mento della pace in crisi come quella nell'ex-Jugoslavia 
e la ripartizione dei ruoli fra la Nato e l'Unione europea 
occidentale (Ueo)-destinata a operare come fulcro di una 
futura politica specificamente europea di sicurezza e in 


seguito di difesa. 


Uno dei veggenti di Medjugorie 
rivede la Vergine in Canada 


HAMILTON — Ivan Dragicivic, uno dei sei veggenti di 
Medjugorie che dall'81 dichiarano di ricevere quotidia- 
namente messaggi dalla Vergine Maria, ha avuto sabato 
‘una nuova visione della madre di Dio nella località cana- 
dese di Hamilton, nell'Ontario, dove si trova su invito di 
‘una rivista religiosa di Toronto per continuare a diffon- 
dere il messagio della Madonna ora che il conflitto in 
Bosnia impedisce ai pellegrini di visitare Medjugorie. 


Sgominata negli Stati Uniti 
una temibile setta islamica 


NEW YORK — Una setta islamica arroccata tra le mon- 
tagne del Colorado sarebbe responsabile di attentati, in- 
cendi, aggressioni in numerose città degli Stati Uniti, 
rivela un quotidiano di Denver. La setta integralista, de- 
nominata ‘Fugrà, è stata sbaragliata l'8 ottobre scorso 
quando un ‘esercitò di 60 agenti ha fatto irruzione nel 
ranch di 50 ettari a Buena Vista (Colorado), quartier ge- 
nerale della organizzazione. Nella proprietà sono state 
trovate armi. La setta sarebbe responsabile di attentati a 
Baltimora, New York, Portland, in Arizona, diverse città 
del Colorado ed anche in Canada. 


Iran: impiccati 20 contrabbandieri 
che trafficavano in droga 


TEHERAN — Venti persone accusate di contrabbando di 
stupefacenti sono stati impiccate in Iran. Diciassette im- 
piccaggioni hanno avuto luogo a Teheran, e tre a Ker- 
manshah, nell’Ovest del paese, vicino ai confini irache- 
ni. In Iran per essere condannati a morte è sufficiente 
possedere (o aver spacciato o contrabbandato) trenta 
grammi di eroina o cinque chili di oppio. 


Scoperta una tratta di bebè 
dal Paraguay a Israele 


ASUNCION — E' scandalo in Paraguay dopo la rivelazio- 
ne dell'esistenza di un gigantesco traffico clandestino di 
bebè che venivano acquistati ad Asuncion, trasportati in 
transito a Rio de Jainero, quindi. spediti a Tel Aviv per 
essere adottati da famiglie israeliane. La polizia di Asun- 
cion-ha arrestato sei persone, fra le quali la «direttrice» 
della tratta, Maria Elena Gonzales. La banda è stata 
smascherata grazie al contributo di una madre, che ha 
deciso di collaborare con la giustizia. 


Mangia neve per 15 giorni 
e sopravvive nell’Artico 


COPENHAGEN — Un pescatore danese è sopravvissuto 
15 giorni su un'isola artica di fronte alla Groenlandia 
cibandosi solo di neve e riparandosi sotto la barca rove- 
sciata. Alcuni pescatori groenlandesi hanno avvistato 
l'uomo domenica ma hanno avuto l'impressione che fos- 
se morto e anzichè avvicinarsi sono tornati al loro villag- 
gio di Upernavik avvertendo la guardia locale. Due ore 
dopo, una lancia della polizia raggiungeva l'isola, situa- 
ta 450 chilometri a nord del circolo polare artico, e gli 
agenti costatavano che l'uomo, Henrik Carlsen, era vivo 
anche se in condizioni estremamente precarie. 


IL DRAMMA DELLA SOMALIA 
Meglio gli aiuti individuali 
di quelli mal programmati 


MERCA — Le grandi orga- 
nizzazioni dispongono di 
mezzi vasti che hanno aiu- 
tato la Somalia a superare 
‘un primo grande momento 
di emergenza, ma adesso è 
il caso di pensare non piùa 
interventi di enti sovrana- 
zionali, né a quelli istitu- 
zionali dei governi, «Di- 
‘ventano a volte contropro- 
ducenti‘e impiegano trop- 
po tempo a portare quello 
che serve veramente». E' il 
arere di Annalena Tonel- 
it biologa forlivese che ha 
dedicato una vita all'Afri- 
ca, ed in particolare ai s0- 
| mali. : 

Oggi la Tonelli manda 
‘avanti con uno sforzo per- 
sonale, di alcuni amici, e 
dal 6 ottobre con un finan- 
ziamento Cee per i medici- 


nali, un tubercolosario ed 


un centro nutrizionale a 
merca, 90 chilometri a Sud 
di Mogadiscio. Ha meno di 
50 anni ed un aspetto fra- 
gile. «A che serve mandare 
‘un carico di scarpe pesanti 
qui, con questo caldo — si 


E’ ITALIANO E SARA’ IN ORBITA GIOVEDI 


li satellite antisisma 


WASHINGTON — Nuovo cruciale ap- lido anch'esso tricolore (l'I- 


puntamento per il «made in Italy» spa- 
ziale: giovedì il «Columbia» partirà da 
Cape Canaveral con a bordo un satellite 
a riflessi laser — il «Lageos Il» — svi- 
Tenno] dall'Asi (l'Agenzia spaziale ita- 
SE in collaborazione conla Nasa. 

«Lageos» sarà un nuovo e Oa 

er il monitoraggio di 


strumento p 
ni ad alto risch 


dei continenti, sull 


î ischio sismico, in particolare 
la California e il bacino del e 
neo: avra come campo d'azione lo stu- 
dio della dinamica terrestre e sarà im- 
piegato anche per ricerche sulla deriva 
x le mare 
oscillazioni dell'asse del Fac Sue 
‘ Il satellite italiano sarà lanciato dal 
«Columbia» nel corso della seconda. 
giornata della cinquantunesima mis- 
sione Shuttle: un razzo di spinta a,pro- 


chiede — oppure far pre- 
parare ‘all'estero miscele 
come l'unimix (cibo pro- 
teinico composto di zuc- 
chero, fagioli, farina, mais 
e olio) quando si possono 
benissimo, ora, comperare 
qui gli ingredienti e prepa- 
rarlo. Oltretutto si contri- 
buerebbe anche a dare 
una mano all’ economia 
locale». «Adesso non stan- 
no aiutando questo Paese 
— Prosegue — affittano 
case a prezzi mostruosi 
per le varie organizzazio- 
Ni, pagano qualsiasi costo 
per le scorte armate. Così 
si fa perdere alla gente il 
senso dell'economia e si 
preparano altri lutti». 

Intanto un primo gruppo 
di profughi somali che era- 
no ospitati nel campo di 
Mandera, nel Kenya set- 
tentrionale, è stato aiutato 
da varie organizzazioni 
umanitarie a rientrare in 
Somalia e a rinsediarsi 
nelle aree di provenienza. 
«Per ora, si tratta soltanto 


pellente s0. 
ris, Italian 


all'Equi 


regio- 
Dopo la me 
sel astronai 


ne per il « 


dom». 


il compito di portarlo fino ad un'altez- 
za di 5.900 chilometri da terra, su 
un'orbita inclinata di 52 gradi rispetto 
latore. pe 

Tl «Columbia» — già in conto alla ro- 
vescia sul trampolino di Cape Canave- 
ral — rimarrà nello spazio 


sta gamma di test scientifici ed esperi- 
menteranno un nuovo sistema. di VISIO- 


shuttle si serviranno in futuro per l'as- 
semblaggio della mega-stazione «Free- 


Il «Lageos II» è una sfera d'alluminio 
e ottone, pesa 460 kg e-ha un diametro 
di 60 centimetri. 


di 150 persone — ha di- 
chiarato il responsabile 
per l'informazione dell'al- 
to commissariato per i ri- 
fugiati (Unher) a Nairobi, 
Panos Moumtzis — ma en- 
tro un anno il piano preve- 
de il rimpatrio di gran par- 
te dei profughi somali. In 
particolare, a Mandera ce 
ne sono circa 60.000 e in 
tutto il. Kenya quasi 
350.000». All'operazione 
partecipano varie agenzie 
delle Nazioni unite la Cro- 
ce rossa internazionale e 
numerosi enti non gover- 
nativi, come l'organizza- 
zione cattolica dei soccor- 
sì e l'irlandese Trocaire. 
«Il nostro problema ora è 


eche o, 


CINA / LA VIA SOCIALISTA 
Le sette vite di Deng 
riformista a 88 anni 


PECHINO — «Vedi quel piccoletto, è intellipen- 
tissimo e farà molta strada». Così, rico 
Krusciov nelle sue memorie, Mao Zedong pre- 
sentò all'ospite sovietico l'uomo che doveva es- 
sere indicato per sempre come il suo antagonista 


rda Nikita 


i viene portato in trionfo per avere in- 


ventato l'unica panacea per salvare un sociali- 
smo morto o morente in GE tutto il mondo, ‘ 
Deng Xiaoping è uno 0 

88 anni possono ancora gloriarsi. 
inaspettato successo. I cinesi lo chiamano «Ban- 
‘budao» — quelle bamboline che riescono a re- 
stare sempre in piedi —, in Occidente sì direbbe 
che ha sette vite, come i gatti. 


lei pochi uomini che a 
un nuovo 


Sieazo » SR SE E'un TARezzo quando, nel 1931, per ditendere 
solutamente insufficienti la linea di Mao Zedong, contro quella del Comin- 


—, aggiunge Moumtzis — 
già altri 600 profughi si so- 
no detti disponibili a rien- 
trare e la difficoltà è rap- 
presentata dal veto del go- 
verno keniano al trasporto 
di cibo a Mandera. 


Research Interim Stage) ha © 


ieci giorni. 
ssa in orbita del CLAGSOE Ii 
uti procederanno ad una va- 


braccio robotico» di cui gli 


tern di Stalin, si fa alcuni mesi ] 
na a galla. La rivoluzione culturale del 1966-76 
colpisce l'allora segretario generale del partito 
con violenza — il figlio maggiore Pufang riman 
paralizzato, non è chiaro se tentando il suicidio 
o se gettato fuori da una finestra dalle 
rosse —. La sua assenza non dura molto. Nel 
1973, Deng è di nuovo di scena, pari proprio gra- 
zie a Mao, 

Zhou Enl: 


ai, in 
il futuro della ‘on 
sua fiducia. Ma, a 69 anni, la carriera politica di 
Deng, e le sue peripezie, sono solo agli inizi. 
Negli ultimi due anni ha taciuto, ha lasciato 
che i suoi avversari politici lo attaccassero e si 
rovinassero con le loro mani, scontrandosi con 
una realtà — la Cina ormai trasformata di 
forme — che i «puri del markismo» non vogliono 
accettare. . i 
. A gennaio, va di nuovo al sud, non a cercare 
rifugio ma a lanciare la sua controffensiva. Non 
più riforme, ma una vera rivoluzione: l'introdu- 
zione di un'economia di mercato in un paese sal- 
damente socialista. Dieci mesi difficili e sofferti, 
ma è il trionfo. La sua via cinese al 
diventa il marxismo del 2000. Uomini nuovi, che 
ai ha scelto, hanno fatto voto di portare avanti 
la sua linea «per cento anni a venire». Ed è ri- 
comparso ieri, inaspettato, a raccogliere il plau- 
so dei delegati al 14.0 congresso del partito, ap- 
lena conclusosi. La televisione lo ha mostrato 
fragile, sempre A esile, la mano sinistra tre- 
mante, incedere 
Deng Rong che urla per farsi sentire dall 
chio sordo. Ha raccomandato a tutti di «lavorare 
sodo» per realizzare la sua rivoluzione. 


prigione. Ritor- 
rimane 

ardie 
l'allora premier 


unto di morte e preoccupato che 
ina sia nelle mani di un Uomo di 


con l'intervento de 


e ri- 


socialismo 


lentamente sorretto dalla figlia 
i ‘orec- 


PECHINO: — Trionfo e 
consacrazione della via 
cinese. al socialismo se- 
condo Deng Xiaoping. 

‘patriarca è comparso ieri 
nei saloni del palazzo 
dell'assemblea del popo- 
lo, dal quale mancava da 
anni, per incontrare i 
nuovi e vecchi dirigenti e 
i delegati al congresso 
del partito comunista 
che domenica avevano 
sancito l'apoteosi della 
linea delle riforme. In 
‘precedenza il neo-eletto 
comitato centrale del Pcc 
aveva ratificato la nuova 
mappa del potere dell'ul- 
timo grande regime co- 
munista. Jiang Zemin, 
66 anni, un ingegnere 
con esperienze in Unione 
Sovietica, che l'agenzia 
locale definisce «mode- 
sto e cortese» e del quale 
racconta che è solito re- 
carsi in incognito nei 
mercati «per fare do- 
mande sui prezzi», salva 
la poltrona di segretario 
generale, ma una vera ri- 
voluzione sconvolge gli 
equilibri nel partito fa- 
cendo dei nuovi signori 
dell'impero socialista ci- 
nese un gruppo abba- 
stanza compatto nel so- 
stegno alle riforme eco- 
nomiche predicate da 


, Deng. 


«La scelta dei nuovi 
dirigenti sembra aver te- 
nuto conto della necessi- 
tà di dare dinamismo, 
‘promuovere giovani co- 
raggiosi e in grado di ca- 

ire e mettere in pratica 
le teorie di Deng, funzio- 
nari che possono liberare 
le loro menti come predi- 
ca l'architetto della via 
cinese al socialismo. 
Questo con i vecchi diri- 
genti, che avèvano men- 
talità e formazione di- 
verse, sarebbe stato im- 
possibile», ha commen- 
tato un osservatore poli- 
tico cinese. Ù 
Le cifre e la lunga lista 


CINA / CONGRESSO DEL PARTITO COMUNISTA 


Resiste la grande muraglia politica 


AI di là del rinnovamento anagrafico e della svolta verso un’economia social-capitalista 


dei dirigenti messi in 
ensione o promossi 
o un'idea di quanto 
radicale sia stato il cam- 
.bio imposto dal patriarca 
ai suoi antagonisti, usan- 
do quale arma il crollo 
del comunismo in Urss e 
lo re «socialismo non 
vuol dire povertà». 


Sciolta, con un grazie 
ed un tiepido applauso, 
la commissione dei con- 


siglieri che aveva ridato 
potere a quei conserva- 
tori che Deng aveva fatto 
fuori nel 1987, il comita- 
to centrale è stato rinno- 
vato Da il 46,7 per cento 
e nell'ufficio politico 14 
dei 20 componenti sono 
nuovi. Nel comitato per- 
manente del politburo, la 
«cupola» del Pcc, ci sono 
tre nuovi membri su set- 
te, nîa i cambi hanno ro- 
vesciato gli equilibri. So- 
no usciti i conservatori 


Il leader cinese Deng Xiaoping. 


‘ Song Ping e Yao Yilin, e 


sono entratiiriformatori 
Zhu Rongji e Hu Jintao, 
insieme all'ammiraglio 
Liu GO Considera- 
to che due dei quattro 
membri confermati — il 
capo dei servizi segreti 
Qiao Shi ed il responsabi- 
le della propaganda Li 
Ruibhuan — sono fedelis- 
simi di Deng, Jiang Ze- 
min ed il primo ministro 
Li Peng, Re 
del gruppo dei moderati, 
appaiono isolati e ridi- 
mensionati. Che tra gli 
alti muri della nuova cit- 
tà proibita abbiano pre- 
Str i venti delle rifor- 
me è confermato dall'i- 
narrestabile ascesa del- 
l'ex sindaco di Shanghai, 
Zhu Rongji, e del poco co- 
nosciuto Hu Jintao, già 
collaboratore del liberale 
Hu Yaobang.._ 

Zhu Rongji, un abile 


manager cui sarà affida- 
ta la responsabilità del- 
l'economia, vitale per un 
regime che ha deciso di 
fare della crescita econo- 
mica l'obbiettivo dei 
«prossimi cento anni», 
ha messo ieri anche un'i- 
poteca sulla poltrona di 
capo del governo. 
, La promozione del- 
l'ammiraglio Liu Hua- 
qing sembra, invece, ri- 
spondere alla necessità 
mantenere i militari, 
ora senza più la guida de- 
gli ultimi protagonisti 
lella «lunga marcia», 
sotto l'ala del partito e, 
nello stesso tempo, dar 
loro garanzie sulla parte- 
cipazione attiva alle ri- 
forme di cui si sono di- 
chiarati la «scorta arma- 
ta). 

A sipario chiuso que- 
sta appare come la storia 
di un congresso annun- 
ciato per quanto concer- 
ne la svolta verso l'eco- 
nomia social-capitalista 
predicata da Deng, ma ha 
sorpreso la vastità del ri- 
cambio generazionale. 
Sul piano politico, inve- 
ce, Ìl regime cinese sì 
presenta ancora più rin- 
chiuso nella sua grande 
muraglia, escludendo 
aperture, anche formali. 
Ieri i sette nuovi dirigen- 
ti del partito si sono pre- 
sentati davanti ad una 
siepe di giornalisti e tele- 
camere, al suono di una 
marcia che normalmente 
precede ed accompagna 
gli spettacoli pubblici e 
se ne sono andati cinque 
minuti dopo, sordi a 
ea omanda gri- 
lata dai giornalisti. 


. Non cambia fi la 
linea politica del Pcc, ma 
Deng non ha perso l'oc- 
casione per far capire 
che sulle riforme econo- 
miche ora si aspetta fatti 
concreti. È 
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Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Martedì 20 ottobre 1992 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 


MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829.  MILA- 


NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne. Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tei. (081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA'. PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell’interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso ‘vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile; meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro. personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23+ 24 - 
25-26-27 lire 1760. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per: cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risporide co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate. in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono: essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami. di' qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


Coloro che intendono inoltra> 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a' SOCIETA’ PUBBLICITA 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possorio 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il. numero 
366766 dalle ore 10 alle 12.e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione. telefonica degli 
‘annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l’importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La. SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


VENDO A112 1.000.000, 127 
750.000, Panda 30, Uno 45. 


CERCO lavoro interessan- 
te nel campo dello sviluppo 
e promozione rappresen- 
tanze commerciali per la 
Slovenia e dintorni. Parlo: 
inglese, tedesco, francese, 


. sloveno, croato. Ho più di 5 


anni di esperienza lavorati- 
va in Italia nel settore del 
commercio con. l'estero. 7 
Telefonare 0481/594201 op- 
pure a !.jubljana 0038-61- 
52006. (B50432) 

25ENNE cerca qualsiasi la- 
voro onesto. Astenersi per- 
ditempo. Tel. 0409/208074 
Sonia. (A61359) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI banconiera ore 
serali bella presenza. Tel. 
0481/777179. (C50326) 
MULTINAZIONALE selezio- 
na giovani ambosessi per 
attività statistiche e son- 
daggi. Offre: inserimento a 
norma di legge, compenso 
orientativo. L. 1.200.000 - 
1.500.000 con” minimo ga- 
rantito mensile.’ Chiede 
buona dialettica ‘e disponi- 
bilità a tempo pieno. Pre- 
sentarsi domani invia Ma- 
chiavelli 20, Il piano, dalle 
15 alle 18. Astenersi perdi- 
tempo. (A4487) 

SOCIETA commerciale ri- 
cerca. autista patente «C» 
per consegne merce a ne- 
gozi nel Friuli e Veneto. Te- 
lefonare 0481/410400 ore 9- 
12, 15-18 per appuntamen- 
to. (C512) 

7.000.000 mensili puoi gua- 
dagnarli facilmente ven- 
dendo i nostri profumi. Te- 
lefonare orari — ufficio 
02/66804660. (G40684) 
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ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti. Telefona- 
re 040/306226-305343. 


Acquisti 
d'occasione 


Mobili 
e pianoforti 


11 
A. ACQUISTO subito mobili 
quadri libri oggetti di qual- 
siasi genere, sgomberi an- 
che gratis. Neg. 
040/768102-382752. (A4401) 


12 Commerciali 


CENTRALGOLD acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
Corso Italia 28 primo piano. 


Auto, moto 
14 coi 
e — 
A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A4486) 
PORSCHE 924 TURBO ulti- 
ma serie cerchi da 16 as- 
setto sportivo gomme nuo- 
ve impianto stereo 50.000 
km grigio metallizzato te- 
nuta amatore vendo L. 27 
milioni. Telefonare ore pa- 
sti 0185/394035. (A099) 
RANGE Rover TD anno !89 
perfettissima accessoriata 
tenuta in garage. Tel. 
040/362744-825582. (A06) 


Tel. 040/214885. (A61206) 
18 ‘Appartamenti e locali 
Richieste affitto 

e 
RAPPRESENTANTE ‘non 
residente cerca. piccolo 
ammobiliato per 1 anno. 
Tel: 040/362158. (A4473) 
STUDENTESSE friulane 
cercano max urgenza cen- 
trale ammobiliato. 
040/367241. (A61344) 

19 Offerte affitto 

e 
AFFITTIAMO ‘anche  gior- 
nalmente uffici arredati.con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità. recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 


miciliazioni. Trieste 390039 
Padova 870222 Milano 


Appartamenti e locali 


76013831. (A099) 

BORA 040/364900 - RECEN- 
TE soggiorno, cucina, 2 ca- 
mere, bagno, balconi. Ar- 
redato. 
(A4464) 


Non. residenti. 


29, 


IMMOBILIARE CIVICA affit-. 


ta. appartamento ammobi- 
liato, S. GIACOMO 2 stan- 
ze, stanzetta, cucina, ba- 
gno. Tel. 040/631712 via S. 
Lazzaro 10. (A4422) 
MULTICASA 040/362383 af- 
fitta. Piccardi soggiorno 
stanza cucina doccia wc 
ammobiliato 500.000. Non 
residenti. (A4473) 
VESTA 040/6362834 via Filzi 
in edificio prestigioso affit- 
tasi uso ufficio o due stanze 
luminosissime ristrutturate 
con riscaldamento e ascen- 
sore. (A4479) 
20] Aziende 
mm 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. FI- 
NANZIAMENTI subito a tas- 


si agevolati. Tel. 
040/634025. (A4447) 


Capitali 


APE PRESTA 4 722272 5, 


FINANZIAMO 
IN GIORNATA 


CON BOLLETTINI POSTALI 


Es. 6.000.000 — 


RATE A PARTIRE DA L: 162.000 


A Trieste prestiti da 500.000 
a 3.000.000 a casalinghe, 
pensionati, dipendenti; 
nessuna posta a casa, Tel. 
040/634025. (A4447) 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 
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TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 
366565-367045-367538, FAX. (040) 366046 @® GORI- 
ZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 
(0481) 34111 @® MONFALCONE - Viale San Marco 
telefono (0481) 798829, FAX. (0481) 798828 


CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 immediati. 
Firma unica. Riservatezza. 
Basta documento identità. 
Nessuna corrispondenza a 
casa. Taeg 21-68. Trieste 
telefono 370980, Udine tele- 
fono 511704. (591538) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI ‘| 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 
esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI 9 
040/630992 


CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000. prestito 
immediato. Basta! docu- 
mento identità-codice  fi- 
scale. Serietà. Massima ri- 
servatezza. Taeg 21-68. 
Trieste telefono 370980, 
Udine telefono 511704. 
(S91538) 


ESAMINIAMO vendita e/o 
ricerca soci. vostra attività 
per contanti, ovunque, tem- 
pi brevi. Un'nostro consu- 
lente presso la vostra sede. 
Telefonare numero .verde 
1678/54039. (A874) 


T FINANZIAMENTI MIGLIORI, 


6.000.000 |rate 156.000 
10.000.000 |rate 260.000 


Inizio pagamenti a dicembre 


con bollettini postali. 


Ci 


Trieste, via Diaz 12 - tel. 040/302523 


MEDIAGEST Attività com- 
merciale di biancheria inti- 
ma, con vasta licenza, in lo- 
cale ristrutturato ‘a nuovo, 
con arredamento, ottimo 
giro. d'affari documentabi- 
le. 040/733446. (A024) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


e 
A Roiano compro in con- 
tanti camera e cucina an- 
che casa d'epoca. Tel. 
040/7624783. (A4438) 


COMPRO contanti solo da 
privato appartamento libe- 
ro Trieste soggiorno 1-2 ca- 
mere cucina bagno telefo- 
nare 040/636191. (A014) 
PRIVATO acquista apparta- 
mento zona COMMERCIA- 
LE-CAMPI ELISI circa 70-80 
mq preferibilmente vista. 
Pagamento contanti. Tel. 
040/948211.(A4422) 
PRIVATO acquista solo da 
privato appartamento di 
soggiorno camera cucina 
cameretta bagno in zona 
semiperiferica. Telefonare 
040/638291. (A4467) 
UNIONE 040/733602 cerca 
zona tranquilla soggiorno 
‘camera cucina bagno. Ra- 
pida definizione. (A4433) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e 
A.A. ECCARDI vende piaz- 
za Ospedale prestigioso. 
Salone 50 mq quattro stan- 
ze cucina tripli servizi ripo- 
stiglio poggioli cantina. Ri- 
volgersi via San Lazzaro 
19, 040/634075. (A4450) 
A.A. ECCARDI zona Catti- 
nara prontoingresso pano- 
ramico ampia taverna giar- 
dino proprio box, 
040/634075. (A4450) È 
B.G. 040/272500 occasione 
Tarabochia appartamento 
signorile in stabile ristrut- 
turato. Tre stanze salone 
cucina servizi. Autometa- 
no. 190.000.000 trattabili. 
B.G. 040/272500 Pagano ot- 
timo bicamere salone 
grande cucina bagno ripo- 
stiglio terrazzo box 
245.000.000. (A04) 

BORA 040-364900 mansar- 
da su due livelli primo in- 
gresso stabile ristrutturato, 
posizione centrale. (A4464) 
BORA 040-364900 Roiano 
perfetto, termoautonomo, 
tinello, due stanze, servizi; 
cantina. (A4464) 

COIMM Roiano epoca sog- 
giorno due camere cucina 
abitabile bagno servizio 
ampia cantina posto mac- 
china. Tel.  040/371042, 


* (A4455) 


FOGLIANO: prossima rea- 
lizzazione APPARTAMEN- 
TI (da mq 75 a mq 93), da 
142 a 161 milioni, MUTUO 
AGEVOLATO concesso 
(495.000. mese). Agenzia 
Italia Monfalcone 
0481/410354. (COO) 

GEOM. GERZEL: 040- 
310990 CASETTA Muggia 
Vecchia da. ristrutturare’ 
con progetto. approvato 
ampliamento. (A4457) 
GRADO Centro (vistamare) 
impresa vende (Iva 4%) ap- 
partamenti: soggiorno, ca- 
mera, bagno, grande ter- 
razza, autonomogas, porta 
blindata, ascensore da 
49.000.00 contanti cli 
49.000.000 dilazionati + 
49.000.000 mutuo ‘5 anni 


(sconto contanti). 
0337/492420-497133. 
(623247) } 


GREBLO MONFALCONE in 
costruzione appartamenti 
consegna gennaio '93 2 
stanze soggiorno cucina 
doppi. servizi box cantina 
autometano. Tel. 040- 
362486. (A016) 

GREBLO MONFALCONE 
villini accostati consegna 
gennaio '932 stanze cucina 
soggiorno doppi servizi 
grande mansarda garage 
taverna. giardino proprio. 
Tel. 040-362486. (A016) 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de paraggi Strada di FIUME 
2 stanze, soggiorno, cuci- 
notto, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento, ascensore, 
posteggio macchina. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. (A4422) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de FIERA appartamento 2 
stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo; riscaldamento, 
ascensore. Tel. 040/631712 
via S. Lazzaro 10. (A4422) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de SETTEFONTANE recen- 
te, perfette condizioni, sa- 
lone, stanza, cucina, ba- 
gno, poggiolo, riscalda- 
mento, ascensore. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. (A4422) 

SPAZIOCASA  040/369960 
Ippodromo recentissimo 
saloncino cucinotto matri- 
moniale bagno poggiolo 
115.000.000. (A06) 

STUDIO 4040/370796 ' S. 
Giusto, in costruzione ap- 
partamenti 70-90-105-185 
mq autometano, (A4476) 
VESTA 1040/636234. Scala 
Santa panoramico due 
stanze stanzetta cucina 
servizi cantina. Altro occu- 
pato. mq 110 pianoterra con 
giardino. (A4479) 

VIA IMBRIANI 7 impresa 
vende direttamente in can- 
tiere alloggi e uffici. Dispo- 
nibili diverse tipologie da 
75 a 250 metri quadrati. 
Possibilità ultimi piani con 
mansarde abitabili e ampie 
terrazze panoramiche. Vi- 
site in cantiere dal lunedì al 
venerdì dalle 10 alle 12 e 
dalle 14 alle 16. Telefono 
040/368003. (A4442) 
VIP_040/631754 VALMAU- 
RA garage MASCAGNI ini- 
zio vendite posti macchina 
e moto visione planimetrie 
in ufficio. (A02) 

ZARABARA 040/3711555 - 
Fabio Severo, ingresso, cu- 
cina abitabile, soggiorno, 
trecamere, ripostiglio, ba- 
gno, due cantine. (A4466) 


24| Smarrimenti 


SPILLA oro smarrita zona 
Pendice Scoglietto. Ricom- 


pensa. adeguata. .Tel. 
040/635828. (A61319) 
26) Matrimoniali 
CINQUANTENNE — veneto 


separato, giovanile abitan- 
te in meravigliosa città col- 
linare Alto Adige, bene- 
stante, cerca scopo matri- 
monio, signora distinta 45 


enne ca. veneta, bella pre- | 


senza, amante vita sempli- 
ce e della natura, dolce, af- 
fettuosa, di cui innamorar- 
mi per costruire assieme 
un rapporto duraturo e rea- 
le. Ho ancora tanto da dare 
ma desidero ora anche ri- 
cevere. Indifferente se ve- 
dova, divorziata, separata. 
Inintermediari, gradito te- 
lefono. Passaporto L659407 
Fermo posta - Bolzano. 


Diversi 


pre nto OI 


MALIKA la vostra carto- 
mante aiuta e consiglia per 
negatività, fatture, amore, 
soldi, salute. cio 
040/55406. (A4491) 


| ORARIO FERROVIARIO 


Per consegna a domicilio 
a Trieste 
telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 

LOGNA - ROMA - MILANO - 

TORINO - GENOVA - VENTI- 

MIGLIA - ANCONA - BARI - 
LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4.18R ‘Venezia S.L. 
5.05R VeneziaS.L.(2.acl) 
5.451C: (**) Svevo - Milano Cile (via 
Ve. Mestre) 
5.50D VeneziaS.L. 
6.08L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
7.25E VeneziaS.L. 
8.25D VeneziaS.L. 
9.55R VeneziaS.L.(2.acl.) 
10.4510 (*) Marco Polo -Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 
1.2610 (4) KRAS-VeneziaS.L. 
2.25D VeneziaS.L. 
9.250 VeneziaS.L. 
13.45R. Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 
14220 VeneziaSL. 
5.25D VeneziaS.L. 
6.101C (**) Tergeste- Milano - Torino 
(via Venezia S.L.) i 
17.12 VeneziaS.L. 
7.26L. Venezia S.L. (2.acl.) 
17.45D Udine (via Cervignano) (2.a 
cl) 
18.15E. Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 
logna:- Bari); cuccette 2.a cl. 
Trieste - Lecce 
19.25L. Portogruaro (2.acl.) 
20.20D VeneziaS.L. 
20.32E Simplon Express - Ginevra 
(via Ve. Mestre - Milano Lam- 
brate - Domodossola) cuccet- 
tedi2.a cl. Vinkovci- Ginevra; 
WL Zagabria - Ginevra 
21.15D. TorinoP.N. (viaVeneziaS.L.- 
Milano C.le) Ventimiglia (via 
Venezia S.L. - Milano - Geno- 
vaP.P.); WLe cuccette 2.a cl, 
Trieste - Ventimiglia 
22.10E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Roma 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento supplemento IC e pre- 
notazione obbligatoria del posto 
(gratuita). 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento supplemento IC. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 

0.011C. (**). Svevo - Milano C.le (via 
Venezia Mestre) 

2.17D VeneziaS.L. 

6.50R Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi)(2.a cl.) 

7.10D. Torino P.N. (via Milano C.le - 
Venezia SiL.); Ventimiglia 
(via Genova P.P. - Milano C.le 


- Venezia S.L.); WLe cuccette 


2.acl. Ventimiglia - Trieste 


FAMILIA. LA RI 


7.45D Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 
8.10E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2a cl. Ro- 
ma- Trieste 
8.45D. Udine (via Cervignano) (2a 
cl) 
Simplon Express - Ginevra 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate - Ve. Mestre); cuc- 
cette di 2.a cl. Ginevra - Vin- 
kovci; WL Ginevra - Zagabria 
9.25R VeneziaS.L.(2.acl) 
10.10E ’Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a cl. 
Lecce- Trieste 
11.17D' VeneziaS.L. 
13.05D. VeneziaS.L. 
14.20D VeneziaS.L. 
1444L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
15.26D VeneziaS.L. 
16.17D' VeneziaS.L. (2.acl.) 
17.3110 (**) KRAS-Venezia S.L. 
18.16R VeneziaS.L. (2.acl.) 
19.06D. Venezia S.L. 
1952R Venezia S.L. (2.acl.) 
20.06D VeneziaS.L. 
20.361C (*) Marco Polo -Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 
22.181C (**) 7ergeste-TorinoP.N. (via 
Milano C.le- Ve. Mestre) 
23.19R Venezia S.L.(2.acl) 
2340E VeneziaS.L. 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento del supplemento IC e 
prenotazione obbligatoria del po- 
sto (gratuita). 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento del supplemento IC. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

5.58D. Carnia (2.a cl.); prosegue per 
Tarvisio nei giorni festivi 

6.15R Udine (soppresso nei giorni 
festivi) (2.a cl.) 

6.55D Udine 

7,35D Gondoliere -Vienna (via Udi- 
ne-Tarvisio) 

8.82R Udine (festivo) (2a cl.) 

10,55D Udine 

12.40D Udine(2.acÌ) Ù 

13.15R Udine(2.acl,) 

14,10D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

1440R Udine(2.acl) 

15.40D Udine(2.acl.) 

16.55R Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

17.30R Udine(2.acl.) 

17.45D Udinevia Cervignano (2.a cl.) 

18.10D Udine 

18.40R Udine (2.a cl.) 

19.40D. Udine 

21.39D «Italien Osterreich Express» - 
Vienna (via Udine-Tarvisio) 


8.52E 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6.58R Udine(2.acl.) 
7.51D Venezia (via Udine) (soppres- 
sonei giornifestivi) 
8.33D. «Osterreich Italien Express» - 
Vienna (via Tarvisio-Udine) 
8.45D Udinevia Cervignano (2.a cl.) 
9.51D Udine 
10.53D Udine (2.acl.) 
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MARINERIA 
Slovenia, in crisi 
l’unica società 
di navigazione 


Pesantissima la situazione 


finanziaria della compagnia: 
debiti per 184 milioni di dollari 


contro 159 di patrimonio 


PORTOROSE — Che ne sarà della «Splosna plovbay di 
Pirano? E' l'interrogativo di fondo emerso dalla riu- 
nione di ieri della commissione per la marineria del 
parlamento sloveno. Infatti gran parte dei lavori è 
stata dedicata alla difficile situazione finanziaria 
dell'unica compagnia di navigazione slovena. Era 
proprio per l'importanza che la compagnia ha a livel- 
lo sloveno che alcuni membri della commissione 
chiedevano che si parlasse della Splo$na plovba. In- 
fatti datempo c'erano segnali sul malessere in cui la 
compagnia si trovava e c'erano state anche lettere di 
alcuni dipendenti che denunciavano presunte mal- 
versazioni nella gestione aziendale. Ormai da tempo 
si parlava del «caso Splosna plovba» che avrebbe 
avuto come estrema conseguenza la perdita di tutte 
le navi ossia la Slovenia sarebbe rimasta senza una 
flotta commerciale. 

Proprio il ritardo nell'inserire la problematica al- 
l'ordine del giorno e la convocazione della riunione 
per firma del vicepresidente Aurelio Juri invece del 
presidente Danijel Starman (che ha poi guidato ilavo- 
ri) sono state nuovamente oggetto di polemiche e vi- 
vace discussioni procedurali in apertura di riunione. 
Infatti Starman era stato accusato dai fratelli Juri di 
non volere affrontare la questione anche perché Star- 
man avrebbe avuto interessi privati nella compagnia 
essendone uno dei rappresentanti legali. 

A seduta avviata sono state fatte molte domande al 
ministro per i trasporti Marjan Kranjc e al direttore 
della Aldo Krejatit. In sostanza la commissione ha 
voluto ottenere assicurazioni che il passaggio di ban- 
diera (effettuato nel giugno del ‘91) non avesse pre- 
giudicato il futuro del marineria slovena, che la deci- 
sione prese fossero in armonia con le direttrici di svi- 
luppo della marineria in Slovenia, che le transizioni 
interne ossia le società all' estero non rappresentas- 
sero una svendita delle singole navi. 

Kranjc ha spiegato che il governo sloveno si mosse 
assieme alla Splo&na plovba in modo tale da evitare 
ripercussioni nei confronti delle navi slovene da par- 
te di Belgrado o altre nazioni in prospettiva della 
guerra in Slovenia. Infatti il 21 giugno 1991 fu deciso 
di vendere tutte le navi della Sploòna plovba alla 
compagnia Genshipping corporation con ‘sede a Mon- 
rovia in Liberia, una società quindi registrata all'e- 
stero ma proprietà della compagnia di navigazione 
slovena al cento per cento. Secondo quanto precisato 
dal direttore della Splosna plovba Aldo Krejatit, le 
navi, appena regolata la questione del registro navale 
sloveno, ossia quando la Slovenia potrà essere rico- 
nosciuta internazionalmente anche in questo settore 
allora tutte le navi potranno tornare a battere ban- 
dierea slovena. 

Ma rimane comunque la pesante situazione finan- 
ziaria della «Splo$na plovba» e la richiesta che il go- 
verno sloveno contribuisca al risanamento del deficit 
della compagnia, Infatti il patrimonio della «Splosna 
plovba» valutato in 159 milioni di dollari mentre i 
debiti ammontano a 184 milioni. Che la situazione si 
amoltodifficile lo ha fatto capire lo stesso Krejadié 
chiedendo (quando si parlava delle misure future da 
intraprendere per salvare l'azienda) di poter conferi- 
re coni membri della commissione a,porte chiuse 
precisando che era una questione di giorni se non di 
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Istria, Litorale e Quarnero 
SCANDALO (COPERTO) NEL COMUNE DI POLA 


Si appropria di un alloggio 
il funzionario anti-abusivi 


Ra 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 15,12 Lire 
CROAZIA 
Dinari 1,00 = 3,25 Lire 


‘| BENZINA SUPER 
_—__ 


SLOVENIA 


Talleri/litro 55,30 
= 878 Lire/litro 


| CROAZIA 


Dinari/litro 300,00 
= 976 Lire/litro 
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POLA — L'irruzione negli appartamenti sfitti è da 
mesi quasi uno sport nel Polese. Tra gli obiettivi pre- 
feriti le abitazioni delle famiglie serbe, ossia degli uf- 
ficiali dell'Armata popolare jugoslava che hanno la- 
sciato la Croazia. E se l'occupazione abusiva è un te- 
ma ricorrente nella città dell'Arena, lo sono anche gli 
sfratti. Infatti il Comune ha dovuto istituire un uffi- 
cio apposito incaricato di controllare il consistente 
numero di immobili lasciati liberi dai federali. In 
quest'ambito va inserito il caso verificatosi in questi 
giorni dell'assessore per l'edilizia comunale di Pola, 
Bojan Pernar. Laureato in architettura, Pernar sì è 
reso protagonista di un'occupazione abusiva di un 
appartamento comunale di 90 metri quadrati. Po- 
tremmo dire nulla di particolarmente strano, vista la 
diffusione di simili atti, se non fosse per l'«insignifi- 
cante» particolare che era lui a essere incaricato del 
controllo degli sfratti. Appare chiaro che Pernar ab- 
bia fatto irruzione per impossessarsi dell'apparta- 
mento e poter speculare sul valore dell'abitazione. 
Egli abita attualmente in un alloggio pubblico mentre 
a Vinkurano, nei pressi di Pola, si sta costruendo 
un’altra casa. Conoscendo molto bene la legge croata 
sugli alloggi, deve aver optato per l'occupazione in 
quanto gli inquilini possono comprare l'appartamen- 
to in cui vivono con delle agevolazioni. Infatti il com- 
pratore, se paga l'abitazione in valuta, ottiene uno 
sconto pari al 30 per cento del valore dell'immobile. 

Il caso Pernar, gelosamente nascosto all'opinione 
pubblica, è rimasto sinora a conoscenza solo di pochi 
funzionari del Comune di Pola. E' un vero scandalo in 
quanto era proprio la sezione condotta da Pernar che 
aveva il compito di «far sloggiare» gli abusivi. Per ora 
non si sa che misure sono o verranno adottate nei 
suoi confronti ma in questi giorni dovrebbe tenersi 
l'assemblea comunale di Pola che ha il compito di 
analizzare il lavoro del funzionario. 


FIUME, RUBO’' DOCUMENTI MILITARI 


Furto «politico» 


Condannato il capo del Partito jugoslavo 


FIUME — Ranko Lesta- 
nin, 42 anni, nato a Pri- 
$tina ma residente a Stu- 
ari (periferia di Fiume) 
è stato condannato a 
quattro mesi di prigione 
per aver trafugato docu- 
menti d'importanza mi- 
litare . dalla propria 
azienda, l'«Energo», la 
ditta municipale prepo- 
sta all'erogazione del 
gas. 
Il fatto avvenne il 20 
novembre dello scorso 
anno, Lestanin, pur es- 
sendo in cassa integra- 
zione, si recò in azienda 
e scardinò i cassetti che 
contenevano. gli elenchi 
dei lavoratori dell'«Ener- 
go» inquadrati nell'eser- 
cito croato, portandosi 
gli incartamenti a casa. 
Quando avvenne il 
furto, e qui la vicenda as- 
sume colorazioni politi- 
che, Lestanin era a capo 
della sezione di Fiume 
del Partito degli jugosla- 
vi, uno schieramento 


orientamento mi ha pro- 
vocatro non poche noie». 

«All'«Energo»: — ha 
continuato l'iÌmputato — 
venivo dileggiato e fatto 
oggetto di minacce e pro- 
vocazioni. Poichè fino al- 
la metà di ottobre del ‘91 
ero stato responsabile 
per gli.affari di difesa e 
protezione della mia dit- 
ta, ho avuto paura che 
qualcuno. manipolasse i 
documenti, incolpando- 
mi poi di essere un nei- 


Era anche 

riservista 
dell’Armata 

federale 


fondato e diretto dall'ex 


premier federale Ante 
Markoviè. Partito, va ri- 
cordato, che si era posto 
in contrapposizione con 
l'Accadizeta di Franjo 
Tudjman, in quanto av- 
versava il desiderio di 
secessione dei croati. 

. «Mi sono sempre sen- 
tito jugoslavo — ha af- 
fermato Lestanin duran- 
te il processo che si è 
svolto al tribunale cir- 
condariale fiumano — e 
purtroppo. questo mio 


mico.della Croazia». 

Dopo l'autodifesa del- 
l'imputato, hanno sfilato 
quali testimoni i dirigen- 
ti aziendali, i quali han- 
no affermato che gli 
elenchi erano di notevole 
importanza strategica 
per Fiume e la Croazia. 
Inoltre, nel corso del di- 
battimento, è emerso che 
Lestanin era ufficiale di 
complemento, con il gra- 
do di capitano, dell'ex 
armata federale. 


PIRANO 
De Castro 
’bocciato’ 


PIRANO — «Un at- 
teggiamento che ci 
lascia amareggiati e 
perplessi». Questo il 
commento della Co- 
munità degli italiani, 
di Pirano, dopo che il 
consiglio esecutivo 
del comune istriano 
ha respinto la propo- 
sta dei rappresen- 
tanti tricolore in me- 
rito al cambiamento 
di nome della scuola 
elementare italiana. 
La commissione sco- 
lastica formata a tale 
scopo aveva optato, 
tra una rosa di alcuni 
nomi, per Vincenzo 
De Castro. Insigne 
pedagogista nato a 
Pirano nel 1808, De 
Castro fu allontanato 
dalla cattedra pado- 
vana dalla polizia 
austriaca nel 1848. 
Accolta dalla Comu- 
nità e dalla quarta 
camera (l'organo 
rappresentativo . de- 
gli italiani) la propo- 
Sta è stata inviata al 
professor Diego. De 
Castro, docente di 
statistica dell'Uni- 
versità di Torino e 
discendente di Vin- 
cenzo. Questi aveva 
dato il suo assenso 
con una lettera per- 
venuta alla direzione 
scolastica, E l'appro- 
vazione ufficiale era 
arrivata anche dalla 
commissione per l'i- 
struzione in ambito 
comunale. 

Il consiglio esecu- 
tivo ha votato a larga 
maggioranza contro 
tale proposta. Moti- 
vazione? Concettual- 
mente questa: «Per- 
ché scomodare i 
morti? — è stato det- 
to —. Le scuole si 
chiamino — ‘scuola 
elementare! e ba- 
sta!»). Dunque, per il 
suddetto organo co- 
munale. (signor An- 
drej Grahor'in testa) 
è meglio evitare no- 
mi, Sembra quasi che 
i «morti» di Pirano 
diano fastidio. Ci si 
\chiede: non sarà mi- 
ca per il fatto che so- 
no tutti italiani? En- 
tro la prossima setti- 
mana, nel corso del- 
l'assemblea comuna- 
le, sapremo se dopo 
Tartini e Sema, le au- 
torità renderanno 
omaggio anche al 
maestro De Castro. 


SEMINARIO 
Direttori 

in visita 
TRIESTE — Da oggi 
a sabato, una trenti- 
na di direttori delle 
scuole italiane dell'I- 
stria e di Fiume, visi- 
teranno alcuni pre- 
stigiosi istituti scola- 
stici. dell'Italia del 
Nord. Si tratta di un 
Seminario d'aggior- 
namento professio- 
nale e culturale, di- 
venuto tradizionale, 
che in dieci anni ha 
fatto conoscere, tan- 
to per citarne qual- 
cuna, la Scuola Euro- 
pea di Varese, la Rin- 
novata di Milano, l'I- 
stituto di ceramica di 
Faenza e l'Istituto di 
Viticoltura di Cone- 
gliano Veneto, grazie 
alla collaborazione 
tra Unione Italiana e 
Università popolare 
di Trieste. 

Lo scopo è quello 
di avvicinare due 
realtà scolastiche sia 
per quanto concerne 
la sfera pedagogica 
che le strutture orga- 
nizzative. 

Il viaggio di que- 
st'anno inizierà a 
Udine, con la visita 
al «Malignaniy e ai 
suoi reparti di infor- 
matica, edilizia, elet- 
tronica, aeronautica, 
laboratori tecnici, 
fluidi, ecc. Secondo 
appuntamento: l'I- 
stituto statale d'arte 
di Vittorio Veneto 
con le sue ‘specializ- 
zazioni in architettu- 
ra e arredamento, ar- 
te dei metalli, della 
stampa e del tessuto. 
Il terzo istituto sarà 
quello tecnico stata- 
le alberghiero di Tre- 
viso con indirizzi 
quali perito per il tu- 
rismo e addetto ai 
servizi turistici d'a- 
genzia. Per quanto 
concerne invece l'ag- 
giornamento cultu- 
rale il seminario pre- 
vede le seguenti tap- 
pe: a Villa Manin di 
Passariano visita al- 
la mostra «Ori e teso- 
ri d'Europa», visita 
guidata alla città di 
Treviso e visita al 
rientro, a Trieste, 
della mostra di car- 
tografia storica 
«Imago mundi ed 
Italiae». 


Il Piccolo [_9] 


si INBREVE__M 
Pola, niente paga 
leri i cantierini 

in sciopero 


POLA — Cinquemila operai dell’holding «Scoglio Oli- 
vi» di Pola hanno preso parte allo sciopero di avverti- 
mento indetto dai sindacati autonomi del cantiere 
per il giorno 19 ottobre. Il gigante della cantieristica 
in Croazia è quindi in ginocchio causa il mancato ver- 
samento delle retribuzioni per il mese di settembre. 
Gli operai le chiedono per intero entro domani, altri- 
menti sarà sciopero a oltranza. «Vogliamo solamente 
che il cantiere saldi il suo debito nei confronti degli 
operai, null'altro», così Silvano Hrelja, fiduciario dei 
sindacati autonomi del cantiere e presidente del con- 
siglio di sciopero, e prosegue «per le retribuzioni di 
settembre sono necessari circa 2 milioni di dollari 
(circa il 6% delle spese di produzione), Comunque, 
con questo ritardo e con le misure anti-inflazione del 
governo, le paghe hanno subito un deprezzamento 
pari al 20%». E' stata pure ventilata la possibilità di 
versare 15.000 din pro capite ai lavoratori dell'hol- 
ding atitolo di aiuto. Lo sciopero, intanto, si è conclu- 
so con un nulla di fatto, almeno per chi si attendeva 
risposte immediate, dovuto anche all'assenza dei 
vertici del cantiere, alla ricerca, probabilmente, di 
una soluzione. I giorni a seguire, con in calendario 
incontri con i vertici del cantiere, saranno quindi de- 
cisivi. Lo scorso mese la paga media percepita dai 
cantierini ammontava a 39.000 dinari, ma i dati del- 
l'Istituto di statistica repubblicano mette duramente 
a confronto questo dato con il costo della vita di una 
famiglia media per il mese di ottobre. Ci vogliono 
niente meno che 102.000 dinari. 


Veglia, ennesimo attentato: 
bomba nell’auto di un serbo 


VEGLIA — Ennesimo attentato dinamitardo nella re- 
gione quarnerina. Sabato mattina, alle ore 3 a Veglia, 
nelle vicinanze dell'albergo Marina, una Opel Kadett 
è andata completamente distrutta da una potente de- 
flagrazione, La vettura è risultata di proprietà di Aco 
Stojkovié (nazionalità serba), gerente del locale caffè- 
bar «Kardoy. Lo scoppio ha danneggiato pure un'altra 
macchina, parcheggiata nei pressi. Per ora sono igno- 
ti gli autori (o l'autore) dell'attentato. 


L’imprudenza sfocia in tragedia: 
ragazzo ucciso da un ordigno 


FIUME — Ancora un gioco tra ragazzi finisce in tra- 
gedia: nel pomeriggio di domenica, presso un vecchio 
mulino posto sul fiume Dobra, a qualche chilometro 
da Ogulin (regione di Fiume), un rudimentale ordigno 
esplosivo ha provocato la morte del quindicenne Ma- 
rio Cindrit. Prima dell'esplosione, un gruppetto com- 
posto da quattro giovani stava esaminando la bomba, 
probabilmente fabbricata a mano. A un tratto, Cin- 
drié ha preso a percuotere l'ordigno su di un sasso, 
dopo di che lo ha lanciato in aria. Prima di toccare il 
suolo la bomba è esplosa, uccidendo il giovane e fe- 
rendo gravemente il suo coetaneo Luka Matijevié, di 
Zagabria. Da rilevare che mentre lo sfortunato Cin- 
drié stava battendo la bomba, due suoi compagni di 
gioco si erano dati alla fuga nel timore di uno scoppio. 
Ciò ha reso meno tragico ìl già pesantissimo bilancio. 


Conferenza di Bartole ad Abbazia 
sulla doppia cittadinanza 


ABBAZIA — L'istituto della doppia cittadinanza è 
uno dei temi di maggiore interesse nell'area istro- 
quarnerina. Per dare una risposta ai tanti quesiti che 
la doppia cittadinanza propone, la comunità degli ita- 
liani di Abbazia ha inteso organizzare una conferen- 
za dedicata all'argomento e che si svolgerà oggi a Vil- 
la Antonio, ad Abbazia, nell'ex sede delle organizza- 
zioni socio-politiche. Interverrà il professor Bartole, 
noto giurista dell'ateneo di Trieste. La conferenza, 
resa possibile dalla collaborazione tra Unione italia- 
na e Università Popolare di Trieste, avrà inizio alle 
ore 18. 


DAL 20 OTTOBRE OGNI MESE IN EDICOLA 
EDITORIALE GIORGIO MONDADORI . 


Il Piccolo 
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/ Konrad Wohlkoenig 


i REGIONE 

| Commissioni 
Si riparla 

del «taglio» 
di assessori 


TRIESTE — Sarà questa 
una settimana di lavoro 
delle. commissioni del 
consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia. 
Alta velocità ferroviaria 
e scalo di Cervignano sa- 
ranno oggi gli argomenti 
di discussione della com- 
missione trasporti. La 
A commissione affari della 
it; presidenza tornerà inve- 
Ì ce a parlare di riduzione 
del numero di assessori 
regionali. Lo farà in seno 
al comitato ristretto for- 
mato nel corso dell'ulti- 
i ma riuione e del quale 
| fanno parte i presidenti 
VR dei gruppi politici, Di 
emittenti televisive si 
occuperanno la commis- 
sione cultura e il comita- 
IE to peri servizi radio tele- 
| 
| 


i visivi. Il quadricentena- 
Ii rio di Palmanova sarà 
| esaminato dalla commis- 
sione cultura. 
Alla commissione spe- 
ciale per l'ambiente è ri- 
* messa una valutazione 
di due disegni di legge, 
uno sulla caccia e l’altro 
sui veicoli a motore in 
zone protette. 


Carlo Rado 


TRIESTE — «Un cambia- 
mento sostanziale e inci- 
sivo per avviare una 'ri- 
costruzione’ autonomi- 
sta del Friuli-Venezia 
Giulia». E' quanto inten- 
de realizzare il gruppo 
Dc del consiglio regiona- 
le, riunitosi di recente al- 
la presenza del presiden- 
te della giunta Turello e 
del segretario regionale 
Longo con l'obiettivo di 
stabilire le direttrici del- 
la riforma. Secondo gli 
esponenti dello scudo 
crociato, convocati per 
l'occasione dal capo- 
gruppo Roberto Domini- 
ci, l'attuale è una stagio- 
ne che richiede «grande 
senso di responsabilità e 
un ampio e generale rin- 
novamento dei partiti e 
della stessa Dc, per af- 
frontare la quale non so- 
no sufficienti le terapie 
sin qui sperimentate e 
che esige più rigore nel 
governo della cosa pub- 
blica, nelle politiche di 
spesa, nella selezione dei 
dirigenti, nel realizzare 
un progetto riformato- 
re). 

Da qui la decisione del 
gruppo democristiano di 
sostenere un disegno glo- 
bale di riforma della Re- 
gione, della sua struttura 
operativa, della sua legi- 
slazione. Un cambia- 


UDINE— Elicotteri, una nave-ospeda- 
le e forse anche mercurio rosso, sostan- 
za usata per la fabbricazione di ordigni 
nucleari. Sono questi gli «articoli» che 
compaiono nell'inchiesta della Digos 
della questura di Udine su un traffico 
di armi dall'Est Europa ai Reci del 
Golfo Persico, primo tra tutti l'Iraq. 
Cinque sono le persone coinvolte, 
tutte accusate di traffico di armi e di 
associazione per delinquere. Sono finiti 
in carcere Daniele Ceiner, 54 anni, di 
Fiume, residente a Trieste in via San- 
t'Ermacora 1, titolare di una società di 
import export, Andrea Boem, 32 anni, 
udinese (la famiglia ha una agenzia di 
viaggi), Sergio De Filla, 67 anni, un co- 
mandante in pensione di navi mercan- 
tili con doppia cittadinanza, svizzera e 
italiana, residente a Chiavari, Konrad 
Wohlkoenig, 60 anni, nativo di Mari- 
bor, nella ex Jugoslavia, residente a 
Klagenfurt, dove è detenuto. Solamen- 
te indagato è Carlo Rado, 46 anni, di 
Mogliano Veneto, 
. I dettagli e che ha visto 
impegnato il personale della Digos, di- 
retto dal vicequestore Antonietta Do- 
nadio Motta, sono stati resi noti ieri dal 
OI) della repubblica di Udine, 
aruso, che ha precisato come tale in- 


. chiesta non abbia nulla a che vedere 


con altre riguardanti un traffico di ar- 
mi che dalla Croazia, passando per il 
Friuli-Venezia Giulia, avrebbe per de- 
Stinazione la mafia. 

. Gli arresti sono stati effettuati per 
interrompere le trattative in corso e 
per evitare un possibile inquinamento 
delle prove. L'indagine della polizia 
prese le mosse nell'ottobre ‘91. Gli ac- 
certamenti hanno messo in evidenza 
un'attività di intermediazione tra la 


Russia e l'Ungheria in particolare e al- 
cuni stati del Golfo soggetti a embargo. 
Oggetto delle trattative era materiale 
suscettibile di impiego bellico. Come 
per esempio gli elicotteri russi «MI 8)», 
che nati come velivoli da guerra veni- 
vano resi civili e venduti come tali an- 
che se poi, giunti a destinazione, grazie 
a piccole modifiche, tornavano a essere 
veri e propri strumenti bellici. La legge 
al proposito è chiara. E' infatti suffi- 
ciente che siano predisposti per instal- 
lazioni militari perchè tali elicotteri 
possano essere definiti come arma- 
menti. 

Nel corso dellle indagini sono state 
svolte numerose intercettazioni telefo- 
niche ed eseguite diverse perquisizioni 
domiciliari. L'esame della documenta- 
zione sequestrata è tuttora in corso per 
delineare nella sua completezza il qua- 
dro in cui si muovevano le persone in- 

isite. Pare che Sergio De Fillia fosse 
il primo anello della lunga catena di 
passaggi degli armamenti che dall'Est 
avevano per destinazione finale il Me- 
dio Oriente dopo essere passati attra- 
verso chissà quanti stati così da rende- 
re difficile risalire alla loro provenien- 
za. Andrea Boem è titolare di una socie- 
tà di import export, la More Corpora- 
tion, con sede a Lugano e pare che pro- 
Rat una banca di quella località avreb- 

e dovuto ricevere una lettera di credi- 
to per l'apertura di un finanziamento. 
Sembra invece che Ceiner tenesse con- 
tatti con alcune società di revisioni 
meccaniche esistenti nell'ex Jugosla- 
via. Lì sarebbero finiti gli armamenti 
pinco di prendere la strada per il Gol- 

0. 


Domenico Diaco 


TRAFFICO /SVELATO L'INTRECCIO INTERNAZIONALE - NELLA LISTA ANCHE MATERIALE NUCLEARE 


Friuli, il bazar delle armi 


TRAFFICO /LA STORIA DEL TRIESTINO COINVOLTO 


Ceiner «non sapeva» 


Sostiene di non essersi accorto che quelli erano elicotteri militari 


Daniele Ceiner 


TRIESTE — Daniele Ceiner, 54 anni, è 
l'unico triestino coinvolto in questa in- 
chiesta. E' stato arrestato giovedì dalla 
Digos a pochi metri dal 'Tergesteo' 
mentre beveva il caffè. Erano le 7 del 
mattino. Titolare di un import-export, 
già amministratore di stabili sotto l'in- 
segna 'La dimora', un piccolo ufficio in 
via Imbriani 2, figlio di un ricco co- 
struttore morto da tempo. Questo si sa 
di lui. Chi lo conosce bene parla anche 
di difficoltà economiche insorte da an- 
ni. . 
Le indagini su questa storia di navi 
edelicotteri sono tutt'altro che fresche. 
Risalgono alla scorsa primavera. L'uf- 
ficio di Ceiner è stato perquisito a mag- 
gio e davanti al Gip del Tribunale di 
Udine si è già svolta un'udienza il 28 
luglio. Tutti gli indagati erano in liber- 
tà e lo sarebbero rimasti fino alla fine 
della scorsa settimana. Che cos'è cam- 
biato per autorizzare la Digos a usare le 
manette? 

Ceiner è entrato in questa inchiesta 
perchè conosceva per ragioni di lavoro 
Andrea Boem. I due si erano incontrati 
nello scorso marzo assieme ad altre 
persone interessate all'acquisto di un 
albergo triestino chiuso da tempo. Da- 
gli alberghi il discorso era passato alle 


navi da crociera. «Ne cerco una per un 
amico croato che gestisce una serie di 
villaggi turistici» dice Ceiner. «Rivolgi- 
ti a mio nome al capitano De Filla a Ge- 
nova» ribatte Boem. Detto fatto. Ma il 
o oltre a due navi ormeggiate 
nel Mar Nero sa dove trovare alcuni 
elicotteri ex sovietici Mi-8. Ceiner so- 
stiene di non sapersi orientare tra le si- 
gle e di non aver capito che l'Mi-8 è un 
modello militare. Entra in scena Carlo 
Rado che conosce alcuni tecnici dell'A- 
gusta. Li interpella parlando generica- 
mente di revisioni al rotore e ai compu- 
ter. Quando però gli ingegneri sentono 
la sigla del modello, impallidiscono. 
«Sono macchine militari. Troncate le 
trattive. E' un affare illegale». Ma è 
troppo tardi. La Digos ha intercettato i 
fax e le telefonate. Scattano le perqui- 
sizioni. A Trieste nell'ufficio di via Im- 
briani viene trovato poco o nulla. A Ge- 
nova a casa del capitano saltano fuori 
invece disegni di navi da guerra russe, 
depliant di missili terra- aria america- 
ni. Come dicevamo nessuno viene arre- 
stato fino alla scorsa settimana. Il 16 
ottobre il giudice Angelica De Silvestre 
subentrata da qualche settimana 
collega Roberto Paviotti, dà il via libera 
alla Digos. 


Pieno appoggio a Turello 


mento definito «non epi- 
sodico, ma organico e 
coerente con l'intendi- 
mento di ricostruire il 
profilo di un'autonomia 
giocata sull'efficienza e 
sulla. credibilità delle 
istituzioni». 

«Daremo pieno appog- 
gio — hanno affermato i 
componenti del gruppo 
— all'iter che porterà al- 
l'approvazione il disegno 
sostenuto dal presidente 
Turello, combattendo 
contro le resistenze di 
quanti temono di mette- 
re in discussione posizio- 
ni consolidate». 

«C'è ilrischio — hanno 
inoltre sottolineato — 
che troppe iniziative sia- 
no promosse non tanto 
con l'obiettivo di. rifor- 
mare, quanto con quello 
di indebolire progressi- 
vamente le capacità di 
autogoverno della Regio- 
ne e preparare quindi la 
strada a formule astratte 
o a sperimentazioni poli- 
tiche confuse e prive di 
progetto. E questo pro- 
prio nel momento in cui - 
stando alle difficoltà ge- 
nerali del Paese - mag- 
giore dovrebbe essere la 
capacità di governo, di 
decisione e di chiarezza 
nelle scelte capaci di co- 
struire le condizioni per 
il loro miglioramento». 


fi RINNOVAMENTO, GRUPPO DC COMPATTO | ESERCENTI / ANNUNCIATA UNA CLAMOROSA PROTESTA FISCALE 
Riforma delle istituzioni 


Arriva la serrata antitasse 


ESERCENTI / PROPOSTE ALLA REGIONE 
«Allarghiamo le aperture 
a 50 ore settimanali» 


UDINE — La Confesercenti del Friu- 
li-Venezia Giulia Fudo: positiva- 
mente la scelta dell'assessorato re- 
gionale al commercio e turismo di 
ricondurre a un unico testo di legge 
organico e sistematico le principali 
norme che disciplinano le varie atti- 
vità commerciali esistenti sul no- 
stro territorio. Lo ha spiegato ieri a 
Udine il coordinatore regionale del- 
la Confesercenti, Pietro Rosa Ga- 
staldo, durante un incontro avuto 
nella sede della Regione con l’'asses- 
sore. al commercio, Gioacchino 
Francescutto. 

Occasione del confronto, la pre- 
sentazione di alcune osservazioni e 
proposte relative, appunto, a un pri- 
mo schema di disegno di legge fina- 
lizzato alla «disciplina organica» di 
questo settore e sottoposto da Fran- 
cescutto all'esame delle associazio- 
ni di categoria. In un documento, in 
particolare, la Confesercenti espri- 
me preoccupazione per il difficile 
momento attraversato dalle impre- 
se commerciali e turistiche di picco- 
le e medie dimensioni. 

Incalzate e messe in crisi dai 
grandi centri commerciali sorti in 
regione o nelle zone confinanti, e so- 
stenuti da gruppi finanziari multi- 


nazionali «che potrebbero, con poli- 
tiche di mercato particolarmente 
aggressive, recare notevoli proble- 
mi agli operatori locali». Un proble- 


. ma centrale in questo contesto è 


quello degli orari di apertura e delle 
turnazioni di chiusura, Per la Confe- 
sercenti l'orario settimanale di 
apertura dovrebbe essere ampliato 
fino a un massimo di 50 ore, mentre 
le giornate di chiusura andrebbero 
concordate zona per zona con le as- 
sociazioni di categoria. 

Unico punto inamovibile, la chiu- 
sura domenicale che va rispettata 
anche dai grandi centri commercia- 
li. Viene poi auspicata la previsione 
di forme di sostegno (sia finanziario, 
sia in termini di corsi di aggiorna- 
mento professionale) per gli opera- 
tori del settore che dovranno ade- 
guarsi alle mutate esigenze del mer- 
cato. 

All'incontro era presente anche il 
segretario nazionale della Confeser- 
centi, Marco Venturi, che ha discus- 
so con Francescutto della situazio- 
ne complessiva del settore anche al- 
la luce dei nuovi provvedimenti fi- 
scali annunciati dal governo. 

Luca Pantaleoni 


TRIESTE — I pubblici 
esercenti della ‘regione 
sono nettamente contra- 
ri alla «minimum tax» e a 
breve dimostreranno la 
loro protesta. con una 
serrata che impegnerà 
tutto il Friuli-Venezia 
Giulia. E' questo il risul- 
tato della manifestazio- 
ne, svoltasi ieri nel capo- 
luogo regionale, alla 
quale sono intervenuti, 


‘oltre al segretario nazio- 


nale della Confesercenti 
Marco Venturi, Pietro 
Rosa Gastaldo, coordina- 
tore regionale dell'orga- 
nizzazione di categoria, 
Giorgio Moretti, segreta- 
rio a Udine, Bruno Mec- 
chia ed Elio Manarini, 
presidenti rispettiva- 
mente a Trieste e a Por- 
denone. 

«Negli ultimi tempi 
non solo i pubblici eser- 
centi, ma tuttii lavorato- 
Ti autonomi, sono stati 
oggetto di una crimina- 
lizzazione, che respin- 
giamo in modo assoluto, 
perché non siamo noi gli 
evasori, come da più par- 
ti si intende far credere 
.—— ha detto Venturi — né 
siamo i responsabili del- 
l'aumento dei prezzi, in 
dqanto la svalutazione 
non è certo opera nostra. 
Piuttosto sono cresciuti 1 


costi all'origine per alcu- 
ni prodotti di larghissi- 
ma diffusione, che noi 
non abbiamo potuto fare 
altro che subire». 
«D'altra parte — ha 
proseguito Venturi — 
dobbiamo constatare che 
i consumi si sono ridotti, 
in quanto la gente, in pe- 
riodî di crisi, non ha altro 
mezzo che quello di ri- 
durre i costi, di eliminare 
alcune spese, di limitare 


, i consumi, e tutto questo 


non permette certamen- 


‘ te alla categoria che rap- 


presento di prosperare, 
anzi, non può reagire alle 
difficoltà generali, insite 
ormai nel sistema pro- 
duttivo». 

Ma i pubblici esercen- 
tinon sono soltanto criti- 
ci, propongono anche 
correttivi per l'immedia- 
to futuro: «Siamo d’ac- 
cordo — ha detto ancora 
Venturi — sulla forfet- 
tizzazione e, soprattutto, 
sull'applicazione dei re- 
gistratori di cassa anche 
per 1 venditori ambulan- 
ti. Se alcune riforme di 
carattere fiscale di que-. 
sto tipo fossero state in- 
trodotte qualche anno fa 
— ha concluso il segreta- 
rio generale — oggi non 
saremmo certamente in 


questa situazione di 
grandissima difficoltà». 

Venturi ha poi accen- 
nato anche alla possibili- 
tà di un'estensione della 
serrata, proclamata nei 
prossimi giorni per il 
Friuli-Venezia Giulia, a 
tutta l'Itlaia: «La mini- 
mum tax non fa altro che 
ridurre i lavoratori auto- 
nomi al ruolo di dipen- 
denti; questo è contrario 
atutte le logiche di un si- 
Stema che si regge sul ri- 
schio d'impresa)». 

Nel dibattito che è se- 
guito all'assemblea è in- 
tervenuto anche il parla- 
mentare triestino Willer 
Bordon: «Nel contesto 
generale della crisi na- 
zionale, per risolvere la 
quale giudico personal- 
mente assolutamente in- 
sufficienti i provvedi- 
menti presi dal governo, 
Trieste soffre particolar- 
mente, in quanto ha su- 
bito delle «batoste» an- 
cor più pesanti, come il 
crollo dei mercati del- 
l'Est e una riduzione del- 
le potenzialità d'acqui- 
sto dei dipendenti delle 
grandi aziende situate 
nella nostra area, impe- 
gnati piuttosto a difen- 
dere il posto di lavoro». 

Ugo Salvini 


VALLI DEL TORRE E DEL NATISONE 
Matrimonio fra Comuni 


contro lo spopolamento 


CIVIDALE — Grido di allarme dalle valli del Torre e 
del Natisone: perduto in 10 anni quasi il 20% della 

opolazione residente, I dieci comuni della cosiddet- 
ta «Slavia friulana» situati a ridosso della fascia con- 


finaria della 


rovincia udinese, in base all'ultimo 


censimento effettuato nel 1991, sono passati dagli 
11.488 abitanti dell'81 agli attuali 9.707, facendo se- 


lare una 


erdita demografica del 18,3%. In partico- 


‘are, Drenchia è calata addirittura del 35,8%, Stregna 
e Pulfero del 26,5%, Savogna del 24,5%. Solo il comu- 
ne di S. Pietro al Natisone è in controtendenza con un 


Incremento demografico di 148 unità, pari a un 
+7,2%. 

A soffermarsi su questi dati è il periodico cattolico 
degli sloveni della fascia confinaria «Dom» che si 
chiede se «con questi numeri è ancora possibile par- 
lare di futuro». Ma dove sono finiti gli «sloveni» del 
Friuli? Ecco la risposta di «Dom»: «La crescita di Moi- 
macco, Premariacco, Remanzacco, Corno di Rosazzo, 
indica chiaramente dove è finita la gente che è uscita 
dalle valli della Slavia». 1 î 

Lo spopolamento delle vallate orientali fa emerge- 
re un ulteriore dato, ovvero quello delle abitazioni 
‘«non occupate». La speciale classifica relativa a tale 
situazione vede in testa Lusevera con il 52,5% di case 
vuote, seguita da Resia con il 49,7% e Taipana con il 
40,5%. Complessivamente nelle valli del Natisone ri- 
sulta abbandonato il 24,4% delle abitazioni. Di fronte 
a tale situazione prende corpo nella zona l'idea 
accorpare i piccoli comuni. Un progetto in tal senso 

iguarda i comuni di Pulfero (1.347 abitanti), Savogna 
(757) e S. Pietro al Natisone (2.208), nell entroterra 
cividalese, i cui abitanti dal 30 ottobre all'8 novem- 
bre saranno chiamati ad esprimersi su HE 1potesi 
attraverso un questionario distribuito alle ‘amiglie, | 

Il progetto prevede un iniziale accorpamento dei 
servizi comunali per poi approdare alla effettiva «fu- 
sioney dei tre centri con un solo sindaco, una sola 
giunta, un solo consiglio comunale, Il sindaco di Sa- 
vogna, Paolo Cudrig (Dc), si dichiara favorevole e 
spiega anche perché: «Il vantaggio è soprattutto eco- 
nomico, in quanto la legge 142/90 di riforma degli 
enti locali prevede che la Regione promuova l'unione 
dei comuni sotto i 5 mila abitanti erogando loro con- 
tributî aggiuntivi». 


-—— ces 


Le poste italiane prendono il vo- 
lo con nuovi servizi e nuove tec- 
nologie che, dopo un periodo di 
sperimentazione, sono ora piena- 
mente operative. Così, mentre la 
postacelere si rivela il modo pi 
economico e sicuro di effettuare 
spedizioni rapide edi c/c postali 
sistema più veloce di spostare de- 
naro, il PT POSTEL si afferma co- 
me il metodo più funzionale per in- 
viare grandi quantità di posta. È 
Usa le nuove ali della posta: meri- 
tano la tua fiducia 


S.p. 


CERIMONIA 
Scalfaro 

a Redipuglia 
per il Quattro 
Novembre 


REDIPUGLIA — Una ceri- 
monia solenne in omaggio 
ai Caduti si svolgerà nella 
mattinata del 4 novembre 
al Sacrario di Redipuglia, 
resente il Presidente del- 
‘a Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro. Lo ha comunica- 
to il comando della Regio- 
ne militare nord est di Pa- 
dova. Con il Capo dello 
Stato ci saranno le massi- 
me autorità del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e i sindaci con 
i gonfaloni decorati di me- 
daglia d’oro al valor mili- 
tare. Sempre a Redipuglia, 
il primo novembre, in oc- 
casione della festa della 
giornata delle Forze arma- 
te avrà luogo la celebra- 
zione della ricorrenza con 
una cerimonia organizza- 
ta dal comando presidio 
militare di Gorizia. 
Scalfaro è stato il 19 set- 
tembre scorso a Ronchi 
dei Legionari, unitamente 
al ministro della Difesa, 
per rendere omaggio, a no- 
me degli‘italiani, ai resti di 
oltre mille Caduti in Rus- 
sia, Ucraina e: Germania, 
rientrati in Patria e tumu- 
lati poi a Redipuglia e nel 
Tempio ossario di Car- 
gnacco a Udine. 


SI 


permoflex 
ONDAFLEX 


sa del mate 


TRIESTE - VIA CAPODISTRIA 33 - AUTOBUS LINEA 1 


rasso 


Il Piccolo 


VISITA / ANTICIPAZIONE DELL’AMBASCIATORE SECCHIA 


Agenzia Usa, più poteri 


VISITA / «VERNICE» ALL'ASSOCIAZIONE DI VIA ROMA 


i 


L'ambasciatore Usa in visita alla mostra allestita 
nella sede dell'Associazione italo-americana di 
cui è presidente Giorgio Rosso Cicogna, a destra. 


Una folta moquette verde, che rende qualsiasi passo 
ovattato. Un'ampia rinfrescata alle pareti. Mobili 
nuovi all'ingresso e negli uffici, ampiamente riasset- 
tati. La rinnovata sede triestina dell'Associazione ita- 
lo-americana si è presentata così, ieri pomeriggio, 
. agli occhi dell’ambasciatore Secchia. Operativa dal 
1961, l'associazione ha conosciuto da allora una cre- 
scita costante, che la porta attualmente ad avere 
‘1600 soci. Un punto di riferimento preciso per la cul- 
tura Usa, insomma, che ha portato lo stesso Secchia a 
‘ ribattezzarla «Casa americana». Paragone invero non 
‘ eccessivo, se si pensa che da ieri nelle stanze di via 
Roma 15, come riferiamo qui sopra, ha trovato allog- 
gio anche la potenziata agenzia consolare di Paolo 
 Bearz. 

Nel suo discorso di saluto, il presidente dell'Italo- 
americana Giorgio Rosso Cicogna ha posto in eviden- 
za soprattutto i «valori comuni di libertà» che legano 
Trieste e gli Stati Uniti, da sommare a relazioni diplo- 
matiche ed economiche ormai pluricentenarie. Rap- 


| porti stretti e ben documentati dalla mostra allestita 


! nell'occasione. In tre sezioni di esposizione fotografi- 

ca e documentaria, «Duecento anni di rapporti tra 
* Trieste e gli Stati Uniti d'America», questo il titolo, 
‘ mette in evidenza il ruolo svolto in città dalla rappre- 


“I sentanza consolare americana, dal 1797 ad oggi. Ed 


“ ecco dunque il ritratto del console Jerome, nonno 
" nientemeno che di Churchill, quello dell'addetto con- 


«Casa americana» 


‘ Rinfrescati gli ambienti dell'istituzione culturale cittadina 


Il diplomatico statunitense insieme all'agente 
consolare Usa a Trieste Paolo Bearz. 


(Italfoto) 


solare John Allen, che diede impulso all'attività can- 
tieristica cittadina, su su fino a al console Thayr, che 
fu il maggiore biografo di Beethoven e addirittura a 
Fiorello La Guardia, che prima di diventare sindaco 
di New York fu segretario nell'ufficio Usa locale. 

Un'altra sezione della mostra è dedicata all'emi- 
grazione centroeuropea degli inizi del ‘900 verso gli 
States. Manifesti della linea di navigazione Cosulich 
e foro dell'epoca sono ampiamente emblematiche di 
quello che fu un flusso di persone notevolissimo. Da 
ricordare ancora la parte dedicata all'associazioni- 
smo Trieste-Usa, che partendo dalla società america- 
na di inizio secolo arriva alla Columbus association, 
in attività durante il Governo militare alleato e all'at- 
tuale Italo-americana. Per molti triestini non più gio- 
vanissmi, un'autentica rimpatriata (effettuabile dal 
lunedì al venerdì tra le 16 e 19), che ha alcuni dei 
«cimeli» più particolari in una serie di giornaletti ad 
uso dei militari del Gma, compreso quello, finale, del- 
l'addio a Trieste nel 1954. 

«Sono veramente onorato — ha concluso Secchia al 
momento del congedo — di avere visitato questa se- 
de, oggi ancora più prestigiosa». Suggello finale, ap- 
prezzatissimo dai presenti, di un mini-discorso. «Ma 
nella Casa americana — ha scherzato — si fanno di- 
scorsi americani, e cioè brevi...). 

fb. 


«Ho da darvi una notizia 
buona e una cattiva: la 
cattiva è che dovete 
ascoltare un discorso, la 
buona è che, dovendolo 
fare in italiano, sarà co- 
munque breve». Peter J. 
Secchia, ambasciatore 
americano in Italia, non 
ha rinunciato neanche 
ieri alle sue proverbiali 
battute. Ma, nel corso 
della sua giornata triesti- 
na, una buona notizia 
l'ha fornita sul serio. Ri- 
gueria l'agenzia conso- 
are, che adesso, oltre 
che su una sede comple- 
tamente rinnovata e di 
prestigio come quella 
dell'associazione Italo 
americana di via Roma 
15, può contare su delle 
funzioni ampiamente 
estese, molto ‘vicine a 
quelle di un consolato 
«old style». 

«E' un riconoscimento 
che il Dipartimento di 
Stato ha voluto fare al 
nostro agente Paolo 
Bearz — ha detto Secchia 
— per il buon lavoro ef- 
fettuato in questi anni». 
Quella che Secchia ha 


voluto definire come 
«più ‘vasta autorità e 
maggior campo d'azio- 
ne» è in realtà un esperi- 
mento unico nell'ambito 
delle rappresentanze 
consolari Usa in Italia. 
«Significa — conferma 
Bearz — che d'ora in 
avanti potremo ripren- 
dere a rilasciare e a rin- 
novare i passaporti ame- 
ricani, oltre che effettua- 
re tuttii servizi consolari 
tradizionali. Potremmo, ad 
esempio, raccogliere i 
voti dei cittadini ameri- 
cani residenti nella no- 
Stra area in occasione 
delle elezioni presiden- 
ziali, anche se, purtrop- 
po, non già questa volta, 
per ovvi motivi organiz- 
zativi». 

La diplomazia Usa, in- 
somma, torna a ricono- 
scere un certo peso «stra- 
tegico» a Trieste. Una 
città, peraltro, mai ab- 
bandonata del tutto, vi- 
sto che le bandiera a stel- 
le e strisce sventola qui 
fin dal 1797. 

fb. 


Triest 
feS E Martedì 20 ottobre 1992 


Peter Secchia nella sala rossa della 


SE 


dell'ente camerale Giorgio Tombesi (Italfoto) 


Trieste - Via Tarabochia 5 


Camera di Commercio con il presidente 


VISITA / L'INCONTRO ALLA CAMERA DI COMMERCIO 


ecchia: ’La città ha un futuro’ 


Dall’analisi storica del diplomatico spuntano nuove prospettive economiche 


Da Cristoforo Golombo a 
Trieste. Da Maria Teresa 
ai nuovi sviluppi dell'Est 
europeo. Una bella caval 
cata storica, un salto at- 
traverso i secoli nel quale 
peraltro Peter.J. Secchia, 
ambasciatore Usa, e Jo- 
seph Lopez, comandanté 
della Sesta flotta, si sono 
destreggiati ieri mattina 
con abilità. A conferma, 
quantomeno, che della 
storia di queste terre:san- 
no qualcosina in più di 
quanto non sapesse il 
grande genovese, Colom- 
bo, appunto, quanto partì 
per scoprire le Indie. 

Ad ascoltarli, nella Sala 
Maggiore della Camera di 
Commercio, oltre al presi- 
dente Tombesi, una molti- 
tudine-di «vip» locali, oltre 
che una buona rappresen- 
tanza diplomatica a stelle 
e strisce, con in testa il 
console a Milano Peter 
Semler,. quello aggiunto 
Sharon Mercurio e il rap- 


«La posizione 


è vantaggiosa 


basta saper 
attendere» . 


presentante Usis: per il 
Nord Italia Patrick Corco- 
ran. «Trieste — ha esordi- 
to Secchia — è una città 
che può vantare legami 
con gli Stati Uniti ben più 
stretti di molte città italia- 
ne». E via a ricordare la 
prima rappresentanza 
consolare Usa, aperta qui 
nel.1797, la presenza delle 
forze militari alleate dopo 
la seconda guerra mondia- 
le, il crollo dei muri e la ri- 
conversione dell'Est verso 


il libero mercato. 

«Maria Teresa — ha os- 
servato Secchia — ebbe a 
suo tempo un'intuizione 
che può tornare ad gver 
valore per la città anche 
adesso. Cecoslovacchia, 
Ungheria, Slovenia, torne- 
ranno in futuro a guardare 
verso di voi, perchè la cit- 
tà è meglio posizionata an- 
che rispetto all'Austria e 
alla Germania. Per questo 
non dovete farvi scorag- 


‘ giare dalla crisi che attual- 


mente attraversa il vostro 
Paese. L'Italia non è più 
quella di ‘Riso amaro' o 
‘Ladri di biciclette’, ha sa- 
puto diventare la quinta 
potenza economica mon- 
diale. Anche voi triestini 
avete un bel futuro davan- 
ti, basta che sappiate ave- 
re pazienza, che lasciate 
che i cambiamenti maturi- 
no con calma, piano pia- 
no...Non sono tempi nor- 
mali, questi. Basta che lo 
chiediate a statisti di valo- 


re come Gorbaciov, la 
Thatcher, lo stesso An- 
dreotti, attualmente tutti 
fuori dalla scena politica 
mondiale». 

Dulcis in fundo, Secchia 
ha infine ricordato di aver 
rispettato in pieno l'impe- 
gno preso due anni fa, in 
occasione dei «Discovery 
days». Le portaerei e le na- 
vi della Sesta flotta in ge- 
nere hanno ripreso ad at- 
traccare con frequenza nel 
porto (complice anche il 


molo VII, unico in Europa 
assieme a Marsiglia e Va- 
lencia a consentire l'or- 
meggio di certi «mostri») e 
nel futuro «potrebbero ar- 
rivare anche quelle civili». 
Sul tema ha preso la pa- 
rola anche il comandante 
Lopez («di origine italo- 
americana, e ci tengo...)), 
che ha ribadito l'ottimo 
rapporto che intercorre 
tra i marinai della Sesta 
flotta e i nostri concittadi- 
ni. Lopez ha anche voluto 
precisare che non esiste 
nessun rapporto tra la pre- 
senza della portaerei «Sa- 
ratoga» e il conflitto jugo- 
slavo. «Il nostro compito 
— ha sottolineato — è 
quello di monitorare il 
passaggio degli aiuti verso 
i Balcani, collaborando 
con l'Italia e gli altri allea- 
ti a garantire la conformi- 
tà con quanto deliberato 

dall'Onu». 
fb. 
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AMENTI MSI 


[12] Il Piccolo 


PROVINCIA, VERTICE IERI AL PRI: AVANTI CON PDS E VIA LIBERA ALL'UNIONE SLOVENA 


Il tentativo a sinistra riprende fiato 


Ma da indiscrezioni la Lista a sorpresa ha incontrato una Lega Nord possibilista sulla presidenza 


PASSATA LA DELIBERA IN CONSIGLIO 
Caserma dei Cc a nuovo 
Paga tutto la Provincia 


Doveva essere un «me- 
nù» piuttosto ricco quel- 
loin programmaieri sera 
alla Provincia. E invece 
il Consiglio ha rinviato 
quasi tutto, compresa 
l'importante delibera 
sull'accordo di program- 
ma tra Provincia e Regio- 
ne. Vista la tempesta po- 
litica che infuria ancora, 
ogni decisione che possa 
implicare valutazioni di, 
tipo squisitamente poli- 
tico diventa questione 
delicata, anche se uffi- 
cialmente il rinvio della 
delibera sugli accordi 
programmatici Provin- 
cia-Regione è dovuta al 
fatto che non sono stati 
rispettati i termini di 
presentazione del docu- 
mento da discutere. 

Dunque rinviate le altre 
deliberazioni, e‘rinviate 
interrogazioni, interpel- 
lanze, mozioni. E' stata 
invece approvata la deli- 


Gli edifici 
di via Cologna 
sono affittati 


ai carabinieri 


bera che stanzia 1 mi- 
liardo e 700 milioni di li- 
re (Iva compresa) per la 
ristrutturazione — della 
caserma dei carabinieri 
di via Cologna 6-8. La de- 
libera è stata approvata 
a larga maggioranza, 
contrari i verdi e Rifon- 
dazione comunista, aste- 
nuti Pri, Pds e Lega 
Nord. 

Il dibattito sulla necessi- 
tà o meno di ristruttura- 
Te a spese dell'Ente (che 
ovviamente ne è il pro- 


prietario). quella che il 
presidente Dario Crozzo- 
li ha definito «una buona 
eredità», e cioè la caser- 
ma dell'Arma di via 'Co- 
logna, ha registrato la 
ferma opposizione dei 
Verdi (Donatella Ferran- 
te ha parlato di «atto ec- 
cessivo rispetto al mo- 
mento in cui ci trovia- 
mo») e di Rifondazione 
(Stojan Spetic ha dichia- 
rato di sentirsi sottopo- 
sto «a una forma di ricat- 
to», rimarcando l’«assen- 
za di un piano generale 
di riutilizzo dell'area» e 
chiedendosi perché non 
c'è stata «una trattativa 
generale con il comando 
dell'Arma»), Ma alla fine 
hanno in sostanza pre- 
valso le motivazioni «di 
opportunità» illustrate 
nella relazione dall'as- 
sessore democristiano 
Manfredi Poillucci. 


Trieste /Città 


ì 


Servizio di 

Fabio Cescutti 
Provincia verso l'apertu- 
ra ai pidiessini. Ieri a 
‘mezzogiorno il presiden- 


te incaricato, il repubbli- . 


cano Arnaldo Rossi, ha 
riferito 1a Dc-Psi-Pds- 


Verdi e naturalmente Pri - 


sull'esito. dei colloqui 
avuti nel corso del fine 
settimana, al fine di rea- 
lizzare una giunta a Pa- 
lazzo Galatti. I cinque 
hanno concluso di river- 
dersi questo pomeriggio, 
assieme all'Unione slo- 
vena, per predisporre la 
mozione che indichi ver- 
tice, esecutivo e pro- 
gramma. Sono 12 voti e 
ne manca uno. Il segreta- 
rio liberale, Aldo Pampa- 
nin ha ribadito quello 
contrario del Pli qualora 
il Pds entrasse in giunta. 

«E' l'unica ipotesi po- 
litica credibile — ha af- 
fermato invece il segre- 
tario dell'edera, Paolo 


Pri-Pli-Lista non trovano 
infatti il sostegno degli 
ambientalisti — ha ag- 


Il Pli non dirà Sì ai pidiessini. 


Intanto scoppia il caso De: 


Calandruccio e ì fanfaniani 


denunciano l’iniziativa Tripani 


giunto — dando via libe- 
ra nell'ultimo caso al vo- 
to missino, che nel corso 
del vertice ospitato nella 
sede del mio partito è 
stato rifiutato». «Nella 
Tiunione — ha concluso 
Castigliego — è stato in- 
fine deciso di rifiutare 
pregiudiziali da chiun- 
que». Tradotto vuol dire 
Lista e Pli non possono 
decidere di votare chie- 
dendo l'esclusione del 
Pds. All'estrema sinistra 
Visioli, di Rifondazione 
comunista, ha dichirato 
di non ravvisare novità 
nel tentativo del presi- 
dente incaricato, Arnal- 
do Rossi. Ma, stando alle 
indiscrezioni, qualora la 
Dc si limitasse ad appog- 
giare l'esecutivo senza 
entrare nel governo pro- 
vinciale, un sì dai comu- 


nisti potrebbe anche ar- 
rivare. 

Il segretario scudocro- 
ciato, Sergio Tripani, ri- 
marca di non avere fir- 
mato accordi di alcun ge- 
nere, osservando tutta- 
via che la proposta emer- 
sa dalla riunione al Pri «è 
la più ricca». 

A Palazzo Diana in- 
tanto scoppia il caos. Il 
leader biasuttiano, l'as- 
sessore regionale Calan- 
druccio, denuncia che 
«qualora la conclusione 
della crisi fosse in linea 
con l'esito della riunione 
svoltasi al Pri la situazio- 
‘ne sarebbe molto grave, 
in, quanto potrebbero 
eserci ripercussioni in- 
terne alla 
cristiana ed esterne in 
municipio, visto l'atteg- 

iamento della Lista». In 
inea con Calandruccio, i 


Democrazia. 


fanfaniani avrebbero de- 
ciso di non avallare con il 
loro esponente in Pro- 
vincia, Braico, l'ipotesi 
politica con il Pds, in 
quanto contraria alla li- 
nea del partito. Tripani 
su questo non è d'accor- 
do. Una sua relazione, ad 
avviso del segretario, vo- 
tata da tutti con l'asten- 
sione del solo Luccarini, 
la prevedeva. Si sa che 
Luccarini è l'uomo 'di 
punta del gruppo Calan- 
druccio. 

La novità più ghiotta è 
arrivata nei corridoi del- 
la Provincia (ieri si è riu- 
nito il consiglio) dove si è 
mormorato su un incon- 
tro fra rappresentanti di 
Lista e Lega Nord che po- 
trebbe sconvolgere la 
conclusione della crisi 
politica a Palazzo Galat- 
ti. Sembra infatti che il 
AEUDEO provinciale dei 
eghisti possa essere di- 
sponibile ad assumere la 
presidenza dell'ente, Se 


‘fosse vero le carte sareb- 


bero nuovamente scon- 
volte, Entro le 18.30 di 
oggi si deve comunque 
presentare la mozione 
con programma, presi- 
dente e giunta. Altrimen- 
ti domani in aula non si 
passa alla votazione. 


ALTRE PRESUNTE IRREGOLARITA” NELLA GESTIONE DELL’EAPT DENUNCIATE DALLA LISTA 


LpT: carte di credito «facili» al Porto 


Secondo atto d'accusa del- 
la LpT alla passata gestio- 
ne del Porto durante la 
quale — secondo il gruppo 
consiliare comunale della 
Lista — i finanziamenti 
destinati all'Ente sarebbe- 
ro stati indebitamente di- 
lapidati. Tre i capi d'impu- 
tazione presentati con do- 
vizia di particolari in una 
nota durissima. 

La prima accusa riguar- 
da una convenzione che 
l'Ente . Porto stipulò 
nell'87 — si legge nel co- 
municato — e in forza del- 
la quale il Comitato diret- 
tivo con deliberazione 
157/86, in data 21 aprile 
1986, stabilì di affidare al 
professor Verbari la con- 
Gone DES quanto riferi- 
to agli affari legali dall'En- 
te, sia per quanto riferito 
all'Avvocatura distrettua- 
le dello Stato, sia con gli 
altri enti pubblici o privati 
in stretto coordinamento 
con gli uffici dell'Ente. 

In tale occasione — pro- 
segue ‘la nota — si dette 


Il Melone contesta tra l’altro 


l’affidamento dî consulenze 


giuridiche esterne, e l'abuso 


dei telefonini cellulari 


mandato al direttore gene- 
rale Rovelli di stipulare 
apposita convenzione in- 
tesa a regolare gli aspetti 
normativi ed economici. Il 
comitato direttivo con de- 
liberazione 103/87 del 16 
marzo 1987 approvò il te- 
sto di una convenzione in 
base alla quale «l'incarico 
si intende affidato per tre 
anni e potrà essere tacita- 
mente rinnovato per ulte- 
riore triennio». Questa 
convenzione — rileva la 
LpT — dall'87 a oggi, con 
varie modifiche e integra- 


zioni, portò all'esborso di 
molte centinaia di milioni 
da parte dell'Ente Porto al 
professionista. L'ingente 
somma — si legge ancora 
— avrebbe anche potuto 
trovare una qualche giu- 
stificazione se non si fosse 
verificato un fatto quanto 
meno singolare. L'iter bu- 
rocratico particolare e ob- 
bligatorio (previsto dalla 
legge) che consente l'ado- 
zione di consulenze legali 
esterne sarebbe stato sal- 
tato a piè pari. Proprio in 
questi giorni — si legge nel 


comunicato — il commis- 
sario Santoro avrebbe de- 
terminato l'annullamento 
di questa convenzione vi- 
ziata. 

La seconda e terza accu- 
sa riguardano i «telefoni- 
ni» e le carte di credito che 
secondo la LpT forse «non 
sarebbero stati usati nel- 
l'esclusivo interesse del- 
l'Ente Porto». Non è chiaro 
infatti — prosegue la nota 
— come all'interno del- 
l'Ente. chi abbia in uso i 
«portatili» e in che modo 
questi apparecchi venga- 
no usati. Inoltre — conclu- 
de la LpT — risulta che al- 
tissimi dirigenti del Porto 
utilizzino carte di credito 
intestate all'Ente stesso. 
In merito a queste carte la 
LpT si chiede con quale 
criterio siano state rila- 
sciate e a chi, quale utiliz- 
zo ne sia stato fatto, quale 
rendiconto ne sia stato da- 
to e soprattutto quali con- 
trolli il commissario magi- 
strato abbia effettuato. 
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GRUPPO REGIONALE PSI 
Carbone soddisfatto: 
«Potrò spiegarmi 


«Finalmente mi è data la possibiltà di spiegare in 
un'organo del partito la mia posizione». Così ha 
commentato Gianfranco Carbone la convocazio- 
ne per stasera del gruppo consiliare regionale 
del Psi. Nel corso della seduta egli intende infat- 
ti illustrare le ragioni politiche delle sue dimis- 
sioni. «Perchè intendo ribadirlo — ha aggiunto 
«sono ragioni politiche e non personali», Carbo- 
ne osserva che «o si rompe verticalmente con un 
vecchio sistema o non credo che piccoli restauri 
possano ridare credibilità al partito socialista». 
«Nè d'altra parte ho la pretesa — ha affermato 
Garbone — di poter sventolare la bandiera del 
rinnovamento perchè sono d'accordo con coloro 
che mettono in guardia contro i gattopardi e i 
trasformisti, nè però posso accettare che si fac- 
ciano interpreti di questa esigenze di cambia- 
mento coloro che negli anni passati si sono co- 
struiti come rincalzi della prima squadra e pen- 
so aitanti lottizzati negli enti come amministra- 
tori o spinti ai vertici come dirigenti». «Ritengo 
tuttavia che la rottura con il passato sia indi- 
spensabile per salvare le prospettive di un pen- 
siero politico socialista e riformista — ha prose- 
guito l'attuale assessore regionale del garofano 
triestino — e che la vera norma anti riciclaggio 
contro il trasformismo sia una modifica eletto- 
rale che riassegni ai cittadini la possibilità, con 
un voto diretto, di dare o togliere credibilità agli 


uomini». 


ALLARME DEI SINDACATI, 19 DIPENDENTI IN PERICOLO 


"Map: rischio chiusura 


Aria di smobilitazione all'Ifap di via Val- 
maura, l'azienda del gruppo Iri che organiz- 
za iniziative per la formazione professiona- 
le: peri 19 dipendenti della sede triestina, lo 
spettro della chiusura è dietro l'angolo. Ieri 
Cgil, Cisl e Uil si sono schierate al loro fian- 
co per lanciare l'sos; destinatari del mes- 
saggio i politici della regione, perchè faccia- 
no valere a Roma il peso del patrimonio cul- 
turale, umano e professionale accumulato 


in decenni dall'Ifab. 


Il progetto di smantellamento della sede 
giuliana, unica nel nord Italia insieme a 
quelle di Milano e Genova (quest’ultima de- 
stinata a sopravvivere), sinegaeDhe, secon- 
do un documento diramato 
sindacali, a qualsiasi logica di mercato, 
«tanto da far supporre interessi clientelari, 
che con la preparazione e la serietà profes- 


alle segreterie 


spartire». 
I motivi 


sionale degli operatori non hanno niente da 


i ufficiali della chiusura, che do- 
vrebbe avvenire entro il prossimo gennaio, 
sono infatti di natura economica, ma sotto- 
lineando gli interessati — tutti i quadri del- 
la sede operativa di Trieste hanno ottenuto, 
per l'esercizio 1991, il giudizio di ottimo con 
relativo riconoscimento retributivo». Gli 
obiettivi aziendali, compreso il rispetto del 
budget imposto, sono stati quindi raggiunti, 
per cui le perdite economiche imputate alla 
sede di via Valmaura sarebbero soltanto 
una scusa. A 

Dei 19 dipendenti, due sono impiegati 
nella sede centrale di Roma, uno sì trova 
temporaneamente in un'altra sede, sette so- 
no in cassa integrazione dall'inizio di otto- 
bre; per gli altri si ipotizza il trasferimento 


da l'estero. 


esistenti. 


alla sede di Genova. Una soluzione che can- 
cellerebbe di fatto Trieste dalla mappa della 
formazione professionale non soltanto in 
ambito regionale e nazionale, ma con riper- 
cussioni negative anche per quanto riguar: 


L'evoluzione dei servizi offerti dall'Ifap 
di Trieste ha seguito di pari passo lo svilup- 
po economico dell'area, passando dalla for= 
mazione standard a contenuti medio bassi 
ad'un'attività su misura, studiata apposita- 
mente per le singole aziende, sia peri com? 
parti tecnici che a livello manageriale deb 
settore pubblico e privato. Un'attività mul- 
tifunzionale con ricadute anche per la città: 
borsisti e allievi dei corsi usufruiscono in- 
fatti delle strutture ricettive e dei servizi 
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PROTESTE DA COMMERCIO, TURISMO E SERVIZI 


«La minimum tax è iniqua» 


L, 


La grande rabbia dei lavo- 
ratori autonomi di Trieste. 
I recenti provvedimenti 
adottati dal governo in te- 
ma di politica fiscale, e in 
particolare la minimum 
tax, costituiscono, a loro 
avviso, una penalizzazio- 
ne ingiusta, immeritata e 
iniqua, e la loro voce è de- 
cisa al riguardo: «La logica 
vuole che non si colpisca 
‘una sola categoria per ri- 
mettere in sesto il sistema 
— afferma Mario Gregori, 
contitolare di un bar del 
centro —, possiamo essere 
d'accordo sul fatto che bi- 


sogna stringere i denti per ‘ 


uscire dalla crisi, ma tutti 
devono contribuirvi». 

Antonio Paoletti, titola- 
re di un negozio di colori e 
carte da parati, ha a che 
fare quotidianamente con 
gli artigiani, ed esprime 
‘un parere diverso: «La mi- 
nimum tax la trovo giusta 
perché i commercianti e 
gli artigiani devono pagare 
almeno quanto un loro di- 
pendente; d'altra parte, 
dico che chi le.tasse le pa- 
gava già non deve preoc- 
cuparsi di questo provve- 
dimento. Però ritengo che 
la demonizzazione di que- 
ste categorie, venutasi a 
creare negli ultimi tempi, 
sia assolutamente imme- 
ritata, anche perché pa-. 
ghiamo per dei servizi dei 
quali poi non usufruia- 
mo)». 

Alcide Caravaggio, tito- 
lare di un'impresa artigia- 
na di impianti elettrici, 
‘addita invece il Sud: «Qui 
a Trieste, a mio avviso, la 


Mario Gregori 
fed 


Carlo Furlan 


Antonio Paoletti 


gran parte della gente ri- 
spetta i regolamenti e le 
leggi di carattere fiscale, il 
malvezzo mi sembra inve- 
ce annidato prevalente- 
mente nel Meridione. Poi 


Giorgio Giovannini 


Daniela Fantini 


. 
Alcide Caravaggio 


c'è da combattere il lavoro 
nero, voce pericolosa, an- 
che perché non sempre gli 
abusivi costano meno di 
quelli regolarmente iscrit- 
t 


1). 
Sulla piaga dell'abusivi- 


smo pone l'accerto anche 
Carlo Furlan, meccanico: 
«Sento spesso di persone 
del mio settore che alla 
mattina svolgono un lavo- 
To, magari in grandi azien- 
de, e al pomeriggio vengo- 
no a fare i meccanici al di 
fuori di ogni regola fiscale; 
questo rappresenta un 
grosso problema, al quale 
si può ovviare solo con dei 
rigorosi controlli». 

Titolare di una pulitura 
a secco è invece Daniela 
Fantini: «Tutti devono pa- 
gare le tasse, e la mini- 
mum tax non fa.che appe- 
santire chi già le paga. Sa- 
rebbe invece ora che co- 
minciassero a pagarle 
quelli che finora l'hanno 
fatta franca, e bisogna co- 
minciare con un esempio 
che arrivi dall'alto. Non è 
possibile, per esempio, es- 
sere sottoposti all'arro- 
ganza di chi effettua i con- 
trolli fiscali». 

Giorgio Giovannini, ti- 
tolare di un'impresa edile: 
«E' la distribuzione del pe- 
so fiscale che è errata. Nel 
'72 si stabilì che le imposte 
dirette andavano pagate 
sulla base dei documenti 
contabili; con la minimum 
tax, si stravolge questa re- 
gola. Noi lavoratori auto- 
nomi costruiamo quoti- 
dianamente il nostro red- 
dito, a costo di rischi e di 
fatica, mentre i dipendenti: 
pubblici e del’parastato 
costano, nel rapporto di 
lavoro-produttività, cifre 
assurde». 

Ugo Salvini 


«Nelle piccole aziende del terziario il reddito dei singoli non è quello d’impresa» 


Colpiti senza differenze’ 


La presidenza dell'Unione 
‘del commercio, turismo e 
servizio di Trieste convoca- 
ta ieri da Adalberto Donag- 
gio ha analizzato le ultime 
‘modifiche proposte alle leg- 
ge finanziaria, nonché le già 
incisive azioni programma- 
te a livello nazionale dalla 
Confcommercio contro la 
«minimum tax). 

Tale provvedimento — 
afferma una nota — annulla 
definitivamente ogni rap- 
porto di fiducia tra il contri- 
buente e lo Stato creando 
paurose sacche di ingiusti- 
zia fiscale e introducendo, 
contro ogni principio costi- 
tuzionale, l'inversione del- 
l'onere della prova». 

Ben diversa invece è rite- 
nuta la strada da seguire se- 
condo la presidenza dell'U- 
nione: i ceti medi del com- 
mercio, del turismo e dei 
servizi, non si ritirano di 
fronte all'impegno comune 
di salvare il bilancio dello 
Stato, ma da più anni hanno 
richiesto una riforma fiscale 
che unisca la semplicità al- 
l'efficienza e dia ad ogni 
contribuente il tempo di la- 
vorare, liberandolo dagli in- 
numerevoli adempimenti fi- 
scale e amministrativi. 

«Il tessuto delle piccole 
imprese del terziario — di- 
chiara il documento — ha 
delle. sue caratteristiche 
particolari per le quali le de- 
nunce dei redditi dei singoli 
non corrispondono a quelle 
della sua impresa, in quanto 
per ottenere questo dato il 
più delle volte si devono ag- 
gregare le dichiarazioni dei 
redditi di quei parenti che 
contribuiscono alla gestione 
e quindi alla formazione del 
reddito dell'azienda. _. 

Desta stupore quindi — 
prosegue la nota — il cam- 
bio di rotta del governo che 
per assecondare righieste di 
altre categorie vuole pena- 
lizzare quella che più di 
ogni altra ha assorbito la 
manodopera in esubero de- 
gli altri settori produttivi». 


DISAPPLICATO AL BURLO IL «TAGLIO» AGLI ESAMI 


Analisi, nuovi elenchi 


I primari chiedono di ampliare la lista degli utenti dei laboratori ‘ 


Nessun taglio ai servizi 
di laboratorio del Burlo 
nella giornata di ieri. Gli 
operatori non hanno in- 
‘atti dato corso alla cir- 
colare del . consiglio 
d'amministrazione del- 
l'istituto che stabiliva 
che da questa settimana 
le analisi e le prestazioni 
radiologiche sarebbero 
state riservate ai bambi- 
ni e alle pazienti dell'o- 
stetricia e ginecologia 
(fatte salve alcune cate- 
gorie particolari). Non è 
ancora chiaro quando 
diverrà operativo il nuo- 
vo provvedimento. Ma il 
nodo delle analisi do- 
vrebbe essere sciolto en- 


tro la settimana. E pro- + 


babilmente la questione 
verrà risolta con modali- 
tà ben diverse da quelle 
auspicate dal consiglio 
d'amministrazione, 
Oggii responsabili dei 
reparti e del laboratorio 
incontreranno il diretto- 


re sanitariò del Burlo per 
definire i particolari del- 
la mini-riforma delle 
analisi. Ma già nella se- 
rata di ieri i primari del. 
l'ospedale infantile ave- 
vano messo a punto un 
elenco degli utenti per i 
li viene richiesto il 
mantenimento del dirit- 
to ai servizi di laborato- 
rio. L'elenco non è anco- 
ra completo. Mancano 
infatti le liste del Pronto 
soccorso e dei reparti 
chirurgici, ; 

Fin d'ora appare però 
chiarissimo che i sanita- 
mi rivendicano una netta 
modifica del provvedi- 
mento stilato dal consi- 
glio d'amministrazione. 
In base all'elenco. do- 
vrebbero infatti conti- 
nuare a far riferimento 
ai laboratori del Burlo le 
‘gravide (per un totale di 


12 esami); le pazienti gi- . 


necologiche (per un tota- 
le di 16 esami); ibambini 


al di sotto dei 16 anni 
(tutti gli esami) e i porta- 
tori c handicap psico- 
sensori e motori di tutte 
le età. Sono stati richiesti 
tutti gli esami anche per 
i pazienti affetti da mal- 
formazioni labio-palata- 
li e disgnazie (malforma- 
zioni della mandibola), 


patologie dello sviluppo , 


scheletrico e tumori in- 
sorti in età evolutiva fino 
ai 25 anni. 

Un tetto di 20 anni è 
stato invece chiesto per 


gli utenti che soffrono di - 


talassemia, artrite reu- 
matoide e diabete giova- 
nili, ritardo nello svilup- 
po puberale e nutrizione 
artificiale. Insomma, ri- 
tto alle disposizioni 

el consiglio d'ammini- 
strazione, l'utenza dei 
lavoratori di via dell'I- 
stria viene decisamente 
allargata. Anche se con- 
tinuano a rimanere 
esclusi gli adulti di sesso 


maschile. i 

Difficile al momento 
prevedere quale sarà la 
reazione dei vertici del 
Burlo di fronte al fer» 
mento degli operatori. 
Certo è che se non verrà 
trovata una soluzione di 
compromesso la verten- 
za potrebbe inasprirsi. I 
sanitari dell'ospedale 
infantile non hanno af- 
fatto gradito la decisione 
di Mario Bercè sulla que: 
stione delle analisi, e 
non ne fanno mistero, 
Contestano che per que- 
sta via si possa ottenere 
un effettivo risparmio. 
Qualcuno non esita a 
tacciare  l'amministra- 
zione di «leggerezza», 


‘perché il provvedimento. 


‘sarebbe stato approvato 
senza attendere dati 
precisi sull'afflusso di 
popolazione adulta ai la: 
boratori del.Burlo. : 

Daniela Gross 


DA NOVEMBRE PER OGNI VISITA NON URGENTE 15 MILA LIRE 


Pronto soccorso a pagamento : 


lire (la cifra minima per le prestazioni ambulatoriali 


Il ticket sul Pronto soccprso è ormai in drittura d'arri- 
vo. Dal primo novembre, assicura l'assessore alla Sani- 
tà Mario Brancati, il provvedimento diverrà operativo 
nell'intera regione, secondo modalità e tariffe che sono. 
state definite ieri dai responsabili dei servizi d'emer- 
genza e dai direttori sanitari del Friuli-Venezia Giulia 
riunitisi nella sede dell'assessorato alla Sanità. Il siste- 
ma-ticket messo a punto dai vertici delle Usl nostrane, 
che dovrà essere approvato dalla giunta regionale, ha 
Una fisionomia piuttosto diversa da quella che era sta- 
ta prospettata alcuni mesi fa. E' infatti sfumata l'ipote- 
si di applicare un ticket uniforme di 18 mila lire su tut- 
tele visite e analisi non urgenti. Gli esperti hanno inve- 
ce individuato fra le 90 prestazioni eseguite di solito dai 
servizi di Pronto soccorso sei fascie: visite mediche, 
prestazioni di laboratorio, prestazioni radiologiche 
semplici e complesse, esami strumentali e consulenze 
spécialistiche. A ognuna di queste fasce verrà applicata 
una tariffa specifica. Per ora è stato definito solo il tic- 
ket sulla visita medica non urgente che costerà 15 mila 


fissata dal tariffario nazionale). 2 

Gli altri ticket verranno invece messi a punto dai 
funzionari della Regione entro la settimana. Nel corso 
dell'incontro di ieri, sono stati inoltre decisi i criteri da 
adottare per definire l'effettiva ‘urgenza del ricorso al 
Pronto soccorso. Come già affermato nella prima circo: 
lare in merito stilata dall'assessorato alla Sanità, ver- 
ranno considerati urgenti (e dunque non pagheranno 
ticket) i pazienti in pericolo di vita e gli infortunati sul 
lavoro, Saranno però esentati dal ticket, è stato deciso; 
anche gli utenti che hanno subito un trauma o un inci» 
dente in giornata (più precisamente entro 12 ore dal 
ricorso al servizio di Pronto soccorso) e i casi che richie: 
dono per la loro complessità un'osservazione tempora: 


nea di alcune ore. 


A Trieste il ticket sulle visite e le analisi non urgenti 
potrà essere pagato, sia a Cattinara che Maggiore, alla 


cassa dell'accettazione amministrativa, 
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* 
‘Aggredito all'uscita dello 
Stadio Olimpico da un 
gruppo di ultras della 
Roma. E’ accaduto do- 
imenica a Paolo Mansut- 
fi, uno studente triestino 
d'ingegneria di 22 anni 
(che sta facendo il servi- 
zio militare. Ha ricevuto 
un paio di calci e ora ha 
RO botta sulle gam- 

e, ma poteva ‘andargli 
| beggio: due dei cinque 


eommilitoni che erano 

fon lui sono stati accol- 

|. ‘tellati. Lelame hanno fe- 

| rito ai glutei Roberto 

| Sciacca, 22 anni, di Bu- 

| sto Arsizio, e Klaus Zin- 

| igherle, 20 anni, di Bres- 

tanone. Le ferite sono 

tate suturate, i due gua- 

| giranno rispettivamente 
| an dieci e in otto giorni. 

| $ «Ci hanno aggrediti al- 

l'uscita dello stadio 

f-racconta in fretta 

Mansutti dal telefono 

Pell'aiutante maggiore 

tel battaglione teletra- 
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IL MANCATO ACCORDO RISCHIA ADESSO UNA CODA GIUDIZIARIA 


L’Unione non sposa Il Giulia 


smissioni della Cecchi- 
gnola— ci sono corsi die- 
tro, a me per fortuna so- 
no, arrivate soltanto un 
paio di pedate. Due di noi 
sono stati colpiti, noi sia- 
mo riusciti ad allonta- 
narci di una quarantina 
di metri e a chiedere l'in- 
tervento della polizia.» Il 
gruppo di teppisti però 
nel frattempo se l'era già 
squagliata, lasciando il 
segno sui due feriti. Gli 
ultras romanisti aveva- 
no attaccato i militari in 
borghese soltanto perchè 
li avevano sentiti parlare 
con accento settentrio- 
nale e avevano quindi - 
dedotto che erano tifosi 
dei nerazzurri. Un racca- 
pricciante episodio di 
violenza gratuita. 

Per Mansutti, comun- 
que tifoso interista, è 
stato il danno dopo la 
beffa di una bruciante 
sconfitta subita dai ne- 
razzuiri con il punteggio 


DOPO LA PARTITA ROMA-INTER 
Militare triestino 
allo stadio Olimpico 


aggredito 


di 4-1. Era anche la pri- 
ma volta che il ragazzo 
triestino si recava a ve- 
dere la squadra del cuore 
e dopo questo fattaccio 
potrebbe anche essere 
l'ultima. Mansutti do- 
menica aveva approfit- 
tato del fatto che l'Inter 
giocava proprio a Roma 
dove lui era in servizio di 
leva da agosto. 

«In questo momento 
—ha raccontato sempre 
ieri al telefono— ho la 
valigia in mano e devo 
andare a prendere in 
fretta il treno per Trie- 
ste. Verrò a salutare i 
miei genitori e mio fra- 
tello con i quali abito in 
via di Melara e da merco- 
ledì riprendo servizio in 
una caserma di Sacile. 
Questa brutta avventura 
per fortuna si è conclusa 


senza conseguenze trop- | 


po gravi e sarà presto di- 
‘menticata.) 
s.m. 


Trieste / Città. 


Doveva essere il matrimonio sportivo 
dell'anno. Da una parte la ‘Triestina 
calcio, dall'altra il consorzio dei com- 
mercianti del «Giulia». Invece sta nau- 
fragando tra mille incomprensioni. Ri- 
schia persino di approdare alle aule 
giudiziarie perchè i 64 operatori com- 
merciali ritengono che la trattativa per 
la sponsorizzazione non poteva essere 
abbandonata a un attimo dalla firma, 
senza nessuna spiegazione e dopo aver 
definito il contratto nei minimi parti- 
colari. 5 3 

Opposta invece la versione della so- 
cietà. «Finchè non sono firmati i con- 
tratti sono pezzi di carta. Non valgono 
nulla. Abbiamo valutato altre proposte 
di sponsorizzazione per il prossimo an- 
no». Il divorzio quindi appare sancito, 
Chi ha mandato a monte l'accordo ri- 
tiene di aver agito nel pieno dei suoi 
diritti. Chi è stato rifiutato, mastica 
amaro. calt) 

«Avevamo stabilito i termini della 
sponsorizzazione con l'assistenza dello 
studio legale Volli. Al momento della 
firma ha telefonato l'amministratore 
unico Nicola Salerno annunciando che 
sarebbe arrivato di lì a un'ora. Si è fatto 
spedire via fax la bozza e non si è fatto 
Bi vedere. Anche il telegramma che gli 

stato inviato non ha avuto risposta, 
Poi abbiamo letto sul Piccolo di sabato 
che la Triestina ritiene chiuso, almeno 
con ‘noi, il discorso sponsorizzazione», 
Così dice Roberto Bettin, presidente del 
Consorzio di commercianti che opera- 
no al «Giulia». E’ deluso e arrabbiato. 
«Ho riunito il consiglio direttivo e ab- 
biamo stanziato i 150 milioni che ci 
avrebbero-consentito di veder Impres- 
sa sulla maglia alabardata' il nostro 


marchio. Il 10 ottobre, quando il centro 
ha spento la prima candelina di com- 
pleanno, avremmo voluto avere’ la 
squadra con noi e con i nostri clienti. 

biamo perso anche l'occasione rap- 
presentata dall'inaugurazione dello 
stadio. Difficilmente Trieste vedrà 
nuovamente riunite 30 mila persone 
per una partita di Cl. Ebbene queste 
due occasioni sono state buttate alven- 
to. E pensare che la Triestina si era fat- 
ta avanti in prima persona, di sua ini- 
ziativa e coinvolgendo anche il presi- 
dente provinciale del Coni Emilio Fel- 


luga». 


«E' vero, ci siamo fatti avanti col 
Consorzio del Giulia coinvolgento il 
presidente del Coni» ammette Nicola 
Salerno, Roo della società ala- 
bardata. «Allo stesso modo però abbia- 
mo contattato altre aziende. Abbiamo 
risposto per iscritto alle proposte fatte- 
ci. L'appuntamento allo studio Volli è 
saltato, ma ci siamo visti dopo un paio 
di giorni nella nostra sede. Poi ci.siamo 
trovati ancora. Non riesco a capire 
questo loro atteggiamento. Finchè i 
contratti non sono sottoscritti, non esi- 
stono. Non ho firmato perchè la spon- 
sorizzazione non ci convinceva. Tutto 
qui». e 

Tutto ineccepibile, Molti però riten- 
gono che la Triestina abbia fatto mar- 
cia indietro per non legare il suo nome 
a quello del Consorzio fra commercian- 
ti. Il «Centro Giulia srl» è stato trasci- 
nato nel crac «Fintour). Ma una cosa è 
la proprietà dei muri, un'altra la socie- 
tà di gestione, un'altra ancora il con- 
sorzio dei commercianti. Le prime due 
imprese sono fallite, i secondi ne pati- 
scono, incolpevoli, le conseguenze. ‘ 


.. 


Si gira in 


Il Piccolo |_13] 


Tribunale 


Da sabato scorso si stanno girando al palazzo di giustizia 
diverse scene del film «Europa connection» per Raiuno ed è 
una storia di criminali di alto bordo coinvolti in traffico 
d'armi, di droga, racket, tangenti e riciclaggio di denaro 
sporco, il cosiddetto «denaro senza patria». Regista del film è 
Fernando Cicero e tra gli attori ci sono John Philiph Lau e Ray 
Lovelock. Le macchine da presa sono entrate sabato scorso 
nelgabinetto del primo presidente della Corte e ieri nell'aula 
magna. Riprese sono previste anche nei due prossimi giorni e 
forse in seguito. Nel dipanarsi della criminal-story ci scappa 
qualche morto ma è tuttavia a lieto fine. Il film andrà in onda 
il prossimo anno. (Italfoto) 


DUE PROCESSI (E ALTRETTANTE CONDANNE A 3 ANNI) PER CIRCONVENZIONE D'INCAPACE 


Dopo le attenzioni l'inganno 


Lo PRETURA 
ul diario ha ingiuriato 
la maestra della figlia 


Per animosità o per altri oscuri motivi Luciano Paole- 
tic, 37 anni, via del Toro 6, scrisse sul quaderno di sua 
figlia Annamaria, frasi che l'insegnante della bambi- 
na Elvira Macrì viale XX Settembre 41, ritenne lesive 
per la propria onorabilità, lo querelò e si costituì par- 
te civile con l'avvocato Lorenzo Santoro. Con il pat- 
teggiamento tra il p.,m. Dario Grohmann e il difensore 
Guido Fabretti, il pretore Manila Salvà ha applicato a 
Paoletic per ingiuria 600 mila di multa con.i benefici 
e l'ha condannato alle spese di p.c. 


Clandestino in Italia, 
ha mentito sulla figlia 


La sera del 9 febbraio del ‘91, sul Carso, fufermato un 
gruppetto di musulmani, tra i quali Amet Nepanm 30 
anni; ela bambina Jennifer Abaz, sprovvista di docu- 
menti per l'ingresso in Italia. La piccola a un certo 
punto si sentì male e ilmaresciallo Simone chiamò la 
Gri. Sperando di salvare capre e cavoli Nepanm disse 
che la bambina era sua figlia ma mentiva. Imputato 


+ di false dichiarazioni è stato condannato a 200 mila 


di multa coni benefici. 


Danneggiò il televisore 
nella cella al Coroneo 


Irritato con il mondo intero il detenuto Stipna Buka- 
manov Simokov 35 anni, la sera del 30 gennaio del ‘90 
sfogò il suo nervosismo sul televisore della cella e, 
afferratolo, lo scaraventò a terra, sfasciandolo. Im- 


I putato di danneggiamento è stato condannato a 500 
n mila di multa. 
#3 è 
el Oltraggio ai carabinieri, 
4] sei mesi con la condizionale 
rà Infuriato per una contravvenzione al ‘codice della 
di strada che gli era stata elevata a Caresana, Livio Ba- 
Li ni, 53 anni, via Paisiello 5/2, andò a protestare alla 
I stazione dei carabinieri di San Servolo, i quali gli sug- 
le gerirono che, se riteneva ingiusta la multa, poteva 
Ji fare reclamo in prefettura. Non l'avessero mai detto: 
e per tutta risposta Bani li qualificò di mafiosi, Imputa- 
e; to di oltraggio e difeso dall'avvocato Boris Cok, a Bani 
n | sono stati inflitti 6 mesi di reclusione con la condizio- 
0, nale. 
e- | : È È 
SUL Una testata in pieno viso 
a ber la fine di un’amore 
Îi | Adriano Visintin, 31 anni, via della Guardia 11, non 
to Seppe rassegnarsi all'addio di Patrizia De Giorgi, via 
6: Pasteur 31 e incontratala per caso la sera dell'8 feb- 
ti braio del ‘91, a quattro mesi della fine della loro love 
cà story le diede una testata a pieno viso producendole 
n: ferite guaribili in 10 giorni. La ragazza lo querelò per 
A lesioni, e il pretore gli ha inflitto 2 mesi di reclusione 
sà gonla condizionale. i 
ni x 
Procura generale, 
°° —Ummuovoarrivo 
li Antonio Baiti è il nuovo nale udinese, incarico 
2 sostituto procuratore ge- che ha mantenuto sino 
ni herale presso la Corte alla destinazione a Trie- 
È d'appello. Dallo scorso ste, dove il prossimo no- 
si marzo quando Arrigo vembre prenderà posses- 
ni ellano andò in quie- so del suo nuovo ufficio. 
re scenza in quell'ufficio è Quale ‘rappresentante 
id Timasto solo Claudio dell'accusa coordinò e 
dd Coassin e il lavoro dove- . diresse le indagini sul 
0; ya Venire integrato da tragico incendio della ca- 
je ì sostituti dei vari uffici monica udinese di San 
a giudiziari. Il dottor Baiti Marco, che costò la vita 
5 è stato per un certo pe- al parroco e alla sua per- 
si Fiodo giudice istruttore a petua Rosa Cipriani, e si 
ci Udine e poi ha assolto sta tuttora interessando 
pi l'incarico di sostituto al caso di Bruno Leitta, 
I procuratore della Re- accusato di aver ucciso 
fi pubblica presso il tribu- una vigina. 


Due condanne nello stes- 
so giorno per circonven- 
zione d'incapace. Due 
storie differenti nello 
svolgimento ma sostan- 
zialmente simili nel dise- 
gno. E non si tratta di ca- 
si isolati. E' un vero e 
proprio allarme quello 
che ha lanciato durante 
uno dei due processi il 
pubblico ministero Anto- 
nio De Nicolo: «Alla Pro- 
cura - ha spiegato il'rap- 
presentante dell'accusa - 
sono, stati già segnalati 
diversi episodi analoghi. 
La trama è la stessa: in- 
dividui senza scrupoli 
cercano ‘teste di legno’ 
per approfittare della lo- 
ro condizione facendosi 
prestare oggetti di valore 
o facendo sottoscrivere 
atti bancari», 

A finire nel mirino de- 
gli approfittatori sono 
soprattutto le donne. Co- 
me nel caso di Gabriella 


L. che aveva creduto alle 


parole di Aldo Damiano, 
48 anni, via Tigor 8. La 
donna ha raccontato ai 
giudici che l'imputato, 
con cui aveva diviso l'ap- 
‘partamento per poco più 
di un mese, le aveva pro- 
'messo di avviare «prati- 
che. di convivenza», un 
preludio a un trasferi- 
mento in Puglia dove Da- 


A UDINE 
Tragica 
agonia 


Ha cessato di vivere 
ieri all'ospedale di 
Udine, Alberto Bilo- 
slavo, il ragazzo trie- 
stino di 20 anni, ri- 
masto coinvolto gio- 
vedì scorso in un 
pauroso incidente 
stradale. Nel. capo- 
luogo friulano, la 
«Escort» guidata da 
Biloslavo, che svol- 
geva in Friuli il ser- 
vizio militare, era fi- 
nita contro un albero 
ed erano intervenuti 
i vigili del fuoco per 
estrarre il ragazzo 
dalle lamiere. 


ANZIANA 

ma 
Giù dalla 
finestra 
Tragico volo dalla fi- 
nestra ieri pomerig- 
gio per un'anziana 
71 anni, Antonia Vla- 
discovich. La donna 
è precipitata da un 
appartamento di via 
Flavia 22/1 e si è 
sfracellata nel corti- 
le interno. Il medico 
dell'autoambulanza 
del «118» intervenu- 
to sul posto non ha 
potuto far altro che 
constatarne il deces- 
so. Un rapporto è 
stato steso dalla 
squadra volante del- 
la questura. 


; L'allarme 
dei giudici: 
«Troppi casi 


in città) 


Tianò avrebbe impian- 
tato una stazione di ser- 
vizio. Una versione che 
l'uomo ha smentito: «Co- 
me avrei potuto? Sono 
sposato con tre figli...) 
Secondo il capo di im- 
putazione, le. lusinghe 
della. storia. d'amore 
avrebbero fruttato a Da- 
miano la sottoscrizione 
di una settantina di cam- 
biali per l'acquisto di 
ùn'Alfa 133, la caparra 
per la ripetuta vendita 


dello stesso appartamen-: 


to e alcuni oggetti d'oro. 
La donna avrebbe inoltre 
contratto mutui per sva- 
riati milioni. Damiano ha 
negato ogni addebito ma 
i giudici hanno dato cre- 
dito alla versione della 
donna condannandolo a 
tre anni di reclusione e a 
due milioni di multa, ol- 
tre alle spese da rifonde- 


re alla parte civile. 

La vicenda, inoltre, 
sembra destinata a una 
«coda» in quanto da alcu- 
ne testimonianze era 
emerso il ruolo di un al- 
tro individuo che a sua 
volta avrebbe approfit- 
tato delle condizioni del- 
la donna circuendola a 
proprio favore. 

Nell'altra udienza per 
circonvenzone d'incapa- 
ce, il Tribunale ha inflit- 
to tre anni (condonati) al 
quarantacinquenne Aldo 
Iacofci, 45, anni, Viale 
XX Settembre 88, accu- 
sato di aver abusato del- 
lo stato psichico di Irma 
B. per indurla a conse- 
griargli oggetti d'oro e 
due pellicce. 

La donna, a suo tem- 
po, aveva descritto in 
modo struggente il rap- 
porto con l'imputato: 
«Mi diceva che ero bel- 
la». Iacofci, tuttavia, non 
aveva esercitato lo stes- 
so fascino sui parenti 
della signora. Tutte quel- 
le attenzioni li avevano 
insospettiti. 

I giudici hanno invece 
assolto Claudio Pini, 43 
anni, via Conti 20, che 
doveva rispondere di ri- 
cettazione e appropria- 
zione indebita. 


Per il vostro cambio di stagione... 


VICEVERSA 


Nella tarda serata del 21 
dicembre di due anni or 
sono Bruno Bulessi, 28 
anni, via Soncini 44, 
avrebbe forato tre pneu- 
matici di due auto in:so- 
sta assieme a tante altre 
nel cortile delle Milizie, 
al castello di San Giusto; 

>Il gesto sarebbe stata' 
una rivalsa contro una 


FRONTE DELLA GIOVENTU’ 
«Ben noti i responsabili 


Alla sbarra per danneggiamento 
| dipneumatici, assolto 


ragazza che lo aveva la- 
sciato e che quella sera 
stava partecipando a una 
cena insieme ad alcuni 
colleghi. 

Imputato di canon. 
amento e difeso dal- 
‘avvocato Gabrio Lauri- 

ni, Bulessi è stato assolto 
per non aver commesso il 
‘atto, 


del tentato incendio» 


Il tentativo d'incendio 
dello scorso fine setti- 
mana nella sede del 
Msi è del Fronte della 
Gioventù di via Crispi 
36 non rappresenta un 
incidente. Le parole 
del segretario della 
FdG triestina Piero 
Tononi rappresentano 
un vero e proprio atto 
d'accusa: «E'un atto 
molto grave che con- 
ferma il clima che per 
volontà di alcuni ben 
noti individui della si- 


1 Chiudivano in tela brevettato 
2 Cassettiera in melaminico. blù 
3,Cassettiera in mogano 
4 Cassettini in mogano in 4 dimensioni 


nistra extraparlamen- 
tare si sta venendo a 
creare in città nei con- 
fronti dei militanti di 
destra». 

Nella sua nota, To- 
noni ricorda due pre- 
cedenti: un tentativo 
di effrazione, sempre 
ai danni del portone 
della sede di via Crispi 
e l'aggressione, quasi 
‘un anno fa, di un espo- 
nente del gruppo gio- 
vanile missino. 


è 


5 Cassetto con frontale in vetro 

6 Piano estraibile con divisori in pelle 
7.Sacco in tela 

8 Sacco in tela 


Tenete d’occhio il 
vostro udito. 
Da Amplifon è gratis. 


Controllo gratuito dell'udito - Dimostrazione gra- 
tuita dei migliori apparecchi acustici - Consulenza 
gratuita personalizzata per ogni tipo di problema. . 


TRIESTE 


CENTRO DI CONSULENZA PER LA SORDITÀ 
Piazza Goldoni 10 Telefono 636353 


LS ampion 


| La sicurezza di comunicare meglio. 


9 Portascarpe 

10 Scatole 

11 Sacche portatili 

12 Barre appendiabito in mogano 


Il Piccolo 


. Trieste /Città 


-RIFORNO DEL VESCOVO DALLA MISSIONE TRIESTINA IN KENIA 


Iriamurai, parrocchia africana 


Le polverose strade sterrate di Iriamurai. 


Una . parrocchia . vasta 
anto il territorio unito 
lelle province di Trieste 
e Gorizia, abitata da 30 
mila persone che versa- 
no in una «miseria al li- 
mite della sopportazio- 
ne» resa ancor più dram- 
matica dalla prolungata 
siccità. E' la missione 
triestina di Iriamurai, in 
Kenia, dove operano tre 
sacerdoti diocesani, don 
Piero Primieri, il parro- 
co, don Giampaolo Mug- 
gia, l'oblato padre Luigi 
Sion, e una coppia di lai- 
ci, i coniugi Cordi, che 
stanno portando a termi- 


- ne un prezioso progetto 


sanitario in campo oculi- 
stico. i 

Il vescovo Lorenzo 
Bellomi è appena rien- 
trato da una visita pasto- 
rale di 10 giorni (dall’8 al 
17 ottobre) a quella che è 
considerata a tutti gli ef- 
fetti la 6l.a parrocchia 
della diocesi tergestina. 
Si è trattato di un impe- 
gno gravoso ma pieno di 
soddisfazione nel vedere 
i risultati dello zelo 
evangelizzatore dei mis- 
sionari triestini. Con il 
Vescovo. c'erano pure 
don Latin, Don Giursi e 
monsignor Armando 
Gottardis, uno dei prin- 
cipali artefici dell'aper- 
tura missionaria della 


Monsignor Bellomi (foto) 


ha amministrato non meno 


di 500 cresime tra l’entusiasmo 


dei villaggi, dove la fede è festa 


Chiesa locale che risale a 


20 anni fa. 

In questo periodo è 
stata la sesta volta che 
monsignor Gottardis si è 
recato in visita alla mis- 
sione triestina, mala pri- 
ma a Iriamurai. Le pre- 
cedenti visite riguarda- 
rono la missione di Ngu- 
vio. 

Il sacerdote, che è pu- 
re l'amministratore della 


Curia, dice di non aver 


ancora messo in ordine i 
ricordi e le emozioni di 
questo viaggio, ma ac- 
cetta di raccontare al no- 
stro giornale ciò che «a 
caldo» gli affiora nella 
mente. «Abbiamo con- 
statato che la situazione 
dei nostri missionari è 
molto buona — dice —. 
Sono ben inseriti nel- 
l'ambiente, hanno un 
rapporto molto cordiale 


con la popolazione loca- 
le, sono molto seguiti e 
stimati. Lo stesso vesco- 
vo di Embu, monsignor 
John Nuie, che abbiamo 
incontrato il giorno suc- 
cessivo al nostro arrivo, 
ha ammesso che la mis- 
sione triestina è il suo 
maggior punto di appog- 
gioin diocesi). 

Quali sono stati imo- 
menti più significativi 
della vostra perma- 
nenza in Kenia? 

«Certamente l'inaugu- 
razione della scuola ele- 
mentare di Iriamurai. 
Ma prima tutte le cele- 
brazioni eucaristiche nei 
vari villaggi della missio- 
ne, Credo che il vescovo 
abbia amministrato non 
meno di 500 cresime. Oc- 
corre tener presente che 
qui in Africa, a differen- 
za che da noi, la gente 


LA 
vuol partecipare in modo 
diretto alla liturgia. Così 
la messa non dura meno 
di 3-4 ore. Ogni gruppo 
presenta i suoi canti e le 
sue danze. E' una grande 
festa». n 

La situazione di mi- 
seria è così drammati- 
ca come si dice? 

«E' una miseria al li- 
mite della sopportazio- 
ne; La siccità aggrava la 
situazione. Non piove da 
mesi e l'urgenza prima- 
ria è costruire serbatoi 
d'acqua. Anche a Nairo- 
bi, la capitale, abbiamo 
visto una situazione 
drammatica, Mi riferisco 
alla bidonville di Korogo- 
ho, alla periferia della 
città. Qui abbiamo in- 
contrato padre Zanotelli 
(l'ex direttore della rivi-* 
sta missionaria '’Nigri- 
zia”, fondatore del movi- 


«La miseria è al limite della sopportazione ma i nostri sacerdoti lavorano sodo» 


mento "Beati i costrutto- 
ri di pace”, ndr). E' stato 
un momento importante 
per noi. Abbiamo visto 
una quantità enorme di 
bambini venirci incon- 
tro, farci festa, stringerci 
le mani. Per loro vedere 
degli estranei era perce- 
pire che non sono soli, 
che qualcuno si occupa 
di loro. Presto a Korogo- 
ho si recherà don Mario 
Del Ben, direttore del- 
l'ufficio missionario dio- 
cesano, con alcuni giova- 
ni per collaborare con 
padre Zanotelli». 

Il vescovo prenderà 
qualche iniziativa do- 
po questa visita pasto- 
rale? 

«Quasi certamente in- 
vierà un proprio messag- 
gio alla. diocesi dopo 
quanto ha visto a Iria- 
murai. Penso che i nostri 
missionari laggiù non 
abbiano mai pace. La 
stessa chiesa è divenuta 
insufficiente per la gran- 
de partecipazione di fe- 
deli alla messa e già si 
stanno allargando le pa- 
reti. Credo che la comu- 
nità diocesana di Trieste 
debba considerare come 
un dono la presenza mis- 
sionaria in quel Paese 
lontano». 

Sergio Paroni 


DUE ANNI DI CANTIERE RACCONTATI DAL GUARDIANO NOTTURNO DEL NUOVO STADIO 


Quelle «calde» notti al Rocco 


Lo ha visto nascere, cre- 
scere, diventare grande: 
l'altro ieri anche per lui è 
stato un giorno speciale, 
da ricordare. Parliamo 
di Paolo Sandrin, la 
guardia giurata che, fin 
dai primi lavori di scavo, 
ha vegliato sul «Nereo 
Rocco» durante la notte, 
coccolandolo quasi fosse 
o’ suo, per preser- 
varlo dai vandali, dagli 
scalmanati e poterlo ve- 
dere consegnato, final- 
mente, a quegli sportivi, 
ei tifosi che, mentre 
lui camminava nei sot- 
terranei e sulle torrette, 
nei labirinti della tribu- 
na d'onore, sognavano 
lo stadio ultimato. ; 
«Ne ho passate a centi- 
naia di notti dentro al 
‘Rocco’ — dice con gran- 
de. soddisfazione - San- 
drin — e ne ho viste di 
avventure». Parliamo 
con lui SCOMPARTO 
lo hel suo giro di ronda, 
munito di torcia elettrica 


CONVEGNO 
Il disagio 
giovanile 


Alla presenza del 
sottosegretario alla 
Pubblica istruzione, 
Giuseppe Matulli, si 
apre oggi; alle 8.30, 
alla sala Oceania del- 
la Stazione Maritti- 
ma il convegno-orga- 
nizzato dalla Provin- 
cia assieme al Prov- 
veditorato agli studi 
dal tema «Prevenzio- 
ne e recupero del di- 
sagio giovanile e del- 
la dispersione scola- 
stica: dal Progetto 
giovani ‘93 all'Osser- 
vatorio provinciale 
della scuola superio- 
re a Trieste». Il con- 
vegno prende lo 
spunto dall'indagine 
promossa dai  Di- 
stretti scolastici XVI, 
XVII e XVIII. Si trat- 
ta di «favorire - ha 
spiegato il vicepresi- 
dente e assessore al- 
l'istruzione della 
Provincia, Manfredi 
Poillucci - l'integra- 
‘zione della scuola 
con le risorse del ter- 
ritorio, avviando un 
Osservatorio provin- 
ciale». 

Dopo l'apertura 
dei lavori, introdurrà 
il presidente della 
Provincia, Dario 
Crozzoli; relatori sa- 
ranno l'assessore 
Poillucci e Maurizio 
Persico, direttore 
Studio Est (Trento); 
Poi, sarà la volta de- 
gli interventi; alle 
11.30, le comunica- 
zioni di Raffaele Tor- 
tora, capo ufficio 
studi del Ministero, e 
di Francesco Rebel- 
lato, presidente com- 
missione istruzione 
dell'Unione province 
d'Italia. Alle 11.50, 
dibattito; concluderà 
il sottosegretario 
Matulli. 


e di cinturone con relati- 
va isola mentre il buio 
e la 


notte avvolgono lo © 


stadio oramai ultimato, 
in un silenzio ovattato, 
che sembra attendere le 
urla dei tifosi. 

«Ho visto l'aspetto me- 
no piacevole del cantiere 
— inizia Sandrin — che, 


«Ho dovuto 


allontare 
drogati 


come sempre avviene in 
questi casi diventa tea- 
tro di scene anche rac- 
cappriccianti. Mi sono 
imbattuto spesso in dro- 
gati, che venivano nei 
sotterranei del ‘Rocco' a 
consumare il loro rito, in 
personaggi indefinibili, 
che hanno trascorso not- 
ti accovacciati fra scato- 
le di cartone, prostitute 
che hanno ricevuto i loro 
clienti vicino alle mura 
di recinzione. 

«Ho dovuto ricorrere 
— racconta il metronot- 
te — spesso alle minac- 
ce, estraendo anche la 
pistola dal fodero per- 


e prostitute» 


ché, specialmente i dro- 


gati, non sentono ragio- 
ni, hanno un loro modo 
di sentire, e soltanto 
quando si usano le ma- 
niere decise se ne vanno. 

«D'altra parte — pro- 
segue Sandrin mentre 


attraversiamo i sotterra-. 


nei della tribuna Colaus- 
si — dove, con l'ultima- 
zione del terzo lotto, sarà 
costruita una pista pista 
di atletica indoor, lunga 
80 metri — sono stato 
sempre solo, e il perime- 


tro dello stadio, con i 
suoi corridoi, le sue sca- 
le, le sue stanze, è enor- 
me. Mentre mi trovavo 
in tribuna d'onore, non 
potevo materialmente 
sapere cosa succedeva 
nei sotterranei.della cur- 
va «Furlanz, perché le 
recinzioni di un cantiere 
sono insufficienti. Mi di- 
cono che anche nelle al- 
tre città è così e non ho 
dubbi a crederlo. Proba- 
bilmente a Trieste non è 
successo nulla di preoc- 
cupante perché la città 
stessa è tranquilla, ma 
ugualmente, in un paio 
di occasioni ho dovuto 
letteralmente cacciare 
via degli intrusi poco 
graditiv. All'atmosfera 
simile a quella di un 
cantiere di una metropo- 
litana abbandonata, che 
si ritrova sotto le tribune 
e le curve (c'è in pratica 
un unico grande tunnel 
che passa sotto il «Roc- 


co») fa riscontro quella 
irreale del nugolo di 
stanze che caratterizza- 
no il sotto-tribuna d'’o- 
nore. Un vero labirinto, 


‘ che Sandrin ha visitato 


tutte le notti: Albuio, era 
come entrare in un grat- 
tacielo abbandonato, 
che però cambiava volto 
rapidamente per il pro- 
gresso dei lavori». 

Il giro di guardia di 
Paolo Sandrin sta per 
terminare, e di strada ne 
abbiamo fatta, siamo 
tornati al punto di par- 
tenza, il piazzale anti- 
stante il vecchio «Gre- 
zar» e per lui sta per ini- 
ziare una nuova notte 
dopo «l'invasione». San- 
drin può dirsi orgoglioso 
di aver contribuito, con 
le sue veglie, a donare al- 
la città di suo stadio, pu- 
lito, in ordine, pronto 
per la Triestina e i suoi 
tifosi. 

us. 


Compito difficile quello della guardia giurata: 
Paolo Sandrin ha più volte dovuto estrarre la 
pistola per intimorire malintenzionati. (Italfoto) 
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si INBREVE MM 
Convegno del Cn 


sulla scienza. 
dei materiali 


Si è aperto ieri a Trieste, alla Scuola internazionale di 


studi avanzati, il 3.0 conve; 


o annuale del progetto fi- 


nalizzato «Materiali speciali per tecnologie avanzate» 


del Consiglio nazionale delle 


Ticerche, diretto dal dottor 


Glaudio Battistoni. Il progetto si avvia a concludere il 
primo ciclo delle proprie attività: con risultati che spa- 


Ziano dal settore 


ei trasporti a quello dell'energetica e 


delle telecomunicazioni ed una dotazione finanziaria di 
circa 85 miliardi in cinque anni, ha superato in alcune 
tematiche le aspettative iniziali. Il convegno del ropet- 
to Cnr, che coordina le attività scientifico-tecnologiche 
del settore in campo nazionale, si conclude oggi al Jolly 
Hotel con una tavola rotonda sulla situazione europea 


della scienza dei materiali. 


Allarme dell’Msi per il Geofisico: 
«Entro l’anno debiti per 8 miliardî» 


«Lo stato di dissesto finanziario dell'Osservatorio geofi- 
sico sperimentale di Trieste è prossimo: entrola fine del- 
l'anno avrà un disavanzo di circa 8 miliardi di lire». Lo 
rileva in un'interrogazione il consigliere regionale 
dell'Msi Sergio Giacomelli. La Regione però — dice Gia- 
comelli — è rappresentata in seno al consiglio di ammi- 
nistrazione del Geofisico dall'ex assessore alle finanze 
Dario Rinaldi il quale, per aver esaminato i bilanci, sarà 
certamente al corrente della grave situazione. Secondo il 


consigliere sarebbe opportuno convocare 


entemente 


la prima commissione permanente del consiglio regiona- 
le per un'udienza conoscitiva con i vertici del Geofisico 
ed'una relazione del consigliere Rinaldi. 


L’Ande denuncia: «Cresce il divario 
tra classe politica e cittadini» 


L'Associazione nazionale donne elettrici, riunita in con- 
siglio nazionale il 9 corrente, ha lanciato un allarmato 
appello, denunciando, ancora una volta, il progressivo 
degrado del tessuto istituzionale italiano ed il divario 
crescente fra eletti ed elettori, fra classe politica e socie- 
tà civile. La crisi coinvolge ormai le basi stesse del siste- 
ma democratico mentre il giustificato desiderio di cam- 
biamento che sale dal Paese continua a non trovare 
sbocchi praticabili nella realtà se non in aggregazioni 
irresponsabili e pericolose per la democrazia e l’unità 
del Paese. L'Ande, consapevole della complessità e della 


difficoltà dei problemi 


che troppo spesso 


a risolvere convinta di servire 
valori e sentimenti più profondi e meno 
anno is, 
sente il dovere di fare appel 
Paese affinché si impegnino a ricostruirlo nel! 


etti di quelli 
pira la politica italiana, 
lo alle energie gini del 

0 spirito 


della Carta costituzionale. A questo appello, lanciato in 
sede nazionale, si unisce la sezione Ande di Trieste, che 
ritiene di dover denunciare analoghi segnali di crisi e di 
progressivo degrado anche nella nostra città. «Gi rivol- 


giamo quindi — afl 


‘ferma la presidente Etta Carignani — 


atutte le forze politiche, sociali ed economiche triestine, 
per incitarle a fare il massimo sforzo per far uscire la 
città dallo stato di immobilismo e di incertezza in cui 
sembra scivolare ogni giorno di più. Le forze vitali di 
Trieste devono affrontare con determinazione il mo- 
mento drammatico che stiamo attraversando — conclu- 
de la. presidente — prendendo coscienza di sé e intra- 
prendendo la strada di quel profondo rinnovamento che 
è la condizione indispensabile per la rinascita della no- 


stra città e del nostro Paese». 


A Opicina raccolta fondi fasulla 
per conto degli scout Agesci 
«Nessuno è stato autorizzato dalla parrocchia e dal 


Gruppo scout a raccogliere fondi. Questo metodo di rac- 
colta inoltre è contrario al metodo educativo e ai principi 


dello scoutismo». Con 


este parole, Fulvio Boniello, ca- 


pogruppo dell'Associazione italiana guide e scouts d'Eu- 
ropa cattolici, chiarisce in una nota la responsabilità 
dell'Associazione in merito all'attività di «un ragazzo 
dell'apparente età di 17-18 anni che qualificandosi per 
SO E al Gruppo scout Fse Trieste 1 chiede con- 
tributi in denaro per la parrocchia Maria Regina del 
Mondo e per il Gruppo stesso». Le persone che eventual- 
‘mente dovessero venir avvicinate — conclude la nota — 
sono pregate di rifiutare la richiesta e segnalare il fatto a 
Fulvio Boniello (tel. 213416) o al parroco don Luciano 


Giudici (tel. 211376). 


VARIANTE DA UN MILIARDO E MEZZO AL COMPLESSO DEL CIMITERO DI SANT'ANNA 


All’obitorio i costi salgono 


Abuon punto ilavori per la realizzazione del complesso obitoriale al 
cimitero di Sant'Anna: le operazioni, che finora hanno sostanzialmente 
rispettato i tempi, dovrebbero concludersi nell'arco di un anno. Mentre è 
stata richiesta una variazione per ricavare anche la sala perle autopsie. 


(Italfoto) 


Come da copione, in sin- 
tonia coni tempi previsti 
da progetto: per que- 
st'anno via Pietà è anco- 
ra il riferimento per i fu- 
nerali dei triestini. Ma 
intanto, al cimitero di 
Sant'Anna il comprenso- 
rio obitoriale e l'impian- 
to di cremazione, situati 
nella zona alta, stanno 
«materializzandosi», 
procedendo secondo i 
ritmi previsti. I lavori, 
iniziati nel maggio del 
‘91, a fronte di un budget 
i dieci miliardi, sono 
giunti a buon punto: tut- 
ta la parte strutturale è 
completata, del palcheg: 
gio (per una capienza di 
240 posti macchina) è 
stata tracciata l'ossatu- 
Ta; cronometro rispetta- 
to anche per il sottopas- 
morso di collegamento 
tra la zona alta e il cam- 
posanto, ricavato dall'e- 
sproprio dei terreni. 
Dall'Ufficio dei lavori 


Il nuovo finanziamento servirà 


per inserire anche la sala 


delle autopsie - A buon punto 


i lavori: ancora un anno 


pubblici, le assicurazioni 
hanno il tono di una ga- 
Tanzia: «Finora - afferma 
l'ingegner Paolo Pocecco 
- non abbiamo avuto ri- 
tardi rispetto alle previ- 
sioni che stabilivano il 
completamento dell'ope- . 
razione nell'arco di circa 
due anni. E' stata realiz- 
zata la struttura muraria 
ele opere edili sono giun- 
te fino altetto». 

Si tratterà ora di met- 
tere mano alle rifiniture; 


infissi, l'impianto di ri- 
scaldamento per le due 
cappelle mortuarie e 
quello condiziona- 
mento per le celle frigo- 
rifere. «Stanno montan- 
do anche il forno crema- 
torio», precisa Pocecco. 
Insomma, il conto alla 
rovescia ha già dimezza- 
to il cammino del tra- 
guardo: «Entro il prossi- 
mo anno - aggiungono in 
Comune - potremmo, con 
ogni probabilità, ‘saluta- 
Te' l'obitorio di via Pietà 


che rimarrà in dotazione 
dell'ospedale». Variazio- 
ni permettendo: «L'Usl 
ha richiesto che nel com- 


. prensorio vengano effet- 


tuate anche le autopsie - 
precisa Pocecco - Si trat- 
ta dunque di prevedere 
una variante per adatta- 
re e ampliare la sala pre- 
Vista per leesumazioni». 
. Variante che, tradotta 
In costi, richiede un ulte- 
riore finanziamento ipo- 
tizzato attorno al miliar- 
do e mezzo. «Tutto di- 


penderà dal reperimento | 


del nuovo finanziamento 
- concludono in Comune 
-, Se cioè si potrà attinge- 
re dai proventi cimiteria- 
li o se invece bisognerà 
provvedervi attraverso il 
mutuo della Cassa depo- 
siti e prestiti». Avviare 
un meccanismo del gene- 
re significa mettere nel 
conto un altro anno e 
mezzo. 


INCONTRO ARCI: ANCORA ALCUNI MESI PER L'APPROVAZIONE DEL DISEGNO DI LEGGE 


A servizio della società, obiettori come volontari 


Un servizio civile sgan- 
ciato e allo stesso tempo 
integrato nel sistema mi- 
litare. Sì quindi a una 
collaborazione, no all'in- 
vadenza. Il futuro dell'o- 
biezione di coscienza è 
stato discusso venerdì 
dagli studenti dell’Uni- 
versità di Trieste in una 
conferenza-dibattito or- 
anizzata dall'Arci loca- 
le, con il contributo del- 
l’Erdisu. All'incontro 
hanno preso parte l'ono- 
revole pidiessino Isaia 
Gasparotto, membro del- 
la commissione Difesa 
della Camera, e Licio Pa- 
lazzini, responsabile na- 


zionale Arci per il servi- 
zio civile, I due relatori 
‘hanno definito i punti sa- 
lienti di quel disegno di 
legge sull'obiezione di 
coscienza che attende di 
essere esaminato da mol- 
totempo. 

Il percorso legislativo 
della proposta, inceppa- 
tosi con la caduta dell’ul- 
timo governo Andreotti, 
sembra essersi finalmen- 
te sbloccato, anche se 
per l'approvazione defi- 
nitiva saranno necessari 
ancora alcuni mesi. Un 
periodo di servizio di 15 
mesi, un semidecentra- 


mento regionale, una va- 


lutazione della richiesta 
moderatamente rapida e 
non più basata sul con- 
trollo «militare» della 
motivazione dei ragazzi. 
Queste le innovazioni 
più significative del dise- 
gno di legge che secondo 
Gasparotto e Palazzini, 
una volta approvato, sa- 
Tà solamente un primo 
passo verso un obiettivo 
più ampio. 

L'idea insomma, è un 
servizio civile che si ri- 
veli qualcosa di più di 
una semplice alternativa 
al servizio di leva obbli- 
gatorio. «Questa propo- 


sta — ha spiegato Palaz- 
zini — dovrebbe permet- 
tere di portare in una di- 
mensione ‘’civile’’ alcu- 
ne funzioni attualmente 
espletate dall'Esercito, 
integrandosi in un certo 
modo nella programma- 
zione del sistema milita- 
re che sarebbe più libero 
di gestire mansioni di di- 
fesa vera e propria». Del 
resto, si è augurato Ga- 
sparotto, nel prossimo 
futuro dovremo vivere in 
‘un mondo sempre meno 
armato, le recenti di- 
stensioni tra le grandi 
superpotenze sono una 


valida dimostrazione di 
quanto. sta. accadendo 
nel mondo. 

«A questo punto — ha 
proseguito il parlamen- 
tare del Pds — anche la 
sinistra dovrebbe supe- 
rare alcuni tabù. Finia- 
mola con la fissazione di 
‘un esercito professionale 
che deve essere per forza 
golpista. Molto meglio 
accettare l'idea che nei 
prossimi anni dovremo 
costituire forze armate 
più piccole, composte da 
gente preparata, anche 
perché pagata con i soldi 
dei contribuenti. Allo 
stesso tempo l'esercito 


dovrà prepararsi a una 
maggiore democraticità 
all'interno. delle sue 
strutture. E. chissà che 
fra qualche tempo ron 


. sia più necessario impor- 


Te ai giovani un servizio 
di leva obbligatorio». 

La speranza del re- 
sponsabile dell'Arci, Pa- 
lazzini, è che il servizio 
civile possa disancorarsi 
in questo modo da quello 
militare e trasformarsi 
in un secondo tempo in 
un serbatoio di volonta- 
riato aperto a tutti coloro 
che avranno voglia di de- 
dicare qualche mese del- 


la propria vita a questa 
attività. La difficoltà più 
grande sarà senza dub- 
bio rappresentata dal- 
l'attuazione pratica della 
legge, che mira a creare 
una rete organizzativa 
completamente sgancia- 
ta da quella militare. Per 
ora, la domanda di obie- 
zione si consegnerà al 
Distretto militare, ma 
poi sarà opportuno lavo- 
rare per una realizzazio- 
ne di un dipartimento 
della Protezione civile. 
Cosa molto più facile a 
dirsi che‘a farsi. 

Erica Orsini 


EDICOLE 
Si è spenta 
Papagno, 
giornalaia 
di Sistiana 


Lutto per gli edicolanti 
della nostra città per la 
prematura scomparsa, a 
59 anni, di Irene Papa- 
gno, nata Radin, ultima 
rappresentante di una 
famiglia di giornalai fra 
le più popolari a Trieste. 

Iniziata l'attività con 
il marito Antonio nel 
1951 all'edicola di via 
Giulia, angolo via Scus- 
sa, proseguì sempre a 
fianco del marito nella 
conduzione della riven- 
dita di giornali al Merca- 
to coperto. Dal 1968 con 
l'apertura  dell'edicola 
stagionale di Sistiana 


Mare divenne «la gior-. 


nalaia di Castelreggio». 
La «dinastia» era sor- 
ta con Damiano Papa- 
gno, padre di Antonio, 
deceduto 16 annifae già 
decano dei giornalai 
triestini. Il signor Da- 
miano, spentosi a 93 an- 
ni, aveva iniziato l'atti- 
vità a Trieste negli anni 
venti, come semplice 
«strillone», e aveva rice- 
vuto riconoscimenti per i 
suoi quattro decenni d'i- 
ninterrotta attività sulla 
«piazza» triestina. Dei 12 
figli, oltre Antonio, an- 
che un altro seguì le or- 
me paterne, nell'edicola 
în capo di piazza Bartoli, 
difronte al «Tergesteo». 


92 


Martedì 20 ottobre 1992 


Trieste / Città e Provincia 


Il Piccolo [15] 


DUINO AURISINA / CONDIZIONI DISASTRATE IN ALCUNE CASE DI SAN PELAGIO 


DUINOA. 
Pietre 
del Carso 


Stasera alle 20.30, 


nella sala Gruden di É 


Aurisina, il Circolo 
1991 e il Gircolo Gru- 
den di Duino Aurisi- 
na organizzano una 
manifestazione inti- 
tolata «I passi tra le 
pietre del Carso». 
Verrà proposta la let- 
tura, in lingue origi- 
nale, di brani che 
esprimono attraver- 
so sensibilità diverse 
un rapporto ricco e 
* complesso con il ter- 
ritorio carsico e le 
sue culture. 

Miranda Caharija 
e Patrizia Vascotto 
leggeranno testi di 
Saba, Stuparich, Sla- 
taper, Gruden, Koso- 
vel, Depangher, 
Foelkel, Giotti, Zer- 
jal, Tomizza, Ferrari. 
Nel corso della sera- 
ta si esibirà fra l'al- 
tro il coro femminile 
«Gruden». 


DN 
vw 


ea sì 


Quattro famiglie contro 
l'Istituto autonomo case 
popolari. Dopo due anni di 
lettere e telefonate a vuo- 
to, gli inquilini dell'edifi- 
cio ubicato a San Pelagio 
al numero 1/A denunciano 
l'immobilismo dell'ammi-. 
nistrazione Iacp, che non 
si è mai occupata del loro 
«caso», nonostante l'ur- 
genza e la gravità della 
questione. 

«La casa è gestita dall'I- 
stituto autonomo da ben 
trentadue anni — spiega 
infatti uno degli inquilini 
‘arrabbiati’, Walter Ridol- 
fi —eintutto' questo tem- 
po nessuno si è preso la 
briga di effettuare dei so- 
pralluoghi di controllo ac- 
curati per verificare le 
condizioni dell'edificio». 
Le quali, a quanto pare, 
sono decisamente preca- 
rie. I telai delle finestre 
cadono a pezzi, alcuni cor- 
nicioni sono crollati a cau- 
sa del terremoto del ‘76, 
all'interno di ogni appar- 
tamento ci sono visi 
numerose crepe nelle pa- 
reti. 

Il problema più grosso 
si è però presentato négli 
ultimi due anni. Da quan- 
do cioè i camini della casa 
hanno smesso di funzio- 
nare. «Le nostre abitazioni 
— spiega ancora Ridolfi — 
sono riscaldate a legna, 
ma dal 1990 non possiamo 


ili e, 


più usare il camino. Il fu- 
mo che si sprigiona dal le- 
gno bruciato non viene 
aspirato e si riversa nel- 
l'appartamento rendendo 
impossibile riscaldarsi. 
Sono due anni che andia- 
mo avanti con le stufe a 
gas o elettriche, ma ora 
siamo veramente stufi. Io 
sono appena diventato pa- 
pà e non posso far crescere 
mia figlia in una casa in 
queste condizioni). 

La Famila Ridolfi, as- 
sieme ad altre tre famiglie, 
ha scritto e telefonato ri- 
petutamente allo Iacp, 
senza riuscire ad avere 
una risposta precisa. Anzi, 
tutte le volte che gli inqui- 
lini sono riusciti a parlare 
con qualcuno, hanno avu- 
to la netta impressione di 
essere stati presi in giro. 
Comein SUS ultimi gior- 
ni, quando qualcuno del- 
l'istituto ha promesso che 
il Sopralinozo sarebbe sta- 


to effettuato il 24 e il 25 
ottobre. 
«Abbiamo _ controllato 


— continua Ridolfi — e ci 
siamo accorti che si tratta- 
va di un sabato e di una 
domenica. Si è mai visto 
un sopralluogo fatto in un 
week-end? E' proprio una 
cosa veramente vergogno- 


sa e vogliamo che tutti ‘ 


sappiano come lavora l'I- 
stituto delle case popolari. 
La legge prevede che ogni 


trent'anni vengano effet- 
tuati dei lavori di straordi- 
naria manutenzione. Noi 
abbiamo fatto tutto da soli 
e l'unica volta che abbia- 
mo visto qualcuno dello 
Iacp è stato quando sono 
venuti per scattare foto 
dell'esterno della’ casa. 
Nelle abitazioni, nessuno 
ha mai messo piede. E 
pensare che la famiglia 
Ciacchi, al piano di sopra, 
deve tenere i catini nella 
camera da letto perché ci 


piove dentro». Ca 
Anche il sindaco di Dui- 
no-Aurisina, Vittorino 


Galdi, è particolarmente 
deluso ‘ dell'amministra- 
zione dell'istituto. «Ho 
scritto anch'io diverse let- 
tere di protesta — afferma 
— ma non sono riuscito a 
ottenere nulla, nemmeno 


una spiegazione. Sono an- | 


ni che a questa gente si 
promette un intervento 
definitivo, ma ormai non 
ci crede più nessuno Ep- 
ure l'Istituto case popo- 
ari dovrebbe assoluta- 
mente portare avanti una 
olitica concreta nei con- 
ronti del comune, in cuî 
esistono diverse situazioni 
di disagio. Nel caso di San 
Pelagio, poi, la risposta de- 
v'essere immediata e tem- 
estiva. Quella gente vive 
in una situazione ormai 

insostenibile». 
Erica Orsini 


I telai delle finestre che cadono a pezzi, alcuni cornicioni crollati tanti anni. 


fa, macchie e crepe alle ed: così si presentano alcuni appartamenti 


dell'Iacp a San Pelagio. ( 


e 


‘oto Sterle) o 


Abbandonati dall’lacp 


SAN DORLIGO / ALTRE POLEMICHE DOPO IL PROGETTO DEL CENTRO DI DON VATTA 


Droga, piaga che divide 


Il progetto di una comuni- 
tà per il recupero dei tossi- 
codipendenti, che don 
Vatta dovrebbe creare nel 
comune di San Dorligo, su 
un terreno dell'Ezit, ha 
‘provocato tutta una serie 
di polemiche. Pubblichia- 
mo quattro interventi; 
quello di Franco Tabacco è 
în risposta a una prece- 
dente presa di posizione 
del sindaco Pecenik. 


Non vorresti mai che 
capitasse a te, avere un fi- 
glio drogato che, con gli 
occhi incavati e segnati 
dal dolore, ti guarda. E 
proprio perché non capita 
a te, o a chi ti sta vicino, 
non ci pensi. Ma quando la 
morsa si stringe, che fare? 
Quanta disperazione avrà 
colmato il cuore di quei 
genitori che hanno letto la 
notizia di una petizione 
firmata da tanti altri geni- 
tori, ma «fortunati», che 
non vogliono l'inquina- 
mento della droga nel loro 
paese. Solo che, secondo 


loro, questo inquinamento 
è portato dall'insediamen- 
to di una comunità di re- 
cupero guidata da quel sa- 
cerdote, un vero sacerdo- 
te, che è don Mario Vatta e 

‘azie alla lungimirante 
Iniziativa dell'Ezit. Giu- 
stamente, i «genitori for- 
tunati» hanno paura; han- 
no paura perché quelle 
persone che avevano chie- 
sto loro la delega per go- 
vernare il comune, non 
hanno ritenuto di infor- 
marli, a differenza di quel- 
la capillarità usata nel re- 
capitare «santini» o volan- 
tini durante la campagna 
elettorale. Bastava poco, 
un paio di assemblee pub- 
bliche per spiegare le ra- 
gioni di questa scelta; una 
scelta a favore dei figli di 
quei genitori «sfortunati». 
E ora, invece, si rimette 
tutto in discussione, si 
lanciano accuse, sì cerca 
di dare un colpo al cerchio 
e uno alla botte. Per salva- 
re i propri suffragi, le pro- 


LANGUAGE 


CENTRE 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO, 15 - TEL. 040/363878 


Corsi inglese tutti i livelli 


Corsi intensivi 
Preparazione esami Cambridge 


Preparazione esami Università 


Corsi speciali per ragazzi 


Docenti madrelingua specializzati n Tefl 


Numero chiuso 8 studenti 


prie preferenze. Intanto ci 
sono ragazzi che muoiono 
agli angoli delle strade. 
Poco importa, una foto, un 
trafiletto, mentre i politici 
di San Dorligo della Valle 
cercano di salvarsi la pol- 
trona. E tutto questo per- 
ché? Perché ormai i partiti 
agiscono senza tener con- 
to della popolazione, sen- 
za informarla di questioni 
importanti che la coinvol- 
gono. Un isolamento dora- 
to che deve assolutamente 

finire. 
(Massimo Gobessi, 
Lista per Trieste) 

Mer 

In località Aquilinia, in 
territorio, però, del Comu- 
ne di San Dorligo della 
Valle, sta per sorgere un 
centro di assistenza ai tos- 
sicodipendenti. Tali noti- 
zie, letteralmente «piovu- 
te dal cielo), hanno susci- 
tato da subito grosso scal- 
pore e viva preoccupazio- 
ne tra gli abitanti della zo- 
na ed è evidente che tale 


faccenda non si può anno- 
Verare come una mera 
questione sandorlighese, 
ma di un riferimento terri- 
toriale sicuramente più 
vasto. Non si dimentichi, 
poi, come Aquilinia, come 
sito, sia stata posta sotto la 
doppia giurisdizione dei 
comuni di Muggia e di San 
Dorligo: e il degrado, che 
però è comune. Penso che 
prima di fare una cosa di 
questo tipo, sarebbe buo- 
na norma avvisare i consi- 
gli comunali. Tutto il resto 
è filosofia. Quali sono, 
dunque, le opinioni del 
sindaco in materia? La 
gente sta attendendo .con 
ansia e le risposte manca- 
no. 
(Mauro’Braico, Dc) 
PIT 
Da decenni le forze più 
«democratiche e progres- 
siste» (leggi slavo-comuni- 
sti) di Trieste sì stracciano 
le vesti perché non riesco- 
no a imporre agli italiani 
‘una maggior apertura ver- 


so i «diversi» (sloveni, no- 
madi, drogati, immigrati, 
ecc.). Puntualmente il Msi 
replica che nella provincia 
di Trieste vi sono comuni a 
maggioranza slovena, do- 
vela gente si proclama de- 
mocratica, aperta ai diver- 
si, civile e non razzista e 
che quindi sarebbero il si- 
to ideale per insediamenti 
dei «diversi». Il povero don 
Vatta deve averci creduto 
esiera preparato ad aprire 
un centro per il recupero 
dei tossicodipendenti a 
Francovec, borgo sloveno 
di San Dorligo della Valle. 
Ed ecco la sorpresa: la 
gente non li vuole! Demo- 
cratici per avere privilegi, 
ma assai meno per ospita- 
re i «diversi», dunque... O 
sono diventati forse tutti 

fascisti? 
(Angela Brandi, Msi) 

ri 

si Fapporti di collabora- 
zione che l'Ezit si è sem- 
pre sforzato di intrattene- 
Te con le varie ammini- 


strazioni comunali, hanno 
in verità talvolta avuto dei 
momenti di incomprensio- 
ne e di difficoltà. Un con- 
fronto sereno e impronta- 
to alla volontà di risolvere 
i problemi ha però sempre 
permesso di chiarire le in- 
comprensioni. Da quando 
l'amministrazione di San 
Dorligo della Valle è retta 
dall'attuale sindaco, con 
tale comune si è avuto un 
peggioramento dei rappor- 


‘ ti che si traduce in pratica 


in una incomunicabilità 
che sicuramente non faci- 
lita la realizzazione dei 
programmi di sviluppo. 
Sono comunque sicuro che 
il sindaco Pecenik sarà di- 
sponibile a confrontarsi 
pubblicamente con me, al 
fine di chiarire, una volta 
per tutte, i problemi ed 
evitare il protrarsi di una 
situazione che non può es- 
sere più tollerata. 
(Franco Tabacco, 
‘presidente Ezit) 


SAN DORLIGO/ VERDI 


Per i bimbi 
bosniaci 


In un’interrogazione 
urgente il consigliere 
della Lista verde alter- 
nativa Alessandro Ca- 
puzzo chiede al sinda- 
co e alla giunta di San 
Dorligo della Valle/Do- 
lina di «attivare l’am- 
ministrazione a favore 
dei bambini della Bos- 
nia». 

Citando il presidente 
dell'Unicef Italia, Ar- 
noldo Farina, che parla 
di «paura di diffondere 
le cifre dei bambini in 
pericolo di vita nell'ex 
Jugoslavia» da parte 
dei governi e di «mi- 
sfatto che avviene alle 
porte di casa nostra», 
Capuzzo interroga 
l'amministrazione per 
sapere quali provvedi- 
menti atti a incorag- 
giare e agevolare la 
raccolta di fondi pro 
Unicef intenda adotta- 
re, visto anche il posi- 
tivo precedente realiz- 
zato con l'invio di aiuti 
al campo profughi di 
Kotevje (Slovenia). 

Il consigliere verde 
alternativo sottolinea 
l'urgenza della que- 
stione, dovuta al già 
avvenuto arrivo del- 
l'inverno in Bosnia e 
all'imminenza della 
tregua concordata —la 
prima settimana di no- 
vembre — per preveni- 
re in qualche modo il 
genocidio di 400.000 
bambini a causa del 
freddo e della fame. 

Dichiarando di de- 
volvere anticipata- 
mente il prossimo get- 
tone di presenza a fa- 
vore dell'iniziativa, 
Alessandro Capuzzo 
conclude invitando il 
sindaco e la giunta a 
dare continuità a que- 
sto tipo di azioni, 
aprendo contatti per- 
manenti con l'Unicef e 
con altre organizzazio- 
ni operanti per il me- 
desimo fine, come a 
esempio la Caritas e 
«Dai ruote alla pace» di 
Trieste, che da tempo 
inviano aiuti umanita- 
riin Croazia e in Bosnia 
Erzegovina. 


ZOOTECNIA 
Settore 
= =_n 
I Crisi 
La ricerca di forme di 
collaborazione tra i 
vari enti locali, unita 
alla necessità di un 
incremento del so- 
stegno finanziario al 
settore primario, che 
presenta diversi 
punti di crisi, è 
emersa nel corso del- 
la riunione della se- 
zione pesca, agricol- 
tura e foresta della 
Consultazione pro- 
vinciale, tenutasi al- 
la Camera di com- 
mercio. La consulta- 
zione è stata promos- 
sa nell'intento di 
mettere in luce i pro- 
blemi che affliggorio 
il comparto agricolo. 
Il dibattito ha con- 
fermato la scarsa 
considerazione nei 
confronti dei proble- 
mi del comparto 
‘agricolo e la preoccu- 
Dazio lo stato 
crisi in cui versa- 
no soprattutto i set- 
tori dell'acquacoltu- 
ra e della zootecnia. 


LIBRERIA 
CAPPELLI 


a Trieste dal 1919 
TRIESTE - CORSO ITALIA 12 - TEL. 630414 


SETTIMANA 


EINAUDI 


dedicata a Sciascia, Pavese, 


Magris; Levi, Morante, 
Rigoni-Stern, Ginzburg, 


Stuparich, Yourcenar, Saba, 


nelle collane: 


de Beauvoîr e tanti altri 


GLI STRUZZI - TASCABILI - NUOVI CORALLI 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Martedì 20 ottobre 1992 


ORE A CITT 
n 
Rotary club Comunità . Biotecnologia Assemblee 
Trieste Nord istriane in Italia Pds 
Questa sera, alle 20.30, Presenza e impegno delle Per l'attivazione dell'in- Proseguono le assemblee 


avrà luogo la riunione 
conviviale nella sede del 
Jolly Hotel. Il sig. Carlo 
Chinaglia, relatore della 
serata, affronterà il te- 
ma: «Grafologia: l'uomo 
scrivendo descrive se 
stesso». La serata è aper- 
ta alla partecipazione dei 
familiari, 

n 
Volontariato 
Andis 

L'Andis (Associazione 
nazionale divorziati e se- 
parati) di via Foscolo 18, 
organizza il l.o corso 
teorico pratico di volon- 
tariato per la famiglia in 
crisi, da movembre a 
maggio, giovedì sera, 
aperto a tutti, Informa- 
zioni e iscrizioni, merco- 
ledì 17-19 (telefono 
767815). 


Us 

Esperia 

L'Us Esperia in collabo- 
razione con il gs Edile 
Adriatica, promuove una 
leva calcio per i ragazzi 
nati negli anni dal 1979 
al 1986. Per informazio- 
ni telefonare al 910106 
(sig. Toncich) oppure ri- 
volgersi alla sede di via 
S. Cilino 101, dal lunedi 
al venerdì, dalle 16.30 al- 
le 19.30. 


GINGGUIG 


NATI: Peinkhofer  Co- 
stanza, Sperti Tommaso, 
Delise Alberto, Mastro- 
giacomo Gabriele, Pado- 
van. Lorenzo, Gaggi 
Ester, Fontana Giorgia, 
Colombin Martina, Tas- 
sini Christian, Miot Ales- 
sandro, Dario Silvia, Ser- 
po Teresa. 

MORTI: Bassi Albino, di 
anni 93; Mauro Giovan- 
ni, 47; Majcen Nerea, 79; 
Gelovizza Giordana, 79; 
Zanatta Ema, 94; Cavallo 
Giuseppe, 53; Iursich 
Giuseppe, 84; Krmac Ro- 
salia, 82; Role Cristina, 
93; Ivasincova Irina, 87; 
Ghersini Maria, 62; Sto- 
nitsch Maria, 101; Para- 
Jjano Ivo, 61; Trampus 
Nicolò, 74; Scrib Giovan- 
ni, 84; Del Bello Ilario, 
81; De Nuzzo Ugo, 75; 
Attardo Maria, 70; Hod- 
nik Giovanni, 87. 


Al più potente cede il 
‘più prudente. 


Temperatura minima 
gradi 6,6 massima 
14,2; umidità 65%; 
pressione —millibar 
1019,2. stazionaria; 
cielo poco nuvoloso; 
calma di vento; mare 
poco mosso con gradi 
18,1. 


Oggi: alta alle 5.40 con 
cm 29 e alle 17.15 con 
cm 11 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
saalle 12.07 conem1l 
e alle 23.28 con cm 32 
sotto il livello medio 
del mare, 

Domani prima alta al- 
le 6.22 concm 38 e pri- 
ma bassa alle 12.51 
concm25. 

(Dati forniti. dall'Istituto. Speri- 
mentale Talassografico del Cnr 


e dalla Stazione Meteo dell’Ae- 
ronautica Militare). 


La sagoma panciuta, 
del bricco orientale, 
fatto conoscere agli 
inglesi non incontrò il 
loro favore, Oggi de- 
gustiamo l'espresso al 
Bar Mama's - via Gep- 
pa 16 - Trieste. 


Comunità. istriane, è il 
tema. del convegno di 
apertura dell’anno socio- 
culturale 1992/93  del- 
l'Associazione delle Co- 
munità istriane, che si 
terrà oggi, alle 17.30, in 
via Mazzini 21, con una 
prolusione del presiden- 
te Ruggero Rovatti. 


Corsi 
Cepacs 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di ricamo, taglio, 
cucito e riparazioni e di 
maglieria a mano, unci- 
netto e filet, organizzati, 
dal Cepacs (Centro edu- 
cazione permanente atti- 
vità civile-sociale), che 
cominceranno i primi di 
novembre. Per iscrizioni 
e informazioni, la segre- 
teria del Cepacs, in via 
Fornace 7 (tel. 308706) è 
aperta ogni martedì e 
giovedì dalle 16 alle 18. 


Centro 
Schweitzer 


Domani sera, alle 20.30, © 


nella basilica di San Sil- 
vestro secondo concerto 
d'organo organizzato dal 
Centro. culturale. «A. 
Schweitzer», dedicato ai 
corali. Esecutore sarà il 
maestro Adriano Dallapè 
di Trento. In programma 
musiche di J. S. Bach e 
delle sua scuola. L'in- 
gresso è libero. 


Cmm 
Sauro 


Al Circolo marina mer- 
cantile «Nazario Sauro» 
in viale Miramare 40 (te- 
lefono 411965) sono 
aperte le iscrizioni ai 
corsi invernali di ginna- 
stica preparatoria allo 
sport del canottaggio, 
per ragazze e ragazzi di 
età compresa trai 10edi 
14 anni. 


Seminari 

di gigong 

Sono aperte le iscrizioni 
di seminari di gigong, 
condotti dal maestro Ro- 
berto Fato. Per informa- 
zioni: via Stuparich 18 
tel. 040/365558-369453. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni. relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8,9, 10, 
11X15,16,18,25,29; 
33,,35, ‘48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
Goldoni - percorso 
ea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


ra. : 
p.. Goldoni-Campi 
Elisi. 
Goldoni - percorso 
ea 9 - Campo Mar- 
zio - pass, S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 
P Goldoni - percorso 
inea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera. 
p. Goldoni-Servola. 
PR: Goldoni - percorso 
inea 29 - Servola. 
G- p. Goldoni-Altu- 
ra. 
p. Goldoni - l.go Bar- 
Tiera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Gasale - Altura. 
p. Goldoni-Valmau- 
Ta. 
P Goldoni - percorso 
inea 10 - Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 
P. Goldoni - v. Car- 
ducci - percorso li- 
nea è - Rarcola. 


dirizzo biotecnologie in- 
dustriali del corso di lau- 
rea in Ingegneria chimi- 
ca il prof. Alberto Val- 
vassori direttore dell'As- 
sociazione nazionale per 
lo sviluppo delle biotec- 
nologie terrà un semina- 
rio dal titolo «Lo svilup- 
po delle biotecnologie in 
Italia», organizzato dal 
Dicamp domani, alle 10, 
ea Arich (edificio 
Cl). 


Ibambini 


e l’ambiente 


L'Istituto regionale di 
studi e documentazione 
Nccdl-Cgil di Trieste ha 
indetto il XII concorso 
regionale per fotografie 
sul tema «Aria pulita per 
cuccioli d'uomo. I bam- 
bini e l'ambiente». Il 
concorso si rivolge ai fo- 
tografi dilettanti della 
nostra città e regione. Il 
termine per la consegna 
dei lavori è, per tutti, 
adulti e bambini, il 20 
novembre. Le foto dei 
«grandi» vanno conse- 
gnate alla segreteria del- 
la Nccdl-Cgil, via Ponda- 
res 8(1.opiano).Iragazzi 
che partecipano dovran- 
no invece consegnare i 
loro lavori all’Arci ragaz- 
zi, via Marconi 36/B 


(15.30-19). Informazioni - 


al 370727, tutti i giorni 
(tranne sabato e domeni- 
ca) dalle 9 alle 12. 


Doposcuola 
Acli 


Quest'anno il doposcuola 
Acli apre una sezione an- 
che per le elementari, 
tutti i giorni, dalle 14,30 


, alle 17.30, presso l'Enaip 


in via dell'Istria 57. Peril 
biennio delle superiori e 
per le medie, attività di 
Tecupero, sostegno, le- 
zioni individuali. Infor- 
mazioni ed iscrizioni: 
3704080 394156. 


Istituto 
grafologia 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di grafologia psi- 
cologica. Perinformazio- 
ni rivolgersi in sede, Ce- 
pacs, via della Fornace 
(tel. 308706), ogni ve- 
nerdì, dalle 18 alle 19. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 19 ottobre al 
25 ottobre. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Giulia 14, 
tel. 572015; erta S. 
Anna 10 ferateli 
813268; viale Maz- 
zini 1 - Muggia - tel. 
271124; Prosecco - 
tel. 225141/225340 
- solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente. 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Giu- 
lia 14; erta di S. An- 
na 10; via Dante 7; 
viale Mazzini l - 
Muggia; Prosecco, 
tel. 225141/225340 
- solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente. 
Farmacia in servi-. 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Dante i tel. 
630213. 


Informazioni Sip 192 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
pento] telefonare al 
50505 - Televita. 


delle unità di base del 
Pds, in vista della confe- 
renza di organizzazione 
che si terrà a metà no- 
vembre. Oggi, assemblea 
dell'unità di base di 
Chiadino-Rozzol, nella 
sede di strada di Rozzol 
79, alle 18: Interverrà la 
segretaria della federa- 
zione, Perla Lusa. 


La band 
della Saratoga — 


Dopo il successo ottenu- 
to dal concerto del 12 
settembre ritorna al tea- 
tro Miela la favolosa 
«band» della portaerei 
statunitense Saratoga: 
oggi, dalle 16 in poi offri- 
ranno al pubblico triesti- 
no un vasto repertorio di 
musica rock, blues, jazz, 
country, evergreen e uno 
FREE omaggio ai Beat- 
es. 


Ginnastica 
Terza età 


Sono aperte le iscrizioni 
al corso di ginnastica per 
la terza età che si tiene. 
nella palestra del ricrea- 
torio Cobolli di strada 
Vecchia dell'Istria 74, 
ogni mercoledì e venerdì 
dalle 10 alle 11, Pertutte 
le informazioni sul pro- 
getto «Anziani in movi- 
mento» ci si può rivolge- 
re alla sede Uisp (Unione 
italiana sport per tutti), 
piazza Duca degli Abruz- 
zi 3 (IV p.). Tel. 362776. 


Festival 

triestino 

Il 31 ottobre è l'ultimo 
termine per la consegna 
delle composizioni inedi- 
te in vista del XIV Festi- 
val della canzone triesti- 
na in programma il 27 di- 
cembre al Politeama 
Rossetti a carattere be- 
nefico, a favore dell'As- 
sociazione italiana per la 
ricerca sul cancro. Per 
informazioni e per la 
consegna dei brani in 
dialetto (linea tradizio= 
nale o linea giovane), gli 
interessati. possono .ri- 
Veleni al nostro giorna- 
e. 


DIBATTITO 
Circolo 
Caterinati 


Il 31 ottobre apriprà 
ufficialmente la sua 
attività il Circolo 
culturale di santa 
Caterina da Siena, 
affiliato al Centro in- 
ternazionale ecume- 
nico dei Caterinati, 
con una conferenza 
condotta da don Ri- 
naldo Fabris dal tito- 
lo «Dalla parte della 
pace. La sfida delle 
religioni». L'appun- 
tamento è fissato alle 
18, nella sala della 
comunità della par- 
rocchia di Santa Ca- 
terina, in via dei Mil- 
le 18. La neonata ini- 
ziativa si colloca al- 
l'interno d'una pro- 
spettiva «che guarda 
alla cultura come 
prezioso strumento 
di pace e promozione 
umana integrale». Il 
presidente del circo- 
lo don Pier Emilio 
Salvadè, affaincato 
da alcuni collabora- 
tori, sottolinea che 
«tale nascita è un 
momento importan- 
te per l'intera comu- 
nità triestina, coin- 
volta come tutto il 
Paese, in una crisi 
non solo politica ed 
economica, bensì an- 
che morale e civile». 


Wtartufo 

in Istria 

Giovedì, dalle 11 alle 12, 
edalle 16.30alle 18, l'au- 
trice Mady Fast si trove- 
rà alla libreria «I. Svevo» 
di Corso Italia per firma- 
re i libri acquistati. 


Tutela 
consumatori 


Organizzazione tutela 
consumatori: servizio 
giovedì e venerdì dalle 
17 alle 18; sabato dalle 9 
alle 11, finalizzato alle 
informazioni per le per- 
sone anziane e attuato in 
collaborazione con il co- 
itato «Per una Trieste 
migliore». La sede è in 
via Udine 6, l.0 p. Telef. 
364716. 


PICCOLO ALBO 


Ombrello rosso preso per 
sbaglio sabato sera al 
Break. Il proprietario 
può telefonare al 


414676, ore serali. 


Si pregano le persone che 
hanno assistito all’inve- 
stimento.di una signora, 
all'altezza del viale Raf- 
faello Sanzio 11, il 12 ot- 
tobre, alle 13, di telefo- 
nare al 70090, dalle 13 
alle 15, in particolare i 
giovani che erano fermi 
in auto sul luogo dell'in- 
cidente. 


Trovata in largo Barriera 
Vecchia, una gatta bian- 
ca a pelo lungo (testa e 
coda tricolori),  steriliz- 
zata recentemente. Chi 
l'avesse smarrita può te- 
lefonare al 367435. 


‘Trovato pastore tedesco 


maschio, giovane, con 
collare di cuoio, sabato 
sera 17 ottobre, in zona 
San Luigi alta. Telefona- 
re all'Enpa. 


Galleria d'arte. 
«Al Bastione» 
Mostra collettiva di ceramica 
0000000000000000 
ADRIANO BON 
V. S. Francesco 20 
00000000000 00000 
Galleria Malcanton 
PIETRO GRASSI 


MIRAMARE 
' Orari 
visite 
Fino al 3 novembre 
l'orario del Museo 
storico del Gastello 
di Miramare sarà il 
seguente. Feriale: 
mattino 9-13.30; po- 
meriggio 14.30-16. 
Festivo; mattino 9- 
12.30; pomeriggio 
14.30-16 (chiuso lu- 
nedì pomeriggio). 
Il parco, in perio- 
«do invernale, avrà il 
seguente orario: 9- 
17 
Continuano intan- 
to con'successo le vj- 
site guidate gratuite 
al parco con il se- 
guente orario relati- 
vo a tutto il mese di 
ottobre: martedì e 
sabato 10.30; giovedì 
e venerdì 15.30. 
Nell'occasione sa- 
ranno distribuite le 
carte del parco a cu- 
ra del Fai. Il ritrovo 
avviene davanti ‘al 
Castello. La durata 
della visita è di un'o- 
ra circa, I gruppi in- 
teressati ad altri ora- 
ri e alla visita in lin- 
‘gua inglese possono 
rivolgersi per preno- 
tazioni al mumero 
224143 servizio visi- 
te guidate, dalle 8.30 
alle 9.30. 


MELANY MOSETTI PITTRICE AUTODIDATTA 


Compleanno centenario 
e una mostra per regalo 


d. 


Melany Mosetti 


Una mostra come regalo di 
compleanno. E' l'affettuo- 
so pensiero di Lucilla e 
Ferruccio Mosetti decisi a 
festeggiare «alla grande» i 
cent'anni della mamma 
Melany, pittrice infatica- 
bile e fantasiosa, con un'e- 
sposizione dei suoi quadri. 
Nella sala Arac del Giardi- 
no pubblico verranno 
esposte le opere migliori di 
questa «piccola» grande 
artista che in pochi anni è 
riuscita a dipingere circa 
un migliaio di quadri, Così 
ricca è infatti la produzio- 
ne di Melany Mosetti an- 
che se la neo-centenaria 
‘ha iniziato a dipingere alla 
veneranda età di ottanta- 
nove anni. 

Nata a Gorizia e trasfe- 
ritasi a Trieste nel primo 
dopoguerra, ha lavorato 
per tutta la vita nella ma- 
celleria del marito restan- 


. do sempre molto lontana 


dal mondo dell'arte, pur 
essendone attratta. Dieci 
anni fa, su suggerimento 
dei figli, ha preso in mano 
colori e pennelli e si è lan- 
ciata a capofitto in un'av- 
ventura che le ha già dato 
numerose soddisfazioni. I 
suoi paesaggi delicati, le 
ingenue marine, le viuzze 
e le case di Grado, tratteg-. 
giate con linee decise e af- 
fettuose, sono stati esposti 


in diverse mostre colletti 
ve e l'autrice si è già gua- 


daganta numerosi ricono- > 


scimenti. 

La mostra di fine otto- 
bre vuol essere però qual- 
cosa di diverso. Non si 
tratta di un'esposizione a 
fini di lucro, i quadri non 
saranno in vendita, ma di 
un omaggio a una mamma 
veramente speciale da 
parte dei due figli. «Siamo 
così orgogliosi di quello 
che è riuscita a fare in 
questi anni — spiega in- 
fatti la figlia Lucilla — che 
vogliamo che la gente lo 
sappia e si renda conto che 
a volte l'età non conta nul- 
la. Nessuno pretende di 
definire la mamma come 
una grande artista, ma per 
‘noi i suoi quadri hanno un 
particolare valore». Quei 
cieli sempre diversi che 
Melany Mosetti non ha bi- 
sogno di rubare alla natu- 
ra, perché nascono limpidi 
dalla sua fantasia, sono il 
segreto di questa pittrice 
centenaria, . autoditatta 
per necessità, brava quasi 
per caso. E tanto rapida, a 
dispetto dell'età, da riusci- 
Te a dipingere anche due 
quadri in un sol giorno. La 
‘mostra sarà aperta ogni 
pomeriggio dalle 17 alle 
19° 


Erica Orsini 


SCIENZA 
Antartide 
e Italia 


Ancora. pochi giorni 
per visitare nel com- 
rensorio fieristico di 

ontebello, la mostra 
Italia in Antartide, or- 
ganizzata dal Labora- 
torio . dell'Immagina- 
rio Scientifico, dall'E- 
nea, dal Progetto na- 
zionale di ricerche in 
Antartide, dal diparti- 
mento di Geologia e 
paleontologia dell'u- 
niversità, e dall'Os- 
servatorio Geofisico. 
Italia in Antartide è 
una mostra dedicata 
soprattutto al mondo 
della scuola che illu- 
Stra e spiega con pan- 
nelli, fotografie, stru- 
menti scientifici e 
campioni geologici’ i 
lineamenti geografici, 
il clima, i gl iacci, la 
geologia, mondo 
animale, quello vege- 
tale (muschi e licheni) 
del continente antar- 
tico, L'esposizione re- 
sterà aperta fino a do- 
menica, tutti i giorni, 
dalle 8.30 alle 13 e 
dalle 14.30 alle 18; do- 
menica dalle 10 alle 
17.30. 


Sogno con il computer 


Gli «esercizi» dell’artista informatico MatjaZ Hmeljak 


Negli «esercizi per ta- 
stiera e schermo», l'arti- 
sta informatico MatjaZ 
Hmeljak insegue un so- 
gno con il computer: 
congiungere le immagini 
prodotte al calcolatore 
all'astratta purezza della 
musica. La musica segna 
la nostra vita e la nostra 
cultura, dal ritmo ele- 
mentare del s: e pul- 
sante nelle vene fino alle 
più complesse ‘elabora- 
zioni al sintetizzatore. Il 
computer, nuovo prolun- 

amento del cervello e 

lel corpo umano, intera- 
gisce invece con il nostro 
sistema ottico e percetti- 
vo, manifestandosi at- 
traverso le variazioni di 
frequenza della. luce, 
strumento primo ‘della 
visione. Hmeljak, che ha 
abbandonato fin dall'ini- 
zio lo sfruttamento del 
ruolo di simulatore del- 
l'immagine artificiale o 
la costruzione di realtà 


Cinque brevi video e un lavoro 


che seleziona un’ampia serie 


di colori che stimolano 


la nostra sensibilità cromatica 


* virtuali, lavora proprio 


sulla luce. Sulla base del- 
la tavolozza insediata 
nel computer, seleziona 
una serie sufficiente- 
mente ampia e modulata 
di. colori per stimolare la 
nostra sensibilità croma- 
tica; le variazioni di co- 
lore introducono un mo- 
vimento apparente ' del 
reticolo geometrico, che 
struttura l'immagine bi- 
dimensionale sulla base 
di un semplice modulo 


iterato. 
. Nei suoi cinque brevi 
video, presentati nella 


, mostra personale all'As- 


sociazione culturale slo- 
vena Tabor di Opicina, 
Hmeljak svolge un rac- 
conto minimalista: «pas- 
si», «ombre», «3X8», 
«rgb», «val7» si articola- 
no su alcune figure grafi- 
che elementari, svilup- 
pate poi dal movimento 
dei colori e scandite da 
una serie di impulsi so- 
nori generati dallo stesso 


programma che gestisce 
le immagini, con le quali 
Hmeljak cerca un connu- 
bio formale, senza conte- 
nuti simbolici o narrativi 
imposti a priori. Il sogno 
inseguito dal computer 
non si avvera ancora, il 
regno della musica resta 
sospeso in un limbo so- 
noro rarefatto: la rispon- 
denza tra suono e imma- 
gine richiede infatti la 
creazione di nuovi e più 
complessi algoritmi, e il 
lavoro di Hmeljak è oggi 
all'inizio di questa ricer- 
ca. 

Ma ciò che il sogno se- 
dimenta nella sua sensi- 
bilità artistica costitui- 
sce l'aspetto più signifi- 
cativo di questi esercizi- 
video: la scelta lucida e 
motivata che Hmeljak 
compie di usare la grafi- 
ca del computer per il 
suo intrinseco valore. 

Laura Safred 


LE PRIME SELEZIONI DEL CONCORSO 


Paola, un volto per la tv 


Triestina di 27 anni sbaraglia una dozzina di concorrenti 


Paola Metellini, 27 an- 
ni, studentessa triesti- 
na, si- è aggiudicata al 
Princeps Vip di Grigna- 
no la prima selezione di 
«Un volto per la tv», il 
concorso di promozione 
televisiva condotto da 
Fulvio Marion che ri- 
cerca nuovi volti per il 


piccolo schermo. Paola ‘ 


ha sbaragliato il campo 
di una dozzina di con- 
correnti, maschi e fem- 
mine, riuscendo a cat- 
turare i maggiori con- 
sensitraivoti della giu- 
ria (tra i giurati anche 
un rappresentante di 
Tele Antenna, uno degli 
sponsor della manife- 
stazione) e quelli del 
pubblico, manifestati 
tramite una cartolina- 
voto. Paola, che al Prin- 
ceps ha gareggiato per 


il casting e la pubblici- 
tà, non è nuova ai con- 
corsi di questo tipo, es- 


sendo stata eletta «La-. 


dy Trieste 1992», ed es- 


sendosi classificata al: - 


secondo posto a «Miss 
Trieste» e al Fotorefe- 
rendum organizzato 
dal nostro giornale nel 
mese di agosto. Al se- 
condo posto Adriana 
Ralfa e al terzo Giam- 
paolo Marzotti. A se-: 
guire; si sono classifica- 
ti per la finale, in calen- 
dario per il 27 ottobre, 
Laura Fabris, Anna Pe- 
gani e Stefania Novelli. 
La manifestazione darà 
ancora la possibilità di 
mettersi in luce a can- 
didati e candidate oggi 
nella seconda selezio- 
ne. 

cs. 


CORO ILLESBERG 
Fra il folclore e il sacro 
la trasferta stiriana 


Successo del coro Il- 
lesberg alla trasferta 
di Knittenfeld. La 
quotata. formazione 
canora giuliana si è 
esibita in un duplice 
concerto nella citta- 
dina stiriana  nel- 
l'ambito delle mani- 
festazioni della setti- 
mana dedicata all'I- 
talia, Il primo giorno 
alla Kulturhaus un 
pubblico appassiona- 
to ha accolto con gra- 
de favore un'interes- 
sante scelta di brani 
folcloristici. Di tut- 
t‘altra natura l’esibi- 


zione domenicale: in 
una chiesa gremita la 
formazione guidata 
da Tullio Riccobon 
ha accompagnato la 


. messa alternando tre 


brani della «Deut- 
sche Messe» di Schu- 
bert («Zum eingang», 
«Sanctus», «Schlus- 
sgesang») ai brani in 
latino «Confirma hoc 
Deus» di Jacobus 
Gallus e «Panis ange- 
licus» del Palestrina, 
dando. suggestioni 
mistiche alla funzio- 
ne.. 


— In memoria dei genitori, 
fratelli e sorella da Ida Rugo 
20.000 pro Casa della Soffe- 
Tenza Padre Pio (S. Giovanni 
Rotondo). In memoria di Lucy . 
(odorowski nel II: anniv. 
(14/10) dai nipoti Alba, Salva! 
tore, Ezio e Angela 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
Ta memoria di Simeone 
Polovich (18/10) da Rosetta e 
Tiziana 100,000: pro Airc. 
— n memoria di Iolanda No- 
Varo pe TEO (19/10) da 
‘ovaro 15.01 i 
tuto Burlo CAIO Pol 
— In memoria di Alba Tola 
letto ved. Furian nel XV an- 
niv. dalle figlie 20.000 pro As- 
soc. Amici del cuore, 
— In memoria del coman- 
dante Icilio Lorenzini nel III 


‘anniv. (20/10) da Anita, Ma 


zio, Sabina e Fabia 100.000 
pro Assoc. Amici del cuore, 
100.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 50.000 pro Astad, 


— In memoria di Santa Baitz 
Della Nora nel IV. anniv. 
(20/10) dal marito e dai figli 
200.000 pro Caritas (vittime 
guerra ex Jugoslavia). 


— In memoria di Mario Bus-' 


sani per il compleanno’ dalla 
famiglia 50.000 pro Centro 
cardiologico (dott. Scardi). 

— In memoria di Maria ved. 
Cocci nel IX anniv. (20/10) 
dalla figlia Paola 50.000 pro 
‘Pro Senectute. 

— In memoria di Uccia Co- 
stanzi nel trigesimo (20/10) da 
Giorgio e Edda 50.000 pro 
Unicef. 

— In memoria di Noretta De- 
giampietro ved. Giuricin nelI 
anniv. (20/10) dalla figlia Giu- 
liana 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 50.000 pro Astad. 


— In memoria di Rita Sartore . 


in Cernecca nel XVI anniv. 
(20/10) da mamma, sorella e 
cognato 50.000 pro Centro tu- 
‘mori Loyenati. 


— In memoria di Ermanno 
Mora per il compleanno 
(20/10) dalla moglie e dalle fi- 
glie 100.000 pro Agmen. 
—,.I2 memoria di nonna Na- 
talia nel I anniv. dal nipote 
Achille 300.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 

— In memoria di Francesca 
Stefanato Rodinis dai nipoti 
250.000 pro Istituto Burlo Ga- 
rofolo (centro leucemia). 

7 In memoria di Mario Tar- 
divello nel IT anniv. dalle fa- 
miglie Tardivello Corli 50.000 
pro Chiesa S. Vincenzo de’ 
Paoli. 

— In memoria di Francesca 
Rodinis dalla famiglia Dago- 
stini 50.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo (bambini leucemici). 
— In memoria di Olga Ravat- 
ti ved. Antonini da Marcella 
Mattis 50.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 


— Dagli amici della pressio-' 


ne 85.000 pro Sweet Heart. 


. — In memoria di Dante Tre- 


visini da Mary, Roberto e Fa- 
brizia Trevisini 100.000, dagli 
inquilini di p. Scoglietto 6 
95.000, da Mariuccia Sluga 

+ Tomasi 40.000 pro Agmen. 

. — In memoria di Carlo Ulci- 

‘ai da Lucia, Mariella, Giu- 

iana 100.000 pro Istituto «La 
nostra famiglia» (S. Vito al Ta- 
gliamento). à 
— Inmemoria di Teresa Nor- 
dio ved. Montolli dalla figlia 
Gianna e dal nipote Giorgio 
Dussoni 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 
— In memoria di Eleonora 
Zigante dalla famiglia Furlan 
100.000 pro Agmen. 3 
— In memoria dei propri cari 
defunti da Eletta Giannini e 
Gst 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 50.000 pro Centro 
cardiovascolare dott. Scardi, 
50.000 pro Ass. Goffredo de 
Banfield, 50.000 pro Pro Se- 
nectute.  . 


ELARGIZIONI —__ 


— In memoria ‘di Raffaele 
‘Pindozzi dalla moglie Elsa 
150.000, da Pierina o 
Giuseppe e Romana Tomba 
50.000, da Lida Savi 50.000 
pro Ospedale di Gattinara (di- 
Visione I medica dott. Magris). 


—_ In memoria di Elda Belic 
ved. Tofful da Maria Lucchini 
30,000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— In memoria del dott. Ma- 
rio Bellulovich dalla parroc- 
chia S. Bartolomeo di Opicina 
217.250, da Marino De Vecchi 


- 250.000 pro Centro di aiuto al- 


lavita. è 
— In memoria di Egidio 
Chiocchetti dalla fam. Polvar 
10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, È 

— In memoria di Mario Coggi 
da Agata Barbera e Gina Krau- 
nesck 100.000 pro Unicef; 
dalla fam. Laurenti 50.000 


« pro Domus Lucis Sanguinetti, 


. 7 In memoria di Luciano Di 


Biagio dagli amici di p.zza Fo- 
Taggi e viale D'Annunzio 
470.000 pro Aire. 


.77 In memoria del dott. Gui- 


do Du Ban dai condomini di 
via C. Combi 8 150.000 pro Ca- 
sa di cura Pineta del Carso” 
(div. pneumologica, prim. 
dott. ‘Toneatti); dalle fam. 
Bartolomeo ed Enzo Predon- 


‘ zan 60.000 pro Centro tumori 


Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Duren dalle fam. Trani, Casa- 
li, Cerchiara, Armelin, Ercoli, 
Tomizza, Dagri, Madrusan, 
Lenaz, Cararo, Andrian, Giur- 
giovich 185.000 pro Piccole 
Suore dell'Assunzione. 

— In memoria di Leonore 
Faucitano dalla fam, Claudio 
Giovanazzi 50.000 pro Chiesa: 
Madonna della Provvidenza. 
— ln memoria di Gianni Ge- 
nel dalla fam. ing. Luciano 
Luciani 30.000 pro Aism. 


‘vanni Giaconi da Vera ed El; 


— In memoria del cap. Gi 


na Sala 30.000 pro Pro Senec- 
tute. 

— In memoria dell'ing. Erne- 
sto Contento dalla figlia An- 
namaria Luciani e famiglia 
100.000 pro Centro di aiuto al- 
la vita. 3 
— In memoria di Bruna Cor- 
so dalla fam. Bisaro 150.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria della maestra 
Silvana Czyrowski Sigmund 
dal personale direttivo docen- 
te e non docente XV Circolo 
430.000 pro XV Circolo, bam- 
bini che necessitano di aiuto 
‘materiale, 

—,In memoria di Renato De 
Leitemburg da Adriana Pollit- 
zer 100.000. pro Circolo foto- 
grafico triestino. ; 

— In,memoria di Giulia Del 
Bello dalla fam. Nicola Sirico 
e Adriano Millo 40.000 pro 
Arige. 


— In memoria di Vettore 


.. Cappello dal corso Ginnastica: 


triestina del martedì e ve- 


‘nerdì 140.000 pro Sweet 


‘Heart. 

— In memoria di Alice Leoni 
dalle fam. Dovier, Giordano, 
Giovanoni, Pisano, Turati, 
Tateo 110.000 pro Astad. 

— In memoria di Rosa Maco- 
vaz dalle fam. Coloni-Trinca- 
nato 50.000, dal fratello Anto- 
nio e Maria Bembich 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Bruna Mu- 
raro dai colleghi del Carli e 
studenti della IV e V BR 
300.000, da Massimiliano e 
Fabiana 30.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 

— In memoria di Maria Pacor 
dalla fam. Roitti 100.000 pro 
Chiesa di Barcola. 

— In memoria di Maria Pi- 
stan da Evaristo e Mariuccia 
Stefani 50.000 pro Casa di ri- 
poso San Domenico. 


= Im memoria di Arrigo Slaus 
da Mary de Schiller 50.000 


. pro Soc. San Vincenzo de' 


Paoli (chiesa Immacolato 
Cuor di Maria), 

— In memoria di Francesca 
Stefanato ved. Rodinis dalle 
fam. Cumar, D'Orazio, Benci, 
Clara 50.000 pro Ospedale di 
Gattinara (reparto I medica); 
dalla fam. Manzin 50.000 pro 
Chiesa Ss. Trinità di Cattina- 
ra. 


‘. — Mm memoria di Andrea To- 


gnon dal reparto reti a gas 
170.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Dante Tre- 
visini da Nerina Scubogna 
50.000, da Bruno e Liliana Ce- 
ster 50.000, da Bruno e Maria 
Grazia Bonivento 50.000 pro 
Agmen. 

—.In memoria di Nerina Vi- 
donis Liprandi da Eva e Auro- 
Ta Vidonis 100.000 pro centro 
tumori Lovenati. 


Martedì 20 ottobre 1992 


LA’GRANA’. 
Impianti sportivi. 


tortuosi 


‘@epercorsi 


. . 


Bambini e giochi del 1915 


Riguardando questa fotografia ricordo con infinito affetto mio padre e mia zia. 


Maria Tea Tardivellò 


DIVERSI / DIBATTITO 
«Gente stanca di tollerare 
in nome della solidarieta» 


Dal gran salvadanaio 


. della Regione 150 milio- 


ni subito per i Rom; loro 
sistemazione a Rio Pria- 
rio. I Sinti, dicono per 
giustificarsi alcuni di lo- 
ro, sono diversi dai Rom, 
ma è difficile far capire 
alla gente comune per- 
ché sia gli uni che gli al- 
tri preferiscono gli ac- 
campamenti con gabi- 
netto all'aperto e amano 
il confronto. della pro- 
tratta'ultadecennale as- 
sistenza pubblica anzi- 
ché affidarsi alla propria 
iniziativa privata nel- 
l'acquistarsi una abita- 
zione civile. 7 

Sono stati allettati da 
leggi compiacenti pro- 
mosse dalle congrega- 
zioni partitico-utopisti- 
che della sinistra, non- 
ché dalle pressioni di 


S gruppi di volontari idea- 


isti (0 complici) che ac- 
cettano a braccia aperte 


. questi signori i quali poi 


di aperto lasciano soven- 
te i nostri appartamenti 
dopo averli tranquilla- 
mente svaligiati. Questo 
vuole evidentemente la 
legge regionale sulla di- 
fesa della cultura dei 
‘Rom (zingari). 

La popolazione è or- 
mai stanca di difendere 
tutto e tutti tranne resi- 
denti; gli autoctoni, che 
sono vissuti con la cultu- 
ra del rispetto del prossi- 
mo: cultura che, secondo 
chi ci ha governato sem- 
bra non aver peso perché 
è più importante quella 
dei Rom, quella degli ex- 
tracomunitari, quella 
dei delinquenti da redi- 
mere. E si continua a 
non capire alcune cose: 
che la gente è stufa di re- 
dimere il prossimo; che è 
stufa di sentirsi ospite a 
casa propria in nome di 
alte idealità utopistiche 
che non condivide e for- 
se non ha mai condiviso; 
che la gente insomma è 
stanca di tollerare, in 
nome dalla solidarietà, i 
furti nelle case, la preva- 
ricazione nei propri rio- 
ni dove è vissuta fin dal- 
l'infanzia con precise re- 
gole di buon comporta- 
mento, di civiltà e di 
convivenza e rispetto re- 


ciproci secondo il princi- 
pio di «non fare agli altri 
ciò che non desideri sia 
fatto a te». E' stanca di 
accettare i vu’ cumprà 
che chiedono l'elemosi- 
na e diventano ogni 
giorno più aggressivi e 
minano le regole com- 
merciali. L'insediamen- 
to dei primi nuclei di vu' 
cumprà, incoraggiati 
dalle varie diocesi e sin- 
dacati, ha comportato il 
richiamo di parenti’ e 
amici degli stessi del 
Terzo Mondo. Un feno- 
meno naturale, da ma- 
nuale di sociologia, 
quindi prevedibile. Ma 
nella italica miopia evi- 
dentemente imprevedi- 
bile. Ora assistiamo a fe- 
nomeni di rigetto che 
vengono definiti «razzi- 


‘ smo» se si verificano nel- 


la Repubblica italiana 
nata dalla resistenza e 
«xenofobia» se avvengo- 
no in Svizzera o in Ger- 
mania. 

Ormai la popolazione 
sente che il dogma della 
solidarietà internazio- 
nale va rivisto, così come 
la carta delle Nazioni 
Unite sui diritti dell'Uo- 
mo nella parte che tratta 
il problema degli immi- 
grati. Le popolazioni del 
Terzo Mondo vanno aiu- 
tate e finanziate certa- 
mente, ma nel loro habi- 
tat naturale dove le loro 
regole ancestrali sono 
più forti delle nostre leg- 
gi, e tutti le rispettano. 
Dove il capo villaggio ha 
una autorità morale in- 
discussa che dà armonia 


\@l vivere di quella gente. 


Esportare da loro model- 
li occidentali è immorale 
oltre che deviante. Im- 
portare quella gente e 
farla vivere nel nostro 
contesto è violenza per 
loro e sofferenza per le 
‘popolazioni ospitanti. 

La legislazione sui 
‘Rom va rivista o abroga- 
ta con referendum popo- 
lare. Che sceglie di in- 
stallarsi in una comuni- 
tà deve dimostrare di es- 
sere in grado di accetta- 
re le regole della stessa. 
Le persone che scelgono 
la residenza qui dovreb- 
bero essere sottoposte a 


un test o esame di com- 
patibilità culturale, an- 
che previo superamento 
di un corso di indottri- 
namento sulle abitudini, 
mentalità, dialetto, usi, 
costumi dei residenti. E 
se supera questo corso e 
dimostra la volontà di 
inserimento, solo allora, 
gli deve essere rilasciato 
il permesso di soggiorno. 
In caso contrario vada a 
risiedere, e farsi proteg- 
gere la propria identità 
culturale altrove. Quin- 
di, niente razzismo, ma 
garanzie di vita e diritto 
alla sicurezza di chi da 
sempre vive in armonia 
su queste terre. I popoli 
in passato hanno fatto le 
guerre per mantenere'la 
propria identità e stile di 
vita che veniva minato 
da tribù o popolazioni 
estranee che non onora- 
vano i codici di compor- 
tamento e il patto sociale 
ereditato dai loro padri. 
Il'voler integrare a forza 
realtà diverse è innesca- 
re un. processo bellico 
strisciante tra comunità 
che è molto comodo. defi- 
nire «razzismo», mentre 
invece sarebbe molto più 
appropriato chiamare 
miopia politica quella 
dei legislatori populisti 
che lo creano. 

La società multiraz- 
ziale è stata certamente 
partorita dalla mente di 
qualche politico ubriaco. 
La soluzione del corso ed 
esame di compatibilità 
culturale ridurrebbe di 
molto l'ingresso di immi- 
grati che invece ora, fis- 
sando tranquillamente 
la loro residenza, diven- 
tano triestini a tutti gli 
effetti. Esso ridurrebbe 
(purtroppo per loro) an- 
che le entrate delle asso- 
ciazioni di volontariato 
(Opera Nomadi, Cgil, 
Acli, Caritas, ecc.). Ma, 
in una società come la 
nostra dove i soldi dati 
all'assistenza, per gli as- 
sistiti, servono a malape- 
na a coprire il costo degli 
assistenti, questa sareb- 
be una scelta sicuramen- 
te non affetta da miopia 
politica. 

Edoardo Marchio 


MITTELEUROPA /REPLICA 
«Unita attorno a un’idea 
FEUuropa del futuro» 


La lettera comparsa su 

questa rubrica il 12 otto- 

bre scorso a firma del sig. 

Zabini attacca le idee 

dell'Associazione che 

rappresento, per cui non 

‘solo a nome mio, ma del- 

l'Associazione Culturale 

Mitteleuropa di Trieste 
intera mi permetto di 
formulare le seguenti 
‘precisazioni. 

© Nel 1986 il governo 
(comunista) ungherese 
decise di rimettere in 
una piazza di Budapest 
il monumento a. Elisa- 
betta d'Austria. Non ri- 
sulta che il governo re- 

pubblicano austriaco si 
sia risentito, anzi. Le re- 

lazionitrai due Stati mi- 
gliorarono tanto da far 
abbattere, di lì a tre an- 

ni, la «cortina di ferro» 
con le conseguenze che 
sappiamo. Il monumen- 

to in questione non fu 
certo la causa di ciò, ma 
indicò che una nuova. 
brezza aveva iniziato a 

spirare nei Paesi del co- 

munismo reale. 

Milioni di europei 
caddero nel corso della 
Grande Guerra non cer- 
to, come a essi veniva 
fatto credere, per libera- 
re dei popoli che dopo il 
conflitto si ritrovarono 
ben più oppressi di pri- 
ma, in quanto spartiti 
tra stati nazionali che 
non ammettevano le di- 
versità, ma per riportare 
verso l'Atlantico un «as- 
se», geostrategico che, 
grazie all'unificazione 
della. Germania, all‘a- 
pertura del canale di 
Suez e allo sviluppo del 
porto di Trieste, si stava 
spostando verso l'Euro- 
pa Centrale e il Mediter-, 
raneo, con gran danno 
dell'Inghilterra. Da qui 
l’azione della massone- 
ria a favore di un irre- 
dentismo che chiudesse 
agli Imperi Centrali il lo- 
ro. naturale sbocco 
adriatico, ‘nonché la 
«via» balcanica verso 
l'Oriente (oggi niente di. 
nuovo sotto il sole). 

Il ‘48non fuunarrivol- 
ta-anti-austriaca. I moti 
di allora. coinvolsero 
l'Europa intera, con il fi- 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. — 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ne di distruggere il vec- 
chio ordine aristocratico 
e di portare al potere la 
borghesia con i suoi «al- 
ti» valori spirituali. Alla 
fine ‘del 1.0. conflitto 
mondiale non fu il popo- 
lo austriaco a scegliere 
la repubblica, ma un 
parlamento oramai in 
balia delle forze di sini- 
stra. Lo «scherzo» di far 
deporre le armi alle 
truppe austro-ungariche 
il 3 novembre 1918, 
quando l'armistizio en- 
trava.in vigore il giorno 
dopo, fece sì che tutte le 
truppe di prima linea, 
compresi i reparti scelti 
quali i Kaiserjaeger, che 
non avrebbero permesso 
la caduta della monar- 
chia, cadessero prigio- 
niere, ‘permettendo così 
a Diaz di fare il suo fa- 
moso bollettino e ai poli- 
ticanti di Vienna e Buda- 
pest di fare le loro rivolu- 
zioni socialiste. 

. Elisabetta d’Austria 
non fu certo una pazza. 
Aveva, questo sì, un ca- 
rattere irrequieto e tor- 
mentato, ma era anche 
amata dal popolo come 
testimoniano le decine 
di monumenti eretti in 
suo onore in tutta Euro- 


: pa. Non a caso a Trieste 


il suo monumento fu 
eretto su iniziativa di un 
comitato Operaio, che 
raccolse i fondi necessa- 
ri tramite una pubblica 
sottoscrizione. A Trieste 
Sissi risiedette per un 
certo periodo, nella villa 
del cognato Massimilia- 
no sul colle di S. Vito, e 
spesso venne nella no- 
stra città per iniziare i 
suoi viaggi via mare. An- 
che i quadri della coppia 
imperiale che si trovano 
nel palazzo del Lloyd 
Triestino ricordano una 
visita del 1856 agli stabi- 
limenti della Compagnia 
di navigazione austria- 
ca. 
E' molto grave l'affer- 
mazione che la storia la 
debbano raccontare i 
vincitori. Certo essi ten- 
tano di fare così, ma agli 
storici spetta il compito 
di ristabilire la verità. 


I 


Ciò vale per la prima, co- 
me per la seconda guer- 
ra mondiale. Infine il 
patriottismo: quello dei 
popoli della duplice mo- 
narchia era simile a 
quello che gli stessi ave- 
vano al tempo del Sacro 
Romano Impero, e ancor 
prima ai tempi di Roma. 
La «piccola patria», la 
Heimat, racchiudeva i 
valori e le tradizioni del- 
le proprie genti, la pro- 
pria lingua e la propria 
cultura. Nei proclami 
l'Imperatore si rivolgeva 
ai suoi popoli, e non cer- 
to a degli indefiniti «cit- 
tadini», proprio perché a 
ogni popolo riconosceva 
una specifica identità. 
Sopra le «piccole patrie» 
stava l'Impero; con i suoi 
simboli sacri e profani, a 
metà strada tra il terre- 
no e il trascendente, in 
quanto sempre rivestito 
di sacralità. In detto Im- 
pero tutti i popoli, sebbe- 
ne orgogliosi delle singo- 
le specificità, si ricono- 
scevano come apparte- 
nenti a un'unica comu- 
nità di destino. Così era 
allora, e così ci auguria- 
mo possa essere in una 
futura Europa unita at- 
torno a un'idea anziché 
a un «pool» di banchieri. 
Enrico Mazzoli 


mamcnziinion 
Capo ufficio 5 
arrogante 


Vorrei precisare che nel- 
la mia lettera apparsa il 
15 ottobre è stato com- 
messo un errore di tra- 
scrizione. In realtà non 
volevo. assolutamente 
colpevolizzare l'ufficio 
organizzazione delle 
Ferrovie. La mia prote- 
sta era indirizzata uni- 
camente al capo reparto 
organizzazione, che in 
modo arrogante e male- 
ducato si è rifiutata di 
darmi l'informazione ri- 
chiesta e non al persona- 
le dell'ufficio medesimo, 
che, anzi, gode della mia 
più sentita ammirazione 
per le sue affabilità e 
professionalità. 
Rossella Lipari 


RUSSIA / CADUTI 


«Non sono stati 
dimenticati» 


Un'amara e. legittima 
protesta a firma delle fa- 
miglie Maria Divari ed 
Oscarre Favretto ospita- 
ta nelle «Segnalazioni» 
di alcuni giorni fa, e con- 
cernente la problemati- 
ca del recente rientro 
delle salme dei Caduti 
italiani in Russia, indu- 
ce questa sezione Unirr 
ad alcuni chiarimenti 
indispensabili. Premesso 
che non è giusto nè corri- 
spondente al vero quan- 
to indicato nel sottotitolo 
della lettera «...Quei ca- 
duti dimenticati dall'I- 
talia» giacchè non è l'I- 
talia, concetto questo 
ben più alto a quello più 
attinente e cioè «Stato», 
che; nel caso in questio- 
ne, non ha certamente 
trascurato detti caduti, 
giova ricordare, per 
quanto attiene il tenente 
alpino M.A.V.M. Divari 
Luigi, esumato nel giu- 
gno scorso nel cimitero 
di Selenij Jar, che l‘indi- 
cazione errata ed illegit- 
tima del luogo di nascita 
può essere scaturita dal- 


la mancanza della pia- - 


strina metallica di rico- 
noscimento, ovvero di 
quella ad inchiostro sim- 
patico cucita sotto il ba- 
vero della giacca e certa- 
mente apparsa illeggibi- 
.le dopo 50 lunghi anni di 
«sepoltura e quindi non 
definibile va dunque 
esclusa alcuna volontà 
di dimenticanza. 

Il richiamo agli elen- 
chi ospitati nel notizia- 
rio n. 34 dell'aprile scor- 
so di questa Unione, è del 
pari inesatto, in quanto 
detti elenchi sono forniti 
dall'Onorcaduti, organo 
del ministero delle Dife- 
sa dopo il lavoro di riesu- 
mazione compiuto con 
tanto amore ed abnega- 
zione dalle . apposite 
Commissioni ‘inviate al- 


- l'uopo in Russia — ora 


distinta in Ucraina e Bie- 
lorussia —. nell'estate 
appena terminata. 

Chi scrive si onora di 
aver fatto parte della 2.a 
commissione attiva nei 
cimiteri di Jagodnij e 
Bachmutkin e, in tale ve- 
ste operate, ha potuto 
procedere all'identifica- 
zione dei caduti Lauren- 
ti Floriano di Vipacco, 
già provincia di Gorizia, 
di Likon Giuseppe di Fiu- 
me, nonché di Crisanaz 
Giovanni di Piemonte di 


Grisignana (Pola) con : 


accertamento diretto 
sulle piastrine indivi- 
duali reperite. 

Ora, mentre per il 
Laurenti è già stata defi- 
nita la pratica per l'av- 
vio della salma nella lo- 
calità di nascita in terri- 
torio sloveno, sono state 
attivate le ricerche, fino- 


ra senza esito, per pari . 


procedura per gli altri 


due caduti con presumi-- 


bili parentele in terra 
istriana, ora croata. 
Tutto ciò chiarito, 
questa sezione rende no- 
to d'essere la sola orga- 
nizzazione provinciale 
autorizzata a definire le 
pratiche del 
avendo tutti gli elementi 
necessari per poter corri- 
spondere alle compren- 
sibili attese delle fami- 
glie interessate — Divari 
e Favretto comprese — 
alla Casa del Combatten- 
te, stanza 18 (IV.o pia- 
no), dalle 17 alle 19 del 
martedì e venerdì. 
Rinaldo Migliavano 
‘presidente 
della sezione 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


genere . 


Revisione 
della storia 
L'articolo cui si fa riferi- 
mento è quello di Giam- 
paolo Valdevit, compar- 
so su «Il Piccolo» del 15 
settembre, ed è un arti- 
colo particolarmente in- 
teressante, perché invita 
ad una revisione della 
storia di Trieste che ap- 
pare più che mai confusa 
e carente. Non va dimen- 
ticato che gli anni del 
dopoguerra, fin quasi a 
gag furono dominati 
al partito comunista, 
cui ha aderito — con ap- 
passionata voluttà — 
«l'intellighenzia» paesa- 
‘na. Quel verbo è ora infa- 
mato e chi ne ha avuto i 
benefici è ora chiamato a 
recitare il mea culpa: at- 
ti di contrizione e di buo- 
ni propositi. 

E' noto che già Dome- 
nico Rossetti deplorava 
lamancanza di materia- 
le storiografico nella no- 
stra città e sollecitava i 
concittadini a conserva- 
re ogni possibile traccia. 
Ovviamente non fu pos- 
sibile farlo a quei nazio- 
nalisti italiani che si sco- 

ersero «bonapartisti», 
segnalati tali da zelanti 
funzionari dopo la cadu- 
ta di Napoleone, a Vien- 
na. 

I concetto di naziona- 
lità, a livello popolare, si 
può considerare nato tra 
i soldati dell'armata na- 
poleonica, e per l'Italia 
in particolare dell'Arma- 
ta italiana, comandata 
da Eugenio Beauharnais 
e distintasi nella batta- 
glia di Maloi-Yarosla- 
vetz (1812). Ci furono re- 
duci napoleonici anche 
dalle nostre parti, da ri- 
tenersi in linea generale 
i precursori dell'azione 
risorgimentale. Da di- 
verse testimonianze si 
può dedurre che Trieste 
non sia stata del tutto 
estranea ai moti insurre- 
zionali del 1831 e che 
successivamente la Gio- 
vane Italia, subentrata 
alla Carboneria fallita, vi 
abbia trovato non pochi 
aderenti, Altrimenti non 


« si potrebbe spiegare il 


fatto che il 17 marzo 
1848 i cittadini, le vetri- 
ne, la Borsa, il teatro fos- 
sero guarniti di coccarde 
italiane. Di sloveni fino a 
quel momento nessuna 
traccia. 

Comparvero poi, alla 
fine del 1848, quando la 
monarchia asburgica 
riacquistò il’ potere a 
Vienna, in Ungheria ein 
Italia, validamente aiu- 
tata dai croati del bano 
Jelacich, che il 25 marzo 
1848 alla Dieta di Zaga- 
bria aveva proclamato il 
Regno di Croazia, Slove- 
nia e Dalmazia, uno e 
trino. Il nazionalismo 
slavo nasce un poco più 
lontano dalla zona di 
Trieste, dove gli sloveni 
del territorio carsico vi- 
vono ancora in una si- 
tuazione arretrata: terra 
povera, scarsa. popola- 
zione, rifugio di un ban- 
ditismo che i francesi 


: tenteranno inutilmente 


di estirpare e che siman- 

terrà sin oltre alla prima 

lerra mondiale, nelle 
forre istriane. 

Sino al 1930 circa fu 
sconsigliabile ber gli au- 
tomobilisti avventurarsi 
a Pola, via terra. Per con- 
trastare la manifesta ita- 
lianità di Trieste, emersa 
nel 1848, l'Austria ricor- 
se al sussidio della reli- 
gione: a cerchia della 
città furono erette gran- 
di chiese (da Roiano a 
Servola), affidate a clero 
slavo, fatto venire dal- 
l'interno (v. Elio Apih). 
Ugualmente slavo, di ro- 
busta forza fisica, fu «l'o- 
peraio» che rispose alla 
necessità del progresso 
industriale, trionfante 
nella seconda metà del 


Il Piccolo [17] 


secolo XIX. Il contadino 
che diventa operaio nelle 
città determina lo scon- 
tro di classe, ma a Trie- 
ste questo scontro si pre- 
senta subito di forte tinta 
politica. Giustamente 
Valdevit fissa il 1868 
l'anno in cui cessa il pro- 
cesso assimilatorio 
spontaneo dell’inurbato 
straniero, come era av- 
venuto in genere; a Trie- 
ste esso veniva strumen- 
talizzato dall'i.r. gover- 
no per una.propaganda 
anti-italiana. 

L'anno 1868 è segnato 
nella cronaca cittadina, 
e rimase ben chiaro in 
chi lo visse, per i luttuosi 
fatti della notte deltredi- 
ci luglio. Sapendo di quel 
fatto per tradizione fa- 
miliare e avendolo ben 
esaminato nei documen- 
ti dell'epoca — raccolti 
in uno studio, che atten- 
de di essere pubblicato 
— mi pare che le illazio- 
ni da trarre non possano 
essere quelle di una élite 
liberale «che respinge la 
componente già urba- 
nizzata di sloveni», bensì 
quella di tranquilli citta- 
dini, aggrediti da gente 
del contado, appoggiata 
da poliziotti, calatisi da 
vari punti in città, con 
un ben determinato pro- 
gramma. Non è difficile 
dedurre quali siano stati 
in quel frangente gli ag- 
grediti e quali gli aggres- 
sori e giudicare con qua- 
le cultura, questi voles- 
sero imporsi alla città. 

Non conosco le opere 
di Hobsbawm e di Gell- 
ner sul nazionalismo, 
che nella nostra regione 
ha avuto origini e mani- 

. festazioni ben diverse sia 
Ilo italiano (inclusa 
variante dell'irreden- 
tismo) sia quello sloveno. 
E' impossibile trovare un 
comune denominatore a 
frazioni improprie. 

La «nevrosi triestina» 
avvertita da tutti coloro 
che tentano di capire la 
città proviene per l'ap- 
punto da una costante 
inesattezza dell'infor- 
mazione: vedi trasmis- 
sioni televisive, intervi- 
ste, pubblicazioni sem- 
pre fuorvianti e la rea- 
zione immediata, spon- 
tanea e inequivocabile 
dello spirito pubblico. 

Nora Franca Poliaghi 


Il mio articolo è stato 
mosso da quest'intento: 
far riflettere sull'oppor- 
tunità di riconsiderare il 
fenomeno nazionalismo. 
Spiace constatare che il 
messaggio non sia stato 
colto, che si sia preferito 
trarne spunto per ripro- 
porre alcune verità con- 
venzionali della storia 
triestina. Non può, per- 
tanto, non venire il so- 
spetto che se una mevro- 
sì triestina» esiste, essa 
sia da addebitare più a 
cause interne che a fatto- 
ri esterni alla città. 
Giampaolo Valdevit 


Professionalità 
edefficienza 


‘Ricoverato per la secon- 
da volta in sei mesi nel 
reparto. di Medicina 
d'urgenza dell'ospedale 
Maggiore, ho potuto 
nuovamente constatare 
la piena efficienza di tut- 
te le strutture, l'alta pro- 
fessionalità dei medici e 
di tutto il personale par- 
medico, ai quali desidero 
esprimere profonda gra- 
titudine per la diligenza, 
la sollecitudine, lo spiri- 
to d'umanità, la genti- 
lezza. Credo che, come in 
tutte le organizzazioni, il 
merito vada in partico- 
lare al direttore del re- 
parto, primario dott. Ser- 
gio Minutillo, unitamen- 
te al suo validissimo aiu- 
to, dott. Claudio Paren- 
tin: 

Pietro Benci 


| 


[18] Il Piccolo 


Bric, il meticcio dei Na- 
vigli milanesi, che si ac- 
cinge a tagliare il tra- 
‘guardo delle 21 primave- 
re, ha un emulo triestino, 
Bells, il Beagle dell'arch. 
Carlo Borghi. Il cane sof- 
friva di epilessia e, nella 
speranza che il suo stato 
potesse migliorare, nel 
marzo dell'86 ormai tre- 
dicenne, il suo padrone 
lo sistemò da Donella, il 
pensionato modello per 
animali tra Opicina e 
Banne, sul quale pende 
l'ingiustificata spada di 
Damocle della demoli- 
zione. L'aria dell'altipia- 
no o, forse, il tempo han- 
no fatto il miracolo: gli 
attacchi si sono fatti via 
via meno frequenti sino 
a scomparire completa- 
mente. Bells ha superato 
da un pezzo i vent'anni, 
ma nonostante la sua età 
da matusa è molto sensi- 
bile al fascino femminile 
e va d'amore e d'accordo 
con i suoi simili e anche 
coni gatti. Il trascorrere 
degli anni gli ha diminui- 
to sia la vista sia l'udito 
ma l'appetito è rimasto 
gagliardo come quello di 
un giovariotto: ha, difat- 
ti, un fiuto infallibile e 
quando gli preparano la 
pappa si mette a... canta- 


Bells ha vent'anni 


e non li dimostra 


re. 

Fa difatti un verso che 
più che all'abbaiare as- 
somiglia a un canto. n 
questo tempo si è anche 
incanutito, e il suo man- 
to, originariamente pez- 


zato bianco-marrone, è’ 


diventato quasi comple- 
tamente. bianco. Ma 
Bells non se ne cura:‘ò 
non si è accorto del cam- 
biamento o, saggiamen- 
te, pensa che più dell’e- 
stetica, conta la salute, 
che-a lui davvero non 
manca. 
ari 

Il canile dell'Usl sta 
scoppiando: ospita at- 
tualmente 28 cani, nu- 
mero non toccato nem- 
meno nei mesi estivi. Ci 
sono due offerte di ado- 
zione ma anche se un 
paio di esemplari lasce- 
ranno il comprensorio la 
situazione rimarrà 
ugualmente pesante. In 


via Orsera ci sono cani di . 


tutte le taglie e delle va- 
rietà più assortite. Chi 
volesse offrire una casa a 
questi trovatelli chiami 
dalle 7 alle 13 lo 
040/820026. Un cane 
Terranova, bianco/nero, 
sui 2 anni, che risponde 
al nome di Blues è spari- 
to nella zona dei filtri di 


Santa Croce. Se qualcuno 
lo vedesse è pregato di 
chiamare lo 040/636343 
o 224607: sarà ricom- 
pensato. 

Saladino, un gatto 
bianco/nero, adulto, ste- 
rilizzato, con in testa 
una specie di «v» bianca 
rovesciata è fuggito dal 
giardino di via Crevatini 
25/b a Muggia. Chi lo ve- 
desse è pregato di telefo- 
nare allo 040/274725. 

Si regalano due gatti- 
ni, uno rosso tigrato, l’al- 
tro grigio tigrato. Chia- 
mare nell'orario dei ne- 
gozi lo 040/55452. Tre 
gatti tigrati sui due mesi 
cercano buoni padroni. 
Telefono 040/351116. 

Regalasi gattino tigra- 
to sui due mesi molto 
educato. Chi lo volesse 
chiami nelle ore dei pasti 
lo 040/942574, Cerca ca- 
sa un gattino nero con 
occhi azzurri. Telefono 
040/396706. Due gattini 
rosso/bianchi e una mi- 
cetta multicolore cerca- 
no una casa, Telefono 
040/396706.. © 

x x a» 

Un sadico si aggira in 
un ampio cortile di via 
Udine, a Trieste, dove 
alimentata con scrupolo- 
sa igiene, vive una picco- 


la colonia di gatti. In po- 
co tempo, cinque ne sono 
stati uccisi, un altro è 
stato investito con un 
getto d'acqua bollente e 
a un terzo è stata rapata 
la schiena con un rudi- 
mentale ordigno. Giorni 
fa, un cucciolo è stato 
ammazzato con un cal- 
cio. La signora che si 
prende cura di questi 
trovatelli si è decisa a 
presentare un esposto- 
denuncia alla procura 
della Repubblica presso 
la pretura, e ha chiesto 
che il malvagio venga 
perseguito ai sensi della 
legge-quadro 281 del 14 
agosto del ‘91. 
*RR 
Fiocco rosa allo zoo di 
| Dovour Kralovè, in Ceco- 
slovacchia, dove è nata 
Sara, una femmina di ri- 
noceronte, che pesa oltre 
trenta chili. Anche i ge- 
nitori della maxineona- 
‘ta, Jimmy e Salima, sono 
nati in cattività. Sara è il 


primo esemplare al mon-' 


do che come i suoi geni- 

tori ha visto la luce in 

uno zoo, dove sono ospi- 

. tati 24 capi della sua 

stessa specie: 9 bianchi, 
12 neri e 3 indiani. 

Miranda Rotteri 


«Il suono e la forma» 


Il museo ’Schmidl’ di Trieste alla mostra di medaglie di Bari 


Le sale del Castello Svevo, a Bari, ospitano dal 12 ottobre la 
mostra «Il suono e la forma», già proposta nel 1991 con 
successo a Roma, organizzata dalla Associazione italiana 
della Medaglia insieme al ministero per i Beni Culturali e 
Ambientali, alla Soprintendenza per i Beni Culturali della 
Puglia e all'Istituto poligrafico dello Stato. Il Civico museo 
teatrale «G. Schmidl» di Trieste è l'unica istituzione musea- 
le italiana invitata a partecipare alla mostra (aperta fino al 
6 dicembre) con una sezione di 100 medaglie e placchette 
curata dal conservatore Adriano Dugulin, da anni parteci- 
‘pe appassionato delle sorti di un museo che, fra grandi dif- 
ficoltà, afferma il suo riconosciuto ruolo di istituto museale 
di primo piano nella realtà nazionale. I pezzi in mostra a 
Bari provengono sia dal medagliere «Schmidl», sia dalla 
«Collezione Oscar Oblath» acquisite nel 1982 e appartenuta 
al fratello di Elody Oblath; moglie di Giani Stuparich, sia da 
donazioni come quella di Georges de Chapowalenco di cui 
sono esposte quattro splendide e rare medaglie celebrative 
di Lifar, Diaghilev e della Compagnia «Les Ballets Russes». 
Nella scelta dei pezzi da esporre si è privilegiata, fra gli 
altri temi, la scelta di un elemento che potesse fare da filo 
conduttore, al di là del valore intrinseco del reperto e della 


ripetitiva presenza dei volti dei tanti musicisti ritratti. Que- 
sto filo conduttore è stato individuato — afferma Dugulin 


— nelle figure allegoriche e nelle scene teatrali. Ritroviamo 


accostati geni alati, spartiti e strumenti musicali, erme, mo- 
numenti funebri e figure femminili come quelle, qui ripro- 


dotte, modellate dal viennese Anton Scharff (1845-1903) per 
il rovescio di una medaglia per celebrare Richard Wagner 


in occasione del primo Festspiel a Bayreuth nel 1876 (dia- 


metro. 53 mm, bronzo). 


Daria M, Dossi 


Il rovescio di una medaglia per celebrare Richard 


Wagner in occasione de 
Bayreuth, nel 1876 


primo Festspiela 


RITI ANTICHI 


I templi egiziani 


Tebe, «Uaset», deve il suo 
nome nella nostra lingua 
all'interpretazione dei 
greci: essi, una volta arri- 
vati in Egitto, sentirono 
che la zona sacra ad Am- 
mone veniva chiamata 
«Ta-ipet», cioè «L'harem, 
la residenza consacrata». 
Per assonanza avvicinaro- 
ho questo nome a quello 
della città greca di Tebe e 
diedero questa denomina- 
zione a tutta la zona. La 
parola «ipet» entra anche 
nel nome egiziano dei due 
grandi templi di Karnak e 
di Luxor: il primo (il cui 
nome attuale è di origine 
incerta) era chiamato in 
antico «Ipet-suty = «Colei 
che conta i luoghi, il più 
scelto dei luoghi»; l’altro 
era «Ipet-resy), cioè 
«L'harem meridionale» (si 
trova infatti a Sud di Kar- 
nak). Invece il nome at- 
tuale del tempio di Luxor, 
attraverso la mediazione 
dell'arabo, deriva niente- 
meno che dal latino: in 


Madeira, 


epoca romana tale luogo 
divenne sede di un ac- 
quartieramento militare, 
in latino «castra»; tale de- 
finizione fu, più tardi, mu- 
tata dagli arabi in «al- 
gasr», al plurale «al-uq- 
sur», da cui appunto Lu- 
XxOr. 

Se questi due grandi 
templi sono molto noti, 
menc noto è il concetto 
esatto che sottostà alla 


creazione del tempio egi- 
ziano, come poco cono- 
sciuti sono i significati 
simbolici a esso connessi. 
Non per niente l'architet- 
tura era un'arte conside- 
rata «liberale» e tenuta in 
altissima considerazione 
dagli egiziani, tanto è vero 
che spesso il vizir era an- 
che architetto capo, e vi- 
ceversa. Prima di tutto e 
soprattutto, comunque, il 


perla dell’Oceano ................. dal 25 ottobre al 1.0 novembre 


Yemen, 
legno di Saba 


Parigi 


i 


dal 4 al 12 novembre 


x 
mon amour: Mostra straordinaria «Picasso et les choses» dal 4 all’8 dicembre 


Shopping a 
Londra 


dall'8 al 13 dicembre 


| viaggi del «Piccolo» sono organizzati dall'Utat Viaggi di Trieste e le 
prenotazioni si possono effettuare in tutte le agenzie di viaggi. 


tempio è la casa di dio, che 
vi risiede sotto forma di 
statua, in genere affianca- 
to da due divinità paredre 
(= compagne) formanti 
con lui una triade familia-. 
re (ad esempio a Karnak il 
dio principale Ammone è 
accompagnato dalla dea 
Mut in qualità di sposa e 
dal dio Khonsu in qualità 
di figlio). Il dio risiede nel 
sancta sanctorum, cioè la 


cella, che di solito è anche ‘ 


la parte più antica dell’e- 
dificio perché risale all'at- 
to di fondazione e, ovvia- 
mente, non può essere che 
unico; invece gli altri ele- 
menti architettonici pos- 
sono esser ripetuti, cosic- 
ché le aggiunte risultano 
più recenti. Nell'immagi- 
ne, tempio egiziano (Medi- 


net Abu): a) pilone (portale * 


monumentale); b) cortile 
colonnato; c) sala ipostila 
(con tetto sorretto da co- 
lonne); d).cella. 

Franca Chiricò 
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MARTEDÌ’ 20 OTTOBRE 1992 


I sole sorge alle 


etramonta alle 17.11 


6.28 Lalunasorgealle 00.00 
ecala alle 


S.IRENE 


14.05 


Temperature minime e massime in Italia | 


TRIESTE 
GORIZIA 514 


Bolzano 2 
Milano 2 
Cuneo 3 
Bologna 5 
Perugia 6 
L'Aquila 4 
Campobasso 7 
Napoli 10: 
Reggio C. 18 
Catania 13 


——_—_________—___-—-—- 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni iniziali 
condizioni di cielo poco nuvoloso o localmente! 


6,6 142 MONFALCONE 3,9 13,6 
UDINE 


3,7 142 


Venezia 4 
Torino 0 
Genova 10 
Firenze 5 
Pescara Ud 
Roma 10 
Bari 13 
Potenza 8 
Palermo 18 
Cagliari 12 


nuvoloso. Gli addensamenti saranno più intensi 
sul meridione. Nel corso della giornata aumento 
della nuvolosità di tipo alto e sottile ad iniziare 
dalla Sardegna in propagamento alle regioni 
Nord-occidentali e a quelle del versante tirrenico 
e successivamente tra la sera e la notte anche al 
resto dell’Italia, si avranno altresì delle precipita- 
zioni ad iniziare dalla Safedegna e in estensione 


alle regioni Nord. 


Temperatura: temporaneo aumento sul settore 
nord-occidentale e sulla Sardegna ; stazionaria 


sulle restanti regioni. 


Venti: generalmente moderati o localmente forti 
meridionali su tutte le regioni. 


Mari: mossi, localmente moltomossi i mari ad 


ovest della penisola. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni cielo molto nuvoloso o 
coperto, con precipitazioni saparse, anche tem- 
poralesche; i fenomeni saranno più frequenti ed 
intensi al Nord e sulle zone tirreniche; nevicate 
sui rilievi alpini e su quelli appeninici del Nord e 
del centro, anche a quote relativamente basse. 
Dal Pomeriggio, tendenza a variabilità perturbata 


sulla Sardegna. 


Temperatura: in graduale diminuzione, dalla se- 
rata, al Nord e:sulla Sardegna. 


nebbia 


mosso 


TE SICERCLOE 


Mediterraneo centrale 
continuad affluire aria umida ed 
instabile. Una perturbazione pro- 
veniente dalla penisola il 
teressa le nostre regio! 


Sul 


Sul Friuli- Venezia Giulia si preve- 
de cielo molto nuvoloso o coperto 
con piogge a carattere sparso ed 
occasionalitemporali. Nevicate sui 
rilievi al di sopra dei 1500 metri. 
Venti moderati meridionali. Tem- 
peratura senza notevoli variazio- 


Previsioni a cura del 
Centro Meteorologico Regionale 


iberica in- 


Temperature 
minime e massime 
nelmondo 
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:: Amsterdam 

*## Atene 

Bangkok 

E: Barbados 
Barcellona 

# Belgrado 

i Berlino 

3 Bermuda 

* Bruxelles 

Buenos Aires 

Es Il Calro 

= Caracas 
Chicago 
Copenaghen 

“# Francoforte 
Helsinki 

Hong Kong 

E: Honolulu 

Fs Istanbul 


nuvoloso — 4 
variabile. 19 
sereno 22 
sereno 26 
pioggia 
sereno 
pioggia 
Variabile 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
Nuvoloso 


:? Gerusalemme sereno 
:* Johannesburg sereno 


Kiev 


nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 

nuvoloso 


# C. del Messico pioggia 


Montevideo 
Montreal 

#: Mosca 

Ki New York 

# Oslo 

E. Parigi 

è Pechino 
Perth 


sereno 
Variabile 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 


:* Rio deJanelro sereno 


Santiago 
San Paolo 
Singapore 
S Stoccolma 
Es Sydney 
Taipei 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 


nuvoloso 
Variabile 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
Variabile 
sereno 
sereno. 
pioggia 
Variabile 
Variabile 
nuvoloso 


peo; Ariete 


AK Gemelli 


21/3 n 20/4 
La situazione affetti- 
va, se fate parte di una 
coppia stabile, è buo- 
na, anche perché chi 
amate si rivela un otti- 
mo socio in fatto d'eco- 
nommia e di investimen- 
ti, proprio come Giove, 
suggerisce. L'amore, e 
questo lo afferma Mar- 
te, è allo zenit. 


21/5 20/6 
Rivedere in mattinata, 
anche se molto di cor- 
sa, una vostra carissi- 
ma amica vi riempirà 
il cuore di gioia perché 
constaterete con i vo- 
stri occhi che prece- 
denti probelmi che 
l'angustiavano appar- 
tengono al passato e 
che è di nuovo felice. 


© 
Land Toro «° Cancro 
21/4 20/5. 21/6 21/7 
L'incertezza verso una La Luna vi invita a 
persona che vi piace da usare la settimana per 


‘una parte e non vi pia- 
ce da parecchie altre, 
vi sta facendo perdere 
del tempo prezioso. A 
volte, invece della 
compagnia di qualche 
corteggiatore è RIoono, 


meglio un buon libro... 


delineare meglio le li- 
nee principali dell'eco- 
nomia dei periodi a ve- 
nire, per fare delle 
scelte di priorità nel. 
settore delle spese e 
degli investimenti. 
Prudenza. 


diP. VAN WOOD 


i Leone J'% Bilancia MS Sagittario è& Aquario 
2217 2318 23/9 22/10. 23/11 21/12 21/1 19/2 
Ridiscutete i termini Probabilmente inamo- Fra ilnumero delle co- Fate quest'oggi molta 


economici di un impe- 
gno che vi vede un po' 
svantaggiati rispetto ai 
tempi in cui era stato 
concluso una prima 


Volta. Plutone consi-. 


glia di non indugiare. 
saturno è d'accordo e 
la Luna nel segno oggi 
vi darà la giusta cari- 
ca. 


@i Vergine 
24/8 22/9 
La relazione a due che 
attualmente vi impe- 
gna non è niente di 
straordinario, non è la 
fine del mondo, ma vi 
dà gioia, serenità, una 
calda presenza, affetto 
e una salda compren- 
sione reciproca. Scusa- 
temi se è poco! 


#1 Sportissimo #. 


re siete divisi fra due 

ossibilità e la vostra 

en nota incapacità ad 
affrontare scelte defi- 
nitive vi mette un tan- 
tino in crisi. Se fosse 
‘per voi evitereste addi- 
rittura di scegliere ma 
ora dovete farlo. 


se \ 
«Scorpione 
23/10 22/11 
La persona che amate 
vi vede come una divi- 
nità affatto scalfibile 
da problematiche pe- 
destri, vi ha messo su 
un ideale ed altissimo 
piedistallo, ma farle 
capire che la situazio- 
ne reale è diversa, po- 
trebbe essere un ri- 
schio... 


se iniziate e quello di 
ciò che porterete a ter- 
mine, c'è una differen- 
za piccolissima ed irri- 
levante, dato che at- 
tualmente Nettuno 
propone, Urano aiuta 
ad iniziare e Saturno 
SIEDE, a portare a con- 
cludere praticamente. 


«È Capricorno 
22/12 20/1 


Evitare di trasferire la 
propria insoddisfazio- 
ne professionale sul 
pio del privato oggi, 
‘una necessità: la vita 
a due deve restare l'i- 
sola magica e felice 
che siete riusciti a rag- 
giungere in compagnia 
lel partner. 


attenzione alla guida e 
rispettate i segnali co- 
me i limiti di velocità. 
Se volete forti emozio- 
ni è meglio le ricer- 
chiate in luoghi meno 
pericolosi della carreg- 
giata stradale. Rima- 


nete più possibile in 
. famiglia. 

hi Pesci 
20/2 20/3 


Le stelle vi mettono 
sull'avviso di una cer- 
ta tendenza alla di- 
spersione, quindi con- 
centratevi solo su 
quello che conta dav- 
vero senza sprechi di 
energia e senza rincor- 
Tere fallaci chimere e 
fantascientifiche uto- 
pie. 


Le nostre case: NIKE - ASICS - DIADORA - MIZUNO - AVIA - NEW 
BALANCE - SAUCONY - KELME - FRANK SHORTER - REEBOK 


Vi proponiamo competenza, specializzazione e prezzi imbattibili tutto l’anno 


NUOVI ARRIVI AUTUNNO-INVERNO 


Articoli in pile: Samas, Asics, Frank Shorter, Articoli da piscina 
RONCHI DEI LEGIONARI - Strada statale 14 per l'aeroporto - @ 0481/475020 


ORIZZONTALI: 1 Lo diede Giuda a Gesù - 5 Im- 
, Magine sacra - 10 Fu schiava di Sara - 11 Co- 

mune del Cremonese - 13 Severità nel punire - 

15 Quartieri cittadini - 16 Il favoloso Babà - 17 

L'isola di Ulisse - 19 Iniziano ottimamente - 20 
- 22 Raccontare 
estesamente - 23 Sigla di Trento - 24 Locale per 
riunioni - 25 Il «King» Cole jazzista - 26 Piccoli 
cassetti - 29 Forellini della pelle - 30 Si cele- 
bra... un secolo dopo - 32 Un po' di durezza - 33 
Macchina con il mandrino - 34 Codice Penale - 
36 Spaventa nelle favole - 38 Situato a setten- 
trione - 39 Il patriarca che salvò l'intera fauna - 
40 E' seguito dal re - 41 Le hanno pere e mele- 


Ricevere una seconda volta 


42 L'anagramma... di io. 


VERTICALI: 1 Cambiare le... carte in tavola - 2 
Così sono gli scoiattoli - 8 Causare, provocare - 
4 Mendicante omerico - 5 Un 2 dell’antichità - 6 
Vi si vede il sole a scacchi - 7 Aborrire, esecra- 
re - 8 Puntino che spicca sulla pelle - 9 Il nuovo 
segue immediatamente il vecchio, - 11 Un Pan 
della letteratura infantile - 12 Ben piantati, pre- 
stanti - 14 Una pittura dal vero - 18 Indica parità 
di dosi - 21 La capacità di un artista - 23 Una 
carta... per il futuro - 24 Certo, inconfutabile - 25 
lo, tu e loro - 27 Quando è secco... vale di più - 
28 Si intona solennemente - 29 Molto valoroso - 
31 La spinta iniziale - 32 Fra Mastro e Gesualdo 
-35 In un secondo tempo - 37 Cento... meno tre. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00' 


MARTEDÌ 
IN 
EDICOLA 


INDOVINELLO 
FINE DI CASA REGNANTE 
La Corona, assai brillante, 
posto avea salde radici, 
ma l'azione tentennante 
la sua fine decretò. 
Il Verdicchio 


SCIARADA ALTERNA (xxxo0ox0) 
ORIETTA BERTI 
Anche all'estero gira ed è ammirata 
‘e nei tempi passati fu adorata. 
Adesso è rotondetta ed è pesante, 
ma resta in esercizio saggiamente. 
Beniamino 


ReSìP}’* *, yy I)\Ii 


SOLUZIONI DI IERI: 


Cambio di consonante: 
sconto, scotto. 


Cambio d’iniziale: 
fabbro, labbro. 


Cruciverba 


DE 


USCEBEGE 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / A LONDRA E WINDSOR 


Shopping a Londra, ma con tanta allegria 


M 8 DICEMBRE. 
Trieste-Londra. Par- 
tenza da Trieste con voli 
di linea via Milano per 
Londra. All'arrivo trasfe- 
rimento in albergo e si- 
stemazione in stanze. 
Nel tardo pomeriggio 
cocktail di benvenuto e 
pranzo serale. 


Mi:9 DICEMBRE. 
Londra. Mattinata dedi- 


cata alla visita guidata 
della città di Westmin- 
ster Abbey, la celebre ab- 
bazia insigne monumen- 
to dell'architettura goti- 
ca inglese che contiene le 
tombe dei sovrani e degli 
uomini illustri inglesi, La 
panoramica nel cuore di 
Londra terminerà 

Buckingham Palace con 
il «Cambio della. Guar- 
dia». Pomeriggio a dispo- 
sizione dei partecipanti 


per lo 2hoonine el Sa 


‘moso Harro 
l'ora del tè si assaporerà 
l'atmosfera del «Tea en- 
glish Style». 


«BM 10 DICEMBRE. 


. Londra-Windsor-Lon- 
dra. Intera giornata de- 
dicata all'escursione a- 
Windsor, la celeberrima 
cittadina sul Tamigi sede 
del castello reale. Visita 

li esterni del Castello, 

lla chiesa dedicata a S. 
Giorgio, uno dei massimi 
capolavori del gotico 
perpendicolare, quindi 
Visita al Royalty & Empi- 
Te Exhibition: alla sta- 
zione di Windsor. ed 
Eton, si potrà rivivere la 
celebrazione del Giubi- 
leo di Diamante della Re- 
gina Vittoria avvenuto 
nel 1897 attraverso l'e- 
sperienza del fasto e del 


cerimoniale in questa oc-. 


casione storica ricreata 
in maniera vivente nel 
suo ambiente originale; 
notevole la ricostruzione 
del Treno Reale, super- 
bamente ricreato fin nei 
minimi dettagli. Seconda 
colazione in ristorante. 
Breve tempo a disposi- 
zione RE ‘una passeggia- 
ta nel pittoresco borgo 
medioevale, quindi visi- 
ta a Dorney Court, una 
bellissima casa nobiliare 
tipicamente inglese, di 
origine medievale. La 
stupénda residenza rap- 


resenta una delle più . 


elle e meglio conservate 


dimore di stile tudor. 


M 11 DICEMBRE. 
Londra. Nella mattinata 
visita guidata al British 
Museum, considerato 
una delle massime glorie 
nazionali inglesi ricca di 
immensi tesori: spetta- 
colari sono le sezioni as- 
siro-babilonesi, greca e 
romana e notevolissima 
è quella dell'arte vasco- 
lare. Seconda colazione 
libera. Pomeriggio a di- 
sposizione dei parteci- 
panti per lo shopping. 

M 12 DICEMBRE, 
Londra. Nella mattinata 
visita della «City», sede 


degli affari e dei com- 
merci, centro propulsivo 
della potenza commer- 
ciale e marittima inglese, 
la Marylebone, Sout- 
hempton Row, Russel 
Square, Aldwick, Fleet 
Street, la Cattedrale di S. 
Paolo, Tower Bridge. 


MW 13 DICEMBRE. 
Londra-Trieste. Nella 
mattinata tempo a dispo- 
sizione dei partecipanti. 
Seconda colazione libe- 
ra, quindi trasferimento 
in aeroporto e partenza 
con voli di linea per Trie- 
ste via Milano. Arrivo in 
serata. : 


| 
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\ Nadia Persi. 


Tre dei probabili pri rcipali protagonisti del master finale «Il Piccolo-Prince». Da sinistra Di 


Trieste / Sport 


20 


Ruzzier e Tognon i più in vista - Emili al posto di 


avide Ruzzier, Matteo Tognon e 


Finalmente, dopo nume- 
rosi rinvii, prende il via 
domani sui campi del Cir- 
colo Ferriera Servola il 
Master finale del circuito 
provinciale «Il  Piccolo- 
Prince». Visto il tempo in- 
clemente di queste ultime 
settimane, gli organizza- 
tori sono stati costretti a 
far slittare di quindici 
giorni la data d'inizio della 
kermesse finale in attesa 
che il sodalizio servolano 
approntasse i campi co- 
perti, sicuramente indi- 
spensabili sia per la tem- 
peratura, abbassatasi no- 
tevolmente in questi ulti- 
mi giorni, sia per la tempe- 
ratura, abbassatasi note- 
volmente in questi ultimi 
giorni, sia per garantire 
una certa continuità alla 
‘manifestazione che con il 
continuo pericolo pioggia 
non ci sarebbe stata senza 
le coperture pressostati- 
che. 

Per accedere al master 
finale i giocatori non clas- 
sificati della nostra pro- 
vincia hanno avuto a di- 
sposizione otto tornei che 
complessivamente hanno 
fatto registrare l'adesione 
di circa 1.100 partecipa- 
zioni. 

Nei primi tornei stagio- 
nali (Polisportiva San 
Marco, «Gatorade» al Tc 


CIRCUITO «IL PICCOLO» / SUI CAMPI DEL CIRCOLO FERRIERA SERVOLA 


Muggia e «Hill Sport» alla 
Ss Gaja) su tutti si è distin- 
to il giovane portacolori 
del Tc Triestino Davide 
Ruzzier, mentre negli ulti- 
mi il portagonista assoluto 
è stato Matteo Tognon 
che, con la semifinale al 
«Kappa Trophy» e i suc- 
cessi nel «Tullia Sport» e al 
Circolo Ufficiali, è stato 
l'unico giocatore a supera- 
re i 100 punti. Sempre in 
bella evidenza Tazio Di 
Pretoro, che ha conquista- 
to il successo sui campi del 
Tct è approdato in finale 
sia alla Ss Gaja sia al Cup. 

Fino a questo momento, 
l'unico giocatore a non 
aver garantito la propria 
presenza, pur risultando 
qualificato è Teodoro Gua- 
dalupi che così permetterà 
a Stefano Emili di entrare 
nei primi 16. In caso di 
qualche ulteriore defezio- 
ne dell'ultima ora, entre- 
rebbe in tabellone Renato 
Russo che darebbe così vi- 
ta, contro il leader della 
classifica Tognon, a un 
primo turno davvero mol- 
to interessante. I due gio- 
catori in questa stagione si 
sono incontrati già in se- 
mifinale al torneo «Gato- 
rade» di Muggia dove l'ha 
spuntata Tognon in tre 
set. 

In campo femminile, 


Guadalupi - Nadia Persi donna da battere 


dove Nadia Persi è sicura- 
mente la tennista da bat- 
tere essendosi imposta in 
entrambi i tornei disputati 
alla Polisportiva San Mar- 
co, c'è stata la rinuncia di 
Nives Lonzar e così pren- 
derà parte al masterla gio- 
vane Susanna Vecchiet 
esclusa, in un primo mo- 
‘mento, solo dal sorieggio a 
favore di Dasja Grgic. 

_ Nella parte bassa del ta- 
bellone si profila una se- 
mifinale molto equilibrata 
fra Ornella Galante e Lavi- 
nia Novi Ussai, rispettiva- 
mente seconda e. terza 
classificata nella gradua- 
toria dopo i tre tornei a di- 
sposizione del «gentil ses- 
soy per accedere al master. 
La prima esclusa dalla ga- 
ra femminile risulta così 
essere adesso Cristiana 
Zebochin. 

In questo momento ec- 
co, dall'alto in basso, come 
sono i tabelloni: MASCHI- 
LE - Tognon-Emili, Op- 
penheim-Colotti, Schwei- 
ger-Plesnicar A., Radoico- 
vich-Plesnicar B, Cressi- 
Bedrina, Tononi-Di Preto- 
ro, Visintini E.-Lauritano, 
Del Degan T.-Ruzzier; 
FEMMINILE - Persi-Vec-. 
chiet, Bellotto-Vattovani, 
Poiani-Novi Ussai, Grgic- 
Galante. 


CORSO 
Arresto 
cardiaco 


Il Coni, in collabora- 
zione con l'Associa- 
zione Amici del cuo- 
re e la Federazione 
medico sportiva, or- 
ganizza un corso sul 
trattamento dell'ar- 
resto cardiaco, che 
avrà inizio oggi alle 
ore 18 nella sala del 
Coni in via Fabio Se- 
vero 14. Presiede- 
ranno il presidente 


del Coni provinciale 
Borri, il comm. Rovis 
eil prof. Camerini. 
corso, cui parte- 
cipano 40 persone, 


comprende lezioni 
tecniche ed esercita- 
zioni pratiche, arti- 
colate in giornate di- 
verse, nonché un test 
finale. 

Il Coni con questa 
iniziativa intende 
ampliare le garanzie 
di tutela nei confron- 
ti degli associati che, 
numerosi anche in 
età amatoriale, par- 
tecipano a confronti 
agonistici. 


«PALLAMANO / GETTA OMBRE SUI TRIESTINI LA SCONFITTA CON IL PRATO 


Il Principe deve ritrovare lo smalto 


Dopo l’impegno della nazionale, il 31 ottobre gara con la Lazio-materasso - Rientra Schina 


. Più che una falce, per po- 
—.tare il Prato ci voleva 
‘una scure, Il Principe sa- 
i bato sera a Chiarbola il 
ruolo del boscaiolo — an- 
. che se con gli imprevisti 
‘che ha regalato l'ormai 
i.vetusto palazzetto era 
> meglio essere dei pom- 
- pieri — non l'ha saputo 
‘recitare, ‘prendendosi 
per punizione la prima 
* sconfitta del campiona- 
ato. Tre i gol di scarto, in 
praticai tre rigori che i 
> triestini si sono fatti pa- 
“rare da Dovere. 
L'estremo difensore 
«pratese farà sicuramente 
a gioia di Giuseppe Lo 
Duca in nazionale, ma 
siamo sicuri che sabato il 
«prof» avrebbe preferito 
iun Dovere non in giorna- 
{ta. Ha parato di tutto 
mettendo in crisi l'attac- 
co triestino, che non sa- 
peva dove piazzare la 
pelle per evitare di farse- 
‘a "prendere. Solo Mas- 
sotti è riuscito a superare 


la barriera eretta tra i 
pali da Dovere. Settimio 
più volte con dei mici- 
diali tiri sottomano ha 
messo in crisi la saraci- 
nesca pratese. Anche 
Tvandija ha fatto del suo 
meglio, insistendo un po' 
troppo nel tiro. Qualche 
palla valeva la pena gio- 
carla con più calma per 
cercare di costruire un'a- 
zione maggiormente effi- 
cace. Non era un'impre- 
sa facile, ma neppure im- 
possibile. 

Se si pensa che i bian- 
corossi hanno mancato 
la realizzazione di quat- 
tro rigori (tre parati e 
uno BEN sulla traver- 
sa), si vede subito che al- 
meno un pareggio ci sta- 


va. 

Sul sedici pari, a di- 
ciotto minuti daltermine 
del secondo tempo, tutto 
sembrava possibile, L'e- 
spulsione per due minuti 
di Jelcic non è stata spe- 


sa dal Principe in manie- 
ra oculata. Va bene per il 
ol di Kobilica in fase of- 
‘ensiva subito dopo l'u- 
scita di Vladimir, ma la 
rete di Bossi e di nuovo 
del centrale bosniaco do- 
po aver forzato. senza 
criterio due tiri in attac- 
co, non sono scusabili. 
Passare da 16 a 16 a tre 
reti sotto in meno di due 
minuti fa sorgere un 
dubbio sull'effettiva ca- 
pacità, di concentrazione 
necessaria in momenti 
particolarmente delicati 
dell'incontro. 

Se fino al match con il 
Prato Jelcic aveva dimo- 
strato di essere un gioca- 
tore di gran classe, viene 
spontaneo chiedersi co- 
me sabato non si sia in- 
serito nella manovra 
d'attacco triestina. Vla- 
dimir è rimasto sull'ala 
portandosi solo rara- 
mente al centro del cam- 
po per creare l’azione as- 


sieme a Ivandija, Mas- 
sotti e Sivini. E proprio 
quest'ultimo, Piero; sem- 
bra irriconoscibile ri- 
spetto allo scorso anno. 
Forse quest'inizio di sta- 
gione un po' troppo in 
panchina lo ha influen- 
zato psicologicamente. 
Fatto sta che Sivini non 
riesce a regalare all'at- 
tacco ell'incisività e 
quella fantasia di mano- 
vra che è sempre stato 
capace di creare. 

La squadra a livello 
individuale è superiore 
al Prato: tre soli gol di 
scarto pur avendo getta- 
to al vento varie occasio- 
ni con l'uomo in più e 
sprecato una moltitudi- 
ne di tiri in porta, fatto 
tanta rabbia ..ma allo 
stesso tempo ben spera- 
re. L'unica incognita è se 
con il passare del tempo 
la formazione riuscirà a 
creare schemi, a giocare 
con la testa senza lascia- 


re spazio a estemporanee 
iniziative individuali. 
Tvandija deve ancora in- 
serirsi nella manovra del 
Principe, ma sia lui sia 
Jelcic in certi frangenti 
dovrebbero tirar fuori 
quei numeri che nel 
campionato jugoslavo 
per vari anni li hanno re- 
si dei fuoriclasse. 

Adesso ci saranno due 
settimane di tranquillità 
per lasciare spazio agli 
impegni della nazionale. 
Sabato 31 ottobre i bian- 
corossi si troveranno di 
fronte la Lazio, un'av- 
versaria facile che in 
questo inizio di campio- 
nato continua a prendere 
‘una marea di gol da tutti. 
Inoltre, se tutto va bene, 
a fine mese dovrebbe 
rientrare Claudio Schina. 
E non è poco. Mario Siro- 
tic, comunque, si trova 
una bella gatta da pelare 
tra le mani, ma con l’aiu- 
to e il sostegno di uomini 


d'esperienza come Boz- 
zola, Sivini, Oveglia e, gi- 
nocchio permettendo, 
Schina, non dovrebbe 
avere grosse difficoltà 
nel ridare smalto al Prin- 


cipe. 
an. bul. 

Wi BASEBALL. I risultati 
della quarta giornata del 
campionato di serie A/l: 
Ortigia Siracusa-Lazio 
43-13; Bologna Cifopan- 
caldi-Modena 18-20; 
Concetto Lo Bello Enna- 
C.L.F. Rubiera 15-22; 
Gaeta 70-Solazzo Bolo- 
gna 21-20; Principe Trie- 
ste-Prato. 25-28; Forst 
Bressanone-Telenorba 
Conversano 23-19. 

Classifica: Prato 7; Or- 
tigia 6; Gaeta 70, Forst 
Bressanone, Principe 
Trieste e Bologna Cifo- 
pancaldi 5; C.L.F. Rubie- 
ra 4, Concetto Lo Bello 
Enna, Modena e Tele- 
norba Conversano 3; So- 
lazzo Bologna 2, Lazio 0. 


CALCIO FEMMINILE / TRIESTINE K.0O. 


Batosta del Sant'Andrea 
Il Chiarbola si fa onore 


E' andata male per le due 
squadre triestine la secon- 
da giornata del campiona- 
to regionale serie C di cal- 
cio femminile. Il Sant'An- 
drea si è preso una bella 
batosta a Casarsa e l'Ausi- 
liaria Chiarbola, matricola 
in questo torneo, è stata 
battuta in casa dal Visco. 
Batosta del Sant'An- 
drea, dicevamo, ma per 
quello che si è visto in 
campo il punteggio sem- 
bra un po’ troppo ampio. 
Le biancoazzurre, che 
hanno accusato il ritardo 
di preparazione, si sono 
fatte infilare già al 2' dalla 
Filello; poi hanno subito il 
gioco del Casarsa, difen- 
dendosi però con molta 
grinta. Al 33' il Casarsa in 
contropiede raddoppia. 
Nel secondò tempo le 
cose non cambiano. Il San- 
t'Andrea subisce il gioco 
delle padrone di casa che 
segnano con la Papais al 
9'. Dieci minuti dopo l'ar- 


bitro concede un calcio di 
rigore al Casarsa che a 
questo punto prende il lar- 
go anche a causa di infor- 
tuni occorsi alle biancoaz- 
ZUITe. 

Nonostante la sconfitta 
il Chiarbola ha fornito una 
prova positiva. Il lottare 
alla pari con formazioni di 
maggiore esperienza ed 
età equivale per le giova- 
nissime di Walter Verch a 
una vittoria. Da segnalare 
la prestazione della debut- 
tate Popp, perfettamente 
inseritasi nel centrocampo 
delle triestine e dimostra- 
tasi elemento importante 
per l'equilibrio tattico del- 
la squadra. 

I risultati: L'Ausiliaria 
Chiarbola-Visco 1-2; Ju- 
niors. Casarsa-Sant'An- 
drea 6-0; Rivignano-Li- 
bertas Pasiano 7-0; Rorai- 
piccolo-Goriziana 0-3; 
Chiasiellis-Pordenone 4-1. 

La classifica: Visco 
punti 4; Goriziana e Rivi- 


gnano 3; Juniors Casarsa e 
Pordenone 2; L'Ausiliaria 
Chiarbola e Gemonese l; 
Sant'Andrea, Roraipiccolo 
e Libertas Pasiano 0. 

La terza giornata si di- 

sputerà il 25 ottobre. Que- 
ste le partite in program- 
ma: Goriziana-L'Ausilia- 
ria Chiarbola; Libertas Pa- 
siano-Roraipiccolo;  Por- 
denone-Rivignano; Visco- 
Gemonese; Sant'Andrea- 
Chiasiellis. Riposerà lo Ju- 
niors Casarsa. 
Mi FOOTBALL AMERICA- 
NO. I Fragole a Merenda- 
Stars avrebbero dovuto 
incontrare sabato in via 
Flavia per la quarta di 
campionato nazionale Un- 
der 21 i Towers Bologna. 
La partita, data l'imprati- 
cabilità del campo com- 
pletamente allagato e con 
la pioggia che continuava 
a cadere, è stato rinviato 
dagli arbitri a data da de- 
stinarsi. 


VELA / CHIUSURA AGONISTICA DEL «CIRCO BARCOLANA» 


Sono state regate da sogno 


E ora la SVBG deve cominciare a pensare alle nozze d’argento del 93 


Come è stata straordina- 
riamente bella la XXIV 
Barcolana, così ha sapu- 
to brillare di luce propria 
anche la V Kermesse Al- 
pe Adria che ha fornito 
un saggio di alte qualità 

onistiche da parte di 
barche ed equipaggi sele- 
zionati dalle centinaia di 
partecipanti alla spetta- 
colare ma fatalmente 
caotica Barcolana. Dove 
— non nascondiamocelo 
— è difficile, a chi non 
abbia grande dimesti- 
chezza con vele e timoni, 
trovare. il varco che porti 
alla gloria della più atte- 
sa festa del mare sul no- 

| stro golfo. x 
'. Quattordici i selezio- 
» nati. Mai come in questa 
{ edizione si è avuta una 
presenza così alta di for- 
ze internazionali. Cinque 
bandiere: italiana, san- 
| marinese, austriaca, slo- 
| vena e di Hong Kong. Mai 
| come in questa occasio- 
ne tanti timonieri di fa- 
ma mondiale: Dani De 
Grassi, ex Giro del mon- 
do a vela, anche capo- 
hornista, su Robopac Vi- 
tesse, l'austriaco Gabriel 
su Equity & Law; tre 
olimpiaci: Semeraro (su 
Città di Trani), Montefu- 
sco (su Amadeus) e lo slo- 
veno Dusan Puh (su Sha- 
limar). Poi altri che lo 
yachting internazionale 
conosce e ammira; Batti- 
ston (Fanatic); Della No- 
Ta (Siddharta), Holm 
(Blues), Brolli (Clan), Ri- 
dolfo (Ielg), Stopani (Ma- 
risa), Straus (Galeb). Due 
soli proprietari e insieme 
1 ‘erl: —_Scardellato 
(Aku Aku) e Baron (Cera- 
lacca)... 

Da simili nocchieri 
rotti a tutte le rotte non 
poteva che uscire una re- 
gata regale. A renderla 
più impegnativa e inte- 


ressante tecnicamente 
dal cappello a cilindro di 
Boldrini è uscito il «qua- 
drilatero», campo di re- 
ata che consente tutte 
le andature senza muta- 
mento di boe e impone il 
massimo delle boline. La 
bolina in mare è come 
l'atterraggio in aviazio- 
ne: è lì che si distingue il 
comandante di razza. 
Domenica, dunque, 


chiusura agonistica del 
«Circo Barcolana» con i 
massimi onori a regatan- 
ti, organizzatori, giuria, 
assistenti e sorveglianti 
in maree sponsor, — 
Certamente per il vin- 
citore assoluto, Città di 
Trani, gli aggettivi si 
sprecano. E' raro (c'è sta- 
to il recente episodio del 
Blu di Moro-Allegri) che 
una barca scenda in ma- 


re e solo poche ore dopo 
coi suoi 15 metri vada a 
insidiare un Moro di Ve- 
nezia, «Maxi» e supere- 
sperto; e che una setti- 
mana dopo, contro altri 
tre «Maxi», cinque for- 
tissime della sua catego- 
Tia, più i minuscoli «1» 
fraiquali non mancano i 
kamikaze tipo Galeb, che 
una settimana dopo — 
dicevamo — sfili tutti e 
arrivi al traguardo con 
quasi un lato di vantag- 
gio sul più veloce dei 
«Maxi», Equity & Law. 
Quasi un miracolo, e 
bravo il dott, Di Terlizzi 


È medico di Bisceglie, con 


tre suoi figli pure medici, 
nello scegliere la barca, 
l'equipaggio e lo skipper 
che gli hanno fatto vive- 
re un esordio così strepi- 
toso e foriero di altre 
soddisfazioni. 

Anche altri meritano 
elogi, in particolare il 
«piccolo» Galeb, barca di 
corsa che lo scorso anno 
vinse la Kermesse; così 
Shalimar III Due doloro- 
sì ma giustificati ritiri; 
Amadeus (uomini in ma- 
Te per rottura della 
piombatura del trapezio) 
e Fanatic (albero fuori 
assetto). 

Anche gli Asso 99 han- 
no fatto, pur con vento 
forte e onda lunga, una 
buona Tegata, con vitto- 
ria di Satanasso Calbre 
timonato da ‘Riccardo 
Poli. 

E per completare il 
quadro del «fenomeno 
Barcolana» la vittoria di 
Sirah di Lodes nella rega- 
ta per barche d'epoca e di 
legno. 

Ora alla Svbg si dovrà 
pensare alle nozze d'ar- 
gento della Barcolana 
peril 1993. 

Italo Soncini 


VELA 
«Europa» 
a Pirano 


Jure Stefani della 
Società velica Barco- 
la Grignano ha vinto 
la regata perla classe 
Europa svoltasi do- 
menica nel golfo di 
Pirano. Alla manife- 
stazione, organizza- 
ta dalla società spor- 
tiva Pirano, - hanno 
partecipato . atleti 
sloveni, croati e ita- 
liani, che si sono ci- 
mentati su Un mare 
sferzato dalla piog- 
gia e da un Impetuo- 
so Scirocco. Ai se- 
condo posto si è clas- 
sificato Samo Poto- 
kar della società or- 
ganizzatrice, vice 


campione del mondo 


della classe che è ri- 
tornato a gareggiare 
dopo tre mesì di la- 
voro come ufficiale 
su una nave di tra- 
SPOLLO melo Ae 

. Le premiazioni si 
sono svolte a palazzo 
Tartini. Il presidente 
della Comunità degli 
italiani, Boris Berto- 
ni, ha consegnato a 
Samo Potokar il rico- 
noscimento della 
«Giuseppe Tartini» 
per i successi conse- 
guiti nel corrente an- 


no. 

L'ordine d'arrivo: 
1) Stefani  Jure 
(Svbg); 2) Potokar 
(Pirano); 3) Ivkovié 
(Pola); 4) Kajé (Pola); 
5) Kosanoviè (Pola); 
6) Pizzul (Abbazia); 
7) Zerial AEDa pa 
delle donne (Svbg); 8) 
Morgan (Pirano); 9) 
Voléiè (Pirano). 


IPPICA /A BRIGLIE SCIOLTE 


Week-end siglato Skoric 


I successi di Oakland, Nicholson e Dontellmenomore 


Commento di 
Mario Germani 


Weekend con i botti per 
Giancarlo Baldi e per i 
colori di Marcello Skoric. 
Per il proprietario trie- 
stino, i cui ricordi più 
belli sono legati ai trionfi 
del campionissimo Indro 
Park, e a quelli non meno 
importanti dell'altro suo 
derbywinner Lancaster 
Om, una domenica all'ip- 
podromo rilassante, con 
il pensiero rivolto a Don- 
tellmenomore, alla vigi- 
lia alfine vincitore per la 
prima volta sulle piste 
Italiane. 

«I problemi alla gola 


sono, a quanto pare, ri-_ 


solti, e finalmente è arri- 
vato il sospirato succes- 
so. Era importante che 
Dontellmenomore, riac- 
quisito l'assetto fisico, 
ritrovasse anche il mora- 
le che soltanto un per- 
corso netto (che per lui è 
sinonimo di vittoria, 
n.d.r.) può materializza- 
re. Giancarlo era molto 
soddisfatto dopo la corsa 
(1.15.4la media del figlio 
di Crowning Point) e ora 
pensa di fare ancora una 
prova di rifinitura, un in- 
vito a San Siro, prima di 
tentare la carta del '’Na- 
zioni” sulla pista mila- 
nese). 

E con Dontellmeno- 
more, sembra aver ritro- 
vato lo spirito giusto an- 
che Skoric, pur avendo 
perduto in precedenza 
Peter Gold il clou appan- 
naggio di Perak, insuc- 
cesso però ripagato dalla 
volitiva prestazione del- 
la 3 anni Oakland Park, 
sul terreno affaticante 
capace di svettare sul 
piede di 1.18.4. 

Manca da disputare 
ancora una corsa, e sta 
piovendo, Skoric attende 


Marcello Skoric, 


i con Lorenzo Baldi, ha visto i 


propri portacolori esaltarsi nell'ultimo 


week-end trottistico. 


con impazienza di vede- 
re all'opera l'altro suo 
portacolori, Nicholson 
Park. «Dovrebbe vincere, 
ma io agli amici lo consi- 
glio soltanto come piaz- 
zato», e va a farsi una 
«trio con il figlio di 
Speedy Somolli vincente 
con il campo. Nicholson 
Park vincerà a paletti, 


‘ con relativa soddisfazio- 


ne del suo proprietario 
che coi però non gioirà al 
momento di presentarsi 
allo sportello per l'incas- 
so, vista l'entità della 
quota, poco più di ses- 
santamila lire, quasi un 
rimborso. 

In precedenza, però, 
non erano mancate le 
sorprese a grossa quota, 
specialmente all'inizio 
quando la debuttante 


Pasadena riusciva a infi- 
larsi fra Patulla Bray 


(ammirata la combattivi- 
tà della letta di De 
Rosa) e Pauda La Sol, ori- 


ginando una «trio» da 
350 mila lire, oppure nel- 
la «allievi» che vedeva 
un rilanciato Morrico da 
Bronte portato alla cari- 
ca e in grado di isolarsi 
nei confronti di lama Mp 
e Mogannon per una 
«trio» che pagava oltre 
400 mila lire. È 
Però la ori i 
omeriggio è esplosa ne! 
SE sulla media di- 
stanza che ha visto cic- 
care i concorrenti più at- 
tesi, vale a Maraca- 
nà As, Isemburg Effe, 
Esox e No Prà. A imporsi, 
a quota davvero esagera- 
ta (628 per 10 il vincen- 


fetto. 


te), è stato il felsineo Mu- 
stang Bs che Franco Mat- 
teucci ha trasferito dal- 
l'Arcoveggio per venire a 
cogliere il secondo suc- 
cesso stagionale. A dire il 
vero, quest'anno il figlio 
di Ghenderò non aveva 
combinato granché, ma 
da puledro si era messo 
parecchie volte in evi- 
denza e il suo stesso limi- 
te di velocità, 1.15.6, sta 
a dimostrare che la qua- 
lità non gli fa di certo di- 


Im una corsa che ha vi- 
sto Esox alla prese prima 
con No Prà e quindi con 
un gagliardo Metallo Ks, 
alla distanza lo spunto 
travolgente di Mustang 
Bs è risultato determi- 
nante. Bellissima la vo- 
lata conclusiva del ca- 
vallo di Matteucci in 
quarta ruota, e impara- 
bile la sua stoccata ai 
danni di Metallo Ks, ri- 
masto in quota pur con 
900 metri in seconda cor- 
sia, con Nuccio che coro- 
nava una precisa corsa 
d'attesa (il cliché di gara 


nendo a occupare il terzo 
posto. L'esito, abbastan- 


za sconvolgente almeno. 


peri tecnici (bravi solan- 
to Goando la azzeccano) 
ha fatto sì che qualche 
scommettitore al termi- 
ne della corsa sventolas- 
se in faccia all'amico il 
ticket vincente della 
«trio» che ha raccolto 
scommesse per circa se- 
dici milioni. Potevano 
sussistere le premesse 
per una quota allettante, 
ma poi a vincere è stato 
l'attesissimo Nicholson 
Park, e il dividendo è ri- 
sultato popolare. Piccoli 
pesci, buoni pesci: ma 
non sarà sbagliato que- 
sto detto popolare? 


che pa gli si confà) ve-’ 


[20 ] Il Piccolo 


CEZIETEED, 


Sport 


DOPO IL BRUTTO ESORDIO NEL NUOVO STADIO 


Triestina, bagno d’umiltà 


LA GIORNATA IN SERIE C - GIRONE A 


Quando la vetta rallenta 
Maledetto il record di presenze per l’alabarda 


TRIESTE — Dopo una 
corsa che sembrava ir- 
refrenabile, la vetta 
improvvisamente ral- 
lenta. Ad Alessandria 
la capolista, Empoli co- 
nosce la prima sconfit- 
ta (ora è il Vicenza l'u- 
nica squadra imbattu- 
ta del campionato), 
perdendo forse molto 
di più della partita, in 
quanto il suo baby- 
bomber Montella: esce 
mestamente dal campo 
al 90° con la sospetta 
frattura del perone. 
Nell'Alessandria il 
neo-acquisto Perugi fa 
fare un salto di qualità 
all'attacco: | segnano 
entrambe le punte a 
lungo a secco, anche se 
il gol di Serioli è più che 
altro un gentile regalo 
del numero 1 toscano, 
che su maldestro rinvio 
gli consegna palla al li- 
mite dell'area. Comun- 
que il caso Alessandria 
dimostra che non è ve- 
ro che al mercato delle 
castagne si trovino solo 

! bufale (vedi anche Bari 
e Venezia in serie B): se 
si spende, si ha. 

Frena altrettanto 
inopinatamente il Vi- 
cenza, fermato dal Car- 
pi al Menti in un incon- 
tro segnato da due rigo- 
ri, grazie a uno dei qua- 
li il carpigiano Protti 
affianca Labardi e Fio- 
rio (Ravenna) in vetta 
alla classifica canno- 
nieri. Più prevedibile la 
spartizione della posta 
tra Samb e Ravenna, 
con la squadra di Tobia 
che si segna col gomito 
per aver raggiunto il 
pari in zona Cesarini e 
su penalty, dopo aver 
corso il rischio di una 
goleada in contropiede. 

Il Chievo si aggiudi- 
ca alla grande la gara 
con lo Spezia riportan- 
do ini ange il'capocan- 
noniere dello scorso 
anno Gori (doppietta e 
4retiin tutto), raggiun- 
ge Triestina e Ravenna 
e strappa agli alabar- 
dati (per la prima volta 
a digiuno di gol) il re- 
cord della prolificità 
(16 gol contro 14). 
Arezzo, pur in condi- 
zioni difficilissime per 
essere andato in svan- 


taggio dopo soli tre mi- 
nuti, e Alessandria 
cancellano lo zero dalla 
colonnina delle vitto- 
rie, mentre con l'espu- 
gnazione del Rocco ri- 
mangono inviolati solo 
i terreni di Empoli, 
Samb, Vicenza, Spezia 
e Alessandria: solo cin- 
que dopo solo sette 
giornate! 

Alla regola del gene- 
rale rallentamento non 
sfugge purtroppo la 
Triestina, che fra tutte 
le squadre di testa co- 
nosce anzi il crollo più 
clamoroso proprio in 
occasione della  non- 
inaugurazione del nuo- 
vo stadio (tra dodici 
mesi ne festeggeremo il 
non-compleanno, co- 
me il cappellaio matto 
di Alice). Andiamo con 
la memoria al passato 
non lontanissimo: nel 
1974 per il derby col 
Ponziana il Grezar co- 
nosce il record di af- 
fluenza, e la Triestina 
perde; nel 1979, 17 mi- 
la persone attendono il 
ritorno in B dalla gara 
con il Parma, ed è inve- 
ce sconfitta; nel 1985, 
18.500 spettatori per la 
gara con il Monza, in 
cui il rigore di De Gio- 
gis va fuori e in B van- 
no Bari e Lecce; nel 
1989 la massima af- 
fluenza la si ha il Saba- 
to Santo con la Reggia- 
na, e puntuale arriva la 
sconfitta; sino alla 
scorsa primavera, 
quando il crudele co- 
pione conosce l’ennesi- 
ma replica con la Spal! 
Nei secoli fedele, il 
motto dell’Unione 
sembra essere: «A mag- 
gior pubblico, maggior 
delusione». Speravamo 
trattarsi di una maledi- 
zione gravante sul solo 
Grezar, ma evidente- 
mente tutta la zona di 
Valmaura ne è ormai 
intrisa. 

Per la gratuità degli 
ingressi non si saprà 
mai esattamente quan- 
ta gente sia stata do- 
menica al Rocco, ma 
non è azzardato fare la 
cifra di 28 mila spetta- 
tori, pubblico record 
assoluto sia per Trieste 


in tutti i tempi sia per 
una partita di serie C. 
Ancor più impressio- 
nanti le cifre degli ab- 
bonamenti: con 12 mi- 
la tessere la Triestina 
passa anche, l'Udinese 
e si colloca al tredicesi- 
mo posto assoluto in 
Italia, al di sopra non 
solo di tutta la Bma an- 
che di cinque società di 
serie A. Stadio nuovo, 
pubblico immane, ine- 
sistenza nel girone A 
della C-1 di squadre re- 
trocesse dalla B: così 
favorevoli congiunzio- 
ni astrali non si ripete- 
Tanno in questo millen- 
nio, ma non è con esse 
sole che si può vincere 
il campionato, come ha 
dimostrato la Vis. E' 
ben difficile affrontare 
questo, discorso dopo 
un'estate in cui (peral- 
tro dopo anni e anni di 
mucche macilente) la 
Società (cioè De Riù) ha 
scucito un paio di mi- 
liardi per dar corpo e 
credito alla volontà di 
risalita, ma a parer no- 
stro un ulteriore sforzo 
è giustificato dalla ter- 
rificante ipotesi che 
quelli già compiuti ri- 
sultino vani. Non basta 
fare la zona per diven- 
tare un piccolo Milan. 
Riprendiamo quello 
che scrivevamo in sede 
di presentazione del 
campionato, decifran- 
do la Triestina: è rin- 
forzata, ma manca un 
veloce difensore cen- 
trale e non c'è neppure 
un vero regista, tutta- 
via forse potrebbe ba- 
stare. Forse. Sconfit- 
ta esterna alla sesta 
giornata a Pavia, cadu- 
ta interna alla settima 
con il Chievo: è il film 
dello scorso campiona- 
to, che purtroppo (met- 
tendo al posto del Pa- 
via la Vis e invertendo i 
campi coni veronesi) si 
è ora ripetuto pari pari. 
Ne seguì quella che 
chiamammo la rivolu- 
zione d'ottobre, con 
ben sette arrivi (quasi 
tutti in prestito). Ora, 
invece, il motto deve 
essere: pochi ma buo- 
ni. 

Giancarlo Muciaccia 


TRIESTE — Da dove si 
comincia? Difficle torna- 
re sulla sconfitta della 
Triestina senza dare 
l'impressione di infierire 
su protagonisti che han- 
no sbagliato completa- 
mente approccio menta- 
le all'avvenimento. In 
realtà, bisogna fare i 
conti con giovani non 
certo abituati a platee 
improvvisamente in- 
granditesi a dismisura, i 
quali devono portare a 
termine un compito dif- 
ficile che la pressione po- 
polare ingigantisce viep- 
più. La giustificazione 
potrebbe bastare e spie- 
gherebbe lo scivolone. 
Ma chi sceglie di giocare 
al calcio a pagamento de- 
ve subire anche la pres- 
sione popolare senza che 


‘il suo rendimento ne ri- 


senta. Altrimenti può an- 
dare a giocare al pallone 
con amici su qualche 
prato vicino a casa. 
Inrealtà nessun singo- 
lo può fare da capro 
espiatorio. Perchè a non 
esserci corì la giusta con- 
centrazione è stata la 
quasi totalità dei tredici 
giocatori succedutisi ‘in 
campo. Chi troppo com- 
passato per carenze fisi- 
che, chi più confusiona- 
rio del solito, chi troppo 


voglioso di fare qualcosa 
per rimediare al passivo. 
La mistura proposta da 
Perotti non è risultata 
gradevole al palato dei 
28 mila presenti al Roc- 
co, anche se i marchigia- 
ni di Pesaro se ne sono 
torriati a casa ben lieti, 
oltre ogni loro più rosea 
aspettativa. 

Due sconfitte di fila, 
con la pausa del campio- 
nato di mezzo, non pos- 
sono spiegarsi solo come 
due giornatacce. Si ha 
l'impressione che qual- 
cosa non quadri e che 
nemmeno la presenza di 
un giocatore talentoso e 
ordinato come Bianchi 
avrebbe portato sicuro 
giovamento alla Triesti- 
na vista contro la Vis Pe- 
saro. 

E non può essere ca- 
pro espiatorio della scon- 
fitta alabardata nemme- 
no il signor Contente di 
Salerno. L'arbitro, e tor- 
niamo a ribadirlo, sem- 
plicemente non è stato 
all'altezza della giornata 


e ha sballato certe deci-.‘ 


sioni, altre volte non ne 
ha prese (di decisioni) la- 
sciando correre falli pla- 
teali che avrebbero meri- 
tato la sanzione, punen- 
do viceversa contrasti di 


ioco abbastanza norma- 

i. Con un arbitro Minos- 
se, siamo certi che la 
Triestina non avrebbe si- 
curamente vinto e nem- 
meno pareggiato. 

Insomma è andata co- 
me è andata e non con- 
viene rimuginare troppo 
da biliosi. L'allenatore 
Perotti e i giocatori 
avranno senz'altro il mo- 
do di chiarire i perchè e i 

er come. In fin dei conti 

a classifica, a questo 
punto del campionato, è 
perfettamente in linea 
con le pianificazioni di 
massima fatte non appe- 
na pubblicati i calendari. 
Aggiungeteci anche che 
la vetta della classifica è 
solo due punti più in alto 
mentre il cammino del 
campionato ha tagliato 
appena un quinto delle 
tappe. 

Lo stadio è stato aper- 
to alle gare ufficiali, il 
terreno di gioco ha assor- 
bito più che egregiamen- 
te le mastellate d'acqua 
che cadono su Trieste da 
un mese quasi ogni gior- 
no — e sabato in partico- 
lare — tanto che Perotti 
si è lamentato della sua 
durezza, adesso bisogna 
anche vincere le partite. 
Altrimenti tutto sarà sta- 
to inutile. 


SAMPDORIA / PNEUMOTORACE SPONTANEO 


Sampdoria. 


Pietro Vierchowod, difensore centrale della 


ierchowod operato 


GENOVA — Pietro Vier- 
chowod, difensore cen- 
trale della Sampdoria, è 
stato operato ieri a Geno- 
va per un pneumotorace 
spontaneo giovanile re- 
cidivante al polmone de- 
stro. Il 30 settembre di 
due anni fa il calciatore 
era già stato sottoposto a 
un intervento analogo al 
polmone sinistro. Secon- 
do i sanitari, l'entità del- 
la sacca d'aria formatasi 
tra la pleura e il polmone 
destro è minore rispetto 
a quella formatasi due 
anni fa al polmone sini- 
stro. La prognosi defini- 
tiva non è stata ancora 
comunicata, E' probabile 
tuttavia che il giocatore, 
possa tornare a casa fra 
un paio di giorni. Si pre- 
vede comunque una lun- 
ga convalescenza. 

Questa volta, all'origi- 
ne del trauma sarebbe 
stato un contrasto con 
Oliveira nel corso della 
partita di domenica con- 
tro il Cagliari. 


Signori, la festa è an- 
data e si spera di farne 
altre con epiloghi più fe- 
lici. Se la Triestina non 
ha in rosa un genio capa- 
ce di inventare gol im- 
portanti, allora bisogna 
lavorare di più e meglio 
per essere sempre in con- 
dizione di correre più 
dell'avversario, per sof- 
focarlo di fatica. Ha ra- 


gione Perotti quando di-. 


ce che gli alabardati la- 


voreranno con più impe- | 


gno: l'importanza di cer- 
ti obiettivi merita un 
supplemento di lavoro. 
La promozione in serie B 
restal'obiettivo primario 
della stagione, la squa- 
dra sembra in grado di 
perseguirlo. Forse l'ini- 
zio è stato troppo roseo, 
una certa dose di umiltà 
è d'obbligo adesso che il 
campionato sta entrando 
nel vivo della contesa. 
C'è sempre chi concorre 
per vincerlo, ma ci sono 
tanti che concorrono per 
non perderlo. Per ogni 
partita ci sono in palio 
due soli punti, che l'av- 
versario sia il Vicenza o 
il Leffe. Facciamo finta 
che domenica comincia 
un nuovo campionato 
per la Triestina. 

Bruno Lubis 


SPAL 
Esonerato 
Fabbri 


FERRARA — La Spal 
ha esonerato Giovan 
Battista Fabbri dalla 
direzione tecnica 
della squadra e ha 
chiamato a sostituir- 
lo. Rino Marchesi. 
Fabbri rimarrà co- 
munque nella socie- 
tà. essendo stato 
chiamato — primo 
caso in Italia — a far 
parte del consiglio di 
amministrazione. A 
Gian Cesare Discepo- 
li, che era l'allenato- 
ré ufficiale perchè 
Fabbri non aveva più 
il patentino avendo 
superato l'età di 60 
anni stabilita dalle 
norme federali, sarà 
invece offerto un al- 
tro incarico: allena- 
tore in seconda o 
preparatore atletico. 

La decisione è sta- 
ta comunicata ieri 
sera, al termine di 
una riunione durata 
tre ore, dall'esecuti- 
vo ristretto del con- 
siglio di amministra- 
zione. 


L'ALLENATORE DEL FOGGIA, ZEMAN, NON CONSIDERA CHIUSO IL DISCORSO-SCUDETTO 


Il Milan prima o poi avrà un calo 


COPPE EUROPEE 
Oggi tocca alla Juve 
col Panathinaikos 


ROMA — Le coppe eu- 
Topee entrano nel vi- 
vo: sgombrato il cam- 
po dalle squadre ma- 
terasso, da oggi a gio- 
vedì si giocherà l'an- 
data del secondo turno 
delle tre manifestazio- 
ni continentali. Sono 
attesi incontri vibran- 
ti, emozioni e gol, nel- 
la migliore tradizione 
di queste competizioni 
che catturano l'atten- 
zione degli eurotifosi 
da decenni. Delle 32 
partite in programma 
due saranno anticipa- 
te a oggi (Panathinai- 
kos-Juventus e Spar- 
tak Mosca-Liverpool) 
e una sarà posticipata 
a giovedì (Torino-DI- 
namo Mosca). 

L'Italia si presenta 
sempre in pole posi- 
tion con le sei forma- 
zioni iscritte che cer- 
cheranno di portarsi 
in blocco al terzo tur- 
no. Diverso lo spirito 
con cui affronteranno 
gli straordinari di me- 
tà settimana: Milan, 
Roma e Parma sull'on- 
da dei rotondi successi 
in campionato; Torino 
e Juventus dopo pa- 
Teggi senza infamia e 
senza lode; il Napoli 
nel pieno di una grave 
crisi di risultati ma 
con un unico ' punto 
fermo, Claudio Ranie- 
ti, difeso a oltranza 
dai giocatori. 

Dì diverso spessore 
anche la consistenza 
delle avversarie: non 
ci sono compagini im- 
possibili, ma insidie 
potrebbero venire 


egualmente. Il Milan 
sembra al riparo da 
roblemi affrontando 
‘o Slovan Bratislava, 
reduce da un paio di 
risultati mediocri. 
Stesso discorso per il 
Boavista di Porto, che 
renderà visita al Par- 
ma. In questo caso pe- 
rò le difficoltà che pre- 
sentano sempre le for- 
mazioni portoghesi e 
la relativa esperienza 
degli italiani potreb- 
bero porre qualche 
problema. 

Forse il compito più 
crudo lo ha la Juven- 
tus, la prima a scende- 
re in campo nello sta- 
dio Olimpico di Kalo- 
pesa contro il Panat- 

inaikos. 

Di medio livello le 
difficoltà di Roma, To- 
rino e Napoli: il Grass- 
hoppers ha solo il van- 
taggio di avere riposa- 
to sabato in campiona- 
to, la Dinamo Mosca 
ha vinto con l'ultima 
della classe ma ha per- 
so per infortunio due 
difensori, il Paris Sg si 
è fatto imporre il pari 
in casa dal Lens, ma 
recupererà Weah. In- 
somma, sembra un 
turno capace di dona- 
re momenti di gloria 
alle squadre italiane, 
rinforzate dai più forti 
campioni in circola- 
zione. 

In Coppa dei Cam- 
pioni l'incontro clou si 

ioca a Glasgow con i 

angers di Mikhaili- 
chenko e Hatelay che 
se la vedranno con il 
Leeds, 


ROMA — Una giornata in- 
candescente per il punto 
tolto dal Brescia alla Ju- 
ventus, per la vittoria del- 
l'Udinese sul Napoli e peri 
ruattro gol della Roma al- 
‘Inter. Il campionato, an- 
che con un Milan che non 
dà segni di cedimento, no- 
nostante le assenze di Rij- 
kard ed Evani, non è an- 
cora a una svolta. Non 
uno ma più di uno sono i 
fattori che, nel corso della 
stagione, possono cambia- 
re volto alla classifica. Il 
Milan, intanto, è sempre 
in polemica peri problemi 
che gli crea la nazionale. 
Fabio Capello avrebbe pro- 
posto che la giornata di ri- 
‘poso del campionato due: 
quella successiva agli im- 
pegni della nazionale e 
non la precedente. 
Chiediamo una rispo- 
sta a Zdemek Zeman. 
«Non mi. sembra una 
proposta accettabile — 
sottolinea il tecnico del 
Foggia — per il semplice 
fatto che Sacchi si vedreb- 


be annullato il tempo da 
dedicare alla preparazio- 
ne della sua squadra. Il 
gioco a zona richiede una 
preparazione accurata, 
allenamenti efficaci, con- 
tatti continui con i gioca- 
tori per renderli più amal- 
gamati e più uniti». 

Le vicende del cam- 
pionato. 

«C'è poco da dire. Il Mi- 
lan va avanti con spaval- 
deria ma non ha ancora 
vinto lo scudetto. Nel cal- 
cio e, in modo particolare, 
in un campionato lungo e 
logorante come il nostro, 
spesso c'è qualcosa che, 
all'improvviso, può cam- 
biare volto alla classifica. 
In questo momento, tutta- 
via, gli inseguitori sono in 
ombra ma il tempo a di- 
sposizione è ancora lun- 
Go». 

Ghe cosa potrebbe fer- 
mare la corsa rossone- 
ra? 

«La squadra milanese 
vuol vincere tutto. Un 
obiettivo legittimo ma pie- 


no di insidie. La concen- 
trazione molto spesso, si 
ribella a chi chiede troppo. 
C'è poi il logorio e c'è an- 
che il caldo a capovolgere 
il pronostico». 

Tutto deciso oppure 
assisteremo a muta- 
menti in classifica? 

«Niente affatto. La 
Sampdoria si è fatta mi- 
nacciosa, il Torino ha 
un‘inquadratura solida, 
la Juventus possiede uo- 
mini di classe, la Fiorenti- 
na appare organizzata in 
tutti i reparti, le romane 
sono in grado di compiere 
qualsiasi impresa e l'In- 
ter, infine, è potenzial- 
mente in grado di ripren- 
dersi». 

Non ha parlato del 
Brescia, che ha la difesa 
meno battuta e una 
classifica più che lusin- 
ghiera, 

«L'ho fatto di proposito. 
La squadra bresciana, in- 
fatti, merita un capitolo a 
‘parte per la sua bella posi- 


zione, per il gioco che pra- 
tica, per la solidità della 
retroguardia e per la bra- 
vura del portiere Landuc- 
ci che, oltre ad avere subi- 
to meno gol di tutti, in 
questi incontri ha già neu- 
tralizzato due calci di ri- 
gore. L'abilità e l'esperien- 
za di Mircea Lucescu si 
fanno vedere e sentire. 
Lucescu è stato bravo a 
‘preparare tatticamente la 
gara contro Trapattoni 
non facendo trovare spazi 
ai bianconeri allo scopo di 
rallentare la loro mano- 
vra e puntare, quindi tutto 
sul contropiede». 
Il terzo successo del- 
l'Udinese? È 
«La lotta per evitare la 
retrocessione Sara VIva- 
cissima. Anche chi è in co- 
da o nelle ultime posizio- 
ni, passato questo attimo 
di SICA nio, sa, de ri- 
rendersi le sue soddisfa- 
Sn L'Udinese che LA 
cercando di rinforzarsi 
ancora, ha un gioco prati- 
co, sa nterpetare' bene 


l'incontro secondo il pro- 
prio avversario, Possiede 
una intelaiatura niente 
male. Nella prima linea ha 
un certo Balbo che cono- 
sce molto bene l'arte ‘per 
andare arete». 

Il Parma è tornato al 
successo, l'Atalanta è al- 
la ricerca di una sua 
identità. 

«La formazione emilia- 
na e m ripresa. Sta ritro- 
vando le condizioni fisica 
e mentale ‘della passata 
stagione e la disinvoltura 
con cui sapeva affrontare 
gli avversari. Aver ritrova- 
to la squadra, dopo appe- 
na sei turni, è già un gros- 
so vantaggio. La forma- 
zione bergamasca, invece, 
non siè ancora espressa al 
meglio, ma ci sono segni 
evidenti di un gioco 'che 
dovrebbe produrre presto i 
suoi frutti. Lippi vuole la 
sua squadra meno pru- 
dente per ottenere di ‘più 
L'attacco è poco incisivo e 
la difesa un po' allegra». 

Le due squadre roma- 
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De Petri è grave 


dopo la caduta 


ASYUT — Nella tappa di ieri del Rally dei Faraoni 
Alessandro De Petri, mentre stava facendo l'andatura | 
avelocità molto sostenuta, è caduto. Le sue condizio-' 


ni sono apparse subito gravi. Franco Picco, che lo se- 
guiva, è stato il primo assieme a Danny La Porte a 


soccorrere il pilota bergamasco. De Petri è stato tra-' 


sportato all'ospedale di Asyut con l'elicottero e im- 


mediatamente gli sono state fatte le radiografie e la' 
Tac. Per ora si sa solo che ha problemi a muovere la | 
parte sinistra del corpo e che non ci dovrebbeero es- | 
sere fratture, ma il pilota è stato 
stata asportata la milza. De Pet. 


rimpatriato oggi. 


Per quanto riguarda la cronaca della tappa, tra le 


moto ha vinto La Porte davanti a Picco. Degli italiani; | 


sesto è giunto Meoni, ottavo Gualini e undicesimo 


Mercandelli. Non ha preso il via Morales per le con-| 


seguenze a un polso e al menisco nella caduta. Picco 
ora è primo nella generale, seguito da La Porte. 


Tra le auto primo è Germanetti davanti a Vismara! 
e Tartaryn. Sesto Cinotto, mentre 
Orioli che ha bucato. La generale è sempre comanda- | 
Germanetti e Giacomo Ven: | 


ta da Schlesser davanti a 
tura. 


Volley, la Fipav apre alla Lega 


FORMIA — Si è conclusa a Formia la riunione del 
consiglio federale della Fipav dedicata soprattutto a 


una analisi delle proposte di modifica dello statuto da! 
sottoporre all'assemblea straordinaria in programma! 
il 5 dicembre prossimo a Riccione, alla vigilia di quel-| 
la elettiva. Tra le proposte che il consiglio ha ritenuto | 
valide, l'inserimento delle leghe nazionali definite | 
«organismi intermedi di natura privatistica, associa-! 
zioni cui aderiscono i sodalizi in possesso del titolo | 
sportivo per partecipare a uno stesso campionato na- ! 
zionale o a campionati nazionali contigui e omoge-! 
nei». Sono inoltre previsti la creazione di una giunta | 
esecutiva (composta dal presidente, dai due vicepre-! 
sidenti e da due consiglieri eletti in seno al consiglio), | 
il conseguente allargamento del consiglio da dieci a | 


12 unità e l'istituzione di una corte federale. 


Tennis, avanzano Lendl e Navratilova 


Ivan Lendl e Martina Navratilova hanno guadagnato! 
un posto nelle classifiche mondiali del tennis. Lendl,’ 
infatti, ha superato Andrea Agassi e raggiunge l'otta-| 
va posizione, grazie al successo ottenuto a 
zionali di Tokio, mentre Martina Navratilova, sem-| 
pre grazie al successo ottenuto a Tokio, supera la| 
Sanchez e si piazza al quarto posto delle classifiche! 


femminili. Monica Seles è sempre la «numero unoy 


per le donne e Jim Courier rimane saldoal primo po-! 


stotra gli uomini. 


Auto, la Peugeot forse torna in gara 


PARIGI — Dopo la vittoria sul circuito di Magny-! 
Cours per il campionato del mondo prototipi, ultimo | 
della serie almeno fino al 1994, la Peugeot sta riflet-! 
tendo sull'ipotesi di una sua presenza nello sport nei 
prossimi anni. «Stiamo esaminando tre possibilità»! 
ha detto un portavoce della Peugeot: il ritorno ai ral-' 


lies, la formula 1 e il campionato del mondo enduran- 
ce, che la Fisa dovrebbe far ripartire nel 1994. 


ne? 

«Vedo bene sia la Roma 
che la Lazio. L'una e l'al- 
‘tra possono dar vita a un 
campionato eccellente 
perché nelle loro file sono 
inseriti autentici campio- 
ni. La:zona Uefa è alla loro 
portata». 

Il tuo ex, Signori, è 
sempre alla ribalta. 

«Conosco bene il gioca- 
tore. Può dar tanto sia alla 
Lazio che alla nazionale». 

Il tuo Foggia? 

«Domenica scorsa ho 
conosciuto ancora meglio 
la mia squadra e i miei 
giocatori: hanno fornito 
una prova di orgoglio, di 
determinazione, di ga- 
gliardia. La classifica è 
bugiarda: presto ci porte- 
remo verso il centro. Ab- 
biamo bisogno di calore e 
del sostegno del pubblico. 
I fischi fanno male a tutti. 
Questa squadra potrà solo 
migliore. La riscossa è 
pronta». a 

Domenico Gentili 


Zdenek Zeman 


Udinese con la testa gia in trasferta 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Sei punti in 
classifica: tanti quanti, 
ad esempio, la Roma o la 
Lazio. C'è da stropicciar- 
si gli occhi e chiedersi se 
è tutto vero, E sì, è pro- 
rio così. Anzi: la classi- 
ica potrebbe essere an- 
cor più ricca. Già, quella 
sconfitta rimediata in 
casa con la Sampdoria 
non ci stava proprio, un 
punto in più in classifica, 
dunque, sarebbe davve- 
ro meritato. 
Sugli spalti gli spetta- 
tori sono quelli che sono 


(anche domenica non 
c'erano più di diciasset- 
temila persone), ma chi 
‘ha la volontà di sfidare il 
freddo da inverno antici- 
pato si diverte di questi 
tempi al «Friuli». Il gioco 
dell'Udinese —appare 
SEO il giusto, 

ivertente e concreto. 
‘Con in più sprazzi d'ac- 
cademia che valgono da 
soli il prezzo del bigliet- 
to. Due su tutti, domeni- 
ca (a parte i gol, a loro 
volta perfetti per costru- 
zione e conclusione): a 
metà del primo tempo, 
quando un po' tutti i 
bianconeri hanno parte- 


cipato a un'azione gioca- 
ta tutta di prima con il 
ca di testa finale di 
Balbo respinto a fatica 
da Galli, e a un soffio dal 
termine, quando Mattei 
ha liberato con un mali- 
zioso colpo di tacco Ma- 
nicone, la cui conclusio- 
ne ha esaltato ancora 
una volta il portiere par- 
tenopeo. Tante fotogra- 
fie in bianco e nero che 
vanno ad arricchire l'al- 
bum dei ricordi a testi 
monianza di un pomerig- 
gio davvero divertente, 
Adesso . però, . come 
spesso accade, viene il 
bello. L'Udinese che non 


ha paura di nessuno va 
ad affrontare un trittico 

gran intensità: Torino, 
Lazio e Juventus (con le 
Plemontesi da incontrare 
al «Delle Alpi») potranno 
dire se quella posizione 
in classifica è figlia del 
caso o se davvero si può 
pensare a un campionato 
senza eccessivi tremori 
per l'undici friulano. E 
soprattutto le due tra- 
sferte sembrano venire 
apposta a verificare se 
questa Udinese è davve- 
ro bella soltanto al «Friu- 
li» o se anche in trasferta 
può iniziare ad alzare la 


testa orgogliosa. Figon 
ha trovato una quadra- 
tura che offre buoni mar- 
gini di tranquillità: si 
tratta solo di registrare 
la regolarità di Mattei 
(capace di giocate da ap- 

lausi ma anche di errori 

analissimi) e la tenuta 
del portiere. Di Sarno ac- 
cusa i suoi 24 anni e il 
fatto di essere appena da 
due settimane a Udine: 
per un estremo difensore 
significano mancanza di 
esperienza (e, di conse- 

uenza, di autorità) e di 

ialogo con quei colleghi 
di reparto che dovrebbe 
guidare. E Giuliani scal- 


pita a bordo campo: a Bi- 
gonla patata bollente. 

A proposito di Bigon: il 
suo passato lo invita a 
valorizzare il gioco of- 
fensivo. Branca e Balbo 
(e alle loro spalle Del- 
l'Anno e Mattei) lo asse- 
condano divertendo e di- 
vertendosi: undici reti 
all'attivo dopo sei gior- 
nate sono la conferma 
migliore. Ma in trasferta 
cambierà qualcosa? 
Avrà, l'Udinese, bisogno 
di maggior copertura? Se 
sì, quello potrebbe essere 
Îl momento di uno dei 
polacchi: Kozminski o 
Czachowski. Il secondo 


lamenta qualche proble- 
ma fisico, ma il primo 
potrebbe davvero torna- 
re utile. Kozminski, poi, 
e un centrocampista ca- 
pace di rendersi perico- 
loso in zona gol: l'ha di- 
mostrato nelle appari- 
zioni in maglia bianco- 
nera e anche con la ca- 
sacca della nazionale di 
Polonia. * 

Insomma, Bigon, pri- 
ma o dopo, troverà la 
quadratura del cerchio. 
L'obiettivo bianconero 
resta la salvezza. Perciò 
bisogna fare qualche 
punto anche fuori casa. 
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STEFANEL /LA VITTORIA A RIMINI 


Il massimo offrendo il minimo 


Una partita non fra le migliori - Pochi rimbalzi, soprattutto in attacco - Solidità di fondo 


SERIE A / COMMENTO 
Ancora Knorr e Philips 
Panasonic si blocca 


Commento di 
Gianni Decleva 


ROMA — La forza di 
cento braccia ti garanti- 
sce il primo posto in 
classifica, vince ‘chi ha 
più possibilità di scelta, 
più alternative di gioco, 
non regge al vertice chi 
ha magari un bel quin- 
tetto ma meccanismi di 
gioco in cui una rotella 
è fondamentale: se Sì 
ferma quella salta tut- 
to. Vanno avanti insom- 
ma Milano e Bologna, 
panchine infinite da cui 
scavare tesori sommer- 
si, si ferma a Reggio Ca- 
labria, che è un bel 
gruppo, forse anche me- 
glio di quanto già con 
ottimismo si pensasse, 
ma che non può fare a 
meno di Volkov, perché 
se si spegne lui manca il 
guizzo di genio che fa la 
differenza. 

E così il campionato 
macina prestissimo 
sentenze pesanti, Mila- 
no vince a Roma anche 


se Djordjevjc buca mez-: 


za partita, Bologna può 
anche soffrire a sorpre- 
sa a Montecatini ma nei 
momenti che contano 
gli avversari scoppiano 
e la Knorr ha ancora 
forze fresche in panchi- 
na. Perché Roma ha 
perso? Certo perché 
aveva uno straniero s0- 
lo (ed è inaccettabile 
per la regolarità del 
campionato che conti- 
nui così), ma soprattut- 
to perché Fantozzi ha 
finito la benzina dopo 
trenta minuti. 

Si è scoperto così che 
i cambi nel Messaggero 
non sono poi un gran- 
ché. Ma non è una con- 
danna definitiva per 
Roma, che come squa- 
dra può avere grandi 
ambizioni, ma che ha 
già dimostrato di essere 
un gruppo psicologica- 
mente fragile e potreb- 
be risentire molto di 
una situazione societa- 
ria che si va facendo 
confusa e precaria. Ma 
è anche vero che nuovi 
assetti societari che si 
vanno delineando po- 
trebbero invece rilan- 
ciare Roma fra le pri- 
missime. 

La crisi della capitale 
e di Caserta (non solo 
dovuta ad infortuni) to- 
glie forse delle protago- 


niste al campionato, ma 
‘al lor posto si possono 
proporre Trieste e Can- 
tù: Stefanel che porta a 
casa risultati anche 
senza Fucka, con Mene- 
ghin ancora in difficol- 
tà, è una squadra che 
quest'anno potrebbe fa- 
re il salto di qualità; la 
Glear ha dimostrato con 
Reggio Calabria che 
troppo presto si è parla- 
to di un ridimensiona- 
mento delle sue ambi- 
zioni, quando avrà 
Mannion al massimo 
saranno dolori. Ancora 
indecifrabile Treviso, 
che vince ma non con- 
vince mai, ma ci viene il 
dubbio che potrebbe es- 
sere così fino alla fine, 
che non vedremo mai 
veramente una Benet- 
ton che giochi organiz- 
zata e definita. 
Decideranno soltanto 
classe ed istinto che pe- 
raltro non mancano. In 
questo campionato di 
vertice c'è ancora Pesa- 
ro, che sicuramente ha 
tanti problemi ma non 
‘per questo può essere li- 
quidato presto. James, 
la pietra dello scandalo, 
dà segni di risveglio, ma 
il momento di decidere 
è troppo vicino, il 29 
partono le coppe e la 
Scavolini si trova nella 
condizione di dover 
scegliere d'urgenza, an- 
che questo spiega gli 
sfoghi violenti del suo 
presidente. Bel colpo di 
Pistoia nella parte bas- 
sa della classifica, la 
Kleenex strappa .pro- 


prio a Torino il ruolo di. 


leader dei peones, gra- 
zie ad una coppia sotto 
canestro Gay e Binion, 
che si farà rispettare 
sempre. 

E rinasce anche Li- 
vorno, segno che il 
gruppo non è da butta- 
re, anche ‘Richardson, 
pure in crescita, è un 
lusso che non si può 
permettere a lungo. 
Dalla. A2 un solo mes- 
saggio, quello della Bur- 
ghi Modena, l'ennesima 
dimostrazione che dalla 
serie B salgono buoni 
giocatori, senza grandi 
innesti, senza fare follie 
si può anche andare 
avanti con un buon 
campionato. Se non si 
vuole proprio distrug- 
gere il basket questa è 
la strada giusta. 


TRIESTE — Salgono le 
quotazioni della Stefa- 
nel. Salgono dopo una 
settimana di. positiva 
trasferta fatta, con per- 
centuali diverse ma non 
troppo, da merito e for- 
tuna: la contenuta scon- 
fitta a Pesaro, quella pa- 
rita che tanto dispetto ha 
fatto al presidente Sca- 
volini e la vittoria di do- 
menica a Rimini, primo 
successo esterno della 
stagione, prezioso e spe- 
rabilmente non ultimo. 
Con la apparente con- 
traddizione che la scon- 
fitta è venuta quando la 
squadra biancorossa ha 
fornito una eccellente 
prestazione e il successo 
quando si è avuto un gio- 
co un po'meno apprezza- 
bile. Apparentemente si 
diceva perchè i due im- 
pegni avevano motiva- 
zioni e sopratutto'avver- 
sari differenti. 

Il giudizio limitato a 
un singolo episodio ha, 
innegabilmente, un valo- 
re relativo, essendo più 
conveniente assolvere o 
condannare prendendo 
come punto di riferimen- 
to un periodo di impegno 
più ampio (al limite tutto 
Il campionato). Ma si de- 
ve dare. Può essere utile, 
inoltre, come esempio, 


come ammonimento, co- 
me indicazione per quel- 
lo che si deve affrontare. 

La Stefanell, domeni- 
ca-‘‘a. Rimini contro la 
Marr, non è stata la mi- 
gliore Stefanel di questo 
inizio di campionato: s0- 
pratutto nella prima par- 
te della partita i bianco- 
rossi, sempre comunque 
tenendo. sotto controllo 
gli avversari, non si sono 
espressi ai livelli più sod- 
disfacenti. Una certa di- 
sattenzione, un certa- 
mente inconsapevole ri- 
fiuto di un nuovo «impe- 
gno totale» hanno condi- 
zionato la prestazione di 
Pilutti e compagni. L'in- 
tensissimo scontro con la 
Scavolini aveva lasciato 
qualche segno. 

Le differenze di livello 
tecnico e fisico tra la Ste- 
fanel e la Marr sono mol- 
to, molto ‘evidenti, e 
nemmeno l'arrivo di 
Middleton ha permesso 
alla squadra di Bernardi 
di fare quel salto di qua- 
lità che potrebbe far spe- 
rare nella salvezza. Al- 
mero per ora. L'aver 
permesso a una compa- 
gine di questo livello di 
restare per gran parte del 
cammino, quasi 35 mi- 
nuti dell'incontro, alle 


calcagna dell'avversario 
va quasi totalmente a de- 
merito della Stefanel. 

Le cifre, per esempio, 
possono essere di qual- 
che aiuto: la battaglia 
sotto i tabelloni è stata 
certamente perduta dai 
biancorossi: 34 palloni 
recuperati in tutto, dei 
quali soltanto 5 offensi- 
vi, contro i 43 dei rimine- 
si (21 in attacco) signifi- 
cano scarsa reattività in 
un momento sempre fon- 
damentale di qualsiasi 
partita, vuol dire non 
sfruttare in modo corret- 
to una delle armi più in- 
teressanti che la Stefanel 
possiede. Forse i primi 
minuti, il primo “buon 
vantaggio raggiunto a 
fatto pensare a una do- 
menica sera di tutto ri- 
poso. 

Allora tutto in grigio? 
Certamente no, anzi 
«i». Perchè vi è un ri- 
svolto importante da sot- 
tolineare. Che, cioè, la 
Stefanel sta acquistando 
il piglio della squadra di 
rango, della squadra che 
pensa di essersi guada- 
ganto, ormai stabilmen- 
te, un posto fra le grandi 
del basket italiano. Una 
squadra che, quando ne- 
cessario, può trovare in 
se stessa, in alcuni dei 


suoi uomini, magari di- 
versi di volta in volta, la 
capacità di mantenere 
ritmi di gioco a livelli 
sufficientemente alti per 
tagliare il traguardo. In 


altre parole l'uomo, 0 più è 


uomini capaci di prende- 
re per mano la squadra e 
portarla alla vittoria, to- 
tale o parziale che sia. A 
Pesaro questo compito se 
lo è assunto English, a 
Rimini protagonisti sono 
stati Maneghin, per pri- 
mo, poi Bianchi e alla fi- 
ne Pilutti. Ed è questa 
una realtà molto confor- 
tante, molto importante 
sopratutto in questi pe- 
riodi nei quali si deve ri- 
nunciare all'apporto to- 
tale di un giocatore del 
livello di Fucka. 

Ed è la realtà che, alla 
fine, più conta, che, alla 
fine, regala più propset- 
tive per il futuro, E che 
deve far pensare alla 
partita di Rimini come a 
un episodio. Tra l'altro 
concluso nel migliore dei 
modi, perchè la vittoria 
cancella poi ogni recri- 
minazione. L'aver rag- 
giunto il massimo obiet- 
tivo con il minimo sfor- 
zo, se tale è stato, non 
sempre è da condannare. 

al.ca. 


SPONSOR / DISIMPEGNO DEL GRUPPO DALLO SPORT 


La Ferruzzi lascia il basket e la vela 


La Pallacanestro Virtus Roma passa ad Angelo Rovati - Finisce la presenza Montedison nella America’s Cup 


MILANO — La cessione 
della Pallacanestro Vir- 
tus Roma e la rinuncia a 
partecipare alla prossi- 
ma Coppa America di ve- 
la sono state annunciate 
dal gruppo  Ferruzzi 
Montedison. La decisio- 
ne, annunciata dal grup- 
po in una nota, è stata 
adottata «nel quadro del- 
la strategia di concentra- 
zione delle proprie risor- 
se e attività sui settori di 
primario interesse, in 
particolare industriali, e 
tenendo conto del diffici- 
le momento economico 
internazionale e italiano, 
che richiede una gestio- 
ne realistica e oculata 
dei mezzi disponibili). 
Per quanto riguarda il 
basket, il gruppo ha fir- 
mato un accordo che pre- 
vede il passaggio della 
Pallacanestro Virtus Ro- 
ma ad Angelo Rovati, ca- 
pofila di una cordata di 


imprenditori. 
In merito alla rinuncia 
alla prossima. Coppa 


America di vela, «il grup- 
po Ferruzzi Montedison 
ha preso questa decisio- 
ne dopo aver valutato at- 
tentamente i rilevanti 
costi e l'impegno mana- 
geriale richiesto da un'e- 
ventuale partecipazione, 
non compatibili con il 
suo programma . indu- 
striale. Il gruppo ha rile- 
vato altresì che le società 
facenti parte del sistema 
Tencara hanno ormai 
raggiunto sul mercato 
internazionale un'affer- 
mazione e un'affidabilità 
tali da non aver bisogno 
di ulteriori supporti pub- 
blicitari e di immagine». 
Il marchio «Il Messag- 
gero» sarà utilizzato dal- 
la Pallacanestro. Virtus 
Roma «al massimo fino 
al 30 novembre». Angelo 
Rovati, capofila della 


cordata di imprenditori 
che rileva la squadra, è 
già consigliere della Pal- 
lacanestro Virtus Roma, 
dopo esserne stato vice- 
presidente dal 1989 al 
1991, e assumerà imme- 
diatamente - la gestione 
della società. Rovati, im- 
prenditore nel settore 
della ristorazione, è per- 
sonaggio molto noto nel 
mondo della pallacane- 
stro: dopo essere stato 
giocatore di serie A e del- 
x Nazionale, si è occu- 
p. to come dirigente della 
Fortitudo Pallacanestro 
Bologna e della Virtus 
Bologna, che ha portato 
allo scudetto, nel 1979, 
quando ricopriva la cari- 
ca di general manager 
della società. 
L'amministratore de- 
legato della Montedison 
Carlo Sama, ha chiarito i 
motivi del disimpegno 
del Ferruzzi Montedison 


dallo sport e ha spiegato 
ai tifosi della vela e del 
basket che è intenzione 
del gruppo soddisfare 
«altri tifosi che — ha det- 
to — non vorremmo de- 
ludere: i 180 mila azioni- 
sti delle nostre società 
per i quali vorremmo 
realizzare il successo del 
nostro programma indu- 
striale». «Abbiamo di- 
chiarato più volte — ha 
detto Sama — che il no- 
stro Gruppo ha deciso di 
concentrarsi sui settori 
nei quali detiene posizio- 
ni di preminenza a livel- 
lo mondiale per potersi 
così confrontare in modo 
ancor più competitivo 
con i suoi concorrenti). 
La presenza della Fer- 
ruzzi Montedison nello 
sport appariva destinata 
a durare a lungo, ma Sa- 
ma spiega che «in tempie 
contesti economici molto 
diversi da quelli attuali, 


avevamo investito in 
aree, come quella delle 
iniziative sportive di al- 
tissimo livello, con l’o- 
biettivo primario di con- 
seguire ritorni di imma- 
gine e di varare program- 
mi sociali coinvolgendo 
il pubblico, specie quello 
giovanile. Ora però i 
tempi e le realtà sono 
cambiati ed è doveroso 
tenerne conto». 

In merito all'esperien- 
za fatta nel mondo del 
basket Sama ritiene che 
«sia pur limitata a un 
triennio, ha prodotto ec- 
cellenti risultati. I tra- 
guardi che ci eravamo 
prefissati sono stati so- 
stanzialmente raggiunti. 
Sotto il profilo puramen- 
te sportivo abbiamo cen- 
trato prestigiosi obiettivi 
(cito per tutti la Coppa 
* Korac) e siamo arrivati 
sempre in posizioni di 
eccellenza nei campio- 


nati nazionali, anche se 
ci è mancato lo scudet- 
to». 

«Abbiamo riportato i 
tifosi in massa al Palaeur 
— sottolinea Sama — 
riaccendendo entusia- 
smi ormai sopiti; abbia- 
mo messo in cantiere ini- 
ziative sociali per favori- 
re l'avvicinamento dei 
giovani alla pratica di 


‘ questo sport esaltante. 


Analogo il discorso per 
la Coppa America di vela. 
Secondo Sama «il grande 
successo del Moro di Ve- 
nezia, imbarcazione rea- 
lizzata nei nostri cantieri 
di Tencara con le più 
avanzate tecnologie di- 
sponibili in Montedison, 
ha fagocitato per mesi 
l'attenzione di milioni di 
italiani. Notti insonni 
davanti alla tv per segui- 
re le gare, clamorosa evi- 
denza del ‘fenomeno 
Moro" sulle prime pagi- 


ne dei giornali. E dal 
punto di vista dei risul- 
tati per l'azienda, il ri- 
lancio in grande stile del 
know-how Montedison 
sul piano internazionale 
si è tradotto anche in in- 
teressanti ordinativi per 
le imprese specializzate 
del Sistema Tencara)», 

«Anche per la Coppa 
America — conclude Sa- 
ma — le motivazioni di 
fondo del nostro disim- 
pegno sono praticamente 
le stesse, ma in questo 
caso ci è parso anche giu- 
sto evitare un inutile 
doppione. E' noto infatti 
che l'Italia sarà rappre- 
sentata alla prossima 
America's Cup dal dott. 
Gardini, che ha acquisito 
una preziosa esperienza 
in quella competizione e 
al quale auguriamo nuo- 
vamente buona fortu- 
na). 
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LA LEGGE. 


VR 
Enti Pubblici e Cittadini 
devono comunicare 
| |. attraverso i quotidiani 


= Legge 25 brio 1987 - n.67 
il des ) 


Il «Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non 

| territoriali, con esclusione degli enti pubblici economi- 

i È; ci, SONO tenuti a destinare alla pubblicità su quotidiani 

If e periodici una quota non inferiore al cinquanta per 
cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell’apposito 

capitolo di bilancio». 


Art.6 


\ i «Le Regioni, le Province, i Comuni con più di 20. 000 
: b. abitanti, i lorò consorzi e le aziende municipalizzate... 
(omissis), nonchè le Unità sanitarie locali che gestisco- 
no servizi per più di 40.000 abitanti, devono pubblica- 
re in estratto, su almeno due giornali quotidiani aventi 
i particolare diffusione nel territorio di competenza, 
il 0 ‘ nonchè su almeno un quotidiano a diffusione nazio- 
nale e su un periodico, i rispettivi bilanci». - 


Con D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
| del 14/3/1989 sono stati regolamentati i modelli da usare per la pub- 
._ blicazione degli estratti di bilancio. 
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808 Il{mercato mette in luce un andamento essenzialmente 


tecnico. L'offerta ha bersagliato tutte le principali blue 
(«1,7%) chipche perdonoterreno listino. : 


BORSA VALOR 


Titoli Apert. Rif. Uff. 


Alleanza 12439 11799 11933 
AILR 9739 9258. 9315 
BNapoli 2480 2402 2441 
BNapoliR 1300 1250 1262 
BToscana 3250 3147 3155 
Benetton 13500 13350 13381 
Breda 155 151,1 1538 
Ca Binda 399 376,9 13927 
Cir 1080. 1051 1058 
CirRisp . 1110 1098 1095 
Cir Rno 600 572,4 585 
Comit ‘3485 13368. 13405 
ComitRne 2611 2516 2579 
Eur MeL 370 371,9 369 
Ferfin 1139 1090. 1106 
FerfinAne 780 737,6 7434 
Fiat Pri 2239. 2135 2156 
FiatRnc 2627 2504 2530 


leri 
12462 
‘9646 
‘2508 
1214 
3195 
13653 
159,1 
995,3 
1100 
1095 
589,3 
3427 
2616 
373,4 
1122 
751,1 
2284 
2641 


ANA - Tratta: 


Var 
4,24 
-3,48 
-2.67 

+3,95 
-1,25 
-1,99 
-3,33 
-0,66 
-382 
-0,78 
-0,64 
141 
-1,18 
1,68 
-108 
-5,60 
4,20 


ine continua 


Titoli Apert. Rif. Uff. leri  Var% 
Fondiaria 26180 24452 24907 26094 -4,55 
GottRuf ‘1329 1299 1914 1359 -31 
IMetanop 1769 1670 1696 1719' -1,34 
Italcem 8300 7792 7912 8198 -3,49 
ItalcemR 4250 4052 4061 4306 -5,69 
Italgas 2826 2814 2810 2834 -085 
Marzotto 5870 5705 5708 5951 -4,08 
Parmalat 10210 10057 10051 10188 -0,86 
PirelliSpa 1168 1197 1197 1183 -389 


Pirelli R 625 6147 620,9 627,7 -1,08 - 


Ras 15680. 15785 15753 15848 -0,60. 
RasRne 7575 7521 7563 7788 -289 
Ratti 2950 2787 2847 2959 -379 
Sip 1129. 1091 1it1 1128 -151 
Sip Rnc 1120 1093 1107 1117 -0,90 
Sondel 1110.1087 1090 1131 -3,63 
Sorin 3385 È 


9253 9270. 3338 -2,04 51000 166,77 


BORSA DI MILANO 


Titoli Chius. Var. % 


ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 1 
Zignago 

ASSICURATIVE 

Assitalia 

‘Ausonia 

Fata Ass 1 
Generali AS 


17200 
4820 


6290 


469 
1800 


27720 


L'abeille 71500 


La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina rnc 
Lloyd Adria 
Lioydrne 
Milano O 
Milano r nc 
Sai 


Sai rno 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Tororne 
Unipol 

Unipol priv. 


10500 
9750 
4450 
2195. 
9300 
8305 
8350 
3800 

13400 
5090 
17584. 

20100 
7140 
7100 
‘9020 
4285 


Vittoria As 5380 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 


8127 


Bca Legnano 5300 
Bca Di Roma 1809 


B. Fideuram 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarnc 


780 


4220 


1320 
810 


Bna 4010 
B Pop Berga 14280 


Bco Ambr Ve 
.BAmbrVerno 
B. Chiavari 
Lariano 

B Sardegnr nc 


3584 
1780 
‘3200 
‘3660 


12660 


Bnlrnc 10250 


Credito Fon 
Credit 
Creditrnc 
Credit Comm 
Cr Lombardo 


3850 


2290 


1154 
2440 
2330 


Interban priv. 25100 
Mediobanca 10920 


S Paolo To 
WBRoma7% 


GARTARIE EDITORIALI 
Burgo 
Burgo priv. 
Burgo r nc 
Fabbri priv. 
EdLa Repub 
L'espresso. 
.. Mondadori E 


10150 


280 


4550 
5100 
6000 
2340 
‘2925 
4050 
8000 


Mond Ed Rnc 2650 


Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar Rnc 
Ce Barletta 
Merone r nc 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
-Cem Sicilia 
Cementir 
Unicem 
Unicemr ne. 
WCem Mer 
W.Cem Merrnc 


CHIMICHE IDROCARBURI 


5300 


‘2500 
‘3650 
6200 
1945 
9636 
4860 
5010. 
1430 
5880 


3085 


949 
650 


Alcatel 2560 
Alcate rne 1850 
Auschem 1575 


Auschemrnc 
Boero 
Caffaro. 
Caffaro rne 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r ne 
Perlier 
Pierrel 
Pierrel r nc 
Recordati 
Recordrnc 
Saffa 

Saffa r nc 
Saffar nc 
Saiag 

Saiag rno 
Snia Bpd 
Snia rnc 
Snia rne 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinascrnc 
Standa 
StandarncP. 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital r no 
Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costa r nc 
Italcable 
Italcab r nc 
Nai Nav Ita 
Sirti 


ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 

Edison 

Edison r nc P 

Elsag Ord - 

Gewiss 

Saes Getter 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Acq Marcrnc 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele r nc 
Brioschi 
Buton 
CMISpa 
Camfin 
Cofide r nc 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromob r nc 
Ferr To-nor 
Fidis 
Fimparrnc 
Fimpar Spa 
Fi Agrrnc 
Fin Agroind 
Fin Pozzi 

Fin Pozzi r nc 
Finart Aste 


Titoli — Chius. Var. % 
Finarte priv. ‘959 
Finarte Spa 

Finarte r ne 

Finrex 

Finrex r nc 

FiscambHrnc 


* Fiscamb Hol 


Fornara 
Fornara Pri 
Gaic 

Gaic rnc Cv 
Gemina, 
Gemina r nc 
Gerolimich 
Gerolimrnc. 
Gim 
Gimrnc 

Ifi priv. 

Ifil Fraz 
Ifilrne Fraz 
Intermobil 
Isefi Spa 


* Isvim 


Italmobilia 
Italmr nc 
kernel r nc 
kernel Ital 
Mittel 
Montedison 
Monted r nc: 
Monted r nc Cv 
Partrne 
Partec Spa 
Pirelli EC 
PirelECrnc 
Premafin 
Raggio Sole 
RagSolerne 
Riva Fin 
Santavaler 
Santaval Rp 
Schiapparel 
Serfi 

Sifa 

Sifa Risp P 
Sisa 

Sme 

Smi Metalli 
Smirne 

So PaF 
SoPaFrnc 
Sogetfi 

‘Stet 

Stet r nc 
Terme Acqui 
Acqui r nc. 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcovr nc 
Unipar 
Uniparrne 
War Mittel 
War Cofide 
W Cofide r nc 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 

Aedesrne 

Attiv Immob 
Calcestruz 
Caltagirone 

Caltagr nc 
Cogefar-imp. 
Cogef-imprne 

Del Favero. 

Fincasa44 

Gabetti Hol 

Gifim Spa 

Gifimrno 

Grassetto 

Risanamr nc 
Risanamento 

Sci 

Vianini Ind 

Vianini Lav 1.76 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 11 1 
Danieli EC 
Danieli r no 
Data Consys 
Faema Spa 
Fiar Spa 

Fiat 

Fisia 

Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gilardini 
Gilard rnc 
Ind. Secco 
Secco rnc 
Magneti r nc 
Magneti Mar 
Mandelli 
Merloni 
Merloni rnc 
Necchi 
Necchi r nc 
N. Pignone 
Olivetti Or 
Olivetti priv. 
Olivet rnc 
Pinînfr ne 
Pininfarina 
Rejna 
Rejnarnc 
Rodriquez 
Safilo Risp 
Safilo Spa 
Saipem 
Saipem r nc 
Sasib 

Sasib priv. 
Sasibr nc 
Tecnost Spa 
Teknecomp 
Teknecomr nc 
Valeo Spa 
Westinghous. 


MINERARIE METALLURGICHE 

Dalmine 404 
Falck 2985 
Falckrnc 4010 
Maffei Spa 2120 
Magona 3299 


TESSILI 
Bassetti 
Cantoni Ite 
Cantoni Ne 
Centenari 
Cucirini 
Eliolona 
Linif 500 
Linitrne 
Rotondi 
Marzotto Ne 
Marzotto r nc 
Olcese 
Simint 
Simint priv. 
‘Stefanel 
Zucchi 
Zucchi rnc 


DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrrno 
Bayer 

Ciga 

Cigar ne - 
Con Acq Tor 
Jolly Hotel 
Jolly H-r P 
Pacchetti 
Unione Man 
Volkswagen 


—_T TE 8 


1299,66 
(+1,46%) 


Il dollaro avanza nonostante le aspettative per un ribas- 
so dei tassi ufficiali di interesse sul mercato italiano. 


875,49 
(+0,45%) 


MERCATO RISTRET 


Titoli Chius. 


Bca Agr Man 
Briantea 
Siracusa 
Pop Com Ind 
Pop Crema 
Pop Brescia 
Pop Emilia 
Pop Intra 
Lecco Raggr 
PopLodi 
Luino Vares 
Pop Milano 
Pop Novara 
Pop Sondrio 
Pop Cremona 
PrLombarda 
Prov Napoli 
Broggi lzar 
Calz Varese 
Cibiemme PI 


89700 
7560 


iatic 
Adriatic Far East Fund 
‘Adriatic Global Fund 
Carifondo Ariete 
Carifondo Atlante 
Bn Mondialfondo 
Capitalgest Int. 
Eptainternational 
Europa 2000 
Fideuram Azione 
Fondicri Internaz. 
Gepoworld 
Genercomit Nordam. 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Gesticredit Euroazioni 
‘Gesticredit Pharmachem 
Gesticredit Azionario 


' Gestielle | 


Gestielle Serv. E Fin. 
Geode 

Imieast 

Imieurope 

Imiwest 

Investire America 
Investire Europa 
Investire Pacifico 
Investimese 
Investire Internaz. 
Lagest Azionario Int. 
Magellano 
Personalfondo Az. 
Prime Global 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrili Pacifico 
Prime Mediterraneo 
SanPaolo H. Ambiente 
SanPaolo H. Finance. 
SanPaolo H. Industrial 
SanPaolo H. Internat. 
Sogesfit Blue Chips 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Globale 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 
Zetastock 

Zetaswiss 

AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 
Arca 27 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob. Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Gisalpino Azionario 
Carifondo Delta 
Euro Aldebaran 
Euro Junior 
Euromob. RiskF. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Finanza Romagest 
Fiorino, 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Sel. It. 
Fondinvest 3. 

Galileo 

Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gestielle A 

Imi-Italy 

Imicapital 
Imindustria 

Industria Romagest 
Interbancaria Azion. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Phenixfund Top 
Prime Ital 
Primecapital 
Primeclub Az. 
Professionale Gestione 
Professionale 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
Venture-Time 

Arca TE 

Armonia 

Cristoforo Colombo 
Centrale Global 
Coopinvest 

Epta92 d 
Ges.Fi.Mi Internaz. 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix 
Professionale Inter. 
Rolointernational 
Sviluppo Europa 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 

Aureo 

Azimut Bilanciato 
‘Azzurro, 

BN Multifondo 

BN Sicurvita. 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 
Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio, 
Corona Ferrea 
C.T.Bilanciato 
Eptacapital 

Euro Andromeda 
Euromob. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Fondattivo 


‘Fondersel 


Fondicri 2 
Fondinvest 2 
Fondo America 
Fondo Centrale 
Genercomit 


. 


CONVERTI 
Titoli 

Cantoni Itc-93 Co 7% 
Centrob-bagm96 8,5% 
Centrob-saf 96 8,75% 
Centrob-safr96.8,75% 
Centrob-valt 94 10%. 
Ciga-88/95 Cv 9% 
Gir-86/92 Co 9% 
Coton Olc-ve94 Co7% 
Edison-86/93 Co 7% 
Eur Met-Imi94 Gv 10% 
Euromobil-86 Cv10% 
Ferfin-86/93 Excv7% 
Gim-86/93 Excv 6% 
Imi-86/93 28 Ind 
Imi-86/93 30 Co Ind 
Imi-86/93 30 Pco Ind 
Imi-n Pign 93 W Ind 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Italgas-90/96 Cv 10%. 
Magn Mar-95 Cv 6%. 
Medio B Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv6% 
Mediob-cir RisCo7% 


Prec. 
‘90400. 
7530 
16920 
14900 
43400 
6500 
88000 
8000 
6650 
11000 
15920 
5150 
12000 
61750 
6430 
2360 
‘4600 
1140 
250 
492 


Var. % 
-0.77 
0.40 
0.00 
0.00 
0.23 
0.00 
0.34 
0.00 
2.26 
-0,09 
0.00 
291 
-0.83 
0.08 
-1,09 
127 
-1.09 
5.00 
0.00 
0.00 


» Inveurop 1030 1040 


Titoli Chius. Prec. Var.% 
Con AcqRom Î 131 131 0.00 
‘Cr Agrar Bs 4980 5040 -1.19 
Cr Bergamas 12200 12700 -3.94 
© Romagnolo 13250 13250 0.00 
Valtellin. 11160 11090. 0.63 
Creditwest 5780 5900 -2,03 
Ferrovie No 4500 4500 0.00 
Finance 34200 34000 0.59 
Finance Pr. ‘23000 21900. 5.02 
Frette 7910 7910 0.00 
Ifis Priv 645 630 2.38 
-0.96 
Ital Incend 126500 126500 0.00 
Napoletana 4750 4750 0.00 
Ned Ed 1849 1193 1199 -0.50 
Ned Edif Ri 1449 1449 0.00 
Sifir Priv. 1740 1740 0.00 
Bognanco 331 -3.78 
WBMi Fb93 205 19.88 
Zerowatt 5930 0.00 


Titoli 

Geporeinvest 
Gestielle B 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Carifondo Libra 
Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital 
Nordcapital 


© Phenixfund 


Primerend 
Professionale Risp. 
Quadrifoglio Bilan. 
Redditosette 
Risparmio Italia Bil. 
Rolomix |. 

Saiquota 

Salvadanaio Bil. 

Spiga D'oro 

Sviluppo Portfolio 
Venetocapital 
Visconteo 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
‘Adriatic Bond Fund i 
Arca Bond 
Arcobaleno 

Centrale Money 
Carifondo Bond 
Euromobiliare Bond F. 
Euromoney. 

Fondersel Int, 

Fondicri P.Bond 
Gesticredit Glob.Rend. 
Imibond 

Intermoney 

Lagest Obbl.Internaz. 
Oasi 

Prime Bond 

Sviluppo Bond 


Vasco De Gama 


Zetabond 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 

Carifondo Ala 

Arca RR 

Aureo Rendita 

Azimut Globale Reddito 
Bn Rendifondo 
Capitalgest Rendita 
Centrale Reddito 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 

C.T. Rendita 

Eptabond 

Euro Antares 
Euromobiliare Reddito 
Fondersel Reddito 
Fondicri 1 
Fondimpiego 
Fondinvest 1 
Genercomit Rendita 
Geporend 

Gestielle M 

Gestiras 

Griforend 

Imirend 

Investire Obbligaz. 
Lagest Obbligazionario 
Mida Obbligazionario 
Money-time 
Nagrarend .. 
Nordfondo 
Phenixfund 2 
Primecash 

Primeclub Obbligaz. 
Professionale Reddito 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 

Rendifit 

Risparmio Italia Red. 
Rologest 

Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco 5° 
Sogesfit Domani 
Sviluppo Reddito 
Venetorend 


Verde 
. OBBLIGAZIONARI PURI 


Agrifutura 
Arca MM 
Azimut Garanzia 
BN Cashfondo 
Carifondo Carige 
Eptamoney 
Euro Vega” 
Euromobiliare Monet. 
Fideuram Moneta 
Fondicri Monetario. 
Fondoforte 
Genercomit Monetario 
Ges.Fi.Mi Previdenz. 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquidità 
Giardino 

Imi 2000 ; 
Interbancaria Rendita 
Italmoney ca 
Carifondo Lire Più 
Monetario Romagest 
Personalfondo Monet. 
Pitagora se 

Prime Monetario 
Rendiras 

Risparmio Italia Corr. 
RoloMoney 
Sogefist Contovivo . 
Venetocash 

ESTERI 

Titoli 

Capitalitalia 
Mediolanum. 
Rominvest-un. bil 
Rominvest-ecu Sh. Term. 
Rominvest-it.Bond:Obb, 
Italfortune A 
Italfortune B 
Italfortune G. 
Italfortune D 

Italunion 

Fondo TreR 

Rasfund 


11659 


Valuta 


Titoli 

Mediob-cir Ris Ne 7% 
Mediob-ftosi 97 CV7% 
Mediob-italcem ExW2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-linif Risp 7% 
Mediob-metan 93 CV7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-sic95cv EXW5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Monted-87/92 Aff 7%. 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/950010%. 
Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5%. 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 
Sifa-88/93 Cv 9% 

Sip 86/93 Co7% 

Snia Bpd-85/93 Co10% 
So Pa F-86/92 Co 7% 
Zucchi-86/93 Cv 9% 


Volume di scambi piuttosto modesto per la lira che ha 
comunque guadagnato posizioni nei confronti del marco 
che cede a causa di previsioni non ottimistiche sui dati 
economici. 


TITOLI DI STATO 


Titoli Prezzo Var. % 
Cct Ecu 30ag94 9,65%. 101 
Cct Ecu 8492 10,5% 99 
Cet Ecu 8593 9% 97 
Cet Ecu 8593.9,6% 98,7 
CctEcu 8593 8,75% 95,5 
Cet Ecu 85939,75% 
Cct Ecu 86946,9% 
Cot Ecu 8694 8,75% 
Cct Ecu 87947,75% 
Cct Ecu 8893 8,5% 
Cot Ecu 8893 8,65% 
Cet Ecu 8893 8,75% 
Cet Ecu 89949,9% 
Cot Ecu 89949,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 8995.9,9% 
Cct Ecu 9095 12% 
Cet Ecu9095 11,15% 
Cet Ecu.9095 11,55% 
Cct Ecu 9196 11% 
Cct Ecu 9196 10,6% 
Cct Ecu 93 Dc 8,75% 
Cot Ecu 93 St 8,75% 
Cct Ecu Nv94 10,7% 
Cct Ecu-9095 11,9% 
*Gct-15mz94 Ind 
Ccet-171993 Cv Ind 
Cct-189n93 Cv Ind 
Cct-18nv93 Cv Ind: 
Cct-18st93 Cv Ind 
Cct-19ag93 Cv Ind 
Cet-19dc93 Cv Ind 
Cct-200t93 Cv Ind 
Ccet-ag93 Ind 
Cct-ag95 Ind 
Cct-ap93 Ind 
Cct-ap94 Ind 
Cct-ap95 Ind 
Cct-ap96 Ind 
Ccet-dc92 Ind 
Cct-dc95 Ind 
Cct-dc95 Em90 Ind 
Cct-fb93 Ind 
Cct-fb94 Ind 
Cet-fb95 Ind 
Cot-fb96 Ind 
Cct-fb96 Em91 Ind 
Cct-ge93 Em88 Ind 
Cet-ge94 Ind 
Cet-ge95 Ind 
Cet-ge96 Ind 
Cct-ge96 Cv Ind 
Cct-ge96 Em91 Ind 
Cct-gn93 Ind 
Cet-gn95 Ind 
Cot-1993 Ind 
Cct-1995 Ind 
Cct-1995 Em90 Ind 
Cct-mg93Ind 
Cct-mg95 Ind 
Cct-mg95 Em90 Ind 
Cci-mg96 Ind 
Cct-mz93 Ind 
Cct-mz94 Ind 
Cct-mz95 Ind 
(Cct-mz95 Em90 Ind 
Cct-mz96 Ind 
Cct-nv92 Ind 
Cet-nv93 Ind 
Cct-nv94 Ind 
Cet-nv95 Ind 
Cot-nv95 Em90 Ind 
Cct-ot93 Ind 
Cct-ot94 Ind 
Cct-ot95 Ind 
Cct-ot95 Em. Ot90 Ind 
Cet-st93 Ind 
Cct-st94 Ind 
Cct-st95 Ind 
Cct-st95 Em St90 Ind 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1ge94 12,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 
Btp-1o0t93.12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Ccet-18fb97 Ind 
CGet-ag96 Ind 
Cct-ag97 Ind 
Cct-ag98 Ind 
Cet-ap97 Ind 
Cct-ap98 Ind 
Cet-ap99 Ind 
Cct-dc96 Ind 
Cet-dc98 Ind 
Cct-fb97 Ind 
Cct-fb99 Ind 
Get-ge97 Ind 
Cct-ge99 Ind 
Cet-gn96 Ind 
Cet-gn97 Ind 
Cct-gn98 Ind 
Cct-1996 Ind 
Cct-1997 Ind 
Cet-1998 Ind 
Cet-mg97 Ind 
Cct-mg98 Ind 
Get-mg99 Ind 
Get-mz97 Ind 
Cci-mz98 Ind 
Cot-mz99 Ind 
Cct-nv96 Ind 
Cct-nv98 Ind 
Cct-ot96 Ind 
Cct-ot98 Ind 
Cct-st96 Ind 
Cct-st97 Ind 
Cct-st98 Ind. 
Btp-16gn97 12,5% 
Btp-17ge99 12% 
Btp-18st98 12% 
Bip-19mz98 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-1ge94 Em90 12,5% 
Btp-1ge96 12,5% 
Btp-19e97 12% 
Btp-19e98 12,5% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg94 Em90 12,5%. 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-inv94 12,5% 
Btp-1nv96 12% 
Btp-1inv97 12,5% 
Bip-1st94 12,5% 
Btp-1st96 12%. 
Btp-20gn98 12% 


ORO E MOI E 


Offerta 
14600 
168100, 
130000. 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina ve 
Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 

20 Dollari oro 

50 Pesos messicani 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


Il Piccolo |_23] 


BORSA DI TRIESTE 


116/10 19/10 16/10 19/10 
Mercato ufficiale Fidis 2900. 2780 
Generali 28700 27950 Gerolimich &C. 448 450 
Werr: Generali 91/01 ‘22600 21500 Gerolimichrisp. _- 309315 
Lloyd Ad. 9350 9300 Sme 3990 4115 
Lloyd Ad. risp. © 8410 8305 Stet* 1335 1292 
Ras = —  Stetrisp* 1245 1205 
Rasrisp. = =. Tripcovih 5290 — 5280 
Sai 13400 13400 Tripcovichrisp. 1497 1526 
Sairisp. 5200-5090 Attività'immobil. 2270 2179 
Snia BPD* 950 905 Fiat* 4332 4225) 
Snia BPD risp.* 940 905. Fiatpriv.* DI = 
Snia BPDrisp. nic: 699 682 Fiatrisp* © — - 
Rinascente 5160 5100 Gilardini 2510 2430; 
Rinascente priv. 2520 2500 Gilardinirisp. 1780 1805) 
Rinascente r.n.c. 2830 2800 Dalmine 422 ___420| 
Gottardo Ruffoni = ——  LaneMarzotto — 
Gil Premuda 1790 1690 LaneMarzottor. 6250 6220; 
G.L. Premuda risp. 11001100 LaneMarzottome 3200 3180; 
SIPexfraz. — —  *Ghiusureunificate mercato nazionale 
SIPrisp.® ex fraz. _ — Terzo mercato 
‘Warrant Sip ‘91/194 70 68 Jecu 1000 1000 
Bastogi Irbs 92 92 So.pro.zoo. 1000 1000 
Coma È 965960 CarnicaAss. 19000 19000 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 104,00, (-1,42) 
Francoforte Dax 1479,07. (+1,19) 
Londra . Ft-Se1002562,20(-0,06) 
Sydney Gen 1417,60. (015) 
Zurigo "CSu 190470 (+12) 


Bruxelles Bel. 1091,07 (0,30) 
HongKong H.S. 608991 (+1,74) 
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PIAZZA AFFARI i 
Pesanti le Mediobanca 
Scivolano le Fondiaria 


MILANO — L'offerta diffusa e insistente sin dal- 
le prime battute della seduta ha interrotto bru- 
scamente un ciclo al rialzo che durava da due 
settimane. Il mercato è tornato ad essere preva- 


lentemente tecnico e più 


che di vendite, questa 


mattina tra le corbeille si è parlato di «prese di 
beneficio», ossia vendite di realizzo concentrate 


soprattutto sui titoli che 


avevano segnato rialzi 


vistosi nelle ultime sedute, Fiat e Mediobanca in 
testa. Ancora positivi e ben comprati sono inve- 
ce risultati i valori legati alle privatizzazioni 


(presunte o annunciate) 
del settore bancario. 


e, ancora, alcuni titoli 


L'indice Mib, che aveva aperto con una pe- 
sante flessione del 2,7 per cento, ha in parte re- 
cuperato terreno per chiudere in calo dell’1,70 
per cento a quota 808. La pur modesta ripresa 
dell'indice è da mettere in relazione anche con il 


recupero della lira sulle 


piazze valutarie, dopo 


un avvio più debole. Positivo l'andamento dei 
titoli di Stato. Sulla Borsa, per contro, pesano le 
incertezze sull'approvazione della manovra fi- 
nanziaria dopo le proteste che hanno investito la 
minimum tax. Gli scambi, secondo le prime in- 
dicazioni, avrebbero anche oggi superato i 100 
miliardi di controvalore, nonostante la scarsa 
presenza dell'estero (tradizionalmente assente 
il lunedì). Tornando al listino, le Mediobanca 
hanno registrato una battuta d'arresto del 4,13 
per cento a quota 10.920lire. 

Tra gli altri valori guida, le Fiat hanno lascia- 
to sul terreno il 2,47 per cento a quota 4.225 lire, 
le Generali sono state offerte a 27.720 (meno 
2,63). Pesanti le Olivetti a 1:860 (meno 8,28) e le 
Montedison a 1.073 (meno 2,72). Le Stet sono 
state limate del 3,22 a 1.292, le Sip sul telemati- 
co sono passate di mano a 1.111 (meno 1,51). Tra 
le candidate alla privatizzazione, positive le 
Credito Italiano richieste a 2.290 con un balzo 
del 4,09 percento. In calo contenuto le Comit sul 
telematico (meno 0,64 a 3.405), mentre in deciso 
rialzo hanno chiuso i titoli delle due controllate 
iscritti al listino: le Banca di Legnano (più 8,6 a 
5.300) e le Banco di Chiavari (più 3,23 a 3,200). 
Nel resto della quota, realizzate le Gemina a 
1.079 (meno 3,23), in flessione anche le Cogefar 
a 1.790 (meno 3,19), in lieve crescita le Toro a 
20.100 (più 0,45). In decisa controtendenza le 
Sme a 4.115 (più 3,13), arrivate a 4.200 nell’ulti- 


mo dopoborsa. 


Sul circuito telematico vistose le variazioni 
negative, con le Fondiaria scivolate a 24.907 
(meno 4,55), le Fiat privilegiate a 2.156 (meno 
5,60), le Cir a 1.058 (meno 3,82), le Alleanza a 
11.933 (meno 4,24). In decisa flessione anche le 
Italcementi a. 7.912 (meno 3,49), le Italgas a 


2.810 (meno 0,85), le Pire 
Più calme le Ras a 15.753 


ssi: MOVIMENTO NAV 


lli a 1.137 (meno 3,89). 
(meno 0,60). 
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‘Bacchettata’ alle banche 


ROMA — il presidente 
del Consiglio Giuliano 
Amato ha atteso il ritor- 
no del ministro del Teso- 
ro Pietro Barucci da Lus- 
semburgo, dove ieri si è 
svolto il vertice dei mini- 
stri finanziari europei; 
insieme hanno discusso 
a quattr'occhi prima del 
Consiglio dei ministri; 
poi è scattato l'affondo 
contro le banche. In due 
parole, il governo attac- 
ca e critica gli istituti di 
credito perché non han- 
no ancora ridotto i tassi 
di interesse. 

«I mercati», sottolinea 
la presidenza, «indicano 
quotidianamente che i 
tassi interbancari e quel- 
li delle operazioni di rifi- 
nanziamento della Ban- 
ca d'Italia al sistema 
‘hanno registrato forti ri- 
duzioni nelle ultime set- 
timane; e non risulta che 
il sistema bancario ita- 
liano abbia assecondato 
adeguatamente e con 
trasparenza questa ten- 
denza». Il presidente 
Amato si augura quindi 
che il comportamento 
delle banche «possa con- 
tribuire più incisiva- 
mente al rilancio dell'e- 
conomia nazionale, prio- 
ritario per l'intero Pae- 
se». Banche sotto accusa, 
insomma. Tanto più che 
una statistica della Ban- 
ca d'Italia resa nota pro- 
prio ieri sottolinea come 
nelle regioni dell’Italia 
meridionale il denaro 
preso in prestito nelle 
banche costa oltre l'1% 
in più che al Nord. 

Le prime reazioni alla 
dura presa di posizione 
del governo (che fa segui- 
to a una ferma sollecita- 
zione della Banca d'Ita- 
lia nei giorni scorsi) indi- 
ca che tra i banchieri c'è 
o c'è stata comunque 
una spaccatura. Come ha 
spiegato il presidente del 
Banco di Napoli Luigi 
Coccioli c'è chi, come lui, 
si era detto più possibili- 
sta verso una riduzione 
dei tassi, anche seriza 
aspettare un segnale del- 
la Banca d'Italia. Poi pe- 


Il Piccolo 


Un secco 

richiamo 

di Amato 
(nella foto) 


tò lo stesso presidente 
dell'Abi Tancredi Bian- 
chi si è posto ufficial- 
mente su una posizione 
attendista. In ogni caso 
già oggi il consiglio di 
amministrazione del 
Banco di Napoli affron- 
terà la questione tassi. 

E dire che i. tassi di 
‘mercato stanno scenden- 
do ormai da giorni. In 
Italia come in altri Paesi 
europei, Germania com- 
presa. Ieri la Banca d'Ita- 


lia ha immesso nel siste-, 


ma 4 mila miliardi all'a- 
sta pronti contro termi- 
ne. Il tasso medio ponde- 
Tato è sceso al 14,55% 
contro il 14,64% prece- 
dente. Per trovare una 
percentuale più bassa bi- 
sogna risalire a due mesi 
fa. Quanto al tasso di 
sconto c'è chi sostiene, 
come l'istituto finanzia- 
rio statunitense Jp Mor- 
gan, che un taglio in Ita- 
lia è imminente, e maga- 
ri sarà legato a ulteriori 
segnali di progressi della 
manovra e della Finan- 
ziaria nel loro iter verso 
l'approvazione. 

E la lira? Il «ministro 
degli Esteri» della Fiat 
‘Renato Ruggiero conta di 
rivederla nel Sistema 
monetario europeo (Sme) 
intorno a Natale. Ieri il 
vertice. Ecofin ha deciso 
di affidare al Comitato 
monetario della Cee (che 
si riunirà venerdì ecce- 
zionalmente a Berlino) e 
al Comitato dei governa- 
tori delle banche centrali 
il compito di «riflettere» 
sul futuro dello Sme alla 
luce del recente terremo- 
to valutario. Si potrebbe 
anche immaginare, come 
ha proposto il ministro 
dell'Economia spagnolo 
Carlo Solchaga, di creare 

‘un fondo comune di ri- 
serva e di un sistema di 
riequilibrio automatico 
per far fronte a eventuali 
nuovi attacchi speculati- 
vi. Sul prestito. europeo 
all'Italia, sarà la'com- 
missione a presentare la 
proposta il prossimo me- 
se. 

Roberta Sorano 


DAL 1.0 GENNAIO ; 
Cee, Iva eguale per tutti 
Accordo fra i Dodici 


ROMA —. Importante 
svolta, ieri a Lussem- 
burgo, al vertice Ecofin 
dei ministri finanziari 
dei Dodici della Cee. Dal 
‘primo gennaio ‘93 scat- 
terà il nuovo regime per 
l'Iva e per le accise, che 
rimarrà in vigore fino al 
131 dicembre ‘96, quan- 
do si passerà secondo 
gli accordi al regime de- 

initivo in base al quale 
l'imposta sarà pagata 
nel Paese di destinazio- 
ne delle merci. 

E' stato stabilito che 
SEL Stato membro ap- 
plicherà una sola de 
quota minima pari al 


15%. Per l'Italia l'effet- 
to principale dell'intesa 
è rappresentato dall'ob- 
bligo di abolire l'aliquo- 
ta Iva maggiorata del 
28%. Soppresse le ali- 
quote maggiorate, ver- 
ranno introdotti uno o 
due tassi ridotti a un li- 
vello pari almeno al 5% 
sui prodotti o servizi 
che hanno caratteristi- 
che sociali o culturali. Il 
pacchetto prevede inol- 
tre che, a titolo transi- 
torio, i Paesi che appli- 
cano l'aliquota zero op- 
pure inferiore al 5% po- 
tranno continuare a 
farlo anche dopo il‘93. 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
UNITA’ SANITARIA LOCALE 
N.1 «TRIESTINA» 

VIA DEL FARNETO N. 3 
34142 TRIESTE 
ESITO DI GARA 


‘Ai sensi dell'art. 20 della L. 19.3.90, n. 55, si rende noto che 
si è proceduto all'aggiudicazione dell'appalto-concorso per 
l'esecuzione di lavori di trasformazione, modifica, ammo- 
dernamento e miglioria nonché per l'affidamento della ge- 
stione degli impianti termici, di riscaldamento, condiziona- 
mento e produzione acqua calda, in edifici di pertinenza 


dell'USL n.1 «Triestina». 


La gara è stata esperita ai sensi della L. 8.8.1977 n. 584 - 


art. 24- 1) comma, lett. B). 


Sono state invitate n. 19 imprese: 1) PETROL COMPANY. 

» NORD S.r.l. (MI); 2) CONVECOM S.p.A. (MI); 3) SIRCAS 
S.p.A. (MI); 4) Sigest S.p.A. (MI); 5) DANIELE JACAROSSI 
S.p.A. (ROMA); 6). F.LLI DIANA S.r.l. (MI); 7) NUOVA BITER- 
MICA S.r.I. (MI); 8) SIRAM S.p.A. (MI): in associaz. temp. con 
GAS ENERGIA S.p.A. (TO); 9) AGIPSERVIZI S.p.A. (ROMA); 
10) ORION Soc. Coop. a.r.I. (RE); 11) C.E.I. S.p.A. (MI); 12) 
CAM MARIANI S.r.l. (MI); 13) GASOLTERMICA LAURENTI- 
NA S.p.A. (ROMA); 14) GIUSEPPE ZANZI & FIGLI S.p.A. (RO- 
MA); 15) RETTAGLIATA SERVIZI S.r.l. (MI); 16) ASTER AS- 
SOCIATE TERMOIMPIANTI S.p.A. (MI); 17) POLICARBO 
S.p.A. in associaz. temp. con BORTOLAMI COSTRUZIONI 
IMPIANTI S.r.l. (MI); 18) IACOROSSI S.p.A. (ROMA); 19) 


TERMORAGGI S.p.A. (MI). 


Hanno partecipato alla gara le imprese di cui al n. 8) ed al 


n. 14). 


ica risultato aggiudicatario il raggruppamento di imprese 
SIRAM - Società Italiana Appalti Milano S.p.A. (MI) e GAS 


ENERGIA S.p.A. (TO). 
Trieste, 9 ottobre 1992 


L’Amministratore Straordinario 


prof. Domenico Del Prete 


Economia 
ACCUSE DEL GOVERNO PERCHE’ NON RIDUCONO I TASSI 


MA UN PORTAVOCE DEL GOVERNO SMENTISCE 


Prestito forzoso per Bonn 


La proposta della Cdu per far fronte ai pesanti costi della riunificazione. 


BERLINO — Se l'Italia si 
dispera per il calo della 
lira sui mercati finanzia- 
ri la Germania non sem- 
bra trovare conforto nel 
‘’supermarco’’. Helmut 
Kohl ha anch'egli i suoi 
problemi: il conto della 
riunificazione è assai sa- 
lato e la Bundesbank non 
ha alcuna intenzione di 
emettere cambiali senza 
adeguate coperture. 

Ma da qualche parte 
questo denaro, che serve 
tra l'altro a mantenere la 
pace sociale nell'inquie- 
ta Germania ex orientale 
bisogna purtrovarlo. Tra 
le proposte delle ultime 


ore ce n'è una che farà, 


piacere.a Bruno Trentin. 
Anche a Berlino qualcu- 
no ha proposto un presti- 


to forzoso. L'idea non è 
del sindacato tedesco o 
dell'opposizione social- 
democratica ma del par- 
tito  Cristiano-democra- 
tico. Secondo il quotidia- 
no popolare ‘Bild Zei- 
tung", 73 deputati della 
Gdu dei lander orientali 


hanno chiesto di vedere - 


il cancelliere per. illu- 
strargli questa loro pro- 
posta: introdurre un pre- 
stito forzoso decennale 


mediante il prelevamen- 


teo di una addizionale 
del 7,5 per cento dell'im- 
posta sul reddito. Questo 
danaro verrebbe utiliz- 
zato per investimenti 
pubblici nella Germania 
dell'Est con l'obiettivo di 
un rapido ammoderna- 
mento delle infrastruttu- 


re. i 
Il ministro dell'econo- 
mia. tedesco  Juergen 
Moelleman, e dopo di lui 
il portavoce del governo 
Dieter Vogel, hanno 
smentito che Bonn in- 
tenda varare nel 1993 un 
prestito forzoso per fi- 
nanziare la riunificazio- 
ne tedesca, 

Secondo quanto affer- 
mato da Vogel, un presti- 
to forzoso sarebbe invece 
un «autogol» e quanto di 
peggio potrebbe capitare 
all'economia tedesca in 
questa fase di debolezza 
congiunturale. Vogel ha 
aggiunto che il governo 
non sta pensando ad al- 
tre forme di prelievi ec- 
cezionali. 


AI MINIMI ASSOLUTI LA DIVISA INGLESE 


Naufragio della sterlina, la lira cresce 


Il marco sembra che stia gradualmente perdendo vigore mentre il dollaro appare in netta ripresa 


MILANO — Le difficoltà 
in seno al governo con- 
servatore britannico per 
le divergenze sulla chiu- 
sura delle miniere di car- 
bone e il licenziamento 
di 30 mila lavoratori 
continuano a deprimere 
la sterlina, che si sta av- 
vicinando ai minimi as- 
soluti contro il marco. La 
divisa britannica è quo- 
tata alla metà seduta 
londinese 2,4070 marchi 
contro 2,4415 venerdì 
pomeriggio. Il record ne- 
gativo è stato toccato il 5 
ottobre a 2,3860. Va be- 
ne, invece, il dollaro, che 
ha insistito nella ripresa 
avviata nell'ultima se- 
duta e si è portato al fi- 
xing di Francoforte ad 
1,4835 marchi (1,4623) 
ed alla metà seduta lon- 
dinese a 1.298,50 lire 
(1.288), 119,95 yen con- 
tro 120,05 alla chiusura 


di Tokyo (120), 1,6220 
per una sterlina (1,6537). 

Soddisfacente anche il 
comportamento della li- 
ra, che continua a recu- 
perare a piccoli passi. Ie- 
ri si è mantenuta molto 
ferma, accusando un mi- 
nimo di 881,50 per un 
marco, ma consolidan- 
dosi poi a quota 875,75 
(877,39 venerdì sera). E' 
il valore più alto dopo l'i- 
nizio dell'ultima crisi, il 
29 settembre, anche se 
da quel giorno la lira di- 
sta ancora 30 punti ab- 
bondanti. Nel frattempo 
continua la flessione dei 
tassi d'interesse, col 
pronti contro termine al 
14,55% medio, minimo 
dal 12 agosto. L'oro, frat- 
tanto, ha recuperato 
mezzo punto a Londra a 
342,25 dollari l'oncia. 

Il marco sembra stia 
perdendo vigore, anche 


se la speculazione non 
sembra aver intenzione 
di saltare di sella. Tutta- 
via le condizioni sono de- 
cisamente cambiate dai 
‘momenti di massima 
spinta: in parte, perché 
l'euforia è svanita ed ha 
lasciato il posto ad una 
certa svogliatezza, in 
parte perché le prospet- 
tive economiche tede- 
sche delineate da nume- 
rose previsioni recenti 
sono decisamente brutte 
e non giustificano intrin- 
secamente la forza della 
divisa, in parte ancora 
perché i tassi in Germa- 
nia stanno scendendo sia 
a breve che a lungo ter- 
mine (i Bund quinquen- 
nali che saranno emessi 
domani recheranno una 
cedola del 7,25% e daran- 
no un rendimento del 
7,10%). 

Sull'altro piatto della 


Le condizioni alle qua- 
li i contribuenti dovreb- 
bero prestare allo stato il 
7,5 del proprio reddito 
sono piuttosto severe: la 
restituzione del prestito 
avverrebbe ratealmente 
e senza il pagamento di 
interessi ma con la sola 
compensazione del tasso 
di inflazione. Si stima 
che il prestito avrebbe 
un gettito annuale di 23 
miliardi di marchi. 

La proposta della Cdu 
dell'Est non è del tutto 
rivoluzionaria ed ha un 
precedente: il primo lu- 
glio dell'anno scorso i 
contribuenti tedesco-oc- 
cidentali hanno subito 
l'introduzione di ‘una 
tassa di solidarietà pari, 
anche questa volta, al 7,5 


bilancia la lira sta uscen- 
do dalla turbolenza della 
grande paura estiva, in- 
centrata sul disavanzo 
pubblico, e il dollaro, no- 
nostante le deludenti 
condizioni dell'economia 
Usa, è a livelli molto bas- 
si secondo il potere d'ac- 
quisto e.si è abituato al 
calo del livello di riferi- 
mento dei fondi federali 


ed ha in parte scontato - 


anche l'idea di un taglio 
dello sconto. 

I vistosi progressi del 
marco sulla sterlina sono 
prevalentemente un de- 
merito della divisa bri- 
tannica per i problemi 
economici e politici in- 
terni e solo in parte l'ef- 
fetto delle spinte resi- 
due, ed ora non più a tut- 
to campo ma necessaria- 
mente selettive,.del mar- 
co. 


per cento dell'imposta 
sul reddito già corrispo- 
sta. Le differenze rispet- 
to al prestito forzoso so- 
no naturalmente profon- 
de: l'una tantum. del 
1991 si trasformerebbe 
in una imposta decenna- 
le pari all'interesse che 
ciascun contribuente po- 
trebbe trarre dal 7,5 per 
cento del suo reddito 
‘prestato’ allo stato. 

La Gdu, tutta intera, 
secondo. il "’Westdeut- 
sche Allgemeine Zei- 
tung', in occasione del 
congresso in calendario 
dal 25 al 28 ottobre a 
Dusseldorf, proporrà la 
reintroduzione della tas- 


sa di solidarietà varata. 


l'anno scorso. Il prestito 
forzoso proposto dai 73 
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deputati democristiani 
dell'Est sarebbe quindi 
soltanto una variante di 
questa idea, anche se più 
impegnativa per i contri- 
buenti tedeschi. 

Gli alleati di governo 
dei cristiano-democrati- 
ci hanno fatto già sapere 
di non condividere que- 
ste iniziative. I liberali, 
ha detto il presidente 
della Fdp, Otto Lamb- 
sdorf, ‘’non appoggeran- 
no mai l'ipotesi di un 
prestito forzoso'. La so- 
luzione del partito libe- 
rale è la seguente: met- 
tiamo in ordine il bilan- 
cio; se questo non basta, 
e soltanto allora, intro- 
duciamo nuove tasse. 

Eric Reiman 


SALONE A TORINO 
Arriva Europa delle banche 


Il ruolo della finanza e delle compagnie 


ROMA — A 100 giorni 
dall'unificazione' ‘euro- 
pea, quando, il primo 
gennaio ‘93, anche le ul- 
time barriere per la libe- 
ra circolazione dei capi- 
tali cadranno, economi- 
sti, professori universi- 
tari, premi nobel, ban- 
chieri e assicuratori si 
interrogano sul futuro 
dell'«Europa delle ban- 
che». 

L'occasione sarà 
«Banca assicura ‘92», il 
primo salone della ban- 
ca e delle assicurazioni 
che si svolge in Italia e 
che, dal 22 al 27 ottobre, 
verrà ospitato nei 30 mi- 
la metri quadri del lin- 
gotto di torino. 350 ope- 
ratori finanziari e 5 set- 
tori espositivi, che van- 


no dalla storia delle isti- 
tuzioni finanziarie, 
coordinata da carlo ma- 
ria cipolla, alle banche, 
le borse, le assicurazioni 
e, infine, i servizi: cin- 
que momenti di incontro 
e confronto a carattere 
internazionale sulle tra- 
sformazioni che interes- 
sano il mondo del credi- 
to, della finanza e delle 
assicurazioni. — 

A coordinare i lavori 
del salone, primo grande 
confronto tra i sistemi 
orientati ai mercati dei 
capitali, come quelli an- 
glosassoni, ed i sistemi 
caratterizzati da una 
forte 
terme! 


presenza dell’in- 
zione creditizia 
e finanziaria, come quel- 
li dell'Europa continen- 


Helmut Kohl 


tale e del Giappone, è 
stato costituito un comi- 
tato scientifico, guidato 
dal presidente Sell'abi 
tancredi bianchi e di cui 
fanno parte tra gli altri 
due premi Nobel, James 
Tobin (80) eMerton Mil- 
ler (81). 

Per affrontare i pro- 
blemi del mondo del'cre- 
dito, per discutere dei 
rapporti con le imprese, 
sia a livello di collabora- 
zione operativa che di 
scambio di partecipazio- 
ni, in italia come all’e- 
stero, banchieri, econo- 
misti, imprenditori si 
confronteranno in con- 
vegni internazionali, in 
seminari e convegni as- 
sicurativi. 


REITERATO DAL GOVERNO IL DECRETO DI LIQUIDAZIONE DELL’ENTE 


Novemila miliardi per l’Efim 


ROMA — Il Consiglio dei 
ministri ha reiterato il 
decreto legge che scioglie 
l’Efim, Lo ha annunciato 
il ministro per il Coordi- 
namento delle politiche 
comunitarie, . Raffaele 
Costa, lasciando Palazzo 
Chigi, Costa ha precisato 
che «il decreto (il terzo in 
‘materia, ndr.) è stato im- 
postato, rivisto e in parte 
riscritto anche in rela- 
zione al forte controllo 
della cee e della Corte dei 
Conti. Per alcune azien- 
de del settore militare e 
FRERtio è previsto un af- 
tto all'Iri. Per talune 
aziende per le quali non 
vi sono impegni diretti 
dello Stato è previsto un 
concordato sui debiti». 
Costa ha spiegato che 
la Gee ha formulato pa- 
recchi rilievi sulla proce- 
dura avviata dal governo 
che metterà a disposizio- 
ne novemila miliardi 
nella Finanziaria. Una 
lettera della commissio- 


ne esecutiva di Bruxelles 
è stata letta in consiglio 
dei ministri dal respon- 
sabile del Tesoro, Piero 
Barucci. La Cee ha ado- 

\erato toni severi, come 

a confermato il comm- 
missario predieri, sulla 
conduzione della. vicen- 
da. Bruxelles ha chiesto 
di poter esercitare tuttii 
controlli che spettano al- 


. le autorità comunitarie. 


«Il programma di liqui- 
CARRA edira- 
zionalizzazione —indu- 
striale delle imprese - ha 
spiegato in una confe- 
renza stampa il sottose- 
Edo alla presidenza 
lel Consiglio, Fabio Fab- 
bri - sarà presentato en- 
tro il 15 novembre e po- 
trà contemplare una va- 
sta gamma di operazioni. 
societarie volte al rag- 
giungimento di un asset- 
to ottimale delle realtà 
industriali. 
Per le imprese dei set- 
tori difesa ed aerospazia- 


Dopo tre mesi l'operazione 


è arrivata ad una svolta 


per ilripianamento dei 


debiti verso ban 


le le cessioni ‘potranno 
avvenire anche prima 
dell'approntamento del 
rogramma. Il consiglio 
Di ministri ha messo a 
disposizione del com- 
missario predieri mezzi 
finanziari per il paga- 
mento dei debiti dell'en- 
te e delle società posse- 
dute al 100% al momento 
della contrazione del de- 
bito, se poste in liquida- 
zione. 
Inoltre, nei limiti con- 
sentiti dalla disciplina 


che e fornitori. 


comunitaria, potranno 
essere garantiti anche i 
finanziamenti occorrenti 
alle società interessate 
alle operazioni di fusio- 
ne, ristrutturazione e 
riaccorpamento previste 
dal programma. Sono 
state ‘altresì dettate di. 
sposizioni più elastiche 
idonee a consentire ulte- 
riori sblocchi dei paga- 
menti peri debiti antece- 
denti il 18 luglio 1992, 
che si aggiungono a quel- 
li che nei giorni scorsi, 


hanno interessato le so- 
cietà Agusta, Breda co- 
struzioni ferroviariè, Fi- 
nanziaria Ernesto Breda, 
Galileo e Sma. Il Consi- 
glio dei ministri - ha det- 


to Fabbri - rende noto" 


che il Tesoro dello Stato 
potrà provvedere al ser 
gamento degli oneri rela- 
tivi ai prestiti obbliga- 
zionari dell'Efim». 
questa prima informa- 
zione sul nuovo provve- 
dimento di liquidazione 
Seguirà, come prennun-. 
Clato da Fabbri, una con- 
ferenza stampa che sarà 
tenuta oggi alle 17 dai 
ministri del Tesoro, del 
Bilancio, dell'Industria e 
dal commissario Predie- 
ri. 


Predieri, giunto a Pa- 
lazzo Chigi per la terza 
volta nella giornata, al 
termine del Consiglio dei 
ministri, si è presentato 
in sala stampa ignaro 
della convocazione della 


conferenza stampa di og- 
gi. Interpellato dai gior- 
nalisti, ilcommissario ha 
osservato: «ho soltanto 
delle indicazioni, ma non 
ho ancora letto il decre- 


to. Nel comunicato non ‘ 


vi sono i9 mila miliardi», 
ha notato Predieri, con- 
fermando però che unin- 
tervento di questo tipo è 
previsto in finanziaria. 
Fabbri ha aggiunto che le 


| cessioni di aziende della 


difesa e del settore aero- 
spaziale (Agusta e Fin- 
breda) saranno operazio- 
ni riguardanti l'Iri e l'E- 
ni. La discussione sul de- 
creto Efim ha impegnato 
‘per gran parte del tempo 
il consiglio dei ministri. 
Costa ha voluto precisare 
che «non c'è stata pole- 
mica anche se, tra la va- 
lutazione degli interven- 
ti della cee e le precisa- 
zioni del ministro guari- 
no si è andati avanti a 
lungo». 


Il ministro Raffaele 
Costa 


E’ IL «COMPLEANNO» DEL CROLLO DI WALL STREET 


Da cinque anni ottobre è un mese «maledetto» 


MILANO — Cinque anni 
fa, il 19 ottobre 1987, l'in- 
dice Dow Jones della Bor- 
sa di Wall Street perdeva 
508 punti, o il 22,6%, inun 
solo giorno, dando il via ad 
un crollo borsistico a livel- 
lo mondiale che fece ritor- 
nare sui mercati la paura 
di una ‘seconda «grande 
COpIESinioo dopo quella 
del 1929. Il «lunedì nero» 
dell'ottobre 1987 ha la- 
sciato tracce profonde nel 
mercato che è mosso spes- 
so da motivazioni ben più 
arcane di quelle tecniche: 
da allora ottobre è diven- 
tato. un mese maledetto 
per i mercati borsistici 
mondiali, fin troppo facili 


alla superstizione (il crack 
del '29 era avvenuto il.13 
ottobre e anche nell'otto- 
bre 1989 Wall Street ha 
subito un «mini-crack»). 
Molti Dauno toni 
leggio quando due setti- 
Li RAI 5 ottobre, l'in- 
dice Dow Jones ha accu- 
mulato perdite per 100 
punti circa, per poi con- 


. cludere però con un passi- 


vo di soli 28 punti. Il crack 
del 1987 ha messo fine a 
cinque anni di «opa» ostili 
e selvagge, alimentate da- 
gli appetiti degli specula- 
tori. Nel 1990, e per la pri- 
ma volta dal 1963, le gran- 
di società di intermedia- 
zione di Wall Street non 


hanno aumentato i profitti . 
e SOCCI DIE So 
gruppi di investim 
a McKinnon ed E. 
F. Hutton, sono scomparse 
dal mercato. Ed è dal «lu- 
nedì nero» che è iniziata la 
crisi e quindi la scomparsa 
di alcune società con un 
sistema di finanziamento 
«creativoy e con politiche 
di acquisizione particolar- 
mente aggressive, quali in 
.Gran Bretagna la British 
and : Commonwealth, la 
Polly Peck e il gruppo 
Maxwell. fi 
In retrospettiva, affer- 
mano gli analisti della 
Amex, il crack del 1987 
© non ha segnato l'ingresso 


in una fase di continuo ri- 
basso dei corsi di Borsa, 
come si temeva in un pri: 
mo tempo, ma soltanto la 
fine dell’epoca dorata de- 
gli anni ‘80. Nel complesso 
i quattro principali merca- 
ti borsistici mondiali, New 
York, Londra, Francoforte 
e Tokyo, festeggiano senza 
candeline il quinto anni- 
versario del crack: in'ter- 
mini monetari Wall Street 
ha guadagnato l'83% dal 
«lunedì nero», ma in ter-' 
mini reali (depurati. del- 
l'inflazione) il Dow Jones 
è di poco superiore'ai li- 
velli della vigilia del crack 
e non mostra alcuna va- 


riazione rispetto alla gam- 
ma di 2500-2600 punti, in- 
torno alla quale sì era atte- 
stato fra la fine di settem- 
bre e l'inizio di ottobre 
dell'87. 

Francoforte è a livelli 
pressochè invariati, Lon- 
dra e Tokyo sono invece 
ben al di sotto dei livelli 
pre-crack e al Kabuto-cho 
spetta la palma per la per- 
formance più stravagante: 
mentre gli altri mercati si 
sono riportati già nel 1989 
ai livelli precedenti il crol- 
lo per poi subire un drasti- 
co ridimensionamento in 


‘ coincidenza con la guerra 


del Golfo, la piazza borsi- 
stica giapponese ha ceduto 


soltanto il 14% durante la 
settimana del crack ed è 
ritornata a livelli «norma- 
li» già all'inizio del 1988. 
Dopo di che ha guada- 
gnato il 47% in termini no- 
minali prima di iniziare la 
drastica fase ribassista 
che, sperano gli operatori, 
si è conclusa quest'estate. 
Sempre secondo l'Amex, 
sono due le spiegazioni 
che vanno per la maggiore 
quando si parla delle ra- 
gioni del crack di cinque 
anni fa: per alcuni sì è 
trattato di un ‘puro feno- 
meno speculativo, conse- 
guenza. delle operazioni 
azzardate degli anni pre- 
cedenti che sono alla fine 


giunte al pettine a causa 
dell'emergere di timori 
sempre più pressanti sul- 
l'andamento dei tassi d'in- 
teresse e. dell'apparente 
incapacità di coordina-’ 
pieno del gruppo dei set-’ 
e. 


In poche parole uni 
evento di natura pretta- 
mente tecnica. Per altri in- 
vece il crack ha segnato un: 
punto di svolta nelle 
aspettative del mercato. 
per quanto riguarda tassi; 
‘d'interesse, utili e crescita 
economica, e in pratica, ha: 
arinuncito l'arrivo di una 
recessione nel giro dei 
successivi 18 mesi. 
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TRIESTE — E adesso il 
decreto Tesini, che aboli- 
sce il monopolio delle 
compagnie: nell'utilizzo 
della manodopera nei 
porti, va applicato. Sulle 
modalità, in mancanza 
di un'apposita circolare 
ministeriale, le idee però 
non sono chiare. La ten- 
denza ad arrangiamenti 
locali sembra forte. Diri- 
genti degli enti porto e 
sindacalisti vanno allora 
in pellegrinaggio a Roma 
per capire qualcosa, 
mentre lo sciopero nei 
porti è terminato stama- 
ne alle 6. In fibrillazione 
le controparti triestine, 
naturalmente: Fusaroli, 
insieme ad altri colleghi, 
incontra oggi Tesini; nel- 
la capitale Cgil e Cisl riu- 
niscono tra oggi e doma- 
ni i propri quadri; mer- 
coledì i vertici confede- 
rali faranno il punto del- 


la situazione. 
Nel via-vai romano il 
commissario . Fusaroli 


dovrà sciogliere innanzi- 
tutto un'enigma: gli ac- 
cordi esistenti tra Ente 
porto e Culpt sul Molo 
VII vanno mantenuti o 
‘vanno disdetti o vanno 
rinegoziati? Ieri pome- 
riggio il professore ferra- 
rese non aveva ricette 
sotto mano: ha garantito 
ai rappresentanti di Cgil 
Cisl Uil che fino a giovedì 
non ci saranno sorprese. 
Il sindacato voleva sape- 
re se l'ipotesi d'accordo, 


- definita l'8 settembre 


scorso sulla in base di un 
distacco mensile di una 
cinquantina di soci Culpt 
al terminal container, 
era. ancora praticabile 
oppure cestinabile. 
Giovedì mattina il duo 
commissariale Fusaroli- 
Sanitoro vedrà i sindaca- 
listi e annuncerà inten- 
zioni e decisioni. Nell'at- 
tuale magma portuale è 
probabile che l'Eapt ten- 
da a smorzare i toni più 


accesi. «Ma senza calare. 
più -le brache», chiosa 


dall'Ente un’'anonima 
voce fuori quadro. Buio 
pesto, per ora, anche su 
cosa. dovrà fare e cosa 
dovrà essere l'ente porto: 
ente programmatore? 


‘ Ente controllore? Sem- 


plice gestore demaniale? 


Società per azioni? I qua- 


si settecento addetti del- 
l'Eapt sono curiosi di co- 
noscere il loro destino. 
Perchè una trasforma- 
zione dell'ente impliche- 
rebbe con ogni probabili- 
tà un ridimensionamen- 
to degli organici. 

Teri il porto triestino 
era quasifermo. Quasi, 
perchè nel corso della 
giornata ci sono state un 
paio di interessanti novi- 
tà: dopo la disponibilità 
espressa sabato dai greci 
dell'Anek, altre due real- 
tà imprenditoriali — se- 
condo fonti sindacali — 
hanno spedito segnali di 
pace alla Compagnia. Pa- 
corini e la Tft (terminal 
frutta) si sono detti inte- 
ressati a continuare il 
rapporto di collaborazio- 
ne con la Compagnia e a 


Pellegrinag 


Stamane Fusaroli 
(in foto) gli chiede 
lumi sugli accordi 
tra Eapt e Culpt. 
Tombesi gli porterà 
invece lagnanze: 
Fusaroli non va. 


confermare le intese esi- 
stenti, indipendente- 
mente dal contenuto del 
decreto Tesini. Gli effetti 
si sono fatti immediata- 
mente sentire: al Molo V 
sono entrate in azione le 
squadre della Culpt per 
sbarcare due navi che 
trasportavano frutta. Si 
tratta, in particolare, 
della «Zorin», che ha re- 
cato a Trieste 800 t di 
agrumi imbarcati ad 


. Haifa (una sospirata ri- 


presa di questo tipo di 
traffico), e della «Belo- 
polski», che ha caricato 
in Colombia 2350 di ba- 
nane. Nessun problema 
anche per i mezzi diretti 
al terminal animali vivi, 
gestito da Roberto Prio- 
glio. Da parte della Com- 


‘ deve essere assunta arbi- 


. namento 200 soci Culpt 
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FINISCE STAMANE LO SCIOPERO IN PORTO: IERI LA COMPAGNIA HA LAVORATO AL TERMINAL FRUTTA 


pagnia; quindi, un atteg- 
giamento differenziato. 
Stamane, nell'affolla- 
ta anticamera di Tesini, 
dovrebbe esserci pure 
Tombesi. Il presidente 
della Camera di commer- 
cio triestina è latore di 
alcune lamentele relati- 
ve — tanto per cambiare 
— alla nomina del com- 
missario Eapt. Ieri mat- 
tina Tombesi ha parlato 
con i sindacalisti Cgil 
Cisl Uil e con la Compa- 
gnia, dopodichè ha mes- 
so a punto una breve me- 
moria. Questi i punti più 
significativi: la scelta di 
Fusaroli non è stata feli- 
ce, perchè Fusaroli me- 
desimo non è esente da 
responsabilità nella con- 
duzione del porto; le ca- 
tegorie economiche loca- 
li vogliono essere debita- 
mente informate e ascol- 
tate, qualora si dovesse 


bs) 


TRIESTE — Da oggi le re- 
lazioni industriali in pro- 
vincia di Trieste non sa- 


andare verso una modifi- | ranno più le stesse. Dopo 
ca dell'attuale assetto, | Una fruttuosa trattativa 
dell'Eapt (port authority, | Protrattasi per alcuni me- 


si, l'Assindustria ha infatti 
siglato con le segreterie 
provinciali di Cgil, Cisl e 
Uil un nuovo Protocollo 
che, per l'ampio spettro 
tematico in cui.trova ap- 
plicazione, rappresenta 
un consistente supera- 
mento dei rapporti sin qui 
intrattenuti. 

Il Protocollo prevede tra 
l'altro l'istituzione di un 
Comitato paritetico a cui 
verrà demandato l'appro- 
.fondimento di tutti gli 
aspetti di politica indu- 
striale di interesse per la 
provincia e che, attraverso 
un'organizzazione flessi- 
bile della propria attività 
in sottocomitati e gruppi 
di esperti, affronterà di- 
rettamente — si afferma 
in una nota — i problemi 
inerenti il comparto indu- 
striale triestino, nell’o- 
biettivo di definire posi- 
zioni ed azioni convergen- 
ti o comuni: per orientare 
l'impatto sociale dei pro- 
cessi di ristrutturazione, 
individuare modalità che 


spa), e nessuna decisione 
in merito a mutamenti 
dell'organismo portuale 


trariamente da Roma. 
Sindacati è Compagnia 
premono su Tombesi af- 
finchè faccia presente a 
Tesini la necessità di 
mandare in pre-pensio- 


nel giro di due anni e 
l'urgenza di ripianare il 
debito pregresso di oltre 
8 miliardi (garantito dal- 
l'Eapt) accumulato a 
partire dall'84. 

Il colpo di grazia, che 
dopo i decreti Prandini 
dell'89 Tesini ha inteso 
dare al monopolio delle 
Compagnie, ha messo in 
moto un fervido giro di 
incontri e di consultazio- 
ni. Oggi a mezzogiorno se 
ne. parla con il sindaco 
Staffieri; domani pome- 


riggio si riunisce il consi- | si potranno attivare per 
glio del lavoro portuale, | favorire i processi di mo- 
per saggiare le intenzioni bilità e di-nuova occupa- 


zione e programmare la 


È a RnnE II 
dell'utenza giuliana; gio- formazione professionale. 


vedì mattina, dopo che 
Fusaroli e’ Santoro 
avranno esposto il loro 
verbo, per i sindacalisti 
‘appuntamento in prefet- 
tura; venerdì gran finale 
con la partecipazione 
straordinaria di Giulio 
Gamber; che in questi ul- 
timi giorni — preso da 
euroimpegni — non si è 
fatto sentire tanto spes- 
so. 


UN ISTITUTO CON SEDE IN STIRIA 


Slovenia, nasce la finanza cattolica 
I vescovi manager’ entrano in banca 


LUBIANA — La chiesa 
cattolica slovena entra 
direttamente nel mondo 
bancario. Questo venerdì 
infatti a Maribor ci sarà 
l'assemblea costitutiva 
della «Vzajemna Kreko- 
va Banka» (Janez Evan- 

elist Krek fu alla fine 
del secolo scorso il pro- 
pugnatore dell'associa- 
zionismo cattolico nel 
mondo della cooperazio- 
ne e seguendo i suoi con- 
cetti vennero costituite 
centinaia di casse rurarli 
confessionali sul model- 
lod el tedesco Friedrich 
Wilhelm, Raiffeisen). La 
sede centrale della banca 
sarà nel capoluogo della 
Stiria, filiali saranno 
quanto prima aperte an- 
di 


he a Lubiana e a Capo- 
Istria. E 
Si tratta di una banca 
apertamente confessio- 
nale. Nel comitato pro- 
motore vi sono infatti 


sette sacerdoti che rap- 


presentano le diocesi slo- 


‘ 
vene ele comunità eccle- 
siali slovene tra gli emi- 
grati in Germania. Corre 
però voce che a far parte 
del consiglio di ammini- 
strazione della nuova 
banca saranno dei laici 
ovviamente di provata 
fede, Il capitale sociale di 
5 milioni di marchi è già 
stato raccolto. Non tuttii 
soci però avranno diritto 
a essere eletti. Le azioni 
sono infatti di due tipi, 
Lo statuto della nuova 
banca ricalca quelli delle 
banche sorte nelle regio- 
ni slovene all'inizio del 
secolo scorso e anche di 
quelle rigidamente cat- 
toliche operanti in Ger- 
mania e in Austria, 

I vescovi sloveni in- 
tendono in questo modo 
entrare direttamente nel 
mondo economico. Tra 
non molto la Chiesa di- 
sporrà di grandi proprie- 
tà. Buona parte delle re- 
gioni boschive erano in- 


fatti DEE del 1945 pro- 
rietà delle comunità re- 
figiose cattoliche. Erano 
state nazionalizzate, ora 
vengono restituite ai 
vecchi proprietari. Tra il 
governo e le autorità ec- 
clesiastiche sono in corso 
trattative: secondo le 
quali la proprietà dei bo- 
schi potrebbe rimanere 
allo Stato che si impe- 
gnerebbe però a risarcire 
1 precedenti proprietari 
in modo adeguato. Anche 
gli edifici nazionalizzati 
ritornano ai vecchi pro- 
prietari. 
, La Chiesa slovena si 
inserisce in prima perso- 
na laddove un tentativo 
analogo non era riuscito 
due anni addietro ai diri- 
enti democristiani, Nel 
icembre 1990 dal gabi- 
netto dell'allora premier 
Lojze Peterle venne indi- 
Tizzata a molte grosse 
imprese una missiva con 
la quale il premier e lea- 
der democristiano le in- 


vitava a partecipare in 
qualità di soci alla costi- 
tuzione di una nuova 
banca. Essa avrebbe 
avuto anche appoggi da 
istituti bancari esteri, 
quali l'italiana Cassa di 
Risparmio di Gorizia, la 
Zveza Bank di Klagen- 
furt e la Krekova Banka 
di Toronto, espressione 
degli emigrati sloveni vi- 
.venti in Canada. 

. Avrebbero dovuto far- 
ne parte anche alcuni 
esponenti cattolici del 
mondo commerciale slo- 
veno di Gorizia e di Trie- 
ste. Ne sarebbero entrati 
a far parte anche alcuni 
istituti cooperativi di 
credito allora già operan- 
ti nella Slovenia postco- 
munista. Questa banca 
avrebbe dovuto essere di * 
sostegno al partito de- 
mocristiano sloveno di 
Peterle. Non se ne fece 
nulla. 

Marco Waltritsch 


ANCHE ANDREATTA AL CONVEGNO ANNUALE 


Un vertice fra le Popolari 


UDINE — Cambio di se- 
de per il Consorzio fra le 
Banche popolari del 
Friuli-Venezia Giulia, i 
cui uffici si sono trasferi- 
tiin via Piave 65, sempre 
a Codroipo. Il trasferi- 
mento, avvenuto di re- 


cente, è stato sancito uf- 
ficialmente. nel corso 


dell'assemblea straordi- 
naria dell'ente, cui han- 
no partecipato i presi- 
denti e i direttori genera- 


“li dei sei istituti di reddi- 


to consorziati, la Banca 
agricola di Gorizia, la 
Banca popolaré di Givi- 


dale, la Banca popolare 
FriulAdria, la Banca po- 
polare di Gemona, la 
Banca popolare di Lati- 
sana e la Banca popolare 
udinese. Presieduta da 
Nello Frattolin, l'assem- 
blea ha approvato all'u- 
nanimità le modifiche 
statutarie legate al cam- 
‘bio della sede e ha fatto il 
punto sulla situazione 
consortile relativamente 
ai primi nove mesi del- 
l'anno. 

Il Consorzio — è stato 
ribadito — oltre che es- 
sere un importante stru- 


mento di riferimento per 
la soluzione di una note- 
vole serie di problemi 
operativi delle. singole 
banche, va assumendo 
sempre più il ruolo di ri- 
sorsa strategica per mar- 
keting e rapporti esterni; 
questi i settori in cui fino 
adora si è maggiormente 
impegnata l'attività con- 
sortile 1992. Per quanto 
riguarda l'attività nel- 
l'ultimo scorcio dell'an- 
no, infine, il Consorzio 
sarà impegnato nell'or- 
ganizzazione del conve- 
gno nazionale del Cefor 


(il Centro di formazione 
*delle popolari italiane), 
che sarà ospitato appun- 
ta dalle Banche popolari 
della regione e si svolge- 
rà il 26 e il 27 novembre 
prossimi. Il convegno ve- 
drà riuniti in Friuli i pre- 
sidenti e i direttori gene- 
ralî di tutte le Banche po- 
polari italiane. Interver- 
rà Nino Andreatta, il di- 
rettore generale dell'Abi 
Giuseppe Zadra, il diret- 
tore generale dell'Assi- 
credito Giuseppe Capo e 
Vincenzo Pontolillo della 
Banca d'Italia. 


Lo studio 33 


Toresella 
(nella foto): 
«strumento 


efficace» 


Soddisfazione per l'av- 
venuta sigla del Protocollo 
è stata E dal presi- 
dente lell’Assindustria 
Toresella, che ha sottoli- 
neato come, grazie l'ap- 
proccio. che si è voluto 
adottare, lo stesso ‘Proto- 
collo potrà rappresentare 
uno strumento efficace 
per la gestione dei proble- 
mi posti dall'attuale emer- 
genza economica, nell'in- 
tento di recuperare per il 
comparto industriale un 
ruolo di centralità nel si- 
stema. produttivo della 
provincia. 

Sulla stessa linea si so- 
no espressi i segretari pro- 
vinciali dei sindacati, Bua 
per la Cgil, Kakovic per la 
Cisl e Pino per la Uil, che 
hanno evidenziato a loro 
volta il particolare signifi- 
cato della convocazione in 
tempi stretti della prima 
riunione del Comitato pa- 
ritetico, che in effetti si 
riunirà già lunedì prossi- 
mio. Saranno all'ordine del 
giorno della stessa riunio- 
ne un'approfondita analisi 
della situazione economi- 
ca di Trieste e delle relati- 
ve emergenze, oltre a una 
valutazione attenta del- 
l'attuale situazione del 
porto, mirata a elaborare 
un'impostazione delle li- 
nee essenziali per il suo ri- 
lancio. 


L'ASSICURAZI 


IRI-FINMARE 
Tirrenia non smobilita 
la flotta merci 


gue chiarendo che 
«in quest’ottica va 
quindi considerata la 
vendita delle navi del 
tipo ‘staffette’ or- 
mai tecnicamente 
obsolete, di scarsa 
trasportabilità e non 
più economicamente 
utilizzabili sul piano 
commerciale». Quan- 
to all'affermazione, 
contenuta nella noti- 
zia smentita, che «la 
Tirrenia risente della 
concorrenza della 
consorella Viamare, 
che di recente ha im- 
messo sulla Genova- 
Palermo un traghetto 
merci», la società di 
navigazione precisa 
inoltre che «i traghet- 
tiin parola non erano 
impegnati sulla linea 
Genova-Palermo do- 
ve opera la Viamare». 


ROMA — La Tirrenia 
di navigazione (grup- 
po Iri-Finmare) . 
smentisce «che vi sia 
in corso un program- 
ma di smobilizzo del- 
la propria flotta mer- 
ci». La precisazione 
fa seguito a notizie di 
agenzia relative alla 
vendita della «Staf- ‘ 
fetta Tirrenica» e alla 
prossima cessione 
della nave. gemella 
«Staffetta Adriatica». 
Come si legge in una 
nota, la Tirrenia sot- 
tolinea che «la flotta 
merci è in fase di no- 
tevole ammoderna- 
mento e potenzia- 
mento con: l'immis- 
sione in linea di nuo- 
ve unità a grande ca- 
pacità di carico già in 
costruzione». 

La precisazione 
della società prose- 


gio da Tesini 
SIGLATO UN PROTOCOLLO A TRIESTE 


Intesa sindacati-Assindustria 
per affrontare l'emergenza 


TRIESTE — La giunta 
del Friuli-Venezia 
Giulia. su proposta 
dell'assessore all'in- 
dustria Ferruccio Saro 
(foto), ha recentemen- 
te deliberato l'asse- 
gnazione di un contri- 
buto finanziario di 
circa 650 milioni di li- 
re a favore del Bic (Bu- 
siness innovation cen- 
tre) di Trieste. 
L'intervento regio- 
nale a sostegno del Bic 
Trieste è previsto dal- 
la legge n. 45 dell'otto- 
bre 1986, che contem- 
pla la possibilità di 
erogare un contributo 


‘annuale in conto capi- 


tale pari al cinquanta 
per cento delle spese 
di gestione sostenute 
dallo stesso Bic nel 
triennio 1989-1991. 


a nuova nella tua Banca! 


VESDETA 


E' la polizza che garantisce ai figli 
uno stipendio crescente con il quale 
accedere all'Università, mettersi in 
proprio, acquistare la casa, senza 
pesare sul bilancio familiare. 


EE 


* E' un prodotto finanziario-assicu- 
rativo che permette di realizzare 
' elevati rendimenti con la garanzia 
di mantenere il valore del patrimo- 
nio e la sicurezza di mettersi al 
riparo da spiacevoli eventi. La 
Cassa di Risparmio di Venezia, la 
Cassa di Risparmio di Trieste e le 
Assicurazioni Generali hanno dato 
Vita ad una Società di assicurazione 
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Il Piccolo 


6.50 UNOMATTINA ESTATE. 
8. 


00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
9.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 


10.00 TELEGIORNALE UNO. 


10.05 UNO MATTINA ECONOMIA. 
10.15 IL PRATO DELLE VOLPI. Sceneggiato. 


11.55 CHE TEMPOFA. 
12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. 


12.30 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 
12.35 SERVIZIO A DOMICILIO. Seconda par- 


te. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 


13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 


DI... 


14.00 PROVE E PROVINI DI SCOMMETTIA- 


MO CHE? 
14.30 TG UNO AUTO. 


14.45 LA FIGLIA DELLO SCEICCO. Film. 


16.25 GLI ANNI D'ORO, Telefilm. 


17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 
18.10 MIO ZIO BUCK. Telefilm. 


18.45 CI SIAMO?, Presenta Gigi Sabani. 


20.00 TELEGIORNALE UNO. 


20.40 PARTITA DOPPIA. Presenta Pippo 


Baudo. 


22.30 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 


TE. 


22.45 IGRANDI VIAGGI DI LINEA VERDE. 
24.00 TELEGIORNALE UNO - CHE TEMPO 


FA. 
10.30 OGGI AL PARLAMENTO. 


0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. 
20 UN FRENO PER L'INFERNO. Film. 
5 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 


TE, 


5 DIVERTIMENTI. 


Th5 
2. 
3. 
4. 
4 
Di 
5.45 LULU'. Sceneggiato. 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08; 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16,57, 
18.56, 20.57, 22.57, 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19,21,23.. 


6: Grl buongiorno; 6.11: Oggi è 
un altro giorno; 6,40: Bolmare; 
6.45: Ieri al Parlamento; 7: Grl; 
7.20: Gr Regione; 7.30: Grl lavo- 
ro; 7.40: Rassegna stampa; 8: Gr1l 
- I fatti e le opinioni; 8.30: Grl 
speciale; 8.40: Garo direttore...; 9: 
Radio anch'io; 10.30: In onda; ll: 
Grl spazio aperto; 11.15: Tuluii 
figli gli altri; 12: Grl flash; 12.06: 
Senti la montagna; 12.36: Ra- 
diounoclip; 12.50: Tra poco; 13: 
Grl; 13.20: Alla ricerca dell'ita- 
liano perduto; 13.47: La diligen- 
za; 14: Grl flash - meteo; 14.06: 
Oggiavvenne; 14.30: Stasera do- 
ve; 15.03: Sportello aperto a Ra- 
diouno. «Medicina perla tua salu- 
te»; 16: Il paginone; 17.04: Tradi- 
‘menti; 17.27: Viaggio nella fanta, 
sia: il mondo di Kletzmer; 17.58: 
Mondo camion; 18.08: Radicchio. 
La radio saporita per bambini at- 
tenti; 18.30: 1993: Venti d'Euro- 
pa; 19: Grl sera; 19.15: Ascolta, si 
fa sera; 19.20: Grl mercati; 19.25: 
Audiobox; 20: Pangloss; 20.20: 
Parole e poesia; 20.25: Radiouno- 
clip; 20.30: Ribalta; 21: Gr] flash; 
21.04: In diretta da...; 21.58: Pao- 
la Pitagora e Duilio Del Prete in: 
fatti, misfatti e thrillers di ogni 
tempo; 22.44: Bolmare; 22.49: 
Oggi al Parlamento; 23.09: Grl - 
ultima edizione; 23.09: In diretta 
da Radiouno; La telefonata». 


O)}EMG 


7.30 CBS NEWS. 
8.00 CBS NEWS Replica. 
8,30 BATMAN. Telefilm. 
9.00 IN KINGSTONE: DOSSIER 
PAURA. Telefilm. 
10.00 TV. DONNA MATTINO. 
Conduce Carla Urban. 
11.45 DORIS DAY SHOW, Tele- 
film. 
12.15 A PRANZO CON WILMA. 


‘ 13.00 TMC NEWS. Telegiornale. 


13.30 SPORT NEWS. 

14.00 C'E' SEMPRE UN DOMA- 
NI. Film. 

16.15 AMICI MOSTRI. 

17.15 TV DONNA. Conduce Car- 
la Urban. 

19.25 TMC METEO. 

19.30 TMG NEWS. Telegiornale. 

19.55 LE FAVOLE DI «AMICI 
MOSTRI». 

20.30 LA PIU' BELLA SEI TU. 

22.35 STRIKE, LA PESCA IN TV. 

23.05 TMC NEWS. Telegiornale. 

23.20 TMC METEO. 

23.25 L'INFANZIA DI 
Film. 

1.15 CNN. 


IVAN. 


Kim Basinger (Rete4, 20.30) 


4 
00 IL PASSO DEL DIAVOLO. Film. 

,20 STAZIONE DI SERVIZIO: LO SPORT. 
50 TELEGIORNALE UNO LINEA NOTTE. 
0 

4 


GALATHEUS. 


fiori. 


11.50 TG2 FLASH. 


METEO 2. 


serie Tv. 
23.35 TG2 NOTTE. 
23.50 METEO2. 


23.55 VIAGGIO DENTRO UN SOGNO. Con- 

duce Claudio De Tommasi. 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

0.50 ELEONORA FONSECA PIMENTEL LA 
MARCHESA GIACOBINA. Commedia. 

1.20 HOCKEY GHIACCIO. 

2.05 AFFETTI SPECIALI. Film. 

3.40 TG2 NOTTE. Replica. 

3.55 EL TIGRE. Film. 


5.15 VIDEOCOMICG. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27/71127; 13:26; 15.27; 16:27; 
17.27,18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 6, 
6.03: Titoli Gr; 6.30: Gr2 primo- 
mattino; 7.30: Gr2 radiomattino; 
8: Parliamone un attimo; 8.05: 
Scommettiamo che...; 8.30: Gr2 
radiomattino; 8.46: Un racconto 
al giorno; 9.07: A video spento; 
9.30: Gr2 notizie; 9.33: Speciale 
Gr2; 9.46: Parliamone un attimo; 
.49: Taglio di terza; 10.14: La pa- 
tata bollente; 10.31: Radiodue 
3131; 11.30: Gr2 notizie; 12.10: 
Gr regione; 12.30: Gr2 radiogior- 
no; 12.58: Luciano Rispoli pre- 
senta «Il signor Bonalettura»; 
12.50- 13.30: Gr2 radiogiorno; 
14.15: Programmi regionali; 15: 
Siddharta, di Herman Hesse; 
15.30: Gr2 - economia; 15.45: 
Parliamone un attimo; 15.48: Po- 
meriggio insieme; 15.48-16.30: 
Gr2 notizie; 15.48-17.30: Gr2 no, 
tizie; 18,30: Gr2 notizie; 18.32: 
Parliamone un attimo; 18.35: Ap- 
passionata; 19.30: Gr2 radiosera; 
19.55: Questa o quella; 20.30: 
Dentro la sera; 22.19: Panorama 
parlamentare; 22.30: Gr2 radio- 
notte; 22.41: Questa o quella, mu- 
siche senza tempo. 


Radiotre 

Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 


SÉ 
CANALE 5 


6.30 PRIMA PAGINA. News. 
8.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Replica. 
11.00 I JEFFERSON. Telefilm. 
11,30 ORE 12. Ù 
13.00 TG 5. News. 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI... 
Con Vittorio Sgarbi. 
13.35 NON E’ LA RAI. Condotto 
da Paolo Bonolis, 
14.45 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 


15.15 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Conduce Marta Flavi. 

15.45.TI AMO PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi. 


16.00 BIM BUM BAM. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Gondotto da Iva Zanicchi. 


19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 

20.00 TG 5, News. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 


20.40 IL PICCOLO DIAVOLO. 
Film. 


22.40 I ROBINSON. Telefilm. 


23.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. l.a parte. 
24.00 TG 5. News. 
0.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. 2.a parte. 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 
2.00 TG 5 EDICOLA. 
2.30 TG 5 DAL MONDO. 
3.00 TG 5 EDICOLA. 
3.30 TG5 DAL MONDO. 
4.00 TG5 EDICOLA. 
4.30 TG5 DAL MONDO. 
5.00 TG 5 EDICOLA. 
5.30 TG5 DAL MONDO. 
6.00 TG5 EDICOLA. 


PICCOLE E GRANDI STORIE. 
NEL REGNO DELLA NATURA. Doc. 
9.20 VERDISSIMO. Quotidiano di piante e 


9.40 PRIMO APPLAUSO. Film. 
11.25 LASSIE. Telefilm. 


11.55 IFATTI VOSTRI.. 

13.00 TG2 - ORE TREDICI. 

13:30 TG2- ECONOMIA - METEO 2. 
13.45 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA. 
13.50 SUPERSOAP - QUANDO SI AMA. 
14.40 SANTA BARBARA: Serie tv. 
15.15 L'AVVENTURIERO DI BURMA. Film. 
16.40 RISTORANTE ITALIA. 

17.00 DA MILANO TG2. 

17.05 DAL PARLAMENTO. 

17.10 UN CASO PER DUE. Telefilm, 
18.10. TGS - SPORTSERA. 

18.20 HUNTER. Telefilm. 


19.15 BEAUTIFUL. Sceneggiato. 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE. 

20.10 DA ATENE TELECRONACA DIRETTA 
DELL'INCONTRO DI CALCIO PANT- 
HINIKOS-JUVENTUS 

22.05 UN INVIATO MOLTO SPECIALE. Film 


Radio e Televisione 


7.00 SAT NEWS. 


7.30 OGGIIN EDICOLA, IERI IN TV. 
7.45 PAGINE DI TELEVIDEO. 
11.50 TAMBURELLO: CAMPIONATO ITA- 


LIANO. 


12.00 DA MILANO TG3. 
12.10 IL GIRCOLO DELLE 12. 


13.30 DSE DOTTORE IN. 


14.00 TGR. Telegiornali regionali. 

14.10 TG3 POMERIGGIO. 

14.25 FIGARO QUA, FIGARO LA'. Di Paolo 
Gazzara. 

15.15 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 

15.45 SOLO PER SPORT. 

17.00 INCONTRO DI PUGILATO. 

17.20 TGS DERBY. 

17.30 IMOSTRI. . 

17.55 FIORI ANIMALI E SOGNI. 2.a parte. 

18.50. METEO 3. 

19.00 TG3. ; 

19.30 TGR. Telegiornali regionali. 


19.45 BLOB CARTOON. 


20.05 BLOB DI TUTTO DI PIU". . 

20.25 UNA CARTOLINA. n 

20.30 TELEFONO GIALLO. Di Corrado Au- 
gias. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 

22.45 MILANO ITALIA. 


23.40 PERRY MASON. Telefilm. 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA - 
METEO3.. 


0.55 FUORI ORARIO COSE MAI VISTE. 
1,05 ROMA PARIS BARCELONA. Film, 
2.25 PROVE TEGNICHE. 


Eventuali variazioni degli orari o del programmi 
dipendono esclusivamente dalle singole emit- 


tenti, che non sempre le comunicano in tempo 


utile per consentirci di effettuare le correzioni. 


6: Preludio; 6.45: Giornale radio- 
tre; 7.10: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Consigli 
per l'acquisto di pensieri, parole e 
suoni suggeriti da Enzo Muzzi; 
8.45: Giornale radiotre; 9: Con- 
certo del mattino (l.a parte); 10; 
Leggere Il Decamerone., 162.a 
puntata (replica); 10.45: Concerto 
del mattino (2.a parte); 11.45:'Gr3 
spaziomattino; 13.15: La penna e 
lo. scettro, 2.a trasmissione; 
13.45: Gr3; 14.05: Concerti; 
15.45: Gr3 flash; 16: Quaderni di 
Palomar; 17: Scatola sonora (l.a 
parte); 17.30: Terza pagina; 18: 
Scatola sonora (2.a parte); 18.45: 
Gr3 - meteo; 19.15: Dse: la scuola 
si aggiorna; 19.45; Scatola sonora 
(3.a parte); 20.45: Gr3 fatti e com- 
menti del giorno; 21: Radiotre 
suite; 22.30: Blue note; 23.15: Gr3 
- ultime della notte; 23.15: Gr3. 
Spazio notte; 23.35: Il racconto 
della sera. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.381: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 

Notiziari, in italiano: alle ore 1, 2, 
3, 4, 5; in inglese: alle ore 1.03, 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in francese: 
alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 
5.06; in tedesco: alle ore 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I problemi della gente; 15: 
Giornale radio; 15.15: La specule; 
18.30: Giornale radio. 


& ITALIA 1 


9.15 BABY SITTER. Telefilm. 
9.45 SEGNI PARTICOLARI, 
GENIO. Telefilm. 
10.15 GENITORI IN BLUE 
a JEANS. Telefilm. 
10.45 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 
11.45 LA DONNA BIONICA. Te- 
lefilm. 
12.45 STUDIO APERTO. 
13.00 MAGNUM P.I. Telefilm. 
14.00 GIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI. 
16.00 LINOMANIA, Magazine, 
16.05 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 
16.33 STUDIO CENTRALE 
16.35 E' PERICOLOSO SPORT. 
Rubrica. 
16.55 TWIN CLIPS. Rubrica. 
17.22 STUDIO CENTRALE. 
17.25 AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 
film. 
17.55 LO DICI TU. Rubrica. 
18.00 MITICO - I MITI DEL CI- 
NEMA. Rubrica. 
18.12 STUDIO CENTRALE. 
18.25 MAC GYVER, Telefilm, 
19.15 STUDIO CENTRALE. 
19.30 STUDIO APERTO. 
19.38 STUDIO SPORT. 
19.45 BENNY HILL SHORT. 
KARAOKE. Show. 
LADY HAWKE. Film. 
L'APPELLO DEL MARTE- 
DI’. Conduce Massimo De 
Luca. 
1.00 STUDIO APERTO. 
1.12 RASSEGNA STAMPA. 
1.20 STUDIO SPORT. 
1.30 CIAK NEWS. 
1.40 L'ULTIMA FOLLIA DI 
MEL BROOKS. Film. 
3.10 GIAK NEWS. 


Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45; 
Alpe Adria flash; 16: Storie di ra- 
gazzi di una volta. — 
Trasmissioni in lingua slove- 
na: 7: Gr; 7.20: Il nostro buon= 
giorno; 8: Notiziario; 8.10: Lette- 
Te di un condannato a morte; 
8.40: Pagine musicali; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto in stereofonia; 
11.30: Libro aperto. Ivo Andrié: 
«Il ponte sulla Drina»; 11.45: Pa- 
gine musicali; 12: Infanzia e gio- 
chi; 12.20: Pagine musicali; 
12.40: Musica corale; 12.50: Pagi- 
ne musicali; 13: Gr; 13.20: Musi- 
ca a richiesta; 14: Notiziario; 
14.10: Attualità; 16: Onda giova- 
ne; 17: Notiziario; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Janez Povde: «L'arte 
di Vladimir». Originale radiofoni- 
co; 18.50: Pagine musicali; 19: 
Gr. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14.30: Beatles. 
Opera omnia; 15.30, 16.30: Grl 
Stereorai; 16.15: Dediche e ri- 
chieste, plin; 17.15: L'album della 
settimana; 17.45: Esercizi di in- 
glese; 18.40: Il trovamusica;» 
18.56: Ondaverde; 19: Grl. sera; 
19.15: Classico: 21: Planet Rock; 
21.30: Grl Stereorai; 22.57: On- 
daverde; 23: Gr] ultima edizione; 
23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. Notiziari in Italiano: 
alle ore 1, 2,3,4,5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03; 4.03,:5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle. ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


x RETEQUATTRO 


6.55 TELESVEGLIA. 

10.05 OR CRL O Telenove- 
a. 

10.30 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE, Telenovela. 

11.00 A CASA NOSTRA. Show. 

11.40 TG4. Flash. 

12.50 SENTIERI. Teleromanzo. 

13.15 A GASA NOSTRA. 

13.30 TG4. News. 

13.55 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. |. 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo. 

14.25 MARIA. Telenovela. 

15.15 NATURLAMENTE BEL- 
LA. 


15.20 LA STORIA DI AMANDA. 
Telenovela. 

16.25 CELESTE. Telenovela. 

17.00 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
novela. 

17.30 TG4. News. 

17.40 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Gonduce Luca 

Barbareschi. 

18.00 LA CENA E' 
Show. 

18.55 TG4, News. 

19.30 GLORIA, SOLA CONTRO 
IL MONDO. Telenovela. 

20.30 «APPUNTAMENTO AL 
BUIO». Film. 

22.15 PAOLO BARCA, MAESTRO 
ELEMENTARE, PRATI. 
GAMENTE NUDISTA». 
Film. 

23.15 TG4 News. 

0.45 OROSCOPO DI DOMANI. 

0.50 SULLE STRADE DELLA 
CALIFORNIA. Telefilm. 

2.00 MARCOS WELBY. Tele- 


SERVITA. 


3.00 SULLE STRADE DELLA 
CALIFORNIA. Telefilm. 


neri rene pieni IE CIAOOO DEA E ee III IONI I ARIA SA GIA I 


TELEPADOVA 


=—O-— 
18.15 G.I. JOE. Cartoni. 


TELEANTENNA 


C_@ 
14.45 Telecronaca pallaca- 


TELECAPODISTRIA 


[—r——_—_ _y_ I 
16.00 ORESEDICI. 


TELEFRIULI 


I 
11.00 UNA PIANTA AL 


RETE AZZURRA 


III 
14.00 DIARIO DI VIAGGIO. 


18.30 IL RITORNO DEI 
CAVALIERI DELLO 
ZODIACO. Cartoni. 


18.45 SETTE IN CHIUSU- 
RA. 

19.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA, 


nestro serie  B2: 
CIEMME GORIZIA- 
US PETRARCA PA- 
DOVA. (Replica), 
16.30 MEDICINA IN CASA. 
17.00 Telecronaca hockey 
a, rotelle serie Al: 
LATUS ROLLER 
TRIESTE-HOCKEY 
LODI. (Replica). 
18.00 CARTONI ANIMATI, 
19.00 MEDICINA IN CASA 


FLASH. 

19.15 TELE 
NOTIZIE. 

19.45 OPINIONI A CON- 
FRONTO. 

20.15 «FAUNA  SELVAG- 
GIA». Documentario. 

Film. 20.40 UNA NOTTE SUI 

1.15 NEWSLINE. TETTI. Film. 

1.30 IL SASSO NELLA 22.00 SANFORD & SON. 
Telefilm. 

22.30 TELE ANTENNA 
NOTIZIE. 

23.00 OPINIONI A CON- 
FRONTO. (Replica). 

23.30' Telecronaca pallaca- 
nestro serie B2: USSZ 
JADRAN TKBCT 
TRIESTE-SC GIRA 


19.15 NEWS LINE. 
19:30 DIAMONDS. | Tele- 
film. 


19.25 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 

20.30 IL DURO PIU' DURO. 
Film. 


22.30 NEWSLINE. 

22.45 COLPO GROSSO 
STORY. 

23.30 SENZA RAGIONE. 


SCARPA. 
1.35 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 

1.50 COLPO 
STORY. 

2.35 SPECIALE SPETTA- 
COLO, 


2.55 NEWSLINE, 
3:10 RALPH SUPERMA- 
XIEROE. Telefilm, 


GROSSO 


VULCAL OZZANO. 


16.05 LANTERNA MAGI. 
CA. Programma peri 
ragazzi. 

16.50 CHICAGO 
Telefilm. 

18.00 SLOVENSKA . KRO- 
NIKA. Studio 2. 

19.00 TUTTOGGI. 

19.25 LA SPERANZA DEI 
‘RYAN. Soap opera. 

19.55 CRIME STORY. Te- 
lefilm. 

20.45 NEBBIE SUL MARE. 
Film drammatico. 

22.15 TOTTOGGI, 

22.25 GIOVANNI SEGAN- 
TINI. Documentario. 

23.25 PROJECT UFO. Tele- 
film. 


STORY. 


CANALE 6 


[ro EEE 


17.30 L'ANGOLO DEI RA- 
GAZZI, 

19.00 RUBRICA. 

19.30 TG6. È 

20.30 «IL DUELLO». Film. 

21.35 «PROFESSIONAL». 
Telefilm. 

22.30 TG6. 5 

23.00 «SOS». Telefilm. 


GIORNO, Rubrica. 
11.30 OROLOGI DA POL- 
SO. Rubrica. 


Rubrica, i 
14.30 LA POESIA, QUESTA 
SCONOSCIUTA. Ru- 

11,55 TG FLASH. i 


rlca. 
12.00 CORDIALI SALUTI. 16.00 SPAZIO ACQUISTI. 
13.00 DESTINI. Telenove- Rubrica. 
l 16.30 CARTONI ANIMATI, 
17.00 SPAZIO ACQUISTI. 
film. Rubrica. 
13.55 TG FLASH. 17.30 CARTONI ANIMATI, 
14.00 REGIONE VERDE. 
Rubrica. 
14.30 UNA PIANTA AL 
. GIORNO. Rubrica. 
15.30 FANTASYLANDIA. 
16.55 TG FLASH. 
17.00 STARLANDIA. 
18.00 ANNA E IO. Tele- 


a. 
13.30 ANNA ED IO. Tele- 


ZIE. Notiziario. 
19.20 RETEAZZURRA AU- 
TOSPORT. Rubrica. 
20,00 NEWS. Notiziario. 
22,00 NEWS. Notiziario. 
22.15 OSSERVATORIO. 
Rubrica. 


film. 
18.30 DESTINI. Telenove- 
22.30 RUBRICA  PEDIA- 
TRICA. Rubrica. 
23.00 RETEAZZURRA NO- 
TIZIE. Notiziario. 
23.30 FILM, 

0.30 RETEAZZURRA NO- 
* TIZIE. Notiziario. 
0.45 SPAZIO ACQUISTI. 

ubrica. 
1.15 NEWS. Notiziario. 
1.30. FILM. 


la. 
19.00 TELEFRIULI SERA. 
19.30 BIANCO & NERO. 
20.30 .I GIORNI DI BRIAN. 
Telefilm. 
21.30 SPORTESPORT. Ru- _ 
brica. 


22.30 TELEFRIULI NOT- 
TE. 


23.30 UNA PIANTA AL 
GIORNO. Rubrica. 


vi 


LECOMANDO_N 


Mike 


Rubrica di 
Giorgio Placereani, 


Mike porta buono a «Pa- 
perissima» (Canale 5). Le 
sue papere e gaffes sono 
sempre un godimento: 
ove tante altre presenta- 
te come se fossero la fine 
del mondo, ad esempio 
quelle di Emilio Fede vi- 
ste sabato, si risolvono 
davvero in poca cosa. 
Sabato l'altro, per esem- 

io, era stata promessa 
‘a registrazione integra- 


una concorrente sviene, 
si riprende e risviene, 
per cui deve ritirarsi, e 
naturalmente ‘bisogna 
interrompere e tagliare. 
E° già interessante come 
la voce di Mike non cam- 
bi un filo («momento - 
sta svenendo di nuovo»), 
e si scaldi un po' solo nel 
surreale dibattito col re- 
gista, che segue all’inci- 
dente: dove e come ta- 
gliare? Ora viene il bello. 

Perso in un delirio, un 
trip, o frene- 


le della famosa litigata sia di perfezionismo tele- 
pongono arbi a «Te- visivo, Bongiorno non 
di e», e allora pi: Ho vuol limitarsi a mettere 
ascolto, pregustando una pezza spiegando ai 


una scheggia televisiva 
di quelle che, non si di- 
menticano; vero è che 
poinon l'abbiamo avuta, 
sostituita con una scusa 
tanto per dire (non è in- 
giustificato immaginare 
un po' di maretta in casa 
Fininvest?) e con una 
manciata di scene vec- 
chiotte, un recupero (ma 
quella di Mike che fa il 
O con Pillitteri 
migliora ogni giorno che 


telespettatori l'accaduto, 
ma si inventa le scene: la 
televisione ricostruisce 
la realtà. Mentre le tele- 
camere inquadrano luio 
il pubblico, Mike blatera 
a vuoto, descrivendò 

ello che non succede: 
a donna, uscita nella 
realtà, esce di scena 
nuovamente în una sor- 
ta di replay immaginario 
riveduto e corretto tanto 


passa). che Mike arriva a dire: 
Poco male, il piccolo «Avete visto come siamo 
scoop Bongiorniano l’ab- 


organizzati, subito gli 
infermieri pronti dio 
anno portata via». 
Mike chiede ostenta- 
tamente al regista una . 
panoramica sul pubbli- 
co, perché non vuol far 


RETIPRIVATE 


biamo avuto questo sa- 


bato (e harisollevato una 
‘puntata che pareva nata 
morta). Abbiamo visto la 
registrazione di un inci- 
dente in trasmissione: 


ss 
È. 
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le inventa. 


eledaabere 


vedere la scena pietosa 
(che non c'è): e îl pubbli- 
co di zombi, prima per- 
plesso, applaude a co- 
mando l'uscita  inesi- 
stente, gli occhi fissi sul- 

azio vuoto che la vo- 
ce incantatrice di Mike 
riempie di movimenti in- 
visibili. 

Questo episodio, non 
meno .spaventoso che 
buffo (Andersen l'avreb- 
be intitolato: «Gli infer- 
mieri nuovi dell'impera- 
tore»: ove l'imperatore 
siamo noi), non aggiun- 
gerà niente di nuovo a 
quanto già si sapeva sul 
rapporto fra realtà e te- 
levisione, ma è un'espe- 
rienza memorabile ve- 
derlo così bene esempli- 
ficato. Per dirla in termi- 
ni nia, esso ci ri- 
corda che nella ripresa 
televisiva (che, ci fossero 
diecimila telecamere, è 
solo quella mandata in 
onda dalla regia) la real- 
tà coincide con il fuori 
campo. 

Tutte le volte che ve- 
diamo sul. teleschermo 


che no è mostrato enon 
è detto. Ma si capisce che 
la televisione non può 
non avere sempre un 
campo e un fuori campo. 
Quindi la televisione è 
sempre una ricostruzio- 
ne ideologica della real- 
tà; e grazie a «Paperissi- 
ma» per avercelo ricor- 
dato ‘în modo così con- 
vincente, e per di più di- 
vertendoci (il massimo!). 

E° per queste lezionci- 
ne, più che per le tombo- 
le e le bizzarrie — pur, 
graziose — di sportivi, 
animali e bambini, che è 
bella «Paperissima». Per- 
ché ci mostra la rabbia e 
la volgarità di Davide 
Mengacci quando sba- 
glia, in contrasto con la 
sua untuosa bonomia te- 
levisiva. Dice: ma che 
t'aspettavi? O tu vivi sul- 
la luna? Certo. Ma colpi- 
sce ben di più, per preve- 
dibile che sia, la trasfor- 
mazione di un personag- 
gio così artificialmente 
pacioso e ‘insinuante, 
che non le reazioni irose 


quella porzione di spazio di Sgarbio di Moana, che 
che la ripresa isola e ri-  IMcarnano — personaggi 
taglia, dobbiamo essere televisivi più veri e vicini 


alla propria realtà uma- 
na (o se è per questo le 
ernacchie di Luca Bar- 
areschi: che rientrano 
Tel ‘personaggio pure lo- 
ro). 


consapevoli di vedere 
una rappresentazione 
soggettiva (una volta si 
amava dire; VETTA, 
che «non esiste realmen- 
te» separata da quello 


Diabolico Benigni 


Con Walter Matthau nel «Piccolo diavolo» 


7 


_ 


A destra, Roberto Benigni e Walter Matthau in una scena di «Il piccolo diavolo», il film diretto dal i 


comico italiano che va in onda questa sera alle 20,40 su Canale 5. A sinistra, Fiammetta Carena e 
«Il prato delle volpi» di Piero Schivazappa, in onda oggi alle 10.15 su 


Michele Buttarelli, interpreti 
Raiuno. 


E' tutta all'insegna del cinema la prima serata odier- 
na sulle maggiori reti private con quelle della Finin- 
vest che schierano tre pellicole di forte impatto spet- 
tacolare per contrastare il calcio e il varietà proposto 
dalle reti Rai, Eccoititoli più importanti. 

«Il piccolo diavolo» (1988) di e con Roberto Beni- 
gni (Canale 5, ore 20.40). Cosa può accadere quando 
un «mattatore» della commedia americana come 
Walter Matthau in vesti di esorci$ta incontra il follet- 
to della risata all'italiana, Benigni, travestito da dia? 
voletto con anima femminile? Ne nasce il film cam- 
pione d'incasso del 1988 che ha, nel cast, anche una 
Spiritosa Stefania Sandrelli. 3 

«Appuntamento al buio» (1987) di Blake Ed- 
wards (Retequattro, ore 20.30). Briice Willis è un diri- 
gente d'azienda che ha bisogno di una bella accompa- 
gnatrice per una cena di lavoro. Si ritrova tra i piedi 
Ta bellissima Kim Basinger che perde però ogni freno 
inibitore appena tocca una goccia di champagne, La 
commedia degli equivoci e delle «torte in faccia» si 
snoda esilerante in questo secondo film del ciclo de- 
dicato all'attrice americana. 

«Lady Hawke» (1984) di Richard Donner (Italia 1, 
ore 20.30). Fiaba medioevale per Îl capitano angioino 
Rutger Hauer che, per un incantesimo, di notte di- 
venta lupo mentre la sua amante, Michelle Pfeiffer, si - 
tramuta in falcone. 


Reti Rai 
«Affetti speciali» a notte fonda 


Il cinema italiano, confinato a orari pressoché impos- 
sibili è di scena questa sera ‘sulle reti della Rai. Nel 
corso della giornata Invece, per i casalinghi appassio- 
nati di cimema, vale la pena di ricordare una curiosa 
interpretazione di Glaudio Villa in «Primo applauso» 
(Raidue ore 9.40) e due avventure di stampo hollywo- 
diano: «La figlia dello sceicco» di Lesley Selander 
(Raiuno ore 14.45) e «L'avventuriero di Burma» con 
Barbara Stanwyck (Raidue ore 15.15). Due film inve- 
ce per la serata. 

«Roma, Paris, Barcelona» (1988) di Paolo Grassini 
e Ivano Spinelli (Raitre ore 1.05) in «prima tv». Pre- 
miato agli Incontri di Sorrento e molto apprezzato dai 
critici, giunge finalmente in tv.il film d'esordio di uno 
degli attori italiani oggi maggiormente considerati; 
Giulio Scarpati. Nell'itinerario riassunto dal titolo si 
snoda una vicenda che mette in scena l'inquietudine 
giovanile e il dibattito sulla fine del terrorismo. 

«Affetti speciali» (1989) di Felice Farina (Raidue, 
ore 1.45) in «prima tv». Opera seconda del regista di 
«Sembra morto ma è solo svenuto» oggi impegnato 
nelle riprese del «Bambino in fuga 2», questo film è 
Una commedia surreale che si impernia intorno ai 
mille trasformismi dei Gemelli Ruggeri. 


Raitre, ore 20.30 
Il delitto Fabrizi a «Telefono giallo» 


Corrado Augias con «Telefono giallo» nella puntata di 
oggi ricostruirà la vita dell'avvocato abruzzese Fa- 
brizio Fabrizi, alla ricerca delle ragioni della sua fine 
tragica. Y È 
Lo conoscevano tutti come «l'avvocato dei carabi- 
nieri) perché aveva assistito quindicimila sottuffi- 
ciali dell'Arma che avevano chiesto un trattamento 
economico uguale a quello dei parigrado della polizia. 


E' per questo che si pensò subito a un «delitto eccel- 
lente» quando Fabrizio Fabrizi attirato in una trap- 
pola («siamo della polizia» gli telefonarono i killer: 
«corra al suo studio perché abbiamo preso due ladri») 
fu assassinato a Pescara, la notte fra il 5 e il 6 ottobre 
dell'anno scorso. 


Raiuno, ore 20.40 
Alba Parietti e Mango a «Partita doppia» 


Alba Parietti e Mango parteciperanno oggi alla pun- 
tata di «Partita doppia», il programma condotto da 
Pippo Baudo il martedì e il giovedì su Raiuno. La pri- 
ma tenterà di indovinare 5 pronostici su altrettanti 
quesiti scelti tra i temi più vari, mentre Mango riper- 
correrà la sua carriera musicale. I giovani talenti mu- 
sicali che daranno vita ad una nuova sfida sono: Vin- 
cenzo Camporeale, pianista di Bari, e un violinista di 
Matera. 


Raitre, ore 22.45 
Minimum tax a «Milano, Italia» 


«Minimum tax: un provvedimento iniquo o una giu- 
sta misura contro l'evasione fiscale?»: sarà questo il 
tema di «Milano, Italia», inonda stasera su Rai 3. 

Ospiti di Gad Lerner, il segretario generale della 
Uil, Pietro Larizza, e l'economista Giulio Tremonti, 
oltre a una platea di esercenti, artigiani e professioni- 
sti. 


Telemontecarlo, ore 20.30 
La puntata della «Più bella sei.tu» 


Per la terza puntata della «Più bella sei tw», il pro- 
gramma condotto da Luciano Rispoli e Laura Lattua- 
da, in onda su Telemontecarlo, a votare in studio la 
canzone più bella nella gara tra le melodie italiane e 
straniere di tutti i tempi, saranno: il ministro Mar-. 
gherita Boniver, Simona Marchini, Umberto Smaila, 
Gianfranco Iannuzzo e la giornalista Barbara Palom- 


‘ belli. 


Per la squadra italiana scorreranno i filmati di sei 
protagonisti della canzone: Mina con «Il cielo in una 
stanza»; Antonello Venditti con «Ricordati di me», 
Francesco De Gregori con «Buonanotte Fiorellino», 
Lucio Battisti con «Mi ritorni in mente»; Adriano Ce- 
lentano con «Storia d'amore» e Ornella Vanoni con 
«Un'ora sola tu vorrei». e: ; 

Per la squadra straniera saranno in gara: i Beatles 
con «Michelle», Julio Iglesias con «Manuela», Bruce 
‘Springsteen con «I'm on fire», Edith Piaf con «Hymne 
al'amour», Nat King Cole con «Unforgettable» e Ray 
Charles con «Georgia on my mind». 


Canale 5, ore 23.10 
Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Due «faccia a faccia», mediati da Costanzo, occupano è 
la serata odierna del «Maurizio Costanzo Show». Il . 
primo incontro è tra Ugo Intini, portavoce del Psi, e 
Marco Formentini, deputato ed ecoriomista della Le- 
ga lombarda. Sulla posizione del sindacato in relazio. 
ne alla manovra economica si contrapporranno inve- 
ce Sergio D'Antoni, segretario generale della Cisl, e 
l'on. Sergio Garavini, segretario di Rifondazione co- 
munista., 5 
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Spettacoli 


TEATRO /TRIESTE 


Mauri: il mio Lori grottesco 


Protagonista del «Tutto per bene» che domani aprirà la stagione dello Stabile 


TRIESTE — Domani, al- 
le 20:30 al Politeama 
Rossetti, «Tutto per be- 
ne» di Luigi Pirandello, 
presentato dalla Compa- 
gnia di Glauco Mauri per 
la regia di Guido De 
Monticelli, aprirà uffi- 
cialmente la stagione di 
prosa 1992/93 del Teatro 
Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

Glauco Mauri, prota- 
gonista della commedia 
nei panni di Martino Lo- 
ri, sarà affiancato da Sil- 
vana De Santis (La Bar- 
betti), Italo Dall'Orto 
(Salvo Manfroni), Stefa- 
nia Micheli (Palma Lori), 
Giorgio Lanza (Flavio 
Gualdi), Claudio Mar- 
chione (Carlo Clarino e 
un vecchio cameriere), 
Anna Zapparoli (la signo- 
rina Cei), Cesare Lanzoni 
(Venerio Bongiani). Le 
scene sono di Nicola Ru- 
bertelli, i costumi di Zai- 
ra de Vincentiis, le musi- 
che di Mario Borciani. 

Lo Stabile informa che 
prenotazioni e prevendi- 
te, solo in occasione di 
questo primo spettacolo 
(essendo già «aggiudica- 
tiy i turni «prime», «gio- 
vedì», «venerdì» e «primo 
sabato»), proseguono con 
il seguente calendario: 
oggi si potrà accedere ai 
posti per lo spettacoli di 
domenica - 25 ottobre 
(turno «prima domeni- 
ca»); domani quelli che 
vogliano assistere alla 


Glauco Mauri, al suo debutto pirandelliano, 
inaugura domani la stagione del Teatro Stabile al 
Politeama Rossetti. (Foto di Tommaso Lepera) 


TEATRO /TESTO 


Così la farsa diventa dramma 
Vero e proprio banco di prova per grandi attori 


. pretazione 


TRIESTE — «Questo te- 
sto di Pirandello è legato 
a un bellissimo ricordo». 
Prima di debuttare, do- 
mani sera, al Politeama 
Rossetti, Glauco Mauri 
rievoca il suo pirmo in- 
contro con «Tutto per be- 
ne» di Luigi Pirandello. 

«Nel lontano ‘49, per 
gli esami dell'accademia 
d'Arte Drammatica arri- 
vai a Roma da Pesaro, 
dove sono nato. Andai al 
Teatro Quirino: volevo 
vedere Ruggero Ruggeri 
che interpretava questo 
ruolo di marito tradito, 
scritto proprio per lui da 
Pirandello. Vidi questo 
omino entrare in scena 
ed ebbi una piccola delu- 
sione. Subito dopo però 
fu il modo in cui pronun- 
ciò una battuta «Niente, 
t’ho salutato» a farmi ca- 
pire la grandezza di Pi- 
randello e lo straordina- 
rio talento di Ruggeri. 
Nella sala si sentì un sin- 
ghiozzo: era il mio. Un 
singhiozzo di commozio-. 
ne». 

Cominciò così, ma si 
interruppe anche così, 
sull'eco. di  quell’inter- 
straordina- 
ria, il rapporto fra Mauri 
e la drammaturgia di Pi- 
randello. Tranne pochi e 


rappresentazione di 
martedì 27; giovedì 23 
per giovedì 29 ottobre; 
sabato 24 per venerdì 30; 
infine, lunedì 26 ottobre 
per la recita di sabato 31 
ottobre (turno «2° saba- 
to») e per quella conclu- 
siva di domenica 1° no- 
vembre (turno «seconda 
domenica»). Per gli spet- 
tacoli successivi, invece, 
il calendario verrà an- 
nunciato di volta in vol- 
Tae 

Ricordiamo che pre- 
notazioni e prevendita 


sono.in corso alla bigliet--... 


teria del Politeama Ros- 
setti in viale XX Settem- 
bre 45 (feriali: ore 12- 
15.30, 16.30-20; tel. 
54331) e all'Utat di Gal- 
leria Protti (feriali: ore 9- 
12.30, 15.30-19; festivi: 
9-12.30; tel. 
630063/638311). 
Martedì 27 ottobre, al- 
le 17 al Politeama Ros- 
setti, Glauco Mauri sarà 


«Tutto per bene», scritto nel 1920 e 
modellato su una novella del 1906, 
fa parte di quella produzione piran- 
delliana ancora profondamente le- 
gata al teatro borghese. I tentativi di 
Tottura, l'uscita da un teatro di salot- 
ti realistici e tradimenti coniugali 
‘avverrà a cominciare dall'anno suc- 
cessivo, quando appariranno i «Sel 
personaggi in cerca d'autore». Del 
testo, la composizione della comme- 
dia rispondeva a un'esigenza di pal- 
coscenico, più che alle nuove urgen- 
ze poetiche di Pirandello. «Garo ami- 
co— scriveva in quell'anno a Rugge- 
ro Ruggeri, star delle scene dell'epo- 
ca—slè vero, ho pensato per lei una 
commedia in tre atti che ha per titolo 
«Tutto per bene». È 
Commedia per grande attore, tan- 
to che oltre a Ruggeri se ne appro- 
riò subito Angelo Musco, che la ri- 
boo in siciliano («Ccui' nguanti gial- 
li») e poi, in anni più recenti Renzo 
‘Ricci, Salvo Randone (in un'edizione 
televisiva del ‘57), Romolo Valli, Ti- 
no Buazzelli, fino alla recente ver- 
sione di Luigi Squarzina per Gianri- 
co Tedeschi, vista anche a Trieste, 
qualche anno fa, nel cartellone del 
Teatro Cristallo. ) 
Dai toni quasi farseschi delle pri- 
me scene, con le macchiette carica- 


un figlio baccalà, il lavoro trascorre 
ai toni più drammatici della scoperta 
del tradimento coniugale, allo stor- 
dimento del protagonista Martino 
Lori, alla conciliatoria soluzione fi- 
nale. Ne anticipiamo alcune battute- 
chiave: 


dos 


Palma (avvicinandosi alla poltrona 

di spalle, nell'oscurità della stanza): 
'apà... 

Lori: Figlia mia. 

Palma (Ritraendosi sorpresa): Ah... 

tu! E come? 

Lori: Io... ma dunque sei arrivata an- 

che a chiamarlo così, da sola a solo? 

Palma (esasperata per il suo errore e 

sdegnata): Oh, finiamola! Io lo chia- 

Too così perché debbo chiamario 

così! 

Lori: Perché.t'ha fatto lui da padre? 

Palma: Ma no! via! Finiamola una 

buona volta con questa commedia! 

Io ne sonosstufa! i 

Lori: Commedia? che dici? 

Palma: Commedia! Commedia! Ne 

sono stufa, ti dico. Tu sai bene che 

mio padre è lui, e che io non debbo 

chiamare così altri che lui, 

Lori: Lui... tuo padre?... Che... che di- 

ci? Chite l'ha detto? . i 

Palma: Vuoi fingere ancora di non 


tro con il pubblico. 


do 
TAI 


protagonista di un incon- 


turali di una suocera impicciona e di 


saperlo? 


CINEMA / FESTIVAL 


Realismo magico 


I primi due film del ciclo 


TRIESTE — «Il sette è un numero ca- 
balistico, speriamo che ci porti fortu- 
na». Così il regista argentino Fernando 
Birri ha commentato l'inaugurazione 
del VII Festival del cinema latino-ame- 
ricano, domenica al teatro Verdi di 
Muggia. L'iniziativa, organizzata dal- 
l'Associazione per la promozione della 
cultura latino-americana in Italia, in 
collaborazione con l'Istituto di coope- 
razione internazionale - progetto svi- 
luppo e l'Associazione della comunità 
dei latino americani in Veneto, è una 
prima assoluta per la cittadina, che fi- 
gura tra i molti enti patrocinatori. Da- 
vanti al numeroso pubblico (spiccava- 
no i nomi dei cineasti Roman Chal- 
baud, Silvio Caiozzi, Diego Risquez, 
Fernando Perez, Enrique Alvarez), lo 
stesso Birri ha presentato il suo ultimo 
lavoro; «Fotoglifos». : 
EOS a ritroso le tracce del 
tempo, l'opera tenta di esprimere que 
‘nucleo misterioso e oscuro che da sem- 
re l'uomo ha cercato di ‘comunicare, 
in dai primitivi «petroglifi» graffiati 
sulla pietra. Ma l'artista contempora- 
neo può avvalersi di mezzi tecnici ben 
diversi: nascono così, da una siptesi tra 
video, musica e pittura, i «glifi della'lu- 
ce». Fortemente permeate da influenze 


sull’ America Latina 


della cultura caraibica latino e afro- 


americana, si susseguono per tredici, 


minuti immagini di intensa valenza 
emotiva. Si tratta di un vero e proprio 
viaggio in una visione magica e cosmo- 
conica dell'esistenza, dove il mondo 
egli inferi coesiste e si compenetra 
con una realtà solare terrestre e pul- 
sante di energia creatrice. — 

Dopo l'audiovisivo di Birri, la serata 
‘ha proposto in anteprima uno dei film 
in concorso, «La Frontera», realizzato 
nel ‘90 dal regista cileno Ricardo Lor- 
rain. Orso d'oro al Festival di Berlino 
nel febbraio scorso, la pellicola intrec- 
cia con mano leggera il tema politico e 
quello più sentimentale. La storia di 
Ramiro Orellana, professore di mate- 
matica confinato a La Frontera, assu- 
mme toni che ricordano il realismo magi- 
co di un Gabriel Garcia Marquez. Sullo 
sfondo di una terra piovosa e desolata, 
il Protagonista allaccia una tormentata 
relazione con Maité, una spagnola che 
ha vissuto in patria la guerra civile, 
giungendo a un graduale, doloroso re- 
cupero del senso della vita. Altre voci si 
intrecciano al dialogo, spesso portando 
nella dimensione quotidiana squarci di 
una realtà parallela e fantastica. 

b.m. 


LA CITTA’ DELLA GIOIA 
Regia di Roland Joffé 


Interpreti: Patrick 
Swayze, Om Puri, Sha- 
bana Azmi. Usa 1992 


Recensione di 
Paolo Lughi 


Spettacolare, avvincente, 
toccante. L'inglese Ro- 
‘land. Joffé completa con 
questo bellissimo «La città 
della gioia» la sua perso- 
nale trilogia «coloniale». E 
dopo la Cambogia di «Urla 
del silenzio» e l'Amazzo- 
nia di «Mission», è ora la 
volta dell'India, dei suoi 
drammi secolari di pover- 
tà e mistero, a fare da 
sfondo a una storia dove il 
Terzo Mondo diventa lo 


specchio ‘della coscienza‘ 


dell'uomo bianco. 
Calcutta è un caotico 
labirinto di baracche e vi- 
coli polverosi e sudici, do- 
ve tredici milioni di uomi- 


lontani ruoli laterali (nel 
‘54 «Non si sa come), 
nella tournée sudameri- 
cana assieme a Memo 
Benassi; nel ‘57, con Gi- 
no Cervi per «I giganti 
della montagna» Mauri 
ha atteso i suoi sessan- 
t'anni per avvicinarsi 
nuovamente all'autore 
siciliano, e proprio nella 
parte di Martino Lori, il 
protagonista di «Tutto 
perbene». 

«E' il dramma di un 
uomo cui la società ha 
imposto una maschera 
ingiusta — prosegue l'at- 
tore; — quando si toglie 
la maschera quell'uomo 
non ha più sostegni, e de- 
ve riuscire a reiserirsi, a 
cambiare maschera per 


- poter essere rispettato». 


Un tipico tema piran- 
delliano: lo scarto fra ciò 
che si è e il ruolo che il 
consorzio civile ci co- 
stringe ad assumere, la 
dialettica fra l'esistenza 
e l'apparenza. «Tutto per 
bene» racconta la vicen- 
da di un vedovo che per 
sedici anni è vissuto nel- 
l'adorazione della moglie 
morta, recando ogni 
giorno fiori al camposan- 
to. Improvvisamente 
l'uomo scopre di essere 


stato non solo tradito, 
ma anche che la figlia 
Palma non è sua. Il sena- 
tore Manfroni, il politico 
di cui egli è stato per an- 
ni il «portaborse», l'uo- 
mo che ancora frequenta 
casa sua e a cui la figlia è 
tanto attaccata, divenne 
vent'anni priva l'amante 
della moglie ed è il vero 
padre di Palma. 

Ma non è tanto la sco- 
perta del tradimento a 
colpire Lori, quanto l'ap- 
prendere che, attorno a 
lui, tutti sapevano e tutti 
lo ritenevano consen- 
ziente: per viltà, per co- 
modità, per amore del 
quieto. vivere. Caduta 
l'ingiusta maschera del 
cornuto contento a Lori 
non resta nulla, 

«Martino Lori è un 
personaggio palpitante 
— spiega ancaora Mauri 
— che vive di emozioni, 
di silenzi, di afasie. Dei 
tanti aspetti della storia, 
quello che più mi colpi- 
sce è che qui la scoperta 
della verità non conduce 
a ‘alcuna convinzione. 
Piuttosto allo stordimen- 
to. Lori è il volto che non 
trova la sua maschera, 
un capolavoro di incom- 
piutezza umana)». 


Concorso: 


Al concorso possono partecipare gli spettatori che non ; 
abbiano superato i 35 anni d’età, recensendo lo spettacolo : 
inaugurale della stagione di prosaal Politeama Rossetti (“Tutto 
per bene” di Pirandello) e le tre produzioni dello Stabile: “Una 
solitudine troppo rumorosa” di Bohumil Hrabal (11 novembre), 
“Tack lo sventratore” di Vittorio Franceschi (25 novembre) ; 


dovranno essere inviate a: IL PICCOLO, settore cultura e 
spettacoli, via Guido Reni n°1 - 34123 Trieste. i 
Itesti, corredati da indirizzo, numero telefonicoe dati anagrafici + 
dell’autore, dovranno ‘pervenire entro lo ore 15 del giorno ‘ 
successivo a ogni prima ra] 
Larecensione migliore sarà pubblicata sul PICCOLO, mentre 
altri eventuali “pezzi” ritenuti comunque degni di pubbli- 
cazione, saranno ospitati nell’edizione speciale, dedicata 
interamente ai giovani, del nuovo mensile del Teatro è 
Stabile, “Trieste a Teatro”. 


Scrivi un “pezzo 


Per onorare la memoria del critico teatrale Gior- 
gio Polacco, tragicamente scomparso il 21 agosto : 
scorso, IL PICCOLO in collaborazione con il è 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia ha indetto 
un concorso abbinato alla stagione di prosa che si 
‘aprirà domani al Politeama Rossetti. 


Tipica è anche la defi- 
nizone degli ambienti 
che Pirandello appronta. 
Minuziose didascalie di- 
pingono gli spazi e gli ar- 
redamenti signorili di 
questo piccolo dramma 
borghese, Eppure non 
sarà borghese la chiave 
scelta da Mauri, assieme 
al regista De Monticeli, 
per penetrare i significa- 
ti del testo. 

«Sarà, invece, il grot- 
tesco: lo stile che mi ha 
guidato in molti dei miei 
precedenti . spettacoli, 
basti pensare al «Don 
Giovanni» di qualche an- 
no fa. Io sono contrario a 
un teatro borghese, a una 
ricostruzione  archeolo- 
gica del testo. Credo che 
il vero compito dell’atto- 
re sia proprio quello di 
scorgere nelle maglie di 
un testo quello che l'au- 
tore non ha evidenziato, 
quello che gli è sfuggito. 
Quando la razionalità di- 
venta poesia, sta all'in- 
terprete capire che cosa 
c'è sotto. E' per questo 
che dieci attori diversi 
possono essere tutti, in 
pari misura, fedeli a uno 
stesso autore. Il teatro, 
come diceva Brecht, ser- 
ve all'arte della vita». 


tazione. à 


CINEMA / RECENSIONE 


Ohime, Calcutta 


Si conclude la trilogia «coloniale» di Joffé 


ni scommettono ogni ora 
con lavita. Frai coloriela 
disperata agitazione di 
questa città vuole perdersi 
il giovane medico ‘Max 
(Patrick Swayze), che ha 
lasciato in America una 
brillante carriera, inter- 
rotta da un'operazione 
riuscita male.. di 

In crisi d'identità, in- 
certo se restare a Calcutta 
o partire, Max trova due 
persone che cambieranno 
la sua vita. La missionaria 
irlandese Joan (Pauline 
Collins), che vuole allesti- 
re un ambulatorio-scuola 
nel quartiere più misero di 
Calcutta, taglieggiato dal- 
la delinquenza. E poi il 
contadino Hasari (Om Pu- 


ri), spinto in città dalla ca-* 


restia, che per Mantenere 
la famiglia entra nel giro 
dei portatori di risciò, an- 
che questo Controllato 
dalla mafia. 

Il regista Joffé non fa 
l'errore di adagiarsi sul 


tran-tran paternalista di 
tante storie coloniali. Il 
biondo Swayze non diven- 
ta l'incarnazione dell'A- 
merican Dream. che ri- 
scatta gli oppressi, e Joffé 
non riduce i personaggi 
locali a passivi e acquie- 
scenti stereotipi. Al con- 
trario, anche attraverso la 
sceneggiatura —commo- 
vente e complice di Mark 
Medolf, a sorpresa fa cre- 
stere l'attenzione sul con- 
tadino Hasari, che da fi- 
gura grigia e di secondo 
piano all'inizio del film, 
diventa un personaggio 
memorabile, coi tratti in- 
genui ma accattivanti del- 
l'eroe popolare. î 

Vediamo Hasari dap- 
prima tremare come una 
foglia davanti ai prepo- 
tenti, temere per il suo la- 
voro e per la sua famiglia, 
e poi, a poco a poco, corre- 
re e lottare con il suorisciò 
nella polvere e nel fango, 
e, in un crescendo'invero- 


simile ma entusiasmante, 
combattere fino a sfidare 
il crudele mafioso che lo 
‘perseguitava. 

Abbiamo detto eroe po- 
polare, e infatti Hasari è 
calibrato abilmente dal 
grande attore Om Puri, 
star del cinema popolare 
indiano, e sua moglie è in- 
terpretata con straordina- 
ria misura dalla bellissi- 
ma diva Shabana Azmi. 
Un omaggio al cinema au- 
toctono che ha evitato a. 
Joffé le trappole di un ci- 
nema «colonialista», e che 
lo ha avvicinato (nono- 
stante lo schematismo) al- 
la freschezza e all'univer- 
salità di certi capolavori 
realistici-mélo. 

Tiftamo per Hasari co- 
me fosse il disoccupato di 
«Ladri di biciclette», e ti- 
fiamo per i baraccati di 
Calcutta contro i mafiosi, 
come fossero i contadini 
dei «Sette samurai». 


MUSICA: MILANO 


Un goriziano tra 


Servizio di nazionalmente deputate  listici dei lavori presenta- 
Pierpaolo Zurlo all'esecuzione della musi- ti. Diversi erano i motivi 

ca‘del nostro tempo. d'interesse per un. tale 
MILANO — La rassegna di ‘ A Milano, domenica se- | concerto, ma due soprat- 
musica contemporanea  ra,inunconcertoorganiz- tutto hanno colpito l'at- 


«Trieste Prima», conclusa- 
si la settimana scorsa, pre- 
Vrdora Un sesto concerto 
che, per malaugurati tagli 

Inanziari, non ha potuto 
purtroppo essere presen- 
tato al pubblico triestino. 
Protagonista della serata 
sarebbe dovuto essere il 
celeberrimo «Ensemble 
«Itineraire), che dal 1998 
— anno di fondazione — 
prosegue la sua fortunata 
carriera esibendosi in tut- 
te le maggiori sedi inter- 


zato dall'associazione 
«Nuove Sincronie» nella 
bellissima sala del Bra- 
mante, a Santa Maria delle 
Grazie, l'«Ensemble» ha 
‘presentato a un folto pub- 
blico lo stesso programma 
che avrebbe dovuto ese- 
guire a Trieste; il successo 
è stato eclatante, complici 
le belle partiture e l'ottima 
direzione di Philippe de 
Chaleridar, che ha saputo 
tenere ben salde le trame 
dei molteplici percorsi sti- 


tenzione: il primo concer- 
neva le scelte artistiche, 
che prevedevano una sor- 
ta di panoramica — limi- 
tata ma ben congegnata — 
sul repertorio cameristico 
contemporaneo di autori 
spagnoli; il secondo era la 
presenza — assieme adal- 
tri tre giovani autori ita- 
liani — del goriziano Fau- 
sto Romitelli, che sta di- 
mostrando, partitura dopo 
partitura, una presenza 


estetica di grande valore e 
*di profonda, autentica ori- 
ginalità. 

Di Romitelli è stata ese- 
guita la nuova versione de 
«La sabbia del tempo», un 
lavoro di strutturata com- 

| Plessità armonica e di raf- 
finata ricerca timbrica, già 
presentato a Trieste nella 
passata edizione di «Trie- 
ste Prima», ma qui «ri- 
scritto» con agogiche più 
sostenute, che hanno dato 
al brano un aspetto più 
fluido e articolato; il che 
ha notevolmente migliora- 
to gli esiti sonori di questa 
interessante ricerca sulle 
possibilità. «espressive» 


ottenute elaborando ‘una 
scala di armonici desunti 
elettronicamente con le 
tecnologie dell'Ircam di 
Parigi (dove, ricordiamo, 
nel marzo di quest'anno, 
di Romitelli è stata esegui- 
ta l'eccellente . «Natura 
morta con fiamme», per 
quartetto d'archi e suoni 
di sintesi, accolta entusia- 
sticamente dal pubblico 
parigino). 

Le partiture degli altri: 
autori italiani erano la 
«Sequentia, super Sex No- 
va Organa» — appassiona- 
ta, delirante, violenta fan- 
‘tasmagoria di esagerazio- 


. ni ritmiche e foniche — di 
Riccardo Nova; l'equili- 
brato e timbricamente raf-- 
finato «Animato» di Stefa- 
no Gervasoni; e, non da ul- 
timo, l'assunto costrutti- 
vo, asettico ma efficace, di 
«Opus incertum» di Pietro 
Borradori. Sono, -tutti e 
tre, giovani autori che 
hanno già fatto parlare 
molto di sè — di Borradori 
esiste addirittura un CD di 
musiche sue — e che stan- 
no edificando lentamente 
un loro, originale spazio 
all'interno del fluire disor- 
dinato e spesso sconclu- 
sionato della musica con- 
temporanea. 


i «giovani leoni» della composizione 


Belle le partiture degli 
spagnoli Rueda («Un vent 
noir»), Luque («Mùsica in- 
visible») e — soprattutto 
— Lopez, che con «Agua y 
cuadrante» ha donato al 
pubblico italiano un esem- 
plare (per costruzione e 
coerenza formale) bigliet- 
to da visita musicale della 
Spagna d'oggi. 

Lo stesso concerto verrà 
replicato all'Auditorium 
Nacional di Madrid e al 
Centro Pompidou di Pari- 
gi, dove — c'è da giurarlo 
— riscuoterà il medesimo 
successo che ha colto, me- 
ritatamente, a Milano. 


Il Piccolo [27] 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Le 
domeniche della musi- 
ca giovane (nel segno 
di Tartini e di Rossini). 
Domenica alle 11 nella 
Sala Auditorium del 
Museo Revoltella. (via 
Diaz, 27) concerto del 
duo Federico Gugliel- 
mo e Jolanda Violante. 
Musiche di Mozart, Dal- 
lapiccola, Brahms. Bi- 
glietteria automatica 
del Teatro (Piazza Unità 
d’Italia - Trieste, chiusa 
al lunedì), un'ora prima 
dell'esecuzione al Mu- 
seo Revoltella. 

TEATRO STABILE - POLI. 
TEAMA ROSSETTI. Do- 
mani ore 20.30, Glauco 
Mauri in «Tutto per be- 
ne» di Pirandello, regia 
di Guido De Monticelli. 
In. abbonamento: . ta- 
gliando n. 1. Turno pri- 
me. Prenotazioni e pre- 
vendita: Biglietteria 
Centrale e Politeama 
Rossetti. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Sta- 
gione di Prosa 1992/’93: 
abbonamenti presso 
Biglietteria. Centrale 
(tel. 630063; feriale: 9- 
12.30, 15.30-19) e Poli- 
teama Rossetti (viale 
XX Settembre 45, tel. 
54331; feriale: 12-15.30, 
16.30-20). 

TEATRO CRISTALLO - 


LA CONTRADA. Ore . 


16.30 «Putei e putele» di 
Carpinteri & Faraguna, 
con. Ariella Reggio, 
Mimmo Lo Vecchio, 
Gianfranco Saletta, 
Orazio Bobbio. Regia di 
Francesco Macedonio. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Conti- 
nua la campagna abbo- 
mamenti stagione di 
prosa 1992/'93. Sotto- 
scrizioni presso azien- 
de, associazioni, sinda- 
cati, scuole, Utat e Tea- 
tro Cristallo. 

TEATRO MIELA. Ore 16: 
ritorna dopo il grande 
successo del 12 settem- 
bre, la banda della na- 
ve americana Sarato- 
ga, musiche jazz, rock, 
country, blues, ever- 
green e un omaggio 
speciale ai Beatles. In- 
gresso libero. 


GLASBENA MATICA - 
TRIESTE. Stagione di 
concerti ‘92/93. Kultur- 
ni dom, via Petronio 4. 
Ore 20.30: Stefan Milen- 
kovié (violino), Lidia 
Caenazzo (pianoforte): 
J. S. Bach, G. Tartini, N. 
Paganini, P. de Sarasa- 
te. | biglietti sono in pre- 
vendita alla Galleria 
Protti presso l'ufficio 
Utat. Oggi un'ora prima 
del concerto alla cassa 
del Kulturni dom. 

ARISTON. FestFest. Ore 
17, 19.30, 22: dall'’omo- 
nimo bestseller di Do- 
minique Lapierre: «La 
città della gioia» di Ro- 
land Joffè, con Patrick 
Swayze, Pauline Col- 
lins, Om Puri. Tra i dise- 
redati delle bidonvilles 
di Calcutta un giovane 
americano allo sbando 
ritrova se stesso nella 
solidarietà e nell'amo- 
re. Una nuova denuncia 
della tragica realtà del 
Terzo Mondo, dal regi- 
sta di «Urla del silen- 
zio» e «Mission». Ultimi 
giorni. 

SALA AZZURRA. Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: 
dal genio di Stephen 
King, il primo film sulla 
realtà virtuale: «Il ta- 
gliaerbe» di Brett Leo- 
nard. Abbonamento 10 
ingressi. L. 55.000. 


LINEA FESTA 


CONVERSAZIONI 


PER ADULTI! 


UNA FESTA 
AL TELEFONO 
PER UOMINI : 
E DONNE 


500-851 


È SOLO PER ADULTI! 
È SI APPLICANO TARIFFE INTERCONTINENTALI. 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


pia TEATRI E CINEMA RE 


EXCELSIOR. Ore 16, 18, 
20, 22.15: «Alien 3» di 
David Fincher, con Si- 
gourney Weaver. Ultimi 
giorni. 

GRATTACIELO. 18, 20, 
22: «Giochi di potere», 
con Harrison Ford. Non 
per l'onore. Non per il 
paese. Per la sua fami- 
glia. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Il 
gusto in bocca». Di nuo- 
Vo fra voi Susanna tutta 
panna. più brava, più 
porca, più anale che 
mail V. m. 18. Domani: 
«... e dietro un caldo 
maschio», 

MIGNON. 16, 18.45, 21.30: 
«La caduta degli dei». Il 
mitico. capolavoro di 
Luchino Visconti sull’e- 
popea nazista. Edizione 
integrale completa- 
mente restaurata. V. m. 
18. 

NAZIONALE 1. 15.30, 
17.40, 19.55, 22.05: «Ba- 
sic instinct» di Paul Ver- 
hoeven con Michael 
Douglas e Sharon Sto- 
ne. Dolby stereo. V. m. 
14. 2.0 mese. 

NAZIONALE 2. 16.40, 
18.30, 20.25, 22.15: «lo 
speriamo che me la ca- 
vo» con Paolo Villaggio. 
Il best-seller più sgarru- 
pato di tutti i tempi di- 
venta un film! 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Mo- 
glie a sorpresa». 2 ore 
di matte risate con Ste- 
ve Martin e Goldie 
Hawn. Dolby stereo. 2.0 
mese. 

NAZIONALE 4. 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «Indoci- 
na» con Catherine De- 
neuve. ... dove l'amore 
ha il sapore del sangue, 
della passione, della 
morte. IV settimana. Ul- 
timi giorni. 

ALCIONE. Tel. 304832. 
17.45, 20, 22.15: La coo- 
perativa agricola M. S. 
Pantaleone in collabo- 
razione. con Progetti 
d'allegria e la Cappella 
Underground presenta 
la rassegna: Oltre il 
giardino. Solo oggi e 
domani: «Oltre il giardi- 
no» di Hal Ashey con 
Peter Seller e Shirley 
McLaine. Usa 1979. 

CAPITOL. 17.20, 19.40, 
22: «Cuori ribelli». Un 
film di Ron Howard. 
Una storia d'amore in- 
terpretata da Tom Crui- 
se e Nicole Kidman. Ul- 
timi giorni. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Festival latino- 
americano. Ore 10: 
«Ganga Zumba» di C. 
Diegues. Brasile; 11.45: 
«Quilombo» di C. Die- 
gues. Brasile; 16: 
Omaggio a Fernando 
Birri; 18.15: «La brucia- 
tura di Giuda» di R. 
Chalbaud. Venezuela; 
20: «Pueblo de Madera» 
diJ. A. de La Riva. Mes- 
sico; 22: «Lola» di M. 
Novaro. Messico. In- 
gresso libero. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Maliziosi turbamenti 
di Eva». Irresistibile e 
sconvolgente da assa- 
porare più volte! V. m. 
18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 


Stagione teatrale 
'92/'93: campagna ab- 
bonamenti: proseguo- 


no le sottoscrizioni alla 
Cassa del Teatro (10- 
12, 17-19), Appiani - Go- 
rizia, Utat- Trieste. 


VERDI. Teatro sloveno: 
Oggi alle ore 20.30 per 
il turno di abbonamento 
A e B, Aldo Nicolaj: 
«Amleto in salsa pic- 
cante». Regia di Zarko 
Petan. Domani: 17.30, 
19.45, 22: «Giochi di po- 
tere», con ‘ Harrison 
Ford. 

CORSO. 17, 19.30, 22: 
«Cuori ribelli», con Tom 
Cruise e Nicole Kid- 
man. 

VITTORIA. Rassegna 
Monti Film. 21: «Avven- 
tura al Cervino», «So- 
lo», «Cerro Torre». In- 
gresso libero. 


1) Ga 
Spett Hbeli Elica 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, ‘telefono (040) 
366565-367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORÌ- 
ZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 
(0481) 34111 ® MONFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono (0481) 798829, : FAX (0481) 798828 
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Il Piccolo 


A cura del servizio 
Promozione e Sviluppo 
di Quotidiano Italia 
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Il benessere economico ha indotto, nella società industrializzata, 
profondi mutamenti delle abitudini alimentari. La popolazione 
italiana, dal dopoguerra in avanti, ha visto migliorare le proprie 
condizioni economiche e conseguentemente l’alimentazione è diven- 
tata via via più “ricca”. Tutto ciò ha portato, fra le altre cose, 
all'aumento del consumo di grassi di origine animale come il 
burro, la panna, le uova, ecc. Tutti ormai sanno Quanto non sia 
conveniente per il nostro organismo un'eccessiva assunzione di 
questo tipo di alimenti. Parole come il colesterolo, trigliceridi 
sono diventate estremamente comuni da quando si è iniziato a par- 
lare di prevenzione delle malattie cardiovascolari. 


L’argomento è di recente tornato alla ribalta quando pochi giorni or 
sono tutti i quotidiani riportavano la preoccupazione della sanità 
USA per il notevole incremento dell'obesità tra i bambini americani. 


Fortunatamente negli ultimi anni si è assistito ad un recupe- 
ro di una alimentazione più ricca di grassi di origine vegeta- 
le, frutta e verdure. 

Una tendenza in perfetta sintonia con quanto la comunità medica 
suggerisce alla luce dei risultati di alcuni importanti progetti di 
ricerca (Brisighella, Nord Carelia) che sottolineano come un mag- 
gior consumo di grassi polinsaturi sia in grado di abbassare 
il tasso di colesterolo e contribuisca a ridurre l’incidenza 
delle malattie cardio- & 

vascolari. 


La dieta pertanto, che non 
significa “mangiar meno” 
bensì “modo di alimen- 
tarsi”, acquista un 
ruolo importante nella 
vita di tutti i giorni e la 
«scelta corretta degli ali- 
menti ci permette non 
solo di mantenerci in 
forma ma anche di pre- 
venire alcune malattie 
come l’aterosclerosi o 
‘Pobesità. 7 


Glossario 


DIETA: (dal greco “modo di vivere”), sente nel burro e in altre sostanze. 
quantità di alimenti introdotti da un ACIDO LINOLEICO: acido grasso pre- 
individuo giornalmente. sente in quantità elevata nell’olio di 


ATEROSCLEROSI: presenza di placche mais. 
che interessano più arterie e che posso- EPATOPATIE: malattie del fegato. 
no chiuderle ostacolando il flusso di COLESTEROLO: tipo di grasso presen- 


SAIZUO te in alcuni elementi, ed in quantità 
GLICEMIA: concentrazione di zuccheri variabili nel nostro sangue, il cui ecces- 
nel sangue. so è un fattore di rischio per l'arterio- 


ACIDO PALMITICO: acido grasso pre- sclerosi. 

sente in molti olii comuni e in molti. TRIGLICERIDI: grassi circolanti nel 
. grassi. sangue - Prodotto della digestione dei 

ACIDO BUTIRRICO: acido grasso pre- grassi introdorti con la dieta. 


La medicina in diretta 
a 16 alle ore 17,15 su (®) KE 


Gli appuntamenti con gli esperti in TV DONNA: 
dal 20 al 26 ottobre 1992 


Martedì 20 - Geriatra 
Mercoledì 21. - Dermatologo 
Giovedì 22 - Oculista 
Venerdì 23  - Pediatra 
Lunedì 26 - Cardiologo 


| STRATEGIA DEL BENESSERÈ 


POCHE REGOLE BASILARI PER MANTENERSI IN FORMA: 


. detto sopra, dagli acidi grassi mono e polinsaturi. L'olio di oliva è ricco di 


IL PICCOLO Martedì 20 ottobre 1992 


IL PICCOLO 


PER STAR BENE .... 
ALIMENTAZIONE EQUILIBRATA 


Una corretta alimentazione è amica del benessere. 
Il nostro organismo necessita di una dieta equilibrata rap- 


Occhio a ... 


{ PRESSIONE ARTERIOSA: è utile control- 

lare la pressione arteriosa cercando di fare 
attenzione sia ai valori di quella sistolica 
(la massima) si alla diastolica (minima). 


presentata da un corretto apporto calorico che derivi, in 
percentuale, da zuccheri (60-65%), proteine (10-15%) e ; 
grassi (30%). Il fabbisogno glucidico (zuccheri) è preferi- PESO: è importante che il peso raggiunto 
nell’età adulta rimanga costante e comun- 
que che non superi mai il 10-20 per cento 
del peso ideale. 


bile che venga fornito dagli amidi (pasta, farina e riso) 
piuttosto che dagli zuccheri raffinati. 


Carni, pesce e formaggi sono i fornitori di proteine. 

; GLICEMIA: questo valore va controllato 
periodicamente perchè, se è in eccesso, 
può indicare la presenza di una malattia 
diabetica. 


COLESTEROLO: questo è il nemico 
numero uno delle nostre arterie. Il suo 
elevato livello nel sangue è indice di 
rischio per gli incidenti vascolari. Per 
rimanere entro i livelli di rischio accetta- 
bili è auspicabile non superare: 

fino a 30 anni 180 mg/dl 

oltre 30 anni 200 mg/dl. 


TRIGLICERIDI: un loro elevato valore 
comporta un rischio vascolare, specie se 
ciò si associa ad un aumento anche del 
tasso di colesterolo. Se l’ipertrigliceride- 
il mia non è causata da fattori ereditari può 
essere determinata da errori nutrizionali 
come un eccesso di calorie, di zuccheri e 
di alcol. 


Purtroppo in Italia si registra un eccessivo consumo di carni e formaggi mentre è carente il consumo di pesce. 

Quest'ultimo sarebbe da preferire sia per il suo equivalente apporto proteico, sia per il suo contenuto in grassi 
‘ 

polinsaturi così importanti per la salute del nostro sistema cardiocircolatorio. 


ACIDI GRASSI MONO E POLINSATURI 
La quota di lipidi (grassi) va consumata con un'attenzione partico- 
lare, rivolta soprattutto all’assunzione di grassi “utili”, rappresentati, come 


acidi grassi monoinsaturi mentre alcuni oli di semi,.-in particolare l'olio di 
mais, sono-ricchi di acidi grassi polinsaturi. 

Questi elementi sono estremamente utili nel ridurre il colesterolo “cattivo” 
(LDL) e nel favorire l'aumento del colesterolo “buono” (HDL). Gli acidi 
grassi polinsaturi sono ricchi di acido linoleico che risulta essen- 
ziale per lo sviluppo del sistema nervoso e per l’integrità delle 
membrane cellulari. Svolgono pertanto un ruolo protettivo sulle cellule 
che rivestono internamente le arterie ed hanno un importante ruolo nella 
prevenzione del diabete e dell’obesità. L 


ATTIVITÀ FISICA 


Per star bene non è necessario frequentare una palestra, fare dell’aerobica 
o fare jogging la domenica. Un'attività fisica eccessiva, o peggio ancora sal- 
tuaria, può essere addirittura controproducente se non si è ben allenati. É 
molto meglio rinunciare all’ascensore per fare qualche piano a 
piedi o fare quattro passi evitando qualche fermata di tram per recarsi al 
lavoro. Hate 

Inoltre un costante ma non esasperato esercizio fisico nel tempo libero 
aiuta a diminuire la tensione accumulata durante l’attività lavorativa e 
pertanto diventa un’ottima valvola di sfogo per prevenire lo stress. 


ALCOL - FUMO - SALE 

Questi tre elementi fanno parte di un gruppo di sostanze spesso 
“demonizzate” da luoghi comuni, come nemici dell'organismo. In 
realtà per tutte, ed in particolare per il fumo di sigaretta, ciò che conta è la 
quantità, cioè l’uso abitudinario, ripetitivo e massiccio per poter riconoscere 
un sicuro effetto dannoso. L'assunzione di moderate quantità di alcol (es. 1-2 
bicchieri di vino al pasto) non solo non è controindicata, se non in presenza di 
specifiche patologie (epatopatie) ma risulta efficace addirittura nella preven- 
zione della malattia aterosclerotica, promuovendo ad esempio la produzione di 
colesterolo - HDL, utile per “pulire” le arterie dall’eccesso degli altri tipi di 
colesterolo. 

H cloruro di sodio, presente nel sale da cucina, come pure in inolti nutrimenti, 
se usato con parsimonia e nell’ambito di un controllo globale della alimenta- 
zione, non comporta alcun rischio particolare. 


L’aterosclerosi è una malattia caratterizzata. da 
indurimento delle arterie con presenza nelle 
loro pareti di restringimenti dovuti a placche o 
depositi di grasso. Gli effetti più drammatici di tale 
malattia sono l'ictus cerebrale e l'infarto del miocar- 
dio. 

L’aterosclerosi è certamente il killer più insi- 
dioso del nostro secolo ed è connessa con 
l’aumentato livello del tenore di vita (più stress e 
sedentarietà) e con una alimentazione scorretta. 

Il colesterolo ‘è considerato unanimamente il 
più importante fattore di rischio ateroscleroti- 
co. Bisogna fare attenzione, però a non fare di tutte le 
«erbe un fascio. Solo una parte di questo coleste- 
rolo, infatti, è ritenuto responsabile dei danni di 
tipo aterosclerotico, il cosiddetto colesterolo “catti- 
vo” (LDL). Un'altra quota, quella legata ad alcune 
proteine dette HDL, ha invece compiti positivi, 
favorendo l’utilizzo del colesterolo da parte del fegato 
e togliendo dal circolo il colesterolo che si potrebbe 
depositare nelle arterie, Pertanto per una valutazione 
corretta di una ipercolesterolemia, è utile distingue- 
re tra colesterolo “buono” (HDL) e “cattivo” 
(LDI). 

Gli altri sicuri fattori di rischio per la malattia‘ate- 
rosclerotica sono: la familiarità, l'ipertensione 
arteriosa, il fumo, il dia- 

bete, il sesso di apparte- 

nenza (4-5 volte più fre- 

quente nell’uomo) e l’obe- 

sità. Ovviamente sulla 

familiarità ed il sesso non 

si può agire mentre. con 

uno stile di vita appro- 

priato e con la dieta si 

possono ridurre . 

altri fattori di rischio. 


STILE DI VITA ; : 
Pensare alla nostra salute e alla nostra forma diventa quasi un imperativo 
per poter affrontare nel migliore dei modi la vita di tutti i giorni. Molto | 
spesso, pet pigrizia o per effettiva mancanza di tempo, non riusciamo a ritagliare, 
nell’arco della giornata, del tempo da dedicare a noi stessi. Ritmi di lavoro serrati, le 
inevitabili arrabbiature, e le preoccupazioni possono condurci verso uno stato di 
stress decisamente dannoso per la nostra salute psicofisica. Purtroppo non esisto- 
no ricette antistress, ma uno stile di vita che permetta di eliminarne la 
maggior parte delle cause è senz'altro la mossa vincente. Dobbiamo innanzi- 
tutto cercare di raggiungere un buon equilibrio mentale per essere in grado di tolle- 
rare anche gli atteggiamenti degli altri che più ci indispongono e saper dare il giusto 
peso alle cose. Cerchiamo di dedicare al tempo libero lo spazio necessario 
per coltivare le attività che più ci gratificano e ci procurano piacere. Non 
dimentichiamo l’attività fisica e lo sport che molto spesso sono un’utilissima valvola 
di sfogo. Uno stile di vita, insomma, dedicato alla cura di noi stessi sia dal 
punto di vista dell’alimentazione che del tempo libero. Ovviamente non esiste 
uno stile di vita ideale ma ognuno deve ritagliarselo addosso in modo che vesta per- 
fettamente tenendo conto delle caratteristiche e delle esigenze di ognuno. Lo scop® 
comunque per tutti il benessere e la salute. 


Tutti coloro che parteciperanno all'operazione inviando anche una sola scheda compilata, avranno in regalo il “Volume guida” che conterrà le pagine pubblicate e il glossario medico. 


ITALIA, COME STAI? 


PER SAPERNE DI PIÙ SIIL'ARGOMENTO: 
Unisci il presente tagliando alla scheda pubblicata a fianco 
debitamente compilata, e ti spediremo gratuitamente un 
utile opuscolo dal titolo “Prenditi a Cuore”, che affronta il 
grande tema dello star bene con una filosofia simpaticamen- 
te innovativa. 


Spedisci a: Clipper - casella postale 582 - 20185 Milano. 


Telefona al numero verde dalle ore 10.00 
alle ore 18.00, di oggi, in breve tempo NUMEROVERDE 


riceverai un'esauriente risposta scritta. 1678-22070 
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SCHEDA NUMERO 15: Q acido linoleico Osi Nome 
STRATEGIA i FOUM 


DEL BENESSERE NORM Na iii. 


SONO MAGGIORMI Q dimagrire Località — = 
QUALI SONO I VALORI CONTENUTI I GRASSI A modo di alimentarsi i o 
TTE DEL COLESTEROLO POLINSATURI? Q mangiar poco o ni 
SEOILE NEGLI ADULTI? [n o di oliva PIOX SER: 
mg Q burro IN QUALI DI QUESTI e 
O 200 mg/dl Qolio di mais ALIMENTI a SENTE E 


0 300 mg/dl 


QUALI I ACIDI GRassi SONO UTILIZZI, THOLIO DI MAIS "i la Co di manzo e 
LLA LLA ; disci in bi chiusa a; 3 R 
Qacido palmitico x O no Q l'olio di mais Clipper BASTA poule 582 - 20185 Milano. i 


Q acido butirrico : Q saltuariamente 


Cognome — 


IL PICCOLO 


AI IE IE | 


OS 


IL COLESTEROLO? Rispondi a tutte le domande crocettando l'alternativa che 


ivi CON GUSTO, MANGIA CON CUORE. 


Vel: RPS SE : 


Saar AI PRTINCII ZI E TIRA ia paia i 


